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Dal voto di domenica emerge una precisa indicazione politica 


★ .Mercoledì 21 novembre 1973 / L. 90 


. Grande giornata di lotta dei chimici 

Sciopero 
generale 
a Venezia: 


Lo spostamento elettorale a sinistra I trentamila 

esige un impegno di reale rinnovamento J" 
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Il PCI ha confermato la sua grande forza, con una serie di splendide affermazioni a Ravenna, Siena, Belluno, Gubbio e in altri centri - Ge¬ 
nerale progresso del PSI - La DC ha subito flessioni dappertutto, sia rispetto alle amministrative che alle politiche - Tenuta di repubbli¬ 
cani e socialdemocratici - Il MSI arretra anche nel Sud rispetto al 1972 - Il crollo del PLI - Commenti di alcuni esponenti politici 


Chiaro orientamento 


I DATI delle elezioni par¬ 
ziali di domenica parla¬ 
no 1 con chiarezza: da essi 
emerge uno spostamento a 
sinistra del corpo ' elettora¬ 
le. Si tratta, naturalmente, 
di spostamenti lievi, eom’è 
logico in un Paese come l’Ita¬ 
lia in cui le convinzioni po¬ 
litiche e ideali sono pro¬ 
fondamento radicate. Non si 
tratta di un fatto nuovo, 
ma esso va sempre rilevato 
poiché comporta conseguen¬ 
ze politiche importanti. An¬ 
cora una volta, cioè, si di¬ 
mostrano profondamente er¬ 
rate le opinioni di chi igno¬ 
ra il fatto che le grandi 
masse non sono, in un Pae¬ 
se come il nostro, amorfe e 
indifferenziate, ma si ritro¬ 
vano in orientamenti ideali 
e politici generali, e sono 
tali orientamenti che danno 
vita a quelle che abbiamo 
chiamato le « componenti 
storiche » del movimento po¬ 
polare e democratico • ita¬ 
liano. Ma l’esistenza di con¬ 
vincimenti cosi radicati di¬ 
mostra. al tempo stesso, che 
sono egualmente errate le 
opinioni le quali tendono a 
restringere tutto il compito 
del movimento operaio sol¬ 
tanto al terreno delle com¬ 
petizioni elettorali. 

I confronti elettorali, ov¬ 
viamente, sono non solo uti¬ 
li e necessari, ma indispen¬ 
sabili e occorre faro ogni 
sforzo perché da essi emer¬ 
gano sempre c in ogni par¬ 
te del Paese indicazioni po¬ 
sitive. Tuttavia, come i co¬ 
munisti hanno in ogni occa¬ 
sione cercato di sottolinea¬ 
re, bisogna contemporanea¬ 
mente essere capaci di in¬ 
dicare una prospettiva, e di 
attuare un lavoro concreto 
che vi corrisponda, per la 
modificazione in senso rin¬ 
novatore di quegli schiera- 
menti politici democratici e 
popolar: in cui le grandi 
masse si riconoscono: da ciò 
solo può derivare, in defi¬ 
nitiva. una spinta unitaria 
tale da rendere possibile un 
rinnovamento c una riforma 
complessiva della società. 


L A STABILITA’ del corpo 
elettorale non signifi¬ 
ca. però, che non succeda 
mai niente e che non vi 
siano da segnalare, anche 
questa volta, novità impor¬ 
tanti. Si badi, in primo luo¬ 
go. al risultato dei comuni¬ 
sti: la forza politica su cui. 
induhhiamcnte. si è discus¬ 
so di più c che è stata og¬ 
getto di attacchi di ogni 
sorta, da quelli dell’antico¬ 
munismo .più becero e vi¬ 
scerale a cucili insinuanti, 
ma non perciò meno perico¬ 
losi, di matrice’ variamente 
» terzaforzista », a ciucili 
provenienti da gruppi co¬ 
siddetti di « estrema sini¬ 
stra ». Forniamo lavoro a 
molli, come si sa Ma il 
risultato, per i comunisti è 
stato in alcuni casi davvero 
eccezionale, e, in generale, 
tale da sottolineare nuova¬ 
mente la grande forza del 
.PCI. Il grande balzo in avan¬ 
ti dei comunisti a Ravenna, 
i nuovi progressi a Siena 
— e in altri centri minori 
di regioni « rosse » — è la 
prova della fiducia concreta 
di un elettorato a cui i co¬ 
munisti rispondono sulla 
base del governo della cosa 
pubblica regionale, .provin¬ 
ciale, comunale (e non si 
dimentichi che proprio in 
Emilia e in Toscana contro 
i comunisti stanno i quoti¬ 
diani del petroliere Monti, i 


Analisi 

dei 

risultati 

elettorali 

A pag. 6 i servizi 


quali si distinguono per il 
loro anticomunismo acceso 
sino a forme di delirio). 

Non meno importante, pe¬ 
rò, è la capacità dimostra¬ 
ta dai comunisti in regioni, 
come il Trentino Alto Adige, 
in cui essi sono forza di mi¬ 
noranza e in cui Tesser co¬ 
munisti è cosa assai ardua e 
difficile. Nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, • impoveriti di 
tanta parte della forza no¬ 
stra, i risultati del PCI so¬ 
no alterni: permangono zo¬ 
ne in cui vi sono flessioni, 
anche serie, rispetto alle ele¬ 
zioni politiche, - mentre in 
altre la capacità dei comu¬ 
nisti di avvicinarsi al suf¬ 
fragio politico o di supe¬ 
rarlo si consolida. Signifi¬ 
cativo è comunque clic lad¬ 
dove la prova era più diret¬ 
tamente collegata ai temi ge¬ 
nerali del dibattito naziona¬ 
le (i quattro capoluoghi, le 
tre province.) i comunisti 
avanzano sensibilmente ri¬ 
spetto alle politiche di un 
anno fa. 

Il generale progresso del 
partito socialista, corrispon¬ 
dendo alla fisionomia che 
il PSI si è dato in un rin¬ 
novato sforzo di collegamen¬ 
to con il movimento dei la¬ 
voratori e di sviluppo del¬ 
la politica unitaria del movi¬ 
mento operaio, è. fatto che 
conferma la giustezza di una 
scelta contraria alla vecchia 
linea della rotiura a sini¬ 
stra e sottolinea quanto fos¬ 
se esatto il giudizio, anche 
nostro, secondo il quale nuo¬ 
ceva allo stesso partito so¬ 
cialista. oltre che aU’insieme 
del movimento, la tendenza 
a collocarsi in opposizione e 
in polemica contro la esi¬ 
genza unitaria. 

’ La DC perde, anche sen¬ 
sibilmente: - e perde tanto 
più quanto più essa (come 
a Ravenna) aveva voluto as¬ 
sumere una linea di aspra 
contesa contro le sinistre 
e contro i comunisti in par¬ 
ticolare. Del tutto falsa si 
è rivelata la tesi secondo la 
quale l’inizio della inversione 
di tendenza rispetto alla li¬ 
nea di centro-destra avreb¬ 
be portato a cedere voti ai 
liberali o al partito neofa¬ 
scista. E’ vero invece il con¬ 
trario: i liberali si assotti¬ 
gliano ancora, i missini per¬ 
dono seccamente rispetto al¬ 
le politiche in ogni parte 
del Paese. La linea dell’op- 
posizione liberticida, dema¬ 
gogica, qualunquista e del- 
Tanticomunismo forsennato 
non paga. Le flessioni demo- 
cristiane si travasano tutte 
verso la sinistra: a riprova 
di una inquietudine dello 
elettorato della DC per le 
troppe promesse di riforma 
non mantenute e per la am¬ 
biguità di una linea incapa¬ 
ce di indicare una prospet¬ 
tiva di rinnovamento. 

D UNQUE, la indicazione 
che viene da questo 
maggio elettorale è assai chia¬ 
ra. Essa non è però, come 
qualche commentatore ha 
scritto, quella di una pura 
e semplice conferma dello 
stato di fatto. Viene, dalle 
urne, una sollecitazione a 
una reale polìtica di rinno¬ 
vamento e di riforma. Vi è 
materia 1 di riflessione e di 
impegno per ogni forza de¬ 
mocratica che una tale po¬ 
litica voglia davvero. * Noi 
comunisti ne traiamo sti¬ 
molo pei andare avanti con 
ancora maggiore slancio e 
capacità sulla strada che ab¬ 
biamo indicato. Urgono sca¬ 
denze assai serie c gravi: 
in una .certa misura le ele¬ 
zioni di domenica hanno rap¬ 
presentato una pausa. Più 
che mai è necessario, oggi, 
misurarsi sui contenuti e su 
questi, con la lotta c con la 
iniziativa unitaria, far avan¬ 
zare la prospettiva di rin¬ 
novamento profondo che il 
Paese ha nuovamente mo¬ 
strato di volere. 

Aldo Tortorella 


Dai risultati delle elezioni 
di domenica e lunedì scorsi, 
per quanto limitate a poco più 
del cinque per cento delTeiet- 
torato, si ricavano alcune si¬ 
gnificative indicazioni politi¬ 
che, che sono state ieri al 
centro del dibattito fra 1 par¬ 
titi Si tratta infatti della pri¬ 
ma consultazione popolare do¬ 
po la caduta del governo An- 
dreotti e la costituzione del 
centrosinistra. Il PCI esce dal¬ 
la consultazione generalmente 
consolidato sulle forti posi¬ 
zioni raggiunte nelle elezioni 
politiche del 1972. e migliora 
in molti casi il dato delle 
precedenti amministrative. Il 
risultato del nostro partito è 
interessante anche perché al¬ 
l’interno di esso si registrano 
brillanti avanzate in città e 


province dove i comunisti sono 
tradizionalmente fortissimi e 
dove da anni sono alla testa 
delle amministrazioni di sini¬ 
stra — come a Ravenna, a 
Siena, a Gubbio — e insieme 
consistenti affermazioni in zo¬ 
ne « bianche * come il Trenti¬ 
no - Alto Adige, e il connine di 
Belluno. 

Le posizioni del nostro par¬ 
tito. tengono bene rispetto 
alle elezioni politiche del *72, 
e in molti casi migliorano ri¬ 
spetto alle • amministrative 
precedenti anche in molte del¬ 
ie zone meridionali interes¬ 
sale al voto (in Sardegna. 
Campania e Calabria), men¬ 
tre flessioni di varia entità si 
sono registrate nei centri si 
ciliani e pugliesi. 

Altra leggera flessione, sia 


A Roma il condono 
governativo premia 
con 20 miliardi 
i grossi evasori 

’ Uria ' delegazione del ~ Campidoglio ricevuta dal 
Presidente della Commissione finanze della _ Ca¬ 
mera - Chiesta una sostanziale modifica del decreto 


1 II condono fiscale del go¬ 
verno. non distinguendo tra 
piccoli e grossi contribuenti, 
finisce non solo per « pre¬ 
miare » gli ‘ evasori fiscali 
con imponibili più • elevati 
ma anche per danneggiare 
finanziariamente i comuni. 
E’ quanto sta accadendo - a 
Roma dove l'applicazione 
del « condono » governativo 
lascerebbe nelle tasche dei 
più grossi evasori almeno 
venti miliardi, di fatto sot¬ 
traendoli alle casse comu¬ 
nali. 

Una delegazione della com¬ 
missione tributi del Campido¬ 
glio. fra cui il suo presidente, 
l'assessore De Felice, ed i 
compagni Piero Della Seta. 
Arata e Ventura, è stala rice¬ 
vuta ieri mattina alla Camera 
dal presidente della commis 
sione finnaze. La Loggia (del, 
al quale ha illustrato la gra¬ 
ve situazione creata a Roma 
dal tipo di condono proposto 
dal governo, chiedendo preci¬ 
se modifiche. 

Nel giugno scorso il consi¬ 
glio comunale di Roma aveva 
approvato all'unanimità l’at¬ 
tuazione di una serie di mi¬ 
sure di concordato con parti¬ 
colare riferimento alle parti¬ 
te dell'imposta di famiglia. 
Una sostanziale misura di 
condono che però limitava la 
propria applicazione ai contri¬ 
buenti minori e medi, esclu¬ 
dendo gli imponibili accertati 
che superavano i dieci 
milioni. Il condono governa¬ 


tivo. invece. • generalizza la 
propria indulgenza anche sui. 
: redditi più elevati. Dalle ulti- 
* me proposte di deliberazione 
del consiglio comunale di Ro¬ 
ma è stata ricavata una serie 
di dati relativa a solo 18 con¬ 
tribuenti. scelti a caso. Da tali 
dati si deduce che con il con¬ 
dono fiscale del governo. l'in¬ 
troito — cioè la somma che 
questi grossi evasori, fra 1 qua¬ 
li Alessandro e Anna Maria 
Torlonia. Virginio Borghese, 
Erberto Vaselli, Funmsoni. 
Teodorani, dovrebbero pagare 
— sarebbe di circa mezzo mi¬ 
liardo. menter con !e misure 
adottate dal Comune l'impo¬ 
sta sarebbe rimasta ferma a 
quota un miliardo e mezzo. 

La prima ci Tra l mezzo mi¬ 
liardo» è l’imposta decisa do 
po i ricorsi degli evasori dal¬ 
la Giunta provinciale ammini¬ 
strativa presieduta dal pre¬ 
fetto; l’altra l’imposta accer¬ 
tata in prima istanza dal co¬ 
mune. Calcolando - l'importo 
complessivo di tutte le prati¬ 
che pendenti per gli imponi¬ 
bili accertati sopra i dieci mi¬ 
lioni, si può valutare che la 
perdita potenziale del Comu¬ 
ne sarebbe di circa 20 mi¬ 
liardi. Il Comune di Roma ha 
debiti che sfiorano i 3000 mi¬ 
liardi. 

Ieri la commissione comu¬ 
nale tributi ha consegnato al 
presidente della commissione 

g. be. 

(Segue in ullima pagina) 


pure di modesta entità. (1.1 
per cento) è quella di Ancona 
elle si colloca |>erò nel qua¬ 
dro di un risultato generai 
mente positivo per quanto ri¬ 
guarda i comuni superiori ai 
cinquemila abitanti. 

Il generale pi egresso regi 
strato dal PSI. vede le liste 
socialiste riassoi biro e spes¬ 
so superare i voti ottenuti nel 
19G8 da quelle del PSI e del 
PSDI uniti. L'avanzata socia¬ 
lista. • notevole dappertutto, è 
particolarmente accentuata nel 
Mezzogiorno, e in alcuni dei 
centri — come Ravenna — 
dove la politica di unità del¬ 
le sinistre ha ' espresso soli 
de e prestigiose amministra¬ 
zioni popolari. 

La DC dal suo canto, su 
bisce una perdita di voti ge¬ 
neralizzata. nonostante qual¬ 
che parziale lecupeio nei co¬ 
muni minori. Nel Trentino 
Alto Adige, ad esempio, lo 
Scudo crociato perde il 4 per 
cento rispetto alle - politiche 
del ’72. e IT,5 rispetto alle 
precedenti regionali, mentre 
anche il silo tradizionale al¬ 
leato. la - SVP,. subisce una 
sensibile erosione. 

Altra secca sconfitta la 
DC registra nelle comunali di 
Ravenna, dove si è presen¬ 
tata in una lista - paterac¬ 
chio con il PSDI. Flessioni 
anche in Calabria e nel Napo¬ 
letano. Che tali flessioni sia¬ 
no generali non lo ha nega¬ 
to. del resto, neppure il se¬ 
gretario democristiano Fan- 
fani nel suo commento imme¬ 
diatamente successivo al vo¬ 
to; tali • flessicni, secondo 
Fanfani. non andrebbero pe¬ 
rò « oltre i limiti previsti ?. 

Stabili, in genere, i risul¬ 
tati del PSDI, che si attesta 
sulle modeste posizioni rag¬ 
giunte nelle precedenti ele¬ 
zioni politiche (ie amministra¬ 
tive del *68 non offrono ter¬ 
mini di paragone, poiché PSI 
e PSDI erano unificati). * 

Il PRI, die va avanti nel 
Trentino-Aldo Adige (dallT.8 
al 2.7) e in generale tiene nel¬ 
le altre zone, perde secca¬ 
mente in uno dei suoi pochi 
punti di forza, a Ravenna do¬ 
ve passa dal 26.8 al 22.1 per 
cento, pagando la linea di op 
sizione e di scontro mante¬ 
nuta nei confronti delia giun¬ 
ta di sinistra. 

Un altro dato significativo, 
che emerge dalie cifre e vie¬ 
ne sottolineato da tutti i com¬ 
menti politici, è l’arretramen¬ 
to generale dei missini, che 
vedono nettamente ridimensio¬ 
nata la loro percentuale del¬ 
le politiche, e battuto l'ambi¬ 
zioso disegno di dare una ba¬ 
se di massa alla loro politica 
eversiva. Nonostante la - fu¬ 
sione con i monarchici, i mis¬ 
sini si attestano infatti attor¬ 
no a valori del 5-6 per cento 
che, se confrontati con il crol¬ 
lo liberale, sono pari o al di 

(Segue in sesta pagina) 


in corteo 

Astensione dal lavoro, assemblee e manifestazioni di oltre 
centomila lavoratori - L'azione ha investito le aziende im- 
pegnate in vertenze per la salute, una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, gli investimenti - Il problema del 
risanamento di Porlo Marghera • Bloccale nella città 
lagunare fabbriche, scuole ed uffici 
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« Oltre trentamila lavoratori e studenti hanno preso parte alla grande manifestazione che si è svolta Ieri a Venezia, nel corso dello scio¬ 
pero generale. Si -sono.fermate le. attività industriali -a.Marghera, Mestre, Venezia:- compatta-è-stata la parteelpatione di studenti;-' 
insegnanti, dei lavoratori degli uffici. In piazza San Marco hanno parlato alla grande folla l dirigenli sindacali sottolineando il valore 
della giornata di lotta. Nella foto: un'immagine della manifestazione. , A PAGINA 4 
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E' necessario stroncare ricatti e manovre dei monopoli e degli speculatori 

CRISI DEI CARBURANTI E PREZZI 
A OGGI ALL’ESAME DEL GOVERNO 

Oggi si riunisce il Cipe - Previsto per domani un « vertice finanziario » - i petrolieri fanno mancare 
benzina e gasolio : Particolarmente grave la situazione in Emilia - Scioperi e manifestazioni - Inter¬ 
rotti i rifornimenti di fertilizzanti - Tenere fermi i prezzi dei generi alimentari di largo consumo 


Oggi il comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne economica (Cipe) si riuni¬ 
sce a Palazzo Chigi per discu¬ 
tere dei prezzi dei 21 pro¬ 
dotti di largo consumo che 
erano stati bloccati con il no¬ 
to decreto legge all’inizio del¬ 
l’estate. Il Cipe dovrà indicare 
al comitato interministeriale 
prezzi i criteri da adottare in 
relazione alle richieste di au¬ 
mento. Per quello che riguar- 


Direzione PCI 

La Direzione del P.C.I. 
ì è convocata per venerdì 23 
j novembre alle ore 9. 



Molina Ruiz del CC del PC cileno 
assassinato con altri 6 patrioti 


SANTIAGO DEL CILE. 20 
Sette patrioti cileni sono stati fucilati 
dalla giunta militare fascista, nella città 
di Temuco. Tra di essi figura il membro 
del Comitato centrale del Partito comu- ' 
nista. Alberto Molina Ruiz. Per giusti¬ 
ficare questo nuo\o massacro, la giunta 
militare ha inventato un assalto al reg¬ 
gimento Tucapel di questa città, a circa 
ottocento chilometri a sud di Santiago. 
Dei patrioti assassinati la giunta ha fat¬ 
to il nome d: sei. Essi sono: Xlberto Moina 
Ruiz. Francisco Monterò Mosqucra, Juan 


Antonio Chàvez Rivas. tutti militanti del 
Partito comunista. Gli altri tre sono mili¬ 
tanti del MIR i cui nomi sono: Pcdro 
Juan Mardones Jofrc. Juan Carlos Ruiz 
Mansiiìa e Victor Hugo Valenzuela Ve- 
lasquez. 

Con ['assassinio di Xlberto Molina Ruiz 
sono già quattro 1 membri del Comitato 
centrale del Partito comunista del Cile 
vittimo della giunta fascista. Gli altri 
tre -oiki Enriquc Paris, Isidoro Carri Ilo. 
Da\:d Miranda. Inoltre il Comitato cen¬ 


trale della gioventù comunista del Cile 
ha perduto due dei suoi componenti an- 
ch'cssi vittime del genocidio della giunta 
fascista. Essi sono: Juon Antonio Chàvez 
Rivas assassinato a Tcmuco e il noto 
cantante del folklore X’ictor Jara. morto 
dopo orribili torture nello stadio di San¬ 
tiago del Cile. Oltre questi compagni del 
CC. moltissimi altri dirigenti e militanti 
del Part to c della gioventù comunista 
sono stati assassinati dallTl settembre 
a oggi- 


Passi del PCI in Parlamento 
contro la repressione in Grecia 


I deputati e i senatori del PCI hanno 
presentato due interrogazioni per sofie 
citare da parte del governo un passo di 
condanna nei confronti della spietata 
repressione attuata dalla dittatura nuli 
tare greca contro gli studenti, i lavora 
tori e tutti i patrioti ellenici. L'interro 
gazione presentata alla Camera dai com¬ 
pagni Natta. G C. Pajetta. Galluzzi. 
Cardia. Segrc. Mnlagugini e quella prò 
sentala al Senato dai compagni Cossut- 
ta, Bufalim, Calimandrei, Adamo!), D’An- 


gclosante insistono sulla necessità che 
questo intervento del governo si esprima 
sia direttamente sia attraverso tutte le 
'odi internazionali. dalTONU alla CEE, 
cui la Grecia c associata. 

Nei due documenti si rileva in partì 
colare Tinammissibilità della partecipa¬ 
zione all’Alleanza atlantica di regimi dit¬ 
tatoriali fascisti come quello greco, c che 
non esita — afferma l’interrogazione 
comunista alla Camera — come gli av¬ 
venimenti in corso confermano, a soffo¬ 


care brutalmente nel sangue ogni ane 
Iito di libertà c che. a questo fine, uti 
lizza armi c mezzi fornitigli dall’Allean 
za ». Dal canto loro, i senatori comu 
msti chiedono di sapere se, « oltre alle 
iniziative e misure da prendere in prò 
posilo nell’ambito dell’ONU. non spetti 
aintalia promuover? una presa "di posi 
zionc dei governi della CEE rivolta, in 
primo luogo, a Tar cessare immediata¬ 
mente in Grecia la repressione, gli ar¬ 
resti, le torture». ( - 


da le limitazioni nel consumo 
dei carburanti, nonché il prez¬ 
zo della benzina e del gasolio, 
è invece previsto un « verti¬ 
ce » finanziario- Oltre al presi¬ 
dente del Consiglio, ai ministri 
Giolitti. Colombo. La Malfa 
dovrebbe partecipare al « ver¬ 
tice» anche De Mita. Questa 
riunione, nel corso della quale 
saranno discusse anche le ri¬ 
chieste di aumento dei listini 
avanzate dalle industrie con 
fatturato semestrale superiore 
ai 5 miliardi, dovrebbe tener¬ 
si domani mattina. Gli argo¬ 
menti discussi saranno poi og¬ 
getto di esame e definitiva de¬ 
cisione da parte del Consiglio 
dei ministri previsto per la fi¬ 
ne della settimana. 

Forte è la pressione dei sin¬ 
dacati e delie organizzazioni 
democratiche (scioperi, mani¬ 
festazioni si sono avuti e sono 
in programma nelle città e 
nelle camoagne) perché il go¬ 
verno adotti provvedimenti 
tali da evitare il rincaro de; 
generi alimentari di prima ne¬ 
cessità. da respingere mano¬ 
vre e ricatti messi m atto dai 
monopolisti, dagli speculatori 
e dai petrolieri Der ottenere 
aumenti dei prezzi. Manovre e 
ricatti che proorio in auesti 
giorni si sono .sempre più ac¬ 
centuati facendo scarseggiare 
i rifornimenU di benzina e ga¬ 
solio La situazione in nume¬ 
rose regioni si va facendo a 
questo proposito drammatica 
In Emilia-Romagna migliaia 
di famiglie sono private del 
riscaldamento, i servizi di tra¬ 
sporto si avviano verso la pa¬ 
ralisi. scuole e uffici oubbl'r-! 
saranno forse costretti alla 
chiusura, imprese • pìccole e 
medie sono in gravi difficoltà. 
• Il Consorzio emiliano-roma¬ 
gnolo dei produttori di latte 
ha comunicato che. perduran¬ 
do la carenza dei combustibi¬ 
li e degli olii minerali, rischia 
di essere compromesso il rifor¬ 
nimento di latte ad intere cit¬ 
tà quali Bo’ognr Ferrara. Mo¬ 
dena. Il latte pastorizzato (cir¬ 
ca 300000 litri al giorno) po¬ 
trebbe non essere più traspor¬ 
tato a Milano. Roma, Napoli. 
Bari. A Riccione l’azienda del 
trasporti urbani ha deciso di 
ridurre sin da oggi • i servizi 
limitando le corse nelle ore 
non utilizzate da lavoratori e 
studenti. Scioperi, manifesta¬ 
zioni. sono proclamati dai sin¬ 
dacati e dalle organizzazioni 
economiche locali. Assemblee 
di amministratori e operatori 

.a» ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Chi ha finanziato 
Valerio Borghese 

Un rapporto dei carabinieri di Genova stilato nella prima¬ 
vera del 1969 conteneva i nomi dei finanziatori con i quali 
X’alcno Borghese prese contatti in Liguria dopo la crea¬ 
zione del Fronte Nazionale che doveva preparare il famoso 
golpe. Il rapporto è stato ufficialmente reso noto soltanto 
ieri nel corso di un processo a Roma. A PAG. 5 


OGGI 


soave 


/CREDIAMO di non dire 
nulla di originale se 
affermiamo che non ci han¬ 
no stupito le dichiarazioni 
dei maggiori esponenti po¬ 
litici a commento delle ele¬ 
zioni di domenica scorsa. 
Ce le immaginavamo tutte, 
tranne una che. togliamo 
dirlo subito, ci ha procu¬ 
rato un vita piacere. Si 
tratta della dichiarazione 
rilasciata dal senatore Fan- 
fant. dichiarazione la qua¬ 
le suona così: « La DC mi¬ 
gliora le posizioni ad Anco¬ 
na. le mantiene nel Tren¬ 
tino Alto Adige e negli al¬ 
tri capoluoghi non segna 
flessioni oltre 1 limiti pre¬ 
visti. Dai primi dati dei 
Comuni minori risultano 
significative affermazioni. 
L’azione di governo risulta 
approvata e quella di par¬ 
tito incoraggiata: da ciò il 
duplice invito degli eletto¬ 
ri a perseverare sia sul pia¬ 
no di partito che su quello 
governativo ». 

Abbiamo detto dianzi 
che la dichiarazione del 
segretario democristiano 
« suona ». Lo confermiamo, 
ma suona con dolcezza e 
con modestia. Si direbbe 
che il senatore Fanfani è 
passato dall’n Aida » al mi¬ 
nuetto di Boccherini II vo¬ 
to di domenica ce Io ha 
familiarmente avvicinato. 
Se lo cerchiamo (e voglia¬ 
mo confessarlo: noi lo cer¬ 
chiamo sempre) non lo tro¬ 
viamo più issato sui suoi 
avverbi dal quali usava fi¬ 
no a ieri guardarci a volte 
indulgente, a volte severo. 


paterno sempre, come Gio¬ 
ve dai nimbi , ma ce lo sen¬ 
tiamo come seduto accan¬ 
to, in una dimestichezza 
che. a un tempo, ci confor¬ 
ta e ci commuove. Fate 
caso al linguaggio di que¬ 
sta sua dichiarazione, e 
sentite come è ■ semplice, 
corrente, staremmo per di¬ 
re trasandato. Naturalmen¬ 
te, il mèntore non è morto 
nel senatore Fanfani: lo 
avvertiamo da quel a perse¬ 
verare» al quale chiunque 
di noi. modestamente, a- 
crebbe preferito un più 
spendibile « continuare »; 
ma non si può pretender * 
tutto e lutto in una tolta 
Altre elezioni terranno e 
non è detto che non vedre¬ 
mo il giorno in cui Fanfani 
parlerà m dialetto. 

Ci rimproveriamo, nei 
confronti def segretario 
della DC, di non avere ca¬ 
pito che dentro il suo cuo¬ 
re indomito, quando tuo¬ 
nata, era tremebondo e 
presago. Oggi, infatti, egli 
ci confessa che le flessio¬ 
ni, nella DC. non sono an¬ 
date «oltre 1 limiti previ¬ 
sti ». Egli dunque prevede¬ 
va delle « flessioni ». e noi 
non ce ne eravamo accorti, 
baldanzoso come ci appari¬ 
va. Non dimenticate mai 
il prode Anseimo: « — ma 
nell’elmo. Il crederete? / 
c’era in fondo un forel- 
lin„. » e apprezzate la sa- ' 
goda con la quale il sena¬ 
tore Fanfani ha saputo pas- 
’ sare, da noi sempre atteso, 
alla musica da camera. 

Forttbraccio 
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Con le repliche del ministri conclusa al Senato la discussione generale 

Rimane inadeguato il bilancio 
di fronte ai bisogni del paese 

Colombo ammette che sono possibili maggiori entrate ma insiste sulla «prudenza» • Giolitti giudi¬ 
ca positivamente la decisione di stanziare altri 190 miliardi di lire per il fondo regionale di svilup¬ 
po e riconosce la necessità di scelte precise per Mezzogiorno e agricoltura - Rigida risposta di La Malfa 


Il Bilancio di previsione del¬ 
lo Stato per il 1974 ritorni sta¬ 
mane all’esame della commis¬ 
sione competente del Senato 
allo scopo di apportarvi quel¬ 
le modifiche che si sono rese 
necessarie dopo la decisione 
del governo di stanziare 190 
miliardi in più nel fondo per 
dei programmi regionali di 
sviluppo. 

Di questa « nota di variazio¬ 
ne» del Bilancio, cui il go¬ 
verno è stato costretto a se¬ 
guito della pressione unitaria 
esercitata dalle Regioni e del¬ 
la iniziativa del PCI, i senatori 
hanno avuto comunicazione 
formale ieri, in occasione del¬ 
le repliche con le quali i tre 
ministri finanziari — Colom¬ 
bo, Giolitti e La Malfa — han¬ 
no concluso il dibattito gene¬ 
rale. 

Oggi inizierà l'esame dei 
singoli articoli e dei nume¬ 
rosi emendamenti, mentre il 
voto finale è previsto nella 
tarda serata di domani. 

Il ministro delle Finanze, 
Colombo, che ila parlato per 
primo, ha affrontato la que¬ 
stione delle entrate, ricono¬ 
scendo sostanzialmente giu¬ 
sta l'osservazione fatta dal se¬ 
natori comunisti, secondo cui 
è possibile per il 1974 una 
maggiore e più consistente 
previsione di entrate, in con¬ 
seguenza dell’avvio del nuovo 
sistema tributarlo. 

Il ministro ha anche rico¬ 
nosciuto che un maggior im¬ 
pegno per ridurre le zcne di 
evasione fiscale e il provvedi¬ 
mento di recente adottato dal 
governo per il condono fisca¬ 
le, possono concorrere ad una 


espansione di gettito comples¬ 
sivo, ma — ha aggiunto — è 
necessario « attenersi a valu¬ 
tazioni prudenziali ». 

Colombo, tra l'altro, ha la¬ 
mentato il fatto che il decreto 
emanato dal precedente go¬ 
verno Andreotti sull'esodo de¬ 
gli alti funzionari, ha prodot¬ 
to dei vuoti di personale an¬ 
che nel ministero delle Finan¬ 
ze per cui — ha aggiunto — 
« se non si adottano provve¬ 
dimenti urgenti per mettere 
ramministrazione finanziaria 
in condizioni di operare, non 


Aumentano 
le tariffe 


dei treni 
rapidi 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Sta¬ 
to — riunitosi ieri sotto la pre¬ 
sidenza del sottosegretario ai 
Trasporti on. Cengarle — lia 
approvato — informa l’<r ADN- 
Kronos * — l'aumento delle ta¬ 
riffe dei supplementi rapidi. 

I supplementi rapidi dei treni 
di gran lusso sono stati aumen¬ 
tati del 15 per cento. Quelli re¬ 
lativi ai treni rapidi a prenota¬ 
zione obbligatoria e ordinari, 
del 7 per cento; per i convogli 
ferroviari sui quali si paga una 
quota fissa (indipendentemente 
dalla lunghezza dell’itinerario) 
questa è stata portata da 500 
lire a 1.000 lire. 


Si precisano i temi del confronto 
fra i partiti di centrosinistra 

Dibattito in vista 
del «vertice» 
della maggioranza 

T x « 

Domani la direzione socialista - Il PS1 chiede il pas¬ 
saggio dai provvedimenti congiunturali alla attua¬ 
zione delle riforme - Oggi la Corte costituzionale 
inizia il secondo esame della legge sul divorzio 


Il prossimo vertice tra il 
presidente del consiglio e i 
segretari dei partiti del cen¬ 
trosinistra, per una verifica 
della « fase uno » dell’attività 
dei governo, e per il lancio 
della secoda fase — che si pre¬ 
senta assai ardua per la gra¬ 
ve crisi energetica e le persi¬ 
stenti difficoltà economiche — 
è all'ordine del giorno degli 
organismi dirigenti del PSI 
e del PSDI. 

Ieri la segreteria socialde¬ 
mocratica, al termine - della 
riunione nella quale ha esami¬ 
nato i risultati elettorali, ha 
ribadito l’esigenza della con¬ 
vocazione del « vertice » per 
« chiarire e definire i contenu¬ 
ti ed i tempi dell'attuazione 
del programma di governo ». 
Ottimista, non si capisce bene 
se soltanto suli’« atmosfera » o 
anche sui contenuti dell’incon- 
tro. il segretario socialdemo¬ 
cratico Orlandi, secondo il 
quale i risultati elettorali « che 
rafforzano di fatto la coali - 


UDINE 

Non è reato 
per i Comuni 
dare aiuti 
al Vietnam 

Il giudice istruttore fa ca¬ 
dere una provocatoria accu¬ 
sa di peculato. 


UDINE. 20. 

L’erogazione da parte di enti 
locali di contributi a favore 
delle popolazioni del Vietnam 
non costituisce reato. Il giudice 
istruttore del tribunale di Udine, 
dott. Vittorio De Liddo. ha de¬ 
positato nella cancelleria delia 
Procura della Repubblica le 
proprie decisioni in mento al 
processo istruttorio riguardante 
la giunta comunale di Udine, la 
giunta c il consiglio comunale di 
Aquileia e il comitato provin¬ 
ciale di controllo, in relazione, 
appunto, all’erogazione di con- 
tnbuti a favore delle popola¬ 
zioni del Vietnam. 

Il magistrato ha deliberato di 
assolvere i componenti del co¬ 
mitato provinciale di controllo 
sugli atti degli enti locali « per¬ 
chè il fatto loro ascritto non 
sussiste» e i componenti della 
giunta di Udine c delia giunta 
e del consiglio comunale di Aqui* 
leia « perchè il fatto loro conte¬ 
stato non costituisce reato ». Con 
questa sentenza si conclude 
quindi l'istruttoria. 

Il giudice dottor De Liddo ha 
ritenuto che le delibere in que¬ 
stione fossero legittime perchè 
« dirette — come si legge nella 
sentenza — a uno scopo di pub¬ 
blica utilità, intesa come sod¬ 
disfazione di istanze morali >. 

La giunta comunale di Udine, 
che è composta dai partiti di 
centro-sinistra, era accusata di 
peculato in quanto il contributo 
•ra già stato deliberato, la 
giunta di Aquileia, che è comu¬ 
nista. il consiglio c tutti i mem¬ 
bri del comitato provinciale di 
controllo sugli enti locali, erano 
accusati di tentativo di pecu¬ 
lato. 


zione » di centrosinistra avreb¬ 
bero attenuato « quei fenome¬ 
ni di nervosismo affiorati ne¬ 
gli ultimi tempi all’interno 
della maggioranza ». . 

DIREZIONE PSI — Che 
non di « nervosismo » si tratti , 
ma di serie e oggettive diffi¬ 
coltà e di scelte ben precise, 
viene invece sottolineato da 
parte socialista. Il PSI riuni¬ 
rà domani la sua direzione, 
per discutere appunto del 
« vertice ». Labriola, esponente 
della corrente che fa capo al 
segretario del partito, ha così 
indicato quelli che secondo i 
socialisti dovranno essere i 
contenuti del dibattito fra gli 
esponenti della maggioranza: 
riassetto del settore energeti¬ 
co, interventi nel Mezzogior¬ 
no, espansione dei consumi so¬ 
ciali e riforme. Diffìcili nodi 
che, ha detto Labriola, vanno 
sciolti a con coerenza e co¬ 
raggio ». 

Fra gli altri esponenti socia¬ 
listi che hanno anticipato i 
temi della discussione della 
direzione del partito, il ber- 
toldiano Manca ha sottolinea¬ 
to che a il problema resta quel¬ 
lo di un collegamento reale fra 
i provvedimenti congiunturali 
e l’avvio di un’azione riforma¬ 
trice ». Sull’esigenza di rompe¬ 
re gli indugi della politica di 
riforme è tornato anche Di 
Vagno, manciniano. Una deci¬ 
sa azione in campo petrolife¬ 
ro. qualificando l'ENI tramite 
rapporti diretti con i paesi 
produttori, è stata infine indi¬ 
cata da Signorile (lombardia- 
no) come all primo atto di 
quella incisiva azione per le 
riforme » che anche i risultati 
elettorali hanno riconfermato 
a necessaria e urgente ». 

Anche la direzione della DC 
dovrebbe riunirsi entro la set¬ 
timana. Sarebbe strano infat¬ 
ti se il maggior partito della 
coalizione si presentasse al 
a vertice » senza averne discus¬ 
so prima nei suoi organismi 
d 5 rigenti. La riunione non è 
tuttavia ancora confermata. 

DIVORZIO — A partire da 
oggi la legge che nel 1970 in¬ 
trodusse il divorzio nella legi¬ 
slazione italiana, toma per la 
seconda volta davanti alla 
Corte costituzionale, dopo una 
prima sentenza emessa due an¬ 
ni fa. che riconobbe piena le¬ 
gittimità costituzionale alla 
legge. Sarebbe dunque a dir 
poco singolare un rovescia¬ 
mento di giudizio sullo stesso 
argomento, tale da portare ad¬ 
dirittura. anche secondo l’ooi- 
nione di illustri giuristi catto¬ 
lici. un danno serio ali'imma- 
gine stessa della Corte costi¬ 
tuzionale 

Il parere che la Corte « non 
potrà che confermare la co 
stituzionalità » del divorzio è 
stato espresso ieri anche dal 
deputato de Cossiga. Nel di- 
battimento. che dovrebbe con¬ 
cludersi con la pronuncia del¬ 
la sentenza verso Ia fine di 
novembre, l’avvocatura dello 
stato difenderà, a nome del go¬ 
verno, la costituzionalità della 
legge istitutiva del divorzio. 

I senatori comunisti sono 

tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alle sedute dt oggi, di 

domani giovedì ed eventual¬ 
mente alle successive. 


sarà possibile garantire la rea¬ 
lizzazione delle previsioni fat¬ 
te ». 

Più aperta e attenta a co¬ 
gliere il nesso fra politica an- 
tinflazionistica e intervento 
riformatore, è stata la rispo¬ 
sta del ministro socialista del 
Bilancio, Giolitti. Egli ha po¬ 
sto in evidenza il valore po¬ 
litico della partecipazione del¬ 
le Regioni alla modifica del 
bilancio statale, che si è con¬ 
cretata nella decisione del go¬ 
verno di proporre al Senato 
una aggiunta di 190 miliardi 
di lire di scesa al bilancio. 

Riferendosi alla necessità, 
posta nel suo intervento dal 
compagno Chiaromonìe. di 
avere un bilancio che Indichi 
non solo le vere entrate ma 
anche le spese che veramente 
si vogliono fare, compiendo 
in questo modo scelte precise 
e rigorose, il ministro ha af¬ 
fermato che, in sede di esame 
parlamentare del piano econo¬ 
mico annuale 1974. si potrà ve¬ 
dere concretamente la quali¬ 
tà delle spese da fare. Giolitti 
ha dichiarato che « è meglio 
avere un bilancio costruito in 
funzione di obiettivi program- 
mnt'o.i, guidato da esplicite fi¬ 
nalità di politica economica, 
piuttosto che una serie pa¬ 
rallela di formali documenta¬ 
zioni di programmazione e di 
bilancio non sempre affiatate 
e convergenti ». 

Giolitti ha concluso impe¬ 
gnandosi a modificare la leg¬ 
ge finanziaria regionale in 
modo da farne uno strumento 
più adeguato all’attuazione dei 
compiti sociali specifici delle 
Rev'oni. 

Più chiusa e rigida è stata 
la risposta - del ministro del 
Tesoro La Malfa. Egli ha in¬ 
nanzi tutto respinto la richie¬ 
sta comunista di un aumento, 
sia pure assai contenuto, del 
disavanzo fissato in 7.400 mi¬ 
liardi al fine di disporre di 
maggiori risorse per gli in¬ 
vestimenti pubblici. 

Secondo La Malfa quel « tet¬ 
to » è già stato superato in 
quanto l’ipotesi di equilibrio 
della bilancia dei pagamenti 
nella sua parte carente, anche 
oer effetto dell’aumento subi¬ 
to dai prodotti petroliferi, ap¬ 
pare già ora inesatta per cu: 
« più che proporre un aumen¬ 
to si dovrebbe parlare di ri¬ 
duzione ». 

A- ^proposito del problema 
posto 'dal'comunisti di realiz¬ 
zare un diverso meccanismo 
di sviluppo economico, come 
condizione ’ ’ per superare le 
spinte inflazionistiche e per 
risolvere gli squilibri econo¬ 
mici e sociali del paese. La 
Malfa si è detto d’accordo su 
questa necessità affermando 
che « bisogna arrestare la cre¬ 
scita dei consumi individuali 
e creare soazio per i consumi 
sociali ». Il ministro de! Te¬ 
soro non ha tuttavia dato una 
risposta alle precise richieste 
che a questo proposito sono 
state formulate dai senatori 
comunisti nel dibattito gene¬ 
rale e riguardanti la necessi¬ 
tà di non fissare un « tetto in¬ 
valicabile » di disavanzo sul¬ 
la base di calcoli discutibili, 
ma di partire dalle cose che 
bisogna fare e dai problemi 
urgenti del paese, e di tradur¬ 
re tutto questo in precise e 
coerenti scelte di bilancio. 

Queste scelte, del resto, so¬ 
no state ribadite anche ieri 
dai senatori comunisti con la 
illustrazione di alcuni ordini 
del giorno: quello che chiede 
precise misure per l'agricol¬ 
tura (illustrato dal compagno 
Del Pace) e per concretare 
una nuova politica meridio¬ 
nalista, attraverso l’attuazione 
degli impegni governativi di 
Industrializzazione e di opere 
civili, pese più urgenti dall’epi¬ 
demia di colera (illustrato dal 
compagno Valenza); -'quello 
per mantenere il blocco dei 
prezzi sui prodotti a prezzo 
amministrato e per garantire 
prezzi politici per i prodotti 
di largo consumo (illustrato 
dal compagno Fusi) e altri 
per la copertura finanziaria 
del piano di intervento econo¬ 
mico in Sardegna e per il 
rinvio di opere non urgenti. 

CO. t. 


Livorno: 
i portuali 

boicottano 

< 

navi greche 


LIVORNO, 20 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori portuali hanno 
deciso unitariamente, in ap¬ 
poggio alla lotta del popolo 
greco, di effettuare per l'inte¬ 
ra settimana il boicottaggio 
delie navi greche nel porto di 
Livorno. 

Frattanto la segreteria del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, facendo proprio l’appello 
della Federazione sindacale, 
ha indetto per domani, mer¬ 
coledì, una astensione dal la¬ 
voro dì tutte le categorie di 
dieci minuti ed ha impegnato 
i sindacati della scuola a pro¬ 
muovere tra gli insegnanti e 
gli studenti, iniziative a so¬ 
stegno della resistenza greca. 


Tulli i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta della 
Camera di giovedì 22 no¬ 
vembre. 



l’Unità / mercoledì 21 novembre 1973 
Grave decisione contro la gratuità della scuola 


’t, 


Manifestazione a Bologna per la Grecia 


Si estende in Italia la solidarietà democratica 
con gli studenti, gli operai ed il popolo greco 
in lotta contro ia feroce .dittatura dei colon¬ 
nelli. Ieri a Bologna migliaia di giovani, anti¬ 
fascisti. compagni, hanno sfilato per la città 
partecipando alla manifestazione indetta • dal 
gruppo universitario ellenico bolognese eri alla 
quale hanno aderito la FGCI, la FGSI, le ACLI, 
la sezione universitaria comunista. A Parma, 
gli studenti democratici greci hanno occupato 
per due giorni la sala Allende della Università 


ed hanno indetto una pubblica assemblea alla 
quale hanno partecipato esponenti della FGCI, 
FGSI, ANPI. degli enti locali, del PCI, PSI, 
della CGIL, dell’UDI. ■ Una manifestazione di 
protesta si è svolta anche a Napoli. Da parte 
sua il segretario del PSI, compagno De Mar¬ 
tino ha sollecitato l’Internazionale socialista ad 
« una ferma presa posizione » a sostegno 
della lotta dei democratici greci. 

Nella foto: un momento del corteo a Bologna. 


Terminata ieri alla Camera la discussione generale sul decreto 

I « provvedimenti urgenti » eludono 
le esigenze reali dell’Università 

‘ L’intervento del compagno Giovanni Berlinguer - Non è la crescita delia popolazione studentesca 
la causa della dequaljficazlone degli atenei - L’importanza;del pieno tempo dei docenti, del dirit¬ 
to allo studio, deìlp; stiàmtio della ricerca- La critica dell’on. Masullo aH’impostazione del decreto 


* Da Camera Jia terminato la’ 
•discussione generale sul de¬ 
creto contenente misure ur¬ 
genti per l’università 

Il dato emergente è il pro¬ 
fondo imbarazzo di ampia 
parte della maggioranza per 
i contenuti che, quando non 
contraddicono apertamente o- 
gni ispirazione riformatrice, 
ignorano gli aspetti centrali 
della crisi universitaria. 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer ha rilevato, appunto, 
la grave incongruenza tra il 
rammarico per ciò che non 
si è fatto in passato e anche 
In questa occasione, e l’atteg- 


verso le proposte;miglioratlyé 
del comunisti;* Non basta In¬ 
vocare le resistente conserva¬ 
trici, che ci sono nella -DC, 
per giustificare qualsiasi ac- 
| cettazione: un • tale alibi è 
stato a suo tempo uno dei 
motivi essenziali del logora¬ 
mento del centro-sinistra. 

La vecchia università — ha 
aggiunto Berlinguer — è un 
modello improponibile, in 
quanto strumento di élites 
egemonizzato dalle correnti 
culturali più conservatrici, e 
chiuso ad un rapporto dina¬ 
mico con la società. Certo, vi 


Dopo il ministro degli esteri polacco 

Il card. Wyszynski 
in visita da Paolo VI 


Il cardinale primate di Po¬ 
lonia. Stefan Wyszynski, arci¬ 
vescovo di Varsavia, è giunto 
ieri mattina a Roma per una 
visita in Vaticano. Si tratta, 
precisa un comunicato, della 
visita ad limino, che tutti I 
vescovi del mondo sono tenu¬ 
ti a compiere almeno ogni 
cinque anni. Di fatto, la vi¬ 
sita segue di pochi giorni 
quella fatta in Vaticano dal 
ministro degli esteri polacco, 
Olszowski, che ha confermato 
e approfondito il processo di 
riawicinamento tra la Santa 
Sede e ia Repubblica popolare 
polacca. Il tema avrà certo 
un posto di rilievo negli in¬ 


contri di Wyszynski. 

Mons. Baraniak, al quale è 
stato chiesto il motivo della 
visita dei cardinale a Roma, 
ha risposto: ’ « La visita del 
cardinale a Roma è impor¬ 
tante come sempre. Tutte le 
volte che il primate viene a 
Roma è sempre per affari 
seri; però questa volta è una 
visita ad limino, li cardinale 
rappresenta non solo le sue 
diocesi, ma tutta la Polonia. 
Speriamo che questo incontro 
con il Santo Padre darà nuo¬ 
ve forze al suo grande lavoro 
in patria». Il presule ha ag¬ 
giunto che vi sono buone spe¬ 
ranze per la Chiesa in Polonia. 


t-sonó/hi-asào anche’ forze' èà- 
'pacf ^impegnate,.che bisogna 
valorizzare e alle quali non 
' si può, ripetere- la bugia se- 
’ condo cui la crisi dipendereb¬ 
be dal numero crescente degli 
studenti e dalla contestazione. 
In realtà, ia crescita della po¬ 
polazione studentesca è feno¬ 
meno comune a molti Paesi; 
solo che, altrove, si sono ade¬ 
guate le strutture, gli ordi¬ 
namenti del personale, men¬ 
tre da noi non si è fatto nulla. 

E’ ingiusto accusare i gio¬ 
vani di voler « essere tutti 
dottori » trasformando l’uni¬ 
versità in una fabbrica di di¬ 
soccupati. In realtà, l’univer¬ 
sità non fabbrica, ma assor¬ 
be e poi rigetta giovani a cui 
la società non offre un lavo¬ 
ro 

Bisogna liberarsi dall’equi¬ 
voco che università di massa 
voglia dire che tutti i giovani 
devono andare ali’università; 
università di massa vuol dire 
che vi debbono poter accede¬ 
re tutti coloro che abbiano 
capacità e volontà, rimuoven¬ 
do i fattori sociali di discri¬ 
minazione. Bisogna, d’altro 
canto, respingere la suggestio¬ 
ne per cui una università fa¬ 
cile e permissiva favorirebbe 
la emancipazione dei lavora¬ 
tori, perchè questa suggestio¬ 
ne in effetti si salda inconsa¬ 
pevolmente con le posizioni 
più retrive e selettive. Il pro¬ 
blema centrale è appunto 
questo: come accrescere il li¬ 
vello culturale e scientifico 
dell’università di massa. Ed 
è ciò che il decreto elude. 

Per conseguire questo obiet¬ 
tivo. occorrono tre condizioni 
coincidenti: a) un ricambio 
. della base sociale attraverso 


RIPRESI IERI GLI INCONTRI 
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Trattativa incerta per gli ospedalieri 




Teso avvio, lersera al mini¬ 
stero del Lavoro, del secondo 
tempo della trattativa per la 
soluzione della vertenza del 
personale ospedaliero. La riu¬ 
nione :che doveva verificare 
i risultati di una serie di in¬ 
contri in sede tecnica) è co¬ 
minciata con molto ritardo 
per una inammissibile pregiu¬ 
diziale posta dalle frange più 
oltranziste dei sindacati me¬ 
dici alia presenza di una fol¬ 
ta delegazione di lavoratori 
non medici tacciati di esser 
li per intimidire e prevari¬ 
care. Il sottosegretario Fo¬ 
schi ha più tardi ammesso 
alla riunione tre rappresen¬ 
tanti per ciascuna delle dele¬ 
gazioni: quelle di ognuno dei 
sindacati medici, delie ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere, dei 
sindacati confederali, delle 
Regioni. I lavoratori aderenti 
alla FLO sono rimasti in at¬ 
tesa. dentro il ministero. 

La sortita serale delia de¬ 
stra dei medici faceva del re¬ 
sto il paio con quella — poli¬ 
ticamente ancora più grave 
— del mattino quando, al ter¬ 
mine di una riunione «coor¬ 
dinata» da quel monumento 
di corporativismo che è la 
Federazione degli Ordini dei 
medici {che peraltro non ha 
nè dovrebbe avere alcun di¬ 
ritto di partecipazione alle 
trattative), è stata annuncia¬ 
ta una «linea uniforme di 
condotta» In difesa della li¬ 


bera professione del medico 
ospedaliero, anche di quel¬ 
lo a tempo pieno: un'ipotesi 
cioè che il nuovo contratto 
dovrebbe eliminare, a tutela 
tanto dell’ospedale che dei 
degente. 

Che le premesse di questo 
secondo tempo — peraltro an¬ 
cora solo in un’incerta fase 
d’avvio: la riunione è stata 
sospesa a notte, e rinviata ad 
oggi — sian tutt’altro che ot¬ 
timistiche. conferma una no¬ 
ta ufficiosa dello stesso mini¬ 
stero. Secondo la nota. l’in¬ 
transigente atteggiamento di 
La Malfa di fronte alle richie¬ 
ste di adeguamento retributi¬ 
vo anche per il personale non 
medico sarebbe stato fatto 
proprio dal governo nel suo 
complesso che « non è dispo¬ 
sto a sostenere per questo 
rinnovo contrattuale, costi 
aggiuntivi ». 

Quanto poi ai fondamenta¬ 
li contenuti normativi delia 
contrattazione, la nota rileva 
che se qualche risultato « non 
negativo» è stato raggiunto 
sulle questioni del tempo li¬ 
bero e della guardia medica 
(di questo si è discusso lerse¬ 
ra, ma perdurando alcune di¬ 
vergenze), rimangono Invece 
assolutamente irrisolti i due 
nodi dell'orario di lavoro per 
i medici a tempo definito 
(per disincentivare la pratica 
del part-time ospedali, regioni 


e sindacati non medici sono 
d’accordo per un aumetno del¬ 
l'orario settimanale) e del 
contratto unico, globale e con¬ 
testuale per medici e non 
medici, che resta la chiave di 
svolta di tutta la vertenza. 


- Se un accordo si rivelasse 
problematico, il governo cer¬ 
cherà — ha dichiarato il sot¬ 
tosegretario Foschi — di ela¬ 
borare con gli ospedali e le 
Regioni una piattaforma da 
sottoporre ai sindacati. 


Patto d’amicizia fra i 
Comuni di Bologna e Quang Tri 


BOLOGNA. 20. 

I.a delegazione della provincia 
libera sud vietnamita Hi Quang 
Tri. ospite da sabato scorso del- 
l'Amministrazionc pro\ inciale 
bolognese con Ja quale è legata 
da gemellaggio, è stata ricevuta 
stamane dalla Giunta comunale 
a Palazzo D'Accursio. Qui il 
vice sindaco Babbmi e il capo 
delegazione Ngueyen Sanh han¬ 
no sottoscritto un patto di ami¬ 
cizia fra il Comune di Bologna 
e il Com une di Quang Tri della 
Repubblica del Sud-Vietnam, 
nella coscienza della portata 
immensa di collaborazione e di 
solidarietà fra i popoli in rap¬ 
porto alla causa della pace, 
un patto d’amicizia è siglato. 
Bologna s’impegna a contribuire 
alla ricostruzione della città e 
della provincia di Quang Tri, 
(ime più grave è stata l'offen¬ 
siva della guerra e dove più 
unitaria. ed eroica è stata la 
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resistenza popolare. Questo patto 
di amicizia rappresenta il coro¬ 
namento di una lunga tradizione 
di solidarietà popolare a fianco 
delle popolazioni \ictnamite in 
lotta, profondamente sentita dal¬ 
le popolazioni di Bologna e del- 
rEmilia-Romagna. e si do\rà 
tradurre in un programma con¬ 
creto di aiuti, coordinato con¬ 
giuntamente agli impegni delle 
altre città e province della Re¬ 
gione in pieno accordo con la 
municipalità di Quang Tri, per 
il ristabilimento delle strutture 
civili e Io sviluppo economico e 
sociale della città e della pro¬ 
vincia vietnamita, nello spirito 
della collaborazione fra i po¬ 
poli. per - il rigoroso rispetto 
degli accordi di Parigi, per una 
pace duratura in tutto il mondo». 

Al termine dcH’incofitro i viet¬ 
namiti si sono recati a deporre 
mazzi di fiori al sacrario che 
ricorda i caduti partigiani. 
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l’attiiazione di un reale dirit¬ 
to allo studio ■ gestito come 
una opera di controselezione 
pubblica e che colleghi il pie¬ 
no tempo studentesco con il 
pieno tempo del docente; b) 
una modifica degli orienta¬ 
menti culturali che assicuri 
la rispondenza di ciò che si 
insegna con ciò che è vital¬ 
mente utile e richiesto dalla 
realtà, il che, a sua volta, 
implica una revisione profon¬ 
da dell’attuale sistema gerar¬ 
chico degli organici, liberan¬ 
do gli insegnanti da ogni ac¬ 
cattonaggio culturale e piag¬ 
geria a scopi di carriera; c) 
uno sviluppo di tutte le po¬ 
tenzialità dell’economia nazio¬ 
nale rispetto alla quale si po¬ 
rte in posizione preminente la 
ricerca scientifica- che, inve¬ 
ce, il decreto umilia, lascian¬ 
dola priva di mezzi. 

Quando i comunisti chiedo¬ 
no di vietare le attività pro¬ 
fessionali affinchè i professo¬ 
ri si dedichino interamente 
all’insegnamento e alla ri¬ 
cerca, non si vuole impedire 
una comunicazione fra uni¬ 
versità e società bensì impe¬ 
dire • quel lucro corruttore 
che si contrappone all’impe- 
gno culturale. 

Grave è la parte del decre¬ 
to relativa al governo dell’uni¬ 
versità. Con la scusa di evi¬ 
tare tensioni che sconvolgono 
le regole della vita universi¬ 
taria. si introducono norme 
limitative della partecipazio¬ 
ne, che sono, esse si. fonte di 
tensione. II PCI è impegnato 
a fondo nell’afTermare lo svi¬ 
luppo di forme di organizza¬ 
zione autonoma degli studen¬ 
ti e un’accresciuta loro pre¬ 
senza negli argani di governo. 

La maggioranza non deve 
nutrire l’illusione che l’uni¬ 
versità possa riprendere’ un 
minimo di quota con questo 
provvedimento nè che il sen¬ 
so di responsabilità dei comu¬ 
nisti giunga fino a tollerare 
una politica scolastica parcel¬ 
lizzata in decreti e priva di 
mordente riformatore, umiiia- 
trice del rapporto con J’odoo- 
sizione e con i sindacati Pro¬ 
prio perchè il PCI crede a 
un ruolo deil'univers’tà nella 
Dromozione dello svìIuddo e 
dell'unificazione culturale del 
paese, ha concluso Berlinguer, 
esso si impegnerà come oc¬ 
corre per mi sfiorare anche 
questo provvedimento. 

Molto severo anche il giu¬ 
dizio dell’indipendente Ma¬ 
sullo per il quale il decreto 
esprime la debolezza del go¬ 
verno e della maggioranza di 
fronte alle sue destre inter¬ 
ne. consolidando ancora una 
volta la politica deila « cre¬ 
scita senza sviluppo ». del 
formalismo democratico e del- 
1° mancata giuntura fra stu¬ 
dio e lavoro. 

A tutti gli oratori hanno re¬ 
plicato i relatori (fra cui il 
compagno GIANNANTONI ) e 
il ministro del la pu bblica istru¬ 
zione MALFATTI. Quest'ulti¬ 
mo ha ammesso che è ormai 
tempo che venga realizzata 
una riforma generale dell'Uni¬ 
versità. In attesa di tale even¬ 
to bisognava prendere prov¬ 
vedimenti urgentissimi che 
consentissero di affrontare 
una situazione al limiti della 
emergenza. A questa esigenza, 
secondo il ministro, risponde 
Il decreto che, nonostante la 
sua parzialità, introdurrebbe 
anche elementi di novità mol¬ 
to significativi. Oggi si avrà 
la battaglia sugli articoli e gli 
emendamenti. 

•. ro. 


La legge calabrese 
sul diritto allo 
studio respinta 
ieri dal governo 

Per i! Consiglio dei ministri i buoni-libro e le facili¬ 
tazioni per le mense e,i trasporti agli studenti sa¬ 
rebbero « In i contrasto con l'interesse nazionale » 
In Calabria 15 mila bambini non finiscono le ele¬ 
mentari - li precedente della Regione Piemonte 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 20 

Nella tarda serata di ieri,, 
con appena due ore di antici¬ 
po sul termine ultimo dei 30 
giorni, il commissario gover¬ 
nativo per la Regione cala¬ 
brese, dr. Cappuccio, ha comu¬ 
nicato che la legge regionale 
del 18 ottobre scorso con cui 
si stabilivano « interventi stra¬ 
ordinari in materia di assisten¬ 
za scolastica per l’anno 1973- 
1974 » è stata respinta dal go¬ 
verno. • • r 

Il Consiglio regionale aveva 
stanziato 4 miliardi di lire (il 
10 % circa del bilancio) per 
rendere effettivo II diritto allo 
studio con l’acquisto di libri 
e sussidi didattici per la scuo¬ 
la dell'obbligo (30 mila lire 
per gli alunni della prima 
classe, 15 mila per quelli della 
seconda. 12 mila per la terza), 
per i trasporti gratuiti, le 
mense, l’istituzione de! tempo 
pieno. 

Il commissario riferisce la 
motivazione del Consiglio dei 
ministri secondo la quale « l’as¬ 
segnazione di contributi per 
l’acquisto di libri e sussidi di¬ 
dattici a tutti gli alunni della 
scuola media statale dell’ob- 
bligo, indipendentemente dalle 
disagiate condizioni economi¬ 
che delle famiglie relative, è 
in contrasto con l’interesse na¬ 
zionale del contenimento per 
la spesa corrente ». 

Il testo governativo rileva 
inoltre « l’esistenza di profili 
di Illegittimità circa la com¬ 
petenza regionale in materia 
di poteri legislativi assisten¬ 
ziali » e afferma che il settore 
dell’istruzione inferiore « è di 
competenza dello Stato ». 

Il rifiuto della legge regio¬ 
nale appare particolarmente 
grave data la situazione scola¬ 
stica calabrese, caratterizzata 
da punte di abbandono delle 
classi elementari e medie fra 
le più alte d’Italia. In Calabria 
infatti sui 56.000 bambini che 
si iscrivono alle elementari, 
ben 15 mila non arrivano alla 
quinta classe; degli altri 41 mi¬ 
la, circa la metà, evade la 
scuola dell’obbligo perché co¬ 
stretta a lavorare; l’edilizia 
scolastica e le attrezzature di- 
dattico-scientifiche sono asso¬ 
lutamente insufficienti e del 
tutto inadeguate. 

Il recente aumento del co¬ 
sto dei libri e dei trasporti 
privati (20-30% in più), la 
consapevolezza che il diritto 
allo studio deve essere garan¬ 
tito a tutti stanno infatti alla 
base delle manifestazioni stu¬ 
dentesche. che, si svolgono in 
questo periodo quasi quotidia¬ 
namente sia nei tre capoluo- 
ghi che nei maggiori centri 
della provincia. 

Con argomentazioni abba¬ 
stanza simili, recentemente il 
Consiglio dei ministri aveva 
respinto anche la legge della 


Regione Piemonte che dispo¬ 
neva un aiuto economico agli 
alunni delle scuole medie per 
l’acquisto dei libri di testo. 

Enzo Lacaria 


Incontro tra 
il ministro del 
Lavoro polacco 
e Bertoldi 

Il ministro del Lavoro, Ber¬ 
toldi, ha incontrato il ministro 
del lavoro di Polonia prof. 
Wincenty Kawalec, accompa¬ 
gnato dall’ambasciatore di Po¬ 
lonia Kazimiers Sidor, e dal 
direttore generale dr. Baistak. 

Nel corso del colloquio i due 
ministri hanno esaminato i 
maggiori problemi esistenti 
nell’ambito delle loro compe¬ 
tenze nei rispettivi paesi. Al 
termine dell’incontro il mini¬ 
stro Kawalec ha invitato il 
ministro Bertoldi ad effettua¬ 
re una vìsita in Polonia. 

Iniziativa comunista 
per la convenzione 
tra Stato e RAI-TV 

Il compagno Alessandro 
Natta, presidente dei deputa¬ 
ti comunisti, ha chiesto che 
la Camera dichiari l’urgenza 
della proposta di legge n. 2487 
« disciplina transitoria del mo¬ 
nopolio pubblico del servizio 
radiotelevisivo » presentata 
dal gruppo comunista, firma¬ 
tari i compagni Damico, Ce- 
ravolo, Trombadori, Triva, 
Malagugini, Baldassari, Bini, 
Coccia, Adriana Lodi e Sci- 
pioni. 

La proroga della convenzio¬ 
ne tra lo Stato e la RAI sca¬ 
de il 31 dicembre ’73, cioè tra 
meno di 40 giorni. La richie¬ 
sta del gruppo comunista na¬ 
sce quindi dalla necessità di 
assicurare al Parlamento il 
pieno esercizio delle sue fa¬ 
coltà e prerogative in una 
materia tanto delicata e mira 
a costringere il governo a ri¬ 
spettare l’impegno, pubblica¬ 
mente assunto all’atto della 
sua investitura, di procedere 
con legge ad un eventuale rin¬ 
novo della proroga stessa. 

Dante Gaeta partecipa com¬ 
mosso la perdita dell’avvocato 

AURELIO BECCA 

giurista insigne, compagno esem¬ 
plare, amico incomparabile. 


Il Seminario 
del CON AD 


Si è svolto recentemente a Ro¬ 
ma il Seminario Commerciale 
Nazionale dei 140 Gruppi Coope¬ 
rativi di Acquisto, associati al 
CONAD (Consorzio Nazionale dei 
Dettaglianti). 

« Siamo la più numerosa orga¬ 
nizzazione di distribuzione pre¬ 
sente sull’interno territorio na¬ 
zionale — ha affermato nel¬ 
la relazione introduttiva il 
direttore commerciale Mario 
Gombi — e, se sapremo lavora¬ 
re bene, saremo i più forti con¬ 
traenti di tutti i settori merceo¬ 
logici trattati ». Di fronte a que¬ 
sto impetuoso sviluppo è stato 
avviato un notevole potenziamen¬ 
to dell'azienda, con particolare 
riferimento al settore commer¬ 
ciale: rafforzamento degli uffici 
Acquisti. Vendite. Marketing. 

' Quali le principali decisioni 
emerse dalle discussioni del Se¬ 
minario? Dato il notevole svi¬ 
luppo della base associata, ogni 
Gruppo viene invitato a tenere 
un proprio Seminario commer¬ 
ciale per portare avanti le linee 
scelte e permettere ai soci di 
partecipare più direttamente al¬ 
la gestione della politica di ven¬ 
dita. Conseguentemente verrà 
ristrutturata la Segreteria Com¬ 
merciale Nazionale. E stata ri¬ 
badita la priorità da dare ai 
prodotti con marchio esclusivo 
CONAD. che incontrano il favo 
re dei consumatori sia per 1 ot¬ 
tima qualità che per il prezzo 
contenuto. Ma un maggior svi¬ 
luppo di tali prodotti, come pu¬ 
re il consolidamento del « volto * 
CONAD presso il pubblico, sa¬ 
ranno facilitati se i negozi as? 
sodati si caratterizzeranno al 
più presto e in modo aggiornato. 
Gli atteggiamenti intransigenti 
di taluni fornitori hpnno impo¬ 
sto l’assunzione di comuni posi¬ 
zioni decise. L'espansione è sta¬ 
ta salutata positivamente, ma 


insieme ha riproposto l'urgenza 
che i Gruppi crescano in numero 
di soci e soprattutto nelle strut¬ 
ture indispensabili, quale il ma¬ 
gazzino. 

I problemi che il blocco dei 
prezzi ha posto in modo acuto 
ai dettaglianti ha costretto il 
Seminario a soffermarsi su ta¬ 
le questione. I dettaglianti as¬ 
sociati hanno, fin dall'inizio del 
blocco, assunto una posizione re¬ 
sponsabile. Si sperava che ciò 
inducesse le competenti autorità 
a tener in più attenta considera¬ 
zione le preoccupazioni che la 
categoria andava esprimendo. 
Di fronte a una carenza di chia¬ 
rezza è stato inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio, al Ministro 
deirindustria e del Commercio 
e al Ministro del Bilancio un do¬ 
cumento approvato all’unanimi¬ 
tà. nel quale l'ANCD (Associa¬ 
zione Nazionale Cooperative fra 
Dettaglianti) e il CONAD dichia¬ 
rano « le loro più vive preoccu¬ 
pazioni per l'inizio della fase 
2 ». Sono quindi state ripropo¬ 
ste le misure più urgenti: « ado¬ 
zione del principio defi’automa- 
ticità del ricarico, percentuale 
e non in cifra assoluta, sui prez¬ 
zi di vendita al dettaglio, nell’i¬ 
potesi che si verifichino aumenti 
alla produzione od aU’importa- 
zione: immediati provvedimen¬ 
ti tendenti a nequihbrare non 
poche situazioni di evidente ab¬ 
normità. nelle quali si verifica 
che i prezzi di vendita c he i l 
dettagliante è obbligato a pra¬ 
ticare sono pressoché uguali, 
quando addirittura non inferio¬ 
ri. a quelli di acquisto» (leggi 
pasta, olio, pelati...). E_’ stata ov¬ 
viamente ribadita l’opinione per 
cui un’efficace politica di con¬ 
tenimento dei prezzi la si realiz¬ 
za solo attingendo i momenti 
della produzione e dell’importa¬ 
zione. nonché della fase specu¬ 
lativa grossista. 
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Avviso di licitazione priva¬ 
ta per la costruzione di una 
scuola materna in Viale Bea¬ 
trice d'Este. Importo a base 
d’asta L. 127.692.020. Proce¬ 
dura prevista dalla lett. c) 
deU’art. 1 della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

- Domande all'Ufficio Proto¬ 
collo di questo Comune entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, Il 12-11-1973. « 

IL SINDACO 

Pozzi 




Avviso di licitazione priva¬ 
ta per la costruzione di un 
asse urbano di collegamento 
tra Corso Torino e Via Val¬ 
letta Fogliano. Importo a base 
d’asta L. 272.068.849. Proce¬ 
dura prevista dalla lett. c) 
deH’art. 1 della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

Domande all’Ufficio Proto¬ 
collo di questo Comune entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, 11 12-11-1973. 

IL SINDACO 
Peql 
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Speculazione fondiaria e interesse sociale 


Gli psicofarmaci contestati in USA ancora in libera circolazione in Italia 


L'USO DEL 
SUOLO URBANO 

La sentenza della Corte Costituzionale/il dibattito culturale e politico; le 
lotte dei lavoratori hanno indicato le linee di una riforma non più rinviabile 
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Per « Librium » e « Valium » si spendono ogni anno nel nostro paese quasi quattro miliardi: più di quanto non si faccia 
per comuni medicinali come l'aspirina - Lo scandaloso divario tra prezzi alla produzione e al dettaglio - Il controllo pub¬ 
blico sui farmaci, una riforma che non costa e che tutela il consumatore contro gli attacchi dell'« industria della salute » 


Alla Camera è in corso la 
discussione sulla proroga di 
due anni, proposta dalla 
maggioranza di centrosini¬ 
stra, della validità dei vin¬ 
coli dei piani regolatori e 
dei programmi di fabbrica¬ 
zione sulle aree per servizi 
ed attrezzature collettive 
che, dichiarati illegittimi 
dalla sentenza della Corte co¬ 
stituzionale il. 55 del 9-5- 
1968, erano stati riconferma¬ 
ti per cintine anni dalla leg¬ 
ge del 19 novembre 1968 
n. 1187. Può essere, que¬ 
sta, un’altra occasione per¬ 
duta per avviare quel pro¬ 
cesso di trasformazione di 
uso dei suoli edificabili, con 
eliminazione della rendita 
parassitarla, che così profon¬ 
damente incide sull’intero 
sviluppo economico del po¬ 
tere condizionandolo, crean¬ 
do ricorrenti cause di crisi, 
esaltando tutti i processi in¬ 
flativi. 

Si ripeterebbe nel 1973 
la storia del 1968, ridiventa 
attuale la premessa di De 
Lucia, Salzano, Strobbe al 
loro volume. « Riforma ur¬ 
banistica 1973 » (Edizione 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali), che con 
ricchezza di contenuti e pre¬ 
cisione teorica e politica ri¬ 
cordano, dopo la sentenza 
della Corte: « Che fare? Se. 
non si interviene subito, 
quel poco che si è riusciti 
a tenere in piedi per con¬ 
trollare lo sviluppo delle 
città rischia di essere travol¬ 
to: tutti i proprietari dei suo¬ 
li urbani, anche di anelli de¬ 
stinati a parco pubblico, pos¬ 
sono teqitfimnmente richie¬ 
dere cd ottenere una licen¬ 
za edilizia. Come al solito, 
non c'è tempo per definire 
una proposta organica di ri¬ 
forma per la quale lo stes¬ 
so dispositivo della senten¬ 
za costituzionale suggerisce 
precisi orientamenti. Si ri¬ 
corre ai ripari con un prov¬ 
vedimento transitorio, la co¬ 
sidetta « Legge tampone ». 

Nel novembre 1973, alla 
scadenza dei termini, il go¬ 
verno ripete lo stesso discor¬ 
so: avete ragione, la rifor¬ 
ma occorre, non c’è stato 
tempo dopo la • caduta del 
governo Andrcotti, dovete 
concederci due anni per de¬ 
finire programmi organici di 
riforma. Eppure i cinque an¬ 
ni trascorsi hanno reso in¬ 
dispensabile la riforma ur¬ 
banistica, sia per rispondere 
al vasto movimento di lotta 
che ha conquistato la legge 
sulla casa (la 865) e la co¬ 
stituzione delle Regioni, sia 
per superare la grave crisi 
economica che attraversa il 
paese, una crisi che rende 
indispensabile eliminare tut¬ 
te quelle rendite parassita- 
rie che così profondamente 
incidono sull’intero appara¬ 
to produttivo, sulla distribu¬ 
zione, sui servizi e sulle at¬ 
trezzature pubbliche, sulla 
casa. 

Infatti ogni giorno l’indu¬ 
striale che investe per pro¬ 
durre (sia nel nord che nel 
sud); il commerciante che 
distribuisce i prodotti del la¬ 
voro umano; l’ente pubblico 
che costruisce infrastnittu¬ 
re; il consumatore che com¬ 
pra beni di qualunque natu¬ 
ra; il cittadino che affitta un 
alloggio, tutti pagano la ta¬ 
glia della speculazione fon¬ 
diaria che complessivamente 
sottrae ogni anno migliaia 
di miliardi agli investimenti 
produttivi ed ai consumi so¬ 
ciali. 

Uno sviluppo 
nuovo 

Per avviare un processo di 
trasformazione e ripresa 
economica del paese occor¬ 
re eliminare Fapprooriazio- 
ne privata delle rendite pa¬ 
rassitane derivanti da'la 
dimensione dcrii investi¬ 
menti e dalla dotazione di 
servizi e infrastnitture del 
territorio. E’ un passaggio 
obbligato per rompere gli 
snuilibri territoriali, per re¬ 
cuperare le drammatiche 
conseguenze dell’abbandono 
e della disgregazione delle 
aree deholi. ner frenare la 
congestione delle aree pri¬ 
vilegiate. La proroga previ¬ 
sta è un nuovo rinvio eh-' 
esorime ’a rinuncia a modi¬ 
ficare la realtà, attraverso la 
•eliminazione dello strapote¬ 
re privato della proprietà 
dei suo’i urbani. Dono il 
fallimento del’a programma¬ 
zione economica, della piani¬ 
ficazione del territorio, i pro¬ 
blemi che sono legati al re¬ 
gime d’uso del suolo non so¬ 
no rinviabili, né si possono 
accettTe. ancora una volta, 
generiche promesse, impegni 
mai mantenuti. 

La sentenza della Corte 
costituzionale. i> dibattito 
cu’turale e politico portato 
avanti nel paese e le lotte 
dei lavoratori hanno indica¬ 
to le linee della riforma del 
regime di appartenenza c 
d’uso dei suoli: 

— La proprietà del suolo 
non deve più comprendere 


il diritto di edificare, pur ri¬ 
manendo privata; 

— il diritto di edificare 
appartiene ai comuni in 
quanto ogni intervento pub¬ 
blico o privato di edificazio¬ 
ne di un’area provoca con¬ 
seguenze sociali che non 
possono essere lasciate alle 
decisioni episodiche, casua¬ 
li e interessate dei singoli 
proprietari di aree: 

— i comuni rilasciano 
concessioni amministrative 
esclusivamente in attuazione 
degli strumenti urbanistici 
vigenti. Si giunge così al 
controllo pubblico del terri¬ 
torio per una nuova politi¬ 
ca di sviluppo programmato 
e pianificato, per l’abbatti- 
mento della rendita urbana. 

Le proposte che abbiamo 
presentato al parlamento si 
muovono in questa direzio¬ 
ne: affermano che l’utiliz¬ 
zazione del territorio per la 
formazione e la modificazio¬ 
ne degli insediamenti abita¬ 
tivi e produttivi spetta agli 
enti elettivi, che vi provve¬ 
dono attraverso il rilascio di 
concessioni amministrative. 

E’ chiaro che l’introduzio¬ 
ne della concessione ammi¬ 
nistrativa apre una serie di 
grossi problemi per evitare 
che le rendite fondiarie eli¬ 
minate si riproducano in 
nuove rendite immobiliari, 
ricreando gli effetti negativi 
dell’attuale regime d’uso 
dei suoli. 

Introdotta in questa fase 
la concessione, il parlamen¬ 
to ne definirà i contenuti 

con legge dello Stato, in un 
confronto tra le forze socia¬ 
li e politiche, sotto la spin¬ 
ta del movimento, con la 

partecipazione delle Regio¬ 
ni e dei comuni. Il tempo ne¬ 
cessario al parlamento per 
fare la legge provoca il rin¬ 
vio di un anno della validi¬ 
tà dei vincoli di piano. In 

questo caso il rinvio ha ve¬ 
ramente l’aspetto di un re¬ 
gime transitorio durante il 
quale si definiscono le ca¬ 
ratteristiche della concessio¬ 
ne, e non un sotterfugio in¬ 
costituzionale, - come risulta 
dalle proposte del centro si¬ 
nistra. 

Naturalmente, noi comuni¬ 
sti ci presentiamo al con¬ 
fronto con le altre forze for¬ 
ti di una nostra elaborazio¬ 
ne che parte da quella in¬ 
dicata nell’ottobre 1969, al 
convegno nazionale su « Il 
diritto alla casa e ad una 


città per gli uomini » (pub¬ 
blicata nell’interessante vo¬ 
lume di Salzano « Riforma 
urbanistica 1973 ») e viene 
approfondita in rapporto al¬ 
le esigenze nuove del paese. 

' Noi comunisti siamo con¬ 
sapevoli che le forze socia¬ 
li che si possono mobilita¬ 
re per la riforma urbanisti¬ 
ca sono molte: esse espri¬ 
mono le tensioni di un rin¬ 
novamento-di - cui il paese 
ha bisogno, le loro azioni si 
articolano in mille rivendi¬ 
cazioni che investono ogni 
momento della vita della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini. Noi siamo colle¬ 
gati con tutti questi movi¬ 
menti, iniziative, sollecitazio¬ 
ni, in primo luogo con gli 
enti • locali, con le organiz¬ 
zazioni sindacali e di massa 
dei lavoratori per promuo¬ 
vere un incontro, un blocco 
capace di battere quegli in¬ 
teressi piccoli e grandi, fal¬ 
si o non, che hanno sino ad 
oggi impedito la riforma ur¬ 
banistica. 

Movimento 

unitario 


LE ZATTERE DEL PACIFICO 
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L’obiettivo è quello di co¬ 
struire attorno alla classe 
operaia ed ai ceti popolari 
un’alleanza di tutti coloro 
che pagano le conseguenze 
della rendita, conquistare 
strati sociali e forze produt¬ 
tive per creare un fronte po¬ 
litico capace di dare slancio 
alla lotta per la riforma ur¬ 
banistica, per battere gli at¬ 
teggiamenti rinunciatari del¬ 
la maggioranza. 

Lo scontro su questi pro¬ 
blemi non può essere eluso: 
siamo di fronte ad un pas¬ 
saggio obbligato attraverso 
il quale volenti o nolenti 
dobbiamo transitare, se vo¬ 
gliamo uscire dalla situa¬ 
zione di crisi che attraver¬ 
siamo. Attorno alle indica¬ 
zioni generali è possibile co¬ 
struire una ■ posizione arti¬ 
colata che tenga conto della 
situazione varia esistente nel 
nostro paese, della diversità 
di interessi, che sia capace 
di esprimere la forza di un 
movimento unitario - sen¬ 
za alimentare spregiudicate 
azioni di destra. Su questo 
terreno siamo pronti per il 
confronto. 

Alberto Todros 
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BRISBANE (Australia) — La « Mooloolaba » e la « Aztlan a sono due zattere di legno che 
per centosettantacinque giorni hanno navigato nell'Oceano Pacifico. Una terza imbarcazione 
faceva parte di questa primitiva flotta, guidata dallo spagnolo Vital Alsar, che si era propo¬ 
sta di compiere accertamenti scientifici in condizioni di navigazione simili a quelle di temp ! 
remoli. La spedizione era parlila dalle coste deli'Ecuador 


Incontro con Cingi/ Ajtmatov e Jurij Bondarev 


LA RESPONSABILITÀ DELLO SCRITTORE 

Da noi si comincia solo ora a valorizzare alcuni importanti romanzi sovietici che arrivano in occidente senza 
costituire scandali politico-letterari — Il caso più clamoroso è quello dell'autore della « Nave bianca » 


Mentre sabato scorso in una 
libreria romana veniva pre¬ 
sentato, con parole davvero 
molto lusinghiere (c’erano 
Bernardini, Bigiaretti, Petruc¬ 
ciani e Diana Torrieri) un suo 
libro Cingiz Ajtmatov ha riem¬ 
pito di versi fino ai quattro 
angoli un piccolo foglio di car¬ 
ta. « Sono versi antichi, di un 
antico poeta », ci dice poi lo 
scrittore, a manifestazione 
conclusa, ma Bondarev. l’au¬ 
tore di « La neve calda » che 
gli è seduto di fronte, lo smen¬ 
tisce subito: e Sono versi — 
dice ammiccando ~ di un an¬ 
tico contemporaneo... ». 

« Ho trascritto questa poe¬ 
sia — continua Ajtmatov — 
per fare l’elogio della parola, 
di questa cosa straordinaria 
che è la parola. Perchè, ceco, 
non deve accadere, questo so¬ 
prattutto non deve mai acca¬ 
dere. che la parola si arren¬ 
da davanti ai mali del 
mondo » 

Bondarev fa segno che ha 
qualche cosa da dire• « La pa 
mia è memoria — dice — e 
la memoria può essere inte¬ 
sa come forza di pressione o 
come responsabilità. Lo scrit¬ 
tore deve avere la memona- 
responsabtlità .. ». 

Bastano poche parole ed ec¬ 
coci. in questa libreria al cen 
tro di R^ma. dentro al mon¬ 
do degli scrittori sovietici. « Il 
ruolo della parola », « la re¬ 
sponsabilità, dello scrittore » 
il pensiero fisso — <ono an 
coro parole di Ajtmatov — 
«ni bambini di oggi che leg¬ 
geranno d- mani i nostri li¬ 
bri ». In quale altro paese gli 
s-r> ,, r,n p'ulc.nn co >>/ Con 
Ailmalov e Bondarev c’è an¬ 
che Brrithurd che anni la. 
per va di un suo scritto sul 
« Gruppo ’63 » pubblicato su 
V. r e,-i -lato n c-n 
tro di una lunna c anche un 
poco strana («Si è discusso 
molto sul min articolo ma 
senza pubblicarlo ». ricordn 
ora Breitburd). querelle poh 
ti'r 1 etternrn ì.n --ritto ere 

stato visto da qualcuno con 
l’ottica deformata con cui si 
guarda ta'vo’tn nl’e cose sn 
vietich-, come una specie di 
documento ufficiale di Mosca 
sulle cose dell- ieftrrrt""ri 
italiana. Sono passali non po¬ 
chi anni da allora r molte 
cose sono davvero cambiale 
da noi e m URSS. Sono '•tati 
anni di spinte contraddittorie, 
di tensioni talvolta anche ora- 



Jurij Bondarev (a sinistra) e Cingiz Ajtmatov durante un incontro a Roma nei giorni scorsi. 


vi. di profonde scosse all'in¬ 
terno della letteratura sovie¬ 
tica. Sono stati anni duran¬ 
te i quali, accanto al provi- 
ma della « responsabilità del¬ 
lo -.t-n o e -> c j iota posta, o 
riproposta, ma in una dimen¬ 
sione del tutto nuoxxi, soprat- 
tutto la questione della « re 
sponsabitilà del lettore », del 
lettore editore, e cioè della re¬ 
sponsabilità della società so¬ 
cialista, nei confronti dello 
scrittore e della libertà di 
creazione. Non sono certo 
stagnanti dunque le acque 
della letteratura sovietica 
Ma sarebbe però sbagliato 
non vedere ciò che in 
mezzo a tutti i muta-denti è 
rimasto termo rosi da carat¬ 
terizzare ieri come oggi la 
letteratura sovietica, perchè è 
comune a scrittori c si diver¬ 
si, come ad esempio. A)tmn 
tov. e Bondarev. la m-isa-ie 
volezzn del moto civile della 
parola e dunque anche di chi, 
to' e è co so ->7r> s-rittoìe. 
con la parola lavora. 

Ma per trrnare all’Italia, 
c’è la possibilità che questo 
discorso sul ruolo della paro¬ 
la, e del romanzo nel mon¬ 


do di oggi, possa essere di 
una qualche utilità qui da noi 
dopo I affievohmenio indub¬ 
biamente intervenuto nella 
polemica contro il romanzo ot 
tocentesco e mentre, come è 
accaduto nelle scorse settima¬ 
ne, Moravia ripropone il te¬ 
ma della impegno »? 

La pubblicazione di testi di 
narratori sovietici da parte 
dell'editore Mursia è un’ini¬ 
ziativa da salutare con favo 
re — ha detto sabato sera 
Bernardini (analoga osserva¬ 
zione era stata fatta alla pre¬ 
sentazione dalla collana a Mi¬ 
lano). Nel momento in cui 
infatti la letteratura sovietica 
giunge nei paesi occidentali 
quasi soltanto attraverso la 
vìa del clamoroso scandalo 
politico-letterario, essa propo¬ 
ne della stessa una visione 
nuova, più circospetta certo 
ma anche, contemporanea¬ 
mente. attenta, pronta e a- 
perla al gusto della scoperta. 

In realtà — e non è solo 
un problema editoriale: in 
questi ultimi anni abbiamo 
pur conosciuto scrittori straor¬ 
dinari come ad esempio Pia- 
tonov e Bulgakov — si 


è venuta a creare un po’ di 
confusione per quel che ri¬ 
guarda la conoscenza della 
letteratura sovietica di oggi e 
la definizione dei valori. Per 
essere chiari fino in fondo non 
diremo certo che il successo 
di Solgenitsin (o di Beh o 
della Ginzburg) sia immerita¬ 
to. Esso è però senz'altro do¬ 
vuto in parte a falli estra¬ 
nei al valore dille opere, al¬ 
la macchina pubblicitaria che 
è stata messa in piedi con 
l’aiuto di coloro che bloccando 
la pubblicazione delle opere 
di questi e di altri autori nel¬ 
l'Unione Sovietica hanno tra¬ 
sformato un fatto letterario in 
un « caso ». 

Mentre questo accadeva r 
continua ad accadere, alcuni 
dei più grandi scrittori so¬ 
vietici non toccati dallo scan¬ 
dalo sono rimasti però pra¬ 
ticamente sconosciuti al let¬ 
tori italiani. 

il caso più clamoroso è si¬ 
curamente quello di Ajlma- 
tov, che è forse il più gran¬ 
de e il più importante scrit¬ 
tore sovietico di oggi. Nato 
nell’Asia centrale, in Klrghi- 


sia, fondatore anzi — è pos¬ 
sibile dire — della lei tela¬ 
tura kirghisa (nata di fatto 
nel 1924 perchè sino alla ri¬ 
voluzione non esisteva neppu¬ 
re l’alfabeto kirghiso). Ajt- 
matov è stato « scoperto » co¬ 
me grande scrittore del no¬ 
stro tempo, una decina di an¬ 
ni or sono, da Aragon. Po¬ 
co dopo un suo romanzo veni¬ 
va pubblicato anche in Italia 
nella « Medusa » di Vittorini 
e qualche anno dopo qualcu¬ 
no ricordò il suo nome quando 
a Venezia venne premiato il 
film di Koncialovskj «Il pri¬ 
mo maestro » che era stato 
tratto appunto da un suo ro¬ 
manzo. Il nome di Ajtmatov 
è poi scomparso dai cataloghi 
delle nostre collane di narra¬ 
tiva e per questa ragione la 
sua opera più importante e 
bella «Addio Gulsary » giun¬ 
ge a noi soltanto ora. ad ot¬ 
to anni dalla sua pubblicazio¬ 
ne nel Novi Mir di Tvardo- 
vsky. (a La nave bianca » che 
l’edizione di Mursia vubblica 
ora insieme ad a Addio Gul¬ 
sary » e a « Dzamilua » è sta¬ 
to pubblicalo recentemente e 
in una bella traduzione da 
De Donato). 

Anche quello di Bondarev 
à un ritorno (un romanzo del¬ 
lo scrittore era stato pubbli¬ 
cato nel 19S4 da Rizzoli) ed 
è un ritorno di un certo in¬ 
teresse. « La neve calda » af¬ 
fronta il tema della auerra. 
dei rapporti Ira i soldati e 
gli ufficiali nel terribile inver¬ 
no del 1942 davanti a Stalin¬ 
grado. 

Altri nomi oltre a quelli di 
Aitmatov e Bondarev, che con 
Markov inaugurano la colla¬ 
na. è certo vossibil- (ore. 
Quelli ad esempio — ha suq- 
gerito Aitmatov al quale ab¬ 
biamo posto il attesilo — di 
Auezov. Nurpeisov. Acktanov, 
per restare soltanto nell’Asia 
centrale F ancora — ha pro¬ 
posto Bondarev lungo un'al¬ 
tra traiettoria — AstaUev, 
Bielov Proskurin. Bnaomolov. 

Altri nomi, molti altri nomi 
ancora si possono certo fare 
(Dombrovskì, Aniaiev Dorosc, 
Mogiuiev. ZaUghin, Trifonov, 
Bikov, Kaverin. ecc.) perchè 
sono davvero molte — e non 
certo soltanto a nostro parere 
- le scoperte che sf posso¬ 
no fare nel campo della let¬ 
teratura sovietica. 

Adriano Guerra 


Per quanto tempo ancora 
alcuni psicofarmaci partico¬ 
larmente pericolosi resteran¬ 
no in libera e praticamente 
incontrollata circolazione nel 
nostro Paese, persino distri¬ 
buiti dalla mutua? L’interro¬ 
gativo è riproposto con dram¬ 
matica urgenza da due ele¬ 
menti contrapposti. Da un la¬ 
to c’è infatti il perdurante e 
quindi sempre più inammis¬ 
sibile silenzio delle autorità 
sanitarie italiane sul caso dei 
due ansiolitici — il Librium 
e il Valium — ufficialmente 
contestati in USA Testate scor¬ 
sa dalla Food and Drug Ad- 
ministration che ne ha denun¬ 
ziato in termini molto duri 
i gravi rischi d’uso. Dall’al¬ 
tro lato c’è il moltiplicarsi, 
anche e proprio in Italia, di j 
allarmanti segnalazioni (Fui- 
lima è di Giuseppe Loiaco- 
no, con una documentatissi¬ 
ma scheda apparsa su Uni¬ 
tà Sanitaria) non solo sulla 
attività di questi due farmaci 
ma anche sull’enormità delle 
conseguenze di una gestio¬ 
ne della produzione e del mer¬ 
cato dei farmaci lasciata al¬ 
la mercè della speculazione 
privata e multinazionale sen¬ 
za un controllo pubblico rea¬ 
le. ma anzi assai spesso con 
il colpevole avallo della Sa¬ 
nità. 

Di questo è appunto em¬ 
blematico il caso dei due me¬ 
dicinali altrove contestati, cui 
bisogna in realtà aggiunger¬ 
ne un terzo — il Librai — 
costituito da un’associazione 
del Librium con un antico¬ 
linergico, ciò che ne ha per¬ 
messo l’introduzione persino 
nel prontuario dell’INAM ag¬ 
girando cosi l’ostacolo della 
preclusione di principio verso 
gli psicofarmaci. Confrontia¬ 
mo anzitutto i foglietti illu¬ 
strativi dei due cavalli di bat¬ 
taglia della casa produttrice, 
la potentissima e per più ver¬ 
si prestigiosa Roche. 

♦ ì 

Un’indagine 

inglese 
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La confezione americana del 
Librium e del Valium de¬ 
nunzia dunque la «inutilità 
per paz : enti psicotici » dei 
due farmaci. Di più. paven¬ 
ta il « possibile potenziamen¬ 
to dell’effetto di altri farma¬ 
ci deprimenti il sistema ner¬ 
voso centrale », e la« insorgen¬ 
za di effetti paradossi: ecci¬ 
tazione psicomotoria, convul¬ 
sioni ». Ma sopra tutto mette 
in guardia contro la « possi¬ 
bile tendenza al suicidio in 
pazienti con impronta depres¬ 
siva * e contro il « pericolo 
nell’uso da parte di alcolisti, 
anziani, e in genere pazien¬ 
ti con depressioni dei centri 
vitali e della funzione respi¬ 
ratoria. o con funzionalità e- 
patica e renale alterata ». Mal¬ 
grado la severità di queste 
avvertenze, la EDA ha posto 
sotto accusa i due psicofar¬ 
maci. 

Bene, il fatto è che nel fo¬ 
glietto illustrativo italiano 
persino di questi pericoli re¬ 
stano tracce così labili e tan¬ 
to reticenti da legittimare più 
d’un sospetto di vero e pro¬ 
prio dolo. Ci si limita infat¬ 
ti a constatare una « dimi¬ 
nuita tolleranza all’alcool » e 
a raccomandare * cautela nel¬ 
l’uso in pazienti anziani iper¬ 
sensibili ». Se si considera il 
carattere talora avventuristi¬ 
co delle relazioni farmacolo¬ 
giche (di parte industriale) 
in base alle quali si ottiene 
in Italia una licenza di pro¬ 
duzione e vendita: se vi si 
aggiunge l’elemento politico di 
fondo dell'incontrastata spin¬ 
ta speculativa alla trasforma¬ 
zione del farmaco in bene di 
vasto consumo, generalizzato 
e prossoché ordinario: e se 
infine si tien conto del ca¬ 
rattere puramente formale dei 
controlli ministeriali: a tener 
presenti questi (ma anche al¬ 
tri) elementi, si comincerà a 
comprendere come sia possi¬ 
bile che, solo lo scorso anno, 
Librium e Valium e Librai 
abbian potuto fatturare in 
Italia qualcosa come quat¬ 
tro miliardi, cioè persino di 
più di quanto abbiano reso, 
per esempio e in virtù di 
un’ossessiva propaganda, l’A¬ 
spirina e l’Aspro il cui uso 
indiscriminato dà all’Italia il 
primato assoluto del consu¬ 
mo di acido acetilsalicilico: 
molto di più di una tonnel¬ 
lata al giorno! 

Ma la spesa per gli psico¬ 
farmaci contestati ci porta 
dritti ad un’altra e non meno 
grave questione, quella della 
determinazione dei costi di 
produzione e. dei prezzi al 
pubblico dei prodotti della 
medicina farmacologica che 
è la sola che rende all’in¬ 
dustria e ai baroni sanitari e 
che per esser vincente fa im¬ 
piegare nella promozione del¬ 
le vendite un'entità di risorse 


(dal 21 al 65% del fatturato, 
ha documentato Sergio Scar¬ 
pa su Politica e Economici) 
quale non si verifica in nes¬ 
sun altro settore industriale 
italiano. , 

A proposito dell’enorme di¬ 
vario tra costi di produzione 
e ricavi, con la formazione di 
mostruosi e crescenti super- 
profitti. soccorre — giusto a 
proposito dei farmaci contesta¬ 
ti ovunque tranne clic in Ita¬ 
lia — un'indagine della Com¬ 
missione monopoli della Ca¬ 
mera dei Comuni, in Inghil¬ 
terra. Lì (dove esiste il bre¬ 
vetto) il prezzo di cessione 
della materia prima dei Li¬ 
brium dalla casa-madre sviz¬ 
zera all’affiliata inglese è di 
550 mila lire per chilo, men¬ 
tre quello della corrisponden¬ 
te materia del Valium è di 
1.383.000 per chilo. In Ita¬ 
lia, unico mercato di parago¬ 
ne dal momento che in man¬ 
canza di brevetto la produ¬ 
zione è libera, il prezzo del¬ 
le materie prime dei due far¬ 
maci è rispettivamente di 
13.350 e 30.000 lire. 

Ora. a parte l’entità dei pro¬ 
fitti illeciti imputabili in Gran 
Bretagna alla Hoffman-Hoche 
per la differenza di quota¬ 
zioni (qualcosa come 36 mi¬ 
liardi solo tra il ’66 e il ’72: 
e il ministero del commercio 
britannico, nell’intimare una 
drastica riduzione dei prez¬ 
zi, ha avviato un’azione giu¬ 
diziaria per il recupero di 
questo colossale super-profit¬ 
to). a parte questo si uno di 
fronte ad un ancor più grave 
risvolto italiano della vicenda. 
Da esso viene la conferma 
clamorosa del carattere as¬ 
solutamente arbitrario e di 
comodo dei criteri ministeria¬ 
li, di valutazione del rappor¬ 
to costi-prezzi. 

Tant’è che. malgrado l’enor¬ 
me divario dei prezzi delle 
materie prime (politica di dif¬ 
ferenziazione de; prezzi? ca¬ 
pacità del concessionario di 
s^ùjit^re-; jj sprezzo più ' van¬ 
taggioso? probabilmente le due 
cq,s§ insieme), a prodotto fi¬ 
nito è proprio il consumato¬ 
re italiano — cioè quello ap¬ 
parentemente più avvantaggia¬ 
to — ad essere il più colpi¬ 
to dalla speculazione. Un con¬ 
fetto da 25 mg. di Librium 
che in Inghilterra si paga 30 
lire, in Italia è venduto infat¬ 
ti ad un prezzo esattamente 
doppio: una capsula da 5 mg. 
di Valium venduta a 12 lire 


nelle farmacie inglesi, si pa¬ 
ga quasi tre volte tanto In 
Italia: 30 lire per la precisio¬ 
ne. (Da rilevare inoltre che 
questi due medicinali sono in 
vendita nel nostro Paese da 
dieci anni: nel frattempo ci 
sono stati ben sette interven¬ 
ti del CIP per la riduzione 
del prezzo dei farmaci, ma 
quello delle due perle della 
Roche non è stato neppure 
scalfito). 

La spesa 
sanitaria 

E* da questo tipo di con¬ 
fronti che viene un contri¬ 
buto alla spiegazione dì uno 
dei grandi « misteri » sanita¬ 
ri italiani: come cioè possa 
accadere die, con una spesa 
sanitaria complessiva simile 
a quella nostra, la Gran Bre¬ 
tagna mantenga il consumo 
farmaceutico intorno al 9.2% 
mentre la spesa farmaceutica 
italiana, pubblica e privata, 
incide per l’astronomico li¬ 
vello del 40% sulla spesa sa¬ 
nitaria totale. Ed è da questo 
tipo di situazioni scandalo¬ 
se che viene una ulteriore 
conferma della necessità di 
marciare speditamente, nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria, con un provvedimento 
che non costa ma anzi rap¬ 
presenta uno strumento di di¬ 
fesa del reddito e insieme di 
attacco all’ industria della sa¬ 
lute, verso una radicale ri¬ 
forma del modo di produzio¬ 
ne, di controllo e di distri¬ 
buzione dei farmaci. 

Come pure viene da qui una 
conferma della fondatezza del¬ 
le accuse mosse all’INAM dal 
pretore milanese Giovanni 
Mangione, il quale ha messo 
sotto accusa la principa¬ 
le organizzazione mutualisti¬ 
ca pubblica del Paese conte¬ 
standola di non avere accer¬ 
tato «'neanche'Finùtilità e la 
nocività (sopratutto questa!) 
dei farmaci • prima di inclu¬ 
derli, nel Prontuario ». A par¬ 
te il fatto che quando la com¬ 
missione di consulenza del¬ 
l’Istituto si è provata, Fanno 
scorso, a proporre la cancel¬ 
lazione da quel prontuario di 
365 specialità, il ministero ha 
risposto di no. E il Librai 
non era neppure tra i far¬ 
maci colpiti. 

Giorgio Frasca Polara 


Un saggio di Irina Grigorieva 

L’analisi 
del fascismo 
in Gramsci 

La recensione di « Voprosy Istorii » al libro di 
Longo e Salinari sui primi anni di vita del PCI 


Dalla nostra redazione 

Mosca, novembre 

« L'analisi storica del fasci¬ 
smo nel pensiero di Antonio 
Gramsci » è il tema di un sag¬ 
gio di Irina Grigorieva. ap¬ 
parso sull'ultimo numero del¬ 
la rivista Noraia i Noveisciaia 
istoria. Irina Grigorieva è una 
docente universitaria sovietica 
già da qualche anno impegna¬ 
ta nello studio della vita e 
del pensiero del dirigente co¬ 
munista italiano. 

Lo scritto pubblicato ora. 
come precisa l’autrice, «è un 
tentativo di spiegare come è 
maturata la concezione del fa¬ 
scismo propria di Gramsci, 
concezione che fu alla base di 
tutti i suoi principi sulla stra¬ 
tegia e sulla tattica dell’azione 
politica antifascista». 

Il saggio è diviso in due 
parti: la prima sulFevolversi 
del giudizio di Gramsci sul fa¬ 
scismo fino al 1926 e la secon¬ 
da sui «Quaderni dal carce- 
ce ». 

La Grigorieva vede nella 
personalità di Gramsci una fu¬ 
sione organica del combatten¬ 
te e del pensatore. All’inizio 
dei suo saggio essa mette in 
rilievo Io svilupoo tormentato 
del pensiero del giovane diri¬ 
gente politico. la sua ricerca 
ansiosa, sempre legata ali’ao- 
profondimento della realtà. 
In effetti Gramsci comprese 
che « il fascismo era qualco¬ 
sa che veniva generato dal si¬ 
stema capitalistico in condi¬ 
zioni storiche concrete » e 
« già allora distinse il fascismo 
come movimento di massa, 
prevalentemente piccolo bor¬ 
ghese nella base sociale, e le 
forze che gli stavano dietro ». 

Analizzando gli scritti del 
carcere, la studiosa sovietica 
pone l'accento sull’aDprofon- 
dimento del pensiero di Gram¬ 
sci che lo portò a vedere già 
nella lotta contro il fascismo 
« una forma storica concreta 
nella quale si doveva realiz¬ 
zare l'egemonia del proleta¬ 
riato nel confronti della mag¬ 
gioranza della popolazione e 
dei lavoratori italiani». 


Alla figura di Luigi Longo 
è dedicato uno scritto di Ca¬ 
rolina Misiano su Voprosy 
Istorii. Recensendo il volume 
«Tra reazione e rivoluzione. 
Ricordi e riflessioni sui primi 
anni di vita del PCI » dello 
stesso Longo e di Carlo Sali¬ 
nari. la Misiano ricostruisce 
la biografia politica del Pre¬ 
sidente del nostro Partito. Es¬ 
sa osserva che «nei libro lo 
sviluppo del movimento rivo¬ 
luzionario italiano negli anni 
del dopoguerra viene inserito 
nel contesto intemazionale, 
viene analizzato come parte 
integrante del orocesso rivo¬ 
luzionario mondiale», ma che 
«secondo la dottrina lenini¬ 
sta. non soltanto non viene 
ignorato, ma viene in modo 
particolare sottolineato il fat¬ 
to che tale svilUDpo è condi¬ 
zionato dalla realtà nazionale 
concreta ». 

Gli altri elementi che Caro¬ 
lina Misiano mette in rilievo 
sono il peso esercitato dalla 
Rivoluzione di Ottobre e da 
Lenin sul movimento ooeraio 
italiano. la crisi del Partito 
socialista nel primo dopoguer¬ 
ra. i problemi di linea nella 
lotta contro il fascismo e la 
nuova strategia e tattica ela¬ 
borate da Gramsci che trova¬ 
rono il loro coronamento nel 
congresso di Lione. 

Sèmpre a proposito del fa¬ 
scismo. Gheorghi Filatov. In 
un volume dal titolo « II fal¬ 
limento del fascismo italia¬ 
no ». colma, per cosi dire, una 
lacuna della storiografia sovie¬ 
tica sull'argomento. Fino ad 
oggi. infatti, da parte sovie¬ 
tica si era concentrata l’atten¬ 
zione soprattutto sulle origi¬ 
ni e sui primi anni della dit¬ 
tatura fascista, sulla partecl- 
oazione dellTtalia fascista al¬ 
la seconda guerra mondiale e 
sulla Resistenza. Filatov. nel 
libro citato, si occuna invece 
degli anni trenta, dei primi 
sintomi di crisi del regime fa¬ 
scista fino al suo sfacelo sotto 
i colpi del movimento antifa¬ 
scista organizzato. 

Romolo Caccavaio 
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Giornata di lotto nazionale per investimenti/ organizzazione del lavoro e ambiente 

Oltre 30 mila manifestano a Venezia 

Aziende bloccate nel settore chimico 

, „ t % t 
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Nella città lagunare lo sciopero ha investito anche i dipendenti della Ba nca d’Italia e numerosi insegnanti — Decine di piccoli cortei — I discorsi 
del dirigenti nazionali — Manifestazioni anche nel milanese - Alte per centuali di astensione — I prossimi impegni di lotta della categoria 


Per l'inquadramento unico, l'occupazione e lo sviluppo 

In sciopero a Taranto 

* 1 \ 

i metalmeccanici delle 
piccole e medie aziende 

Per quattro ore fermi tutti i lavoratori operanti neirambifo dell'area side¬ 
rurgica - Le decisioni dei Coordinamento FLM - Silenzi del governo e dei par¬ 
titi della maggioranza • li 13 dicembre nuova giornata di lotta provinciale 


In programma convegni di gruppo 


Le principali aziende del settore chimico 
sono state ieri investite da una forte gior¬ 
nata di lotta. Scioperi, assemblee, manifesta¬ 
zioni sono stati realizzati in diverse province 
italiane e iianno interessato oltre 100 mila 
lavoratori chimici. A Venezia poi la giornata 
di lotta ha avuto carattere generale e ha 
riscosso un grande successo. 

I chimici hanno cosi dato vita alla prima 
iniziativa unitaria per la c vertenza chimi¬ 
ca ». Ieri le fabbriche interessate sono state 
quelle in cui sono aperte, o sono in via di 
elaborazione, piattaforme rivendicative. Han¬ 
no scioperato (dalle due alle 4 ore, secondo 
decisioni provinciali) le Montedison di Fer¬ 
rara. Mantova. Alessandria. CasteUanza e di 
Porto Marghera: le Solvay di Ferrara e Li¬ 
vorno. le aziende Snia dell’area milanese, e 
numerose altre fabbriche del settore. Lo scio¬ 
pero ha fatto registrare ovunque percentuali 
altissime, sfiorando in alcune zone il ÌOO^. 

Ma la caratteristica più importante e si¬ 
gnificativa di questo appuntamento è stata la 
capacità dei lavoratori di trasferire nel terri¬ 
torio il proprio impegno di lotta, in un la¬ 
voro di chiarimento e popolarizzazione dei 
motivi sociali che sono alla base della loro 
iniziativa. In questo senso si sono mosse le 
manifestazioni che hanno avuto luogo nel Mi¬ 
lanese. 

Centinaia di lavoratori della Snia di Cesano 
Maderno e di Varedo e dell’Acna di Cesano 
(tutte aziende controllate dalla Montedison) 
hanno dato vita infatti ad un grande corteo 
nelle vie del centro di Cesano, nel corso del¬ 
le 4 ore dì sciopero. AH’Acna di Cesano Ma- 
derno. così come negli stabilimenti Snia di 
Cesano, Varedo, Ceriano Laghetto e Magen¬ 
ta, sono aperte da settimane vertenze le cui 
richieste, pur se strettamente legate alle di¬ 
verse realtà aziendali, sono collegate, soprat¬ 
tutto per quanto si riferisce agli investimen¬ 
ti. agli obiettivi più generali della « vertenza 
chimica ». 

Per analoghe rivendicazioni sono in lotta 
i ricercatori del Centro Montedison di Bol¬ 
late. Nel corso dello sciopero di ieri sia al 
Centro Ricerche, sia alla Dipe. i consigli di 


fabbrica delle due aziende hanno tenuto un 
convegno unitario sullo sviluppo della ri¬ 
cerca del gruppo. 

Anche le assemblee che si sono svolte in 
alcune aziende sono state strumento qualifi¬ 
cante per mettere a punto e precisare il si¬ 
gnificato della vertenza chimica, i cui tempi, 
è bene precisate, non sono certamente quel¬ 
li di una pura e semplice vertenza sindacale. 
Difesa della rigidità della forza lavoro e 
del potere d’acquisto dei salari sono obiettivi 
di base del più generale impegno sociale dei 
chimici. I temi del controllo operaio sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro (orario: con riduzio¬ 
ne a 37 ore e 20 per i turnisti a ciclo con¬ 
tinuo. appalti e ambiente) e quello di un 
aumento salariale all’interno di una logica 
egualitaria, si intrecciano con la necessità 
di nuovi e qualificati investimenti, per il 
Mezzogiorno, per le riforme, per la piena 
occupazione. è 

I-a « vertenza chimica * — che non può 
essere considerata proprio per il suo taglio 
« politico > una vertenza dei soli chimici, ma 
una piattaforma su cui concentrare in modo 
coordinalo lo sforzo e l’iniziativa di ampi 
strati di lavoratori e di forze sociali — pun¬ 
ta a determinare nuovi indirizzi produttivi 
della chimica, cioè a fare della chimica un 
settore traente per consumi sociali, in uno 
stretto legame fra chimica e agricoltura, in¬ 
dustria tessile e delle costruzioni e riforma 
del settore farmaceutico. 

Se questi sono i filoni fondamentali lo sfor¬ 
zo del sindacato-chimici è stato quello di ca¬ 
larli in precise piattaforme regionali e in¬ 
terregionali. e di individuare precise contro¬ 
parti. Innanzittutto la vertenza chimica si 
rivolge ai grandi gruppi: Montedison Sir. Eni. 
Sono in programma convegni nazionali per 
la definitiva messa a punto delle piattafor¬ 
me e del pacchetto sugli investimenti. Ieri 
si è svolto a Sassari quello della Sir. il 30 
avrà luogo quello della Montedison (un pri¬ 
mo incontro con la direzione del colosso è 
fissato per il 5 dicembre) mentre sabato si 
riuniscono i consigli di fabbrica dei gruppo 
Snia. 


Oggi e domani, nel corso delle giornate di sciopero nazionale 

Grandi assemblee pubbliche 


dei lavoratori parastatali 

Manifestazione a Roma, dove a nome della Federazione unitaria parlerà 
Il segretario generale della UIL Vanni — La solidarietà delle altre categorìe 


Oggi e domani 1 200 mila la¬ 
voratori parastatali effettue¬ 
ranno un primo sciopero ge¬ 
nerale per riconfermare la lo¬ 
ro decisa volontà di vincere 
la battaglia del riassetto giu- 
ridico-normativo della catego¬ 
ria e per gli obbiettivi di ri¬ 
forma che sono alla base del¬ 
l’azione unitaria. Nel corso 
dell’astensione si terranno ma¬ 
nifestazioni pubbliche e as¬ 
semblee In decine di città, con 
la partecipazione delle strut¬ 
ture territoriali e delle altre 
categorie. Io scopo è anche 
quello di illustrare agli altri 
lavoratori e ai cittadini le ra¬ 
gioni della lotta. 

Nel quadro di queste mani¬ 
festazioni a nome della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UI L. il 
segretario generale della UIL 
Vanni parlerà questa mattina 
al cinema Brancaccio di Ro¬ 
ma. dove converranno dele¬ 
gazioni operaie. Domani mat¬ 
tina a Milano, al museo della 
Scienza e della Tecnica, par¬ 
lerà il segretario confederale 
della CGIL Gino Guerra, a 
nome della Federazione delle 
confederazioni. 

L’azione dei sindacati para¬ 
statali ha l’appoggio della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
che ha deciso di assumere la 
vertenza « come fatto di gran¬ 
de rilievo per tutto il movi¬ 
mento sindacale». 

Sul significato di queste 
due giornate di lotta della 
categoria il segretario genera¬ 
le della FIDEP-Cgil Chiesa ci 
ha rilasciato questa dichiara¬ 
zione: 

« Nonostante la buona vo¬ 
lontà e la disponibilità dimo¬ 
strata dalle Federazioni di 
categoria e dalle grandi or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori il 
governo, continuando a in¬ 
tralciare e a rendere irto di 
difficoltà il cammino del 
riassetto del parastato, ha re¬ 
so inevitabile un nuovo scio¬ 
pero dei 200 mila parastatali. 

«ET bene che si sappia — 
afferma Chiesa — che lo scio¬ 
pero non ha motivazioni eco¬ 
nomiche né corporative, ma 
persegue obiettivi di riforma, 
che sono di grande interesse 
generale. Eliminare gli enti 
Inutili, realizzando un rispar¬ 
mio della spesa corrente, tan¬ 
to cara all’on. La Malfa, che 
può esser calcolato In 1500 2 
mila miliardi l’anno, è forse 
un obiettivo corporativo? Par 
controllare finalmente dal 
Parlamento le fallimentari ge¬ 
stioni dei supercarrozzonl mu¬ 
tuo-previdenziali, significa for¬ 
se favorire l’inflazione? 

« O non significa invece, 
tutto questo, cominciare a ta¬ 
gliare le unghie del sottogo¬ 
verno a evidente vantaggio 
deirefficienza del servizi e 
del contenimento di ogni for¬ 
ma di sperpero e di parassi¬ 
tismo? Istituire la contratta¬ 
zione collettiva anche nel pa¬ 
rastato, non è l’unico modo 
di farla Unita con tutte le 
svariate forme di aziendali¬ 
smo e di clientelismo, con le 
quali amministrazioni spesso 
troppo allegre si sono rese 
oncb’esse responsabili dell’in- 


sorgere del "fenomeno" della 
famosa giungla retributiva? 

«L’on. La Malfa — prose¬ 
gue la dichi araz ione del segre¬ 
tario della FIDEP — che co¬ 
si cocciutamente si oppone 
al riassetto del parastato, fa¬ 
rebbe bene allora a rileggersi 
con minor frettolosità e sen¬ 
za prevenzioni il testo del 
provvedimento elaborato al¬ 
l’unanimità dalla commissione 
parlamentare Affari costitu¬ 
zionali (relatore l'on. Galloni) 
testo che per la sua compiu¬ 
tezza e la sua attualità è so¬ 
stanzialmente condiviso dalle 
Federazioni di categorìa e dal¬ 
le Confederazioni CGIL, CI5L 
e UIL. 

«II ministro del Tesoro po¬ 
trà evitare cosi di cadere in 
un atteggiamento, che è — 
conclude Chiesa — in stri¬ 
dente contraddizione con tut¬ 
te le sue prediche sul conte¬ 
nimento della spesa corrente, 
sull’esigenza di comportamen¬ 
ti severi e cosi via predi¬ 
cando ». 


Presa di posizione INPS 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’INPS nel quadro ge¬ 
nerale delle rivendicazioni re¬ 
tributive avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali del perso¬ 
nale, ha esaminato, in una 
recente riunione, il problema 
della effettiva corrispondenza 
dei compensi per lavoro 
straordinario svolto dai dipen¬ 
denti dell’istituto alle retribu¬ 
zioni percepite. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione, considerato che tale 
problema riguarda non solo i 
lavoratori dellTNPS. ma la 
generalità dei dipendenti degli 
enti pubblici non economici e 
che, di conseguenza, una so-, 
luzione valida e necessaria 
debba essere promossa e so¬ 
stenuta in sede di contratta¬ 
zione tra sindacati e governo, 
ha fatto voti affinché le giu¬ 
ste richieste sindacali in ma¬ 
teria di lavoro straordinario 
vengano urgentemente consi¬ 
derate in sede legge quadro 
sul riassetto 


Si terrà a Bologna dal 23 al 25 novembre 

Convocato il 1° congresso 
dei trasportatori europei 


Dal 23 al 25 novembre si 
svolgerà a Bologna, nel Pa¬ 
lazzo degli affari, il primo 
congresso europeo delle pic¬ 
cole e medie imprese di tra¬ 
sporto merci su strada. 

Il congress o è stato pro¬ 
mosso dalla FTTACNA per 
l’Italia. dall'UNOSTRA per la 
Francia e dalla organizzazio¬ 
ne dei trasportatori belgi. 
Hanno già fatto pervenire la 
loro adesione, assicurando la 
presenza di autorevoli dele- 


Domani il 
CC della UIL 

II documento che, a nome 
della componente socialista, il 
segretario confederale Lucia¬ 
no Rufino presentò all'ultimo 
comitato centrale della Uil 
(svoltosi al palazzo dei Con 
grassi di Firenze domenica 11 
novembre a conclusione della 
conferenza sulle strutture di 
base) sarà nuovamente all'esa¬ 
me dei 149 componenti del co¬ 
mitato centrale della confede¬ 
razione, che si riuniranno gio¬ 
vedì 22 novembre in un alber¬ 
go romano. Sul documento 1 
repubblicani si astennero. 

La decisione — secondo no¬ 
tìzie diffuse dall’Ansa — è sca¬ 
turita al termine dei lavori 
della segreteria della UIL, riu¬ 
nitasi nella sera di lunedi per 
cercare di ricucire la frattura 
venutasi a determinare nel sin 
dacato con 11 voto di Firenze. 
I tre segretari della componen¬ 
te repubblicana hanno votato 
con 1 quattro segretari socia¬ 
listi. I tre socialdemocratici 
hanno invece votato contro. 


gazioni. le organizzazioni del 
trasporto su strada del* 
l’URSS. delia Jugoslavia e del- 
la Romania. 

Le relazioni saranno svol¬ 
te dai compagno Primo Feli- 
ziani. segretario della Federa¬ 
zione italiana trasportatori 
artigiani e da André Magna 
vaL presidente dellUNOSTRA 
e della Confederaz ione euro¬ 
pea dei trasporti (CETT). 

Feliziani si occuperà del 
trasporto merci su strada in 
Europa, dei problemi della 
viabilità e dello sviluppo del 
traffico, delle questioni che 
investono le piccole e medie 
aziende. 

Magnava! parlerà su: «Mi¬ 
sure legislative e regolamen¬ 
tari dei vari paesi del MEC 
in rapporto al Trattato di 
Roma nel settore trasporto 
merci su strada - Proble¬ 
mi economici e commerciali 
de? titolari di imnrese». 

Concluderà l lavori, dopo 
due giornate di discussione. 
Fon. Nelusco Giachìni. segre¬ 
tario responsabile della con¬ 
federazione nazionale dell’arti¬ 
giana to. 

T.’imoortanza del congresso 
dei piccoli e medi autotìa- 
soortatori. in presenza di un 
sempre crescente volume dei 
traffici e della Inadeguatez¬ 
za delle reti stradali e delle 
misure legislative nazionali 
e comunitarie in materia di 
trasporto merci su strada, è 
del urto evidente. Si tratta 
di una Iniziativa. peraltro, 
che vuoi» andare moHo »l di 
là dei confini della CE1E. co¬ 
me testimoniano le adesioni 
del dirigenti del settore del¬ 
l'Unione Sovietica. Jugoslavia 
e Romania, sia pure in qualità 
di osservatori. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 20 

Un’altra grande, Indimenti¬ 
cabile giornata di lotta, ha 
scosso oggi Venezia. La lotta 
per li risanamento di Porto 
Marghera e lo sviluppo della 
provincia ha fermato, nella 
giornata di sciopero generale, 
le Industrie del territorio co¬ 
munale e tutte le altre 
attività variamente impegna¬ 
te nell’azione sindacale. 
Le scuole di Venezia e di 
Mestre sono rimaste deserte: 
assieme agli studenti, che 
hanno partecipato a migliaia 
alla manifestazione, hanno 
scioperato, in questa occasio¬ 
ne, anche gli insegnanti. 

Settori solitamente sensibi¬ 
li solamente alle grandi occa¬ 
sioni di lotta hanno dato il lo¬ 
ro contributo a fare forte e 
grande questa protesta alla 
quale hanno partecipato le po¬ 
polazioni di Mestre, Marghe¬ 
ra e Venezia. Valga, a questo 
proposito, l’esempio fornito 
dai lavoratori della Banca d'I¬ 
talia che hanno voluto parte¬ 
cipare alla azione sindaca¬ 
le proclamando uno sciopero 
di due ore e un’assemblea 
sul posto di lavoro. 

Nelle prime ore della mat¬ 
tinata Venezia è stata anima¬ 
ta da un vasto movimento di 
lavoratori, studenti e cittadi¬ 
ni che a gruppi — dando vita 
a decine di piccoli cortei — 
affluivano verso il percorso 
della grande manifestazione 
che. movendo da piazzale Ro¬ 
ma, ha continuato ad Ingros¬ 
sarsi man mano che procede¬ 
va lungo Strada Nuova, Rialto, 
fino a San Marco. Una folla 
enorme, valutata Intorno alle 
30 mila persone, ha invaso 
piazza San Marco dove hanno 
parlato, per un’ennesima pun¬ 
tualizzazione delle ragioni del¬ 
la lotta, il compagno Coldagel- 
li segretario generale della 
Camera del Lavoro di Vene¬ 
zia a nome della federazione 
unitaria provinciale CGIL-CI- 
SL-UTL e Mario Spandonaro 
per la segreteria della fede¬ 
razione nazionale delle Confe¬ 
derazioni CGIL-CISL-UIL I 
due comizi sindacali sono sta¬ 
ti preceduti da un appello di 
un . rappresentante della resi¬ 
stenza grèca.- ■'•*••• 

Del resto, accanto ai temi 
della battaglia sul risanamen¬ 
to di Porto Marghera la gran¬ 
de manifestazione ha agitato 
costantemente i temi della so¬ 
lidarietà profonda del lavora¬ 
tori. degli studenti, della po 
polazione veneziana, con la 
lotta dei popoli del Cile e del¬ 
la Grecia. « Cile libero » e 
a Grecia libera», scanditi In 
continuità da mille voci, si po¬ 
tevano anche leggere su deci¬ 
ne e decine di cartelli portati 
dal corteo fra le centinaia di 
altri, fra le bandiere rosse e 
gli striscioni. La grande gior¬ 
nata di lotta ha cominciato 
a prendere forma e vita 
a Porto Marghera, Mestre, 
Venezia, Murano, alla Giudee- 
ca, nelle prime ore del matti¬ 
no. Il primo importante ap¬ 
puntamento è in piazzale Ro¬ 
ma da dove, poco dopo le 9, 
si muove la manifestazione 
aperta da un enorme striscio¬ 
ne sul quale i lavoratori han¬ 
no sintetizzato i termini del 
problemi sul tappeto: « Un 
nuovo sviluppo per il risana¬ 
mento immediato di Marghe¬ 
ra, Mestre, Venezia che ga¬ 
rantisca l’occupazione, la sa¬ 
lute in fabbrica e nel territo¬ 
rio ». 

Subito dopo il « Ponte dei 
Scalzi », presso la stazione fer¬ 
roviaria, al corteo si unisco¬ 
no gli studenti, quindi, in 
Campo Santi Apostoli, i marit¬ 
timi della « Messapia », della 
« San Giorgio », della « Ameri¬ 
go Vespucci» 

In piazza San Marco si pos¬ 
sono leggere sugli striscioni i 
nomi delie fabbriche e delie at¬ 
tività che hanno voluto essere 
presenti: dal Petrolchimico al¬ 
le Montelibre, sono rappresen¬ 
tati tutti gli stabilimenti Mon¬ 
tedison; ci sono Inoltre la 
Vidal, una per una tutte le a- 
ziende metalmeccaniche, da 
quelle di Porto Marghera fino 
a.ue aeronavali, ai cantieri 
navali, alle piccole e medie a- 
ziende intorno a Mestre, grup¬ 
pi di artigiani veneziani, i la¬ 
voratori ospedalieri, i comu¬ 
nali. Particolare significato, 
come ha rilevato il compagno 
Co/dagelii nel suo discorso, 
ha assunto la presenza di una 
delegazione di lavoratori chi¬ 
mici di Ferrara e Mantova. 

Queste presenze in modo 
particolare, infatti, pongono 
nella giusta dimensione la 
«vertenza di Porto Marghe¬ 
ra » che. neU’affrontare i pro¬ 
blemi del risanamento degli 
impianti, solleva m concreto 
da una parte il problema del 
rovesciamento della logica del 
« polo » capitalistico attraver¬ 
so l’eliminazione delle cause 
dello squilibrio, degli inquina¬ 
menti. delle intossicazioni, 
dall’altra si collega alla gran¬ 
de vertenza nazionale del set¬ 
tore chimico (lanciata oggi 
con scioperi in numerose a- 
ziende) per uno sviluppo 
della chimica che faccia ri¬ 
ferimento alle esigenze di cre¬ 
scita del Mezzogiorno ed en¬ 
trando in rapporto con lo svi¬ 
luppo di importanti settori 
produttivi. 

A questi stessi temi ha fat¬ 
to ampio riferimento Mario 
Spandonaro il quale ha riba¬ 
dito come dalle lotte emerga 
l’esigenza di uno sviluppo nuo¬ 
vo. diverso da quello attuale 
tale da determinare anche un 
assetto territoriale che con¬ 
senta una condizione di vita 
più civile e più umana. 



IN CORTEO I LAVORATORI DELLA PIRELLI 


Lunedi scorto migliaia e migliala di lavo¬ 
ratori della Pirelli Bicocca hanno attravarsato 
le vie di Milano. 

I gommai sono In lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro (Insieme ai dipendenti 
delle aziende della plastica e linoleum) e 


quelli della Bicocca per la loro salda tradi¬ 
zione di classe, sono Ira I protagonisti prin¬ 
cipali di questa dilfIelle vertenza. 

La manifestazione, di cui mostriamo una 
Immagine, aveva però un carattere speciale: 
era la risposta decisa e unitaria al processo 


intentato dalla direzione aziendale contro 180 
operai, responsabili secondo Pirelli « di aver 
usato torme di sciopero Illegali ». Il corteo 
si è diretto lin sotto il Tribunale dova era 
In corso la prima udienza. NELLA POTO: 
un aspetto della manifestazione. 


Ferma replica della FLM al discorso di Umberto Agnelli 

PER LA VERTENZA FIAT NECESSARI 
FATTI CONCRETI E IMPEGNI CHIARI 

Forse oggi pomeriggio una prima complessiva risposta della delegazione padro- 
naie sulla piattaforma - Le aziende industriali tra le forze responsabili della precaria 
situazione economica - Si sviluppa il confronto sugli investimenti nel Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Dopo le magniloquenti af¬ 
fermazioni di buona volontà 
e di « disponibilità globale » 
rilasciate ieri da Umberto 
Agnelli sotto i riflettori del¬ 
la televisione, la vera e pro¬ 
pria trattativa per la verten¬ 
za FIAT è cominciata, si può 
dire, da stamane. La FLM 
si propone di avviare subito 
un confronto serrato, per ve¬ 
rificare al più resto se alle 
promesse generiche di Agnel¬ 
li corrispondono i fatti. Per 
domani si prevedono le prime 
risposte complessive della de¬ 
legazione padronale. 

Il discorso pronunciato ie¬ 
ri dalFamministratore delega¬ 
to Umberto Agnelli nel salo¬ 
ne delle trattative è stato 
definito da alcune parti un 
«discorso sul massimi siste¬ 
mi », un saggio di « filosofia 
dei rapporti azienda-sindaca¬ 
to-società ». 

Certamente è stato anche 
questo, nella misura in cui la 
prosa di Agnelli è rimasta 
nel generico e nel vago. Ma 
leggendo tra le righe del di¬ 
scorso di Agnelli si possono 
scorgere alcune indicazioni di 
un disegno politico, al quale 
i segretari generali della FLM 
Trentin. Camiti e Benvenuto 
si sono affrettati a dare una 
risposta puntuale, ribadita in 
una successiva conferenza 
stampa. Questo il testo inte¬ 
grale delia risposta della 
FLM. 

■ « Lo sforzo e l’impegno 
presenti nella piattaforma ri¬ 
vendicativa della FLM sono ri¬ 
volti ad affermare anche nei 
confronti sindacali - azien¬ 
dali un nuovo rapporto atti¬ 
vo e consapevole fra economia 
industriale e società. Questo 
impegno parte certamente 
dalla consapevolezza del ruo¬ 
lo svolto dall'Impresa indu¬ 
striale in questa società; si 


tratta però, anche nella fase 
preliminare del confronto, di 
uscire dalle astrattezze e dal¬ 
le false oggettività. Le impre¬ 
se industriali, specie le gran¬ 
di come il gruppo FIAT, non 
sono affatto soggetti passivi 
bensì attori determinanti del¬ 
lo sviluppo economico e quin¬ 
di momenti fondamentali di 
decisione nella strategìa degli 
Investimenti privati e pub¬ 
blici. 

Esse sono state — sareb 
be da parte nostra impossi¬ 
bile oscurare questo giudizio 
— tra le forze più responsa¬ 
bili della situazione precaria 
in cui versa l’economia na¬ 
zionale e di quell’intreccio 
fra profitto e rendita che co¬ 
stituisce oggi un rilevante osta¬ 
colo per ogni tipo di svilup¬ 
po. La crisi della ricerca, la 
carenza dei consumi sociali, 

10 squilibrio economico e so¬ 
ciale tra Nord e Sud non so¬ 
no accidenti imputabili unica¬ 
mente alle incapacità dei pub¬ 
blici poteri. Sono piuttosto 

11 prezzo, subito dal pubbli¬ 
ci poteri, della strategia de¬ 
gli investimenti industriali fi¬ 
nora praticata, con le sue 
priorità territoriali e settoria¬ 
li, il condizionamento che ne 
è risultato per gli investi¬ 
menti indotti, pubblici e pri¬ 
vati. Anche per questo noi 
contestiamo, anche oggi, una 
concezione « integrativa » del¬ 
la politica economica che ri¬ 
cerca «a valle» le compen¬ 
sazioni sociali di uno svilup¬ 
po industriale distorto e ri¬ 
nuncia ad incidere, con gli 
strumenti di cui dispone la 
collettività, sulle scelte setto¬ 
riali e territoriali effettuate 
dalle grandi aziende in ma¬ 
teria di investimento. 

Quando ricerchiamo con la 
FIAT un confronto globale sul 
problema degli investimenti 
nel Mezzogiorno, dell’organiz¬ 
zazione dei lavoro, dell’au¬ 
mento dei salari e della strut¬ 
tura delle retribuzioni ope¬ 


raie intendiamo quindi un con¬ 
fronto concreto, impegnativo, 
e non accademico; nella co¬ 
scienza che se non è proba¬ 
bilmente possibile Individua¬ 
re obiettivi comuni alle porti 
in materia di sviluppo, è in¬ 
vece possibile attraverso una 
necessaria dialettica sindaca¬ 
le al negoziato pervenire al¬ 
la fissazione di traguardi e- 
conomici e sociali impegnati¬ 
vi, e tali da chiamare in cau¬ 
sa la responsabilità dei pub¬ 
blici poteri. Siamo infatti con¬ 
sapevoli che i problemi posti 
dalla FLM nella sua piattafor¬ 
ma comportano anche II con¬ 
fronto in sedi diverse da que¬ 
sta: con il governo centrale, 
con i rappresentanti delle col¬ 
lettività locali e con le stes¬ 
se forze politiche che con¬ 
corrono in modo insostitui¬ 
bile alla vita democratica del 
Paese. Ma non intendiamo in¬ 
dulgere alla confusione fra 
queste diverse sedi e a que¬ 
ste diverse responsabilità. Non 
intendiamo confondere il pos¬ 
sibile Incontro di volontà, che 
è raggiungibile dopo un con¬ 
fronto anche aspro, attraverso 
un accordo sindacale, con al¬ 
tri incontri e confronti che 
non hanno un carattere con¬ 
trattuale. e che potranno di¬ 
venire necessari sia per san¬ 
zionare certe decisioni, sia per 
creare le condizioni che ren¬ 
dano operative le eventuali 
dichiarazioni di volontà del¬ 
l’impresa. Simili incontri non 
possono che essere quindi, di¬ 
retti fra le singole parti e 
il potere pubblico e autonomi 
per ciascuna delle due parti. 

Modelli di comportamento 
come quelli che vanno sotto 
il nome di "economia concer¬ 
tata" o di "contratto di svi¬ 
luppo”. sono estranei alla no¬ 
stra concezione del sindacato 
e dello sviluppo democratico 
del paese. Con questo spirito 
noi riteniamo che il confron¬ 
to fra 1 sindacati e la FIAT, 
lungi dall’oscurare in una lo- 


Proclamato per il 5 dicembre lo sciopero generale 

Giornata di lotta decisa a Terni 


TERNI. 20 

Il 5 dicembre — questa è 
la data ufficiosa - tutta la 
provincia scenderà in sciope¬ 
ro oer quattro ore, dalle 10 
alle 14, per la questione del¬ 
la Temi e per lo sviluppo 
economico ed occupazionale. 
L’iniziativa prevede due ma¬ 


nifestazioni: una nel capoluo¬ 
go e la seconda ad Orvieto 
Cosi, la vertenza delle Ac¬ 
ciaierie viene discussa da tut¬ 
ta la popolazione attraverso 
i rappresentanti dei Consigli 
di quartiere, delegazioni 
degli studenti e delle asso¬ 
ciazioni di categoria. 


In agitazione dipendenti del CNEN 


D. D'Agostino 


La direzione del CNEN (Co¬ 
mitato nazionale energia nu¬ 
cleare), dopo la firma dell’ac¬ 
cordo sindacale del 22 feb¬ 
braio scorso tenta di recupera 
re nei fatti quanto le era stato 
strappato dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. la direzione, attraver¬ 
so l’Irrigidimento su molti 
punti deU’applicazione dell’ac¬ 
cordo, vuole andare ad uno 
scontro con i lavoratori per 
mettere in atto una gestione 
autoritaria che le consenta a 
livello programmatico e strut¬ 


turale di far passare scelte 
imposte dall'alto, fuori da 
ogni contrailo democratico. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria CGIL-CISL-UIL, 
proclamano pertanto, come in¬ 
forma un comunicato, lo stato 
di agitazione di tutti i lavo¬ 
ratori del CNEN ed indicono 
8 ore di sciopero cosi artico¬ 
lato: 4 ore gestite a livello lo¬ 
cale dalle Rsa di tutti i Cen¬ 
tri dal giorno 20 al giorno 27; 
4 ore di sciopero a carattere 
nazionale il giorno 28. 


ET proprio nella riunione 
svoltasi ieri, nella sala del 
Consiglio comunale, che è 
stata resa nota la decisione 
della CGILCISL-UIL di ar¬ 
rivare a questa giornata di 
lotte. 

Fino ad ora, le prospetti¬ 
ve che ci si parano dinanzi 
— ha detto, nel corso dello 
incontro promosso dalla Am¬ 
ministrazione comunale il 
compagno Benvenuti, asses¬ 
sore allo sviluppo economi¬ 
co — non sono certamente 
delie migliori: infatti, la 
esclusione della Temi dal 
piano nazionale della elettro- 
meccanica e della termonu¬ 
cleare, come prevede il pro¬ 
getto ISPE che dovrebbe es¬ 
sere approvato dai CIPE. re¬ 
legherebbe l’industria terna¬ 
na ad una dimensione esclu¬ 
sivamente siderurgica, con il 
contemporaneo abbandono d? 
tutta una serie di lavorazio¬ 
ni e la chiusura di altret¬ 
tanti reparti. 


gica corporativa le responsa¬ 
bilità del Parlamento, dello 
Esecutivo e delle forze poli¬ 
tiche. mette in luce aperta 
le responsabilità e incalzante 
l’esigenza di assumere anche 
in sede politica le necessarie 
decisioni. 

Noi consideriamo. In questo 
stadio, la disponibilità della 
FIAT ad entrare nel merito 
delle nostre richieste, nella 
loro globalità, come un pri¬ 
mo dato positivo. Certo non 
nascondiamo la nostra volon¬ 
tà di acquisire in questa se¬ 
de non tanto dichiarazioni di 
intenzione quanto fatti con¬ 
creti, impegni vincolanti. Da 
essi sarà possibile risalire al¬ 
la determinazione, magari tra¬ 
vagliata. di un meccanismo di 
sviluppo diverso dall’attuale e 
non solo « più ampio » 

La nostra propasta di con¬ 
fronto è quindi estranea sia 
ad una visione di carattere 
corporativo che confina i pub¬ 
blici poteri nel ruolo di re¬ 
gistratori di una intesa fra 
le parti sociali, sia ad una 
visione subalterna e sussidia¬ 
ria dell’intervento pubblico che 
ha portato alla drammatica 
situazione del presente. Vo¬ 
gliamo certo un confronto se¬ 
rio e siamo consci delle no¬ 
stre responsabilità nel mo¬ 
mento presente. Ma sappiamo 
proprio per questo di dovere 
uscire da tale confronto con 
risultati certi; il nostro impe¬ 
gno in questo caso non ri¬ 
guarda soltanto i lavoratori 
della FIAT che rappresentia¬ 
mo. ma le forze occupate e 
disoccupate del Mezzogiorno 
che attendono dall’esito di 
questo negoziato il segnale di 
una prima svolta nella politi¬ 
ca economica del paese. Que¬ 
sto senso di responsabilità 
spiega e spiegherà la nostra 
intransigenza. 

La trattativa dovrà consenti¬ 
re di acquisire prime rispo¬ 
ste di merito sull’insieme del¬ 
le rivendicazioni presentate 
con la piattaforma nell’inten¬ 
to di dare al confronto, fin 
dal suo inizio, un carattere 
serrato ». 

Nell’incontro pomeridiano 
sono stati affrontati in termi¬ 
ni ancora generici i problemi 
degli investimenti e del Mez¬ 
zogiorno. I rappresentanti del¬ 
la Fiat in via di principio 
continuano a dichiarare la pro¬ 
pria disponibilità per il Mez¬ 
zogiorno, riforme e investi¬ 
menti ma, nei fatti, tutto re¬ 
ste ancora da verificare in un 
concreto confronto nel inerito 
dei punti della piattaforma. 
Non solo, ma la Fiat collega 
questi impegni verbali a garan¬ 
zie precise di carattere gene¬ 
rale avanzando l'ipotesi di una 
trattativa congiunta azienda¬ 
sindacati verso i pubblici po¬ 
teri. Ancora ima volta le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
risposto che i confronti con i 
pubblici poteri dovranno es¬ 
sere affrontati autonomamen¬ 
te da ciascuna delle parti sen¬ 
za ipotesi di consultazioni pro¬ 
grammate, mentre per il mo¬ 
mento devono essere discus¬ 
si i precisi impegni indicati 
nella piattaforma. Successi¬ 
vamente la Fiat ha comincia¬ 
to ad illustrare ciò che si pro¬ 
pone di realizzare nel setto¬ 
re materiale ferroviario. 

Domani pomeriggio presen¬ 
terà analoghe illustrazioni per 
i settori del trasporto pub¬ 
blico su gomma, per l’aexo- 
nautìca 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20. 

Sono scesi in sciopero oggi 
per 4 ore gli operai metalmec¬ 
canici delle piccole e medie 
aziende operanti nell’ambito 
dell’area siderurgica. Nel cor¬ 
so della lotta (dalle 9 alle 13) 
all’interno dell’area industriale 
si sono svolte folte e combat¬ 
tive manifestazioni con cortei 
interni che sono giunti presso 
la palazzina che ospita gli uf¬ 
fici della direzione generale del 
quarto centro Italsider. 

Al centro dello sciopero, del¬ 
le manifestazioni e delle assem¬ 
blee di oggi i problemi della 
gestione dell'inquadramento uni¬ 
co. dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico e sociale di 
Taranto e della Puglia. Le azio¬ 
ni di lotta di oggi rappresenta¬ 
no un ulteriore momento del* 
l’articolarsi della « piattaforma 
di impegno e di lotta » per l'oc¬ 
cupazione. lanciata nell’appello 
del 1972 dal movimento sinda¬ 
cale. 

Su quella piattaforma — che 
vede come suo punto fondamen¬ 
tale il finanziamento e la attua¬ 
zione del piano generale delle 
acque per usi plurimi per la 
Puglia, la Lucania e l’Alta Ir- 
pinia — si è avuta nel corso di 
questi mesi la convergenza del¬ 
le forze democratiche (DC. PCI. 
PSI, PSDI, PRI). La piatta¬ 
forma delle Confederazicni ve¬ 
niva accolta sia per il metodo 
col quale affrontava e affronta 
le questioni deila rinascita eco¬ 
nomica di Taranto e della Pu¬ 
glia, sia nel merito delle pro¬ 
poste che essa avanza. 

Ma alla firma del documento- 
piattaforma in questi mesi non 
e seguita nessuna azione c:n- 
creta da parte delle forze poli¬ 
tiche di maggioranza e in pri¬ 
mo luogo della DC. E questo 
sia a livello di partiti che di 
Enti locali. 

Ora, anche se il movimento 
di lotta che si è dispiegato in 
questi ultimi mesi è riuscito a 
conquistare alcuni obbiettivi, 
come il blocco dei licenziamenti 
dall'area industriale e il lcro 
slittamento di un anno, biso¬ 
gna anche dire che il proble¬ 
ma comunque rimane nella sua 
gravità, nel senso che quote 
ampie di lavoratori continuano 
ad essere minacciate della per¬ 
dita del posto di lavoro, mano a 
mano che terminano le opere 
di raddoppio degli impianti del 
quarto centro. 

Il fatto « politico » nuovo di 
questi giorni è costituito dalla 
riunione del coordinamento na¬ 
zionale della FLM per il grup 
po Finsider. che ha assunto il 
problema della occupazione nel¬ 
l'area tarantina e la vertenza 
degli organici aperta aU’Italsi- 
der come « impegno di lotta di 
tutta la siderurgia pubblica nei 
confronti della Finsider ». Pro¬ 
prio in questi giorni nel quarto 
centro le assemblee di reparto 
discutono la piattaforma per 
migliaia di nuovi posti di lavo 
ro — rivendicazione questa che 
salda la lotta degli occupati a 
quella dei disoccupati — lan¬ 
ciata dal Consiglio di fabbrica 
sulla base di una indagine svol¬ 
ta nello stabilimento. 

Nel quadro delle lotte in atto 
a Taranto bisogna ricordare 
anche quelle aperte in diverse 
piccole e medie aziende edili e 
metalmeccaniche: in alcune di 
queste le rappresentanze sinda¬ 
cali hanno proclamato le a«- 
semblee permanenti in fabbrica 
bloccando la produzione. E il 
movimento tende ad estendersi 
anche a livello di territorio. 

Come abbiamo già avuto mo¬ 
do di annunciare, la « vertenza 
di Taranto* vivrà un’altra 
grande giornata di lotta il 13 di¬ 
cembre prossimo. Per questa 
data la Federazione unitaria 
provinciale CGIL, CISL, UIL ha 
proclamato lo sciopero generale 
con cortei e manifestazioni pub¬ 
bliche. Nello stesso giorno — 
come concordato dalla Federa¬ 
zione sindacale e dai partiti de¬ 
mocratici — si svolgerà una 
grande assemblea pubblica alla 
quale parteciperanno i sindaci 
della provincia, i partiti poli¬ 
tici costituzionali, le Confede¬ 
razioni sindacali e i delegati di 
tutte le categorie. Lo sciopero 
generale sarà preparato da va¬ 
ste iniziative a livello di terri¬ 
torio. 

Le più rilevanti fra queste 
sono le tre conferenze di zona 
che si svolgeranno in questi 
giorni a Sava. Grcttaglie e Ca- 
stellaneta. e le sei conferenze 
di quartiere. Questa ampia mo¬ 
bilitazione alla quale seno chia¬ 
mati i lavoratori e la masse 
popolari avrà fra l’altro Io sco¬ 
po di costringere il governo sd 
un confronto reale e concreto 
sui problemi che si pongono a 
Taranto in maniera cosi urger, 
le e drammatica: un confronto 
reale che non sfugga — come 
accaduto fino ad ocgì — ai nodi 
economici e politici. 

Giuseppe F. Mennella 

Rotte le trattative 
sui centrano dei 
funzionari di banca 

I sindacati dei lavoratori 
bancari della qualifica « fun¬ 
zionari », il cui rapporto è 
regolato ancora da norme 
particolari rispetto alla gene¬ 
ralità della categoria, hanno 
rotto le trattative sul contrat¬ 
to. Poiché raccordo è scaduto 
dal 30 giugno i sindacati han¬ 
no chiesto l’intervento del mi¬ 
nistero del Lavoro. 

Lo controparte si oppone 
infatti alle innovazioni quali¬ 
ficanti richieste: orario di la¬ 
voro, trasferimenti, punti di 
riferimento della contrattazio¬ 
ne Integrativa. Le organizza¬ 
zioni padronali vengono me¬ 
no, in particolare, all'Impe¬ 
gno assunto In sede ministe¬ 
riale per la unificazione delle 
scadenze dei contratti <M la¬ 
voratori bancari. 
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DOPO 4 ANNI DA GENOVA UN ALTRO SQUARCIO DI VERITÀ’ SULLE TRAME EVERSIVE 

/ 


1 » * r 

Industriali finanziatori di Borghese r " ■■ 

in un rapporto dei carabinieri del 69 t £-. ■ Wr *, ■ 

Il cast di coloro che aderirono al Fronle Nazionale garantendo i primi foraggiamenti - Un armatore (Cameli), un agrario (Lagorio Serra), un costruttore (Benino), un ex ge- 

rarca gioielliere (Fiori), finanzieri e banchieri (Fedelini e Ferrea) ■ Il programma discusso nella riunione a Capo Santa Chiara * Il dossier a giudici romani « quasi per caso » ■ . r ^ „ _ . „ . 


UFFICIO O.A.I.O. . 


GRUPPO DI GLI IO VA 


ir.138802/1 di pro-i."?" 


Genova,li 16 giugno 1969 



Alberto Cameli, uno degli industriali citati nel rapporto dei cara¬ 
binieri. Qui è ritratto proprio in quel periodo (primavera dei 
1969) con la moglie, appena sposata, Daniela Bianchi. Vedi caso, 
stanno ammirando il settimanale fascista « Il Borghese » dove in 
copertina spicca la dicitura: a La Repubblica, spalle al muro». 


Dall’aprile del 1969 anche 1 
carabinieri conoscevano benis¬ 
simo i programmi eversivi di 
Junio Valerio Borghese, del 
Fronte Nazionale, e delle va¬ 
rie formazioni che si stava¬ 
no organizzando per tentare 
un golpe. 

La riprova è venuta da un 
documento ufficiale della le¬ 
gione carabinieri di Genova, 
ufficio OAIO, inoltrato al tri¬ 
bunale di Roma dal coman¬ 
dante Carlo Casarico. I fogli 
autenticati e timbrati sono 
stati letti in aula durante un 
processo per diffamazione in¬ 
tentato da un petroliere ge¬ 
novese Riccardo Garrone con¬ 
tro il quotidiano Paese Sera 
il quale aveva affermato in 
un articolo del 1971 che que¬ 
sti aveva partecipato ad una 
riunione indetta dal principe 
nero il 12 aprile del 1969 in 
una villa di Boccadossa e alla 
quale avevano partecipato 
esponenti del mondo armato¬ 
riale. industriale e finanziario 
ligure. . • • 

Nel documento (in verità si 
tratta di due rapporti distin¬ 
ti dei quali uno è complemen¬ 
tare all’altro) si afferma che 
una trentina di industriali 
aveva partecipato alla riunio¬ 
ne, che ne era in programma 
| un’altra alla quale dovevano 
i intervenire un centinaio di 
persone scelte dallo stesso 
Junio Valerio Borghese. 

Il rapporto che porta il nu¬ 
mero « 138802 prot. P », e la 
data del 16 giugno 1969, ha 
come oggetto: « Genova Fron¬ 
te Nazionale-Movimento di 
estrema destra ». Esso è sta¬ 
to inviato al « Comando gene¬ 
rale dell’Arma dei carabinie¬ 
ri - Ufficio operazione - Sala 
situazione »; « Al comando del¬ 
la 1. divisione CC Pastrengo di 
Milano (ufficio di Stato mag¬ 
giore * Ufficio OAIO) »; « AI 
comando della I brigata cara¬ 
binieri - Ufficio segreteria di 
Torino »; « Al comando legio¬ 
ne territoriale carabinieri uf¬ 
ficio OAIO di Genova ». Due 
giorni dopo, e cioè in data 
16 giugno 1969, lo stesso docu¬ 
mento fu inviato all’allora pre¬ 
fetto di Genova. Non risulta 


rono inviati alla magistratura. 
Sembra infatti certo che fi¬ 
no al 1970 (dicembre) data in 
cui ci fil un tentativo da par¬ 
te di Borghese di mettere in 
atto l’intenzione , del golpe, 
nessuna procura, e certo né 
quella di Genova né quella 
di Roma, furono informate del¬ 
le gravi notizie raccolte dai 
carabinieri. Ma la cosa più 
grave è che i magistrati in¬ 
quirenti non furono avvertiti 
neanche dopo che si seppe 
che era stata aperta una in¬ 
chiesta sulla organizzazione di 
Valerio Borghese. E di ciò i 
responsabili devono essere 
chiamati a rispondere. . 

Ma torniamo al raoporto 
che è più eloquente, nella sua 
scarna elencazione di nomi e 
circostanze, di qualsiasi di¬ 
scorso. 

Dice il documento: « Il 12 
aprile ultimo scorso a Geno¬ 
va. in una villa appartata, a 
picco sul mare, sita in via 
Capo Santa Chiara 39 il noto 
comandante Valerio . Borghe¬ 
se si è incontrato con l’arma¬ 
tore Cameli Alberto, con l’av¬ 
vocato Meneghini Gianni, con 
il possidente Logorio Serra 
Gian Luigi e con il proprie¬ 
tario della villa Canale Guido. 
Scooo della riunione è stato 
quello di costituire a Genova 
una sezione provinciale del 
Fronte Nazionale...». In quel¬ 
la occasione sembra che i par¬ 
tecipanti non si sarebbero del 
tutto convinti della capacità 
di Borghese di realizzare il 
golpe e gli avrebbero versato 
solo 700 mila lire a titolo di 


perpetroliere; Sebastiano Ca¬ 
meli, 35 anni industriale zio 
del primo; Gian Luigi Lago¬ 
rio Serra, 47 anni, agrario; Ni¬ 
colò Della Volta Cattaneo, 34 
anni, dirigente della società 
elettronica IBM, « marchese » 
nobiltà nera di Torino; Gia¬ 
como Berrino, G3 anni, im¬ 
prenditore edile, attualmente 
presidente dimissionario della 
squadra di càlcio « Genoa »; 
Luigi Fedelini, 54 anni, inge¬ 
gnere direttore dell’Istituto 
mobiliare italiano di Genova 
finanziere e proprietario di 
aree; Guido Canale, 43 anni, 
industriale, possidente; Giaco¬ 
mo Cambiaso. 65 anni, agen¬ 
te marittimo e factotum di 
Berrino; Alberto Fiore. 84 an¬ 
ni. gioielliere, proprietario del- 
la gioielleria « Ziaffe », ric¬ 
chissimo. ex console della mi¬ 
lizia; Clio Meneghini, 59 an¬ 
ni. funzionario della Cassa 
Marittima Tirrena di Genova; 
Gianni Meneghini, avvocato; 
Sacha Courir. un certo dottor 
Pala, Domenico Ferrea, consi¬ 
gliere di amministrazione del¬ 
la locale Cassa di Risparmio. 

Nel corso di quella riunio¬ 
ne i presenti secondo quanto 
ha raccontato ai carabinieri 
un loro informatore (che al¬ 
tri non sarebbe che il colon¬ 
nello Giovan Battista Parini 
il quale avrebbe partecioato 
personalmente alla riunione 
per poi farne un detta¬ 
gliato rapporto ai superiori), 
designavano Luigi Fedelini de¬ 
legato provinciale della sezio¬ 
ne genovese de! Fronte. Que- 
st’ultimo il 7 giugno 1969 s: 


quella che riguarda il MSI. 
Secondo il rapporto l’ingegne¬ 
re Fedelini avrebbe preso 
contatti anche con esponenti 
missini di Genova per rassicu¬ 
rarli sulla continuità del fi¬ 
nanziamenti. 

Il documento firmato dal te¬ 
nente colonnello Gianmaria 
Giudici e trasmesso dal co- 
mandante della Legione ai 
giudici romani così conclude: 
« In sintesi si può affermare 
che sino a questo momento 
(siamo alla primavera del 
1969 - n.d.r.) una quarantina 
di persone dell'ambiente eco¬ 
nomico industriale della città 
ha aderito al movimento, che 
si considera apartitico. Infat¬ 
ti gli aderenti sono di idee li¬ 
berali, democristiane, repub¬ 
blicane. missìne, monarchiche 
e socialdemocratiche. Le riu¬ 
nioni sono strettamente priva¬ 
te e i partecipanti adottano 
opportune cautele per mante¬ 
nerne la riservatezza ». 

Ma a distanza di quattro 
anni 1 fatti vengono fuori e 
sono gravissimi soprattutto 
perché confermano che qual- 
euno m alto bloccò anche que- 
ta inchiesta sulle organizza¬ 
zioni fasciste che si prepara¬ 
vano a tentare un golpe san¬ 
guinoso. 

Paolo Gambescia 
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AL COMANDO GENERALE BELL’ARALA CARABINIERI 
- Ufficio Operazione- DaLa Situazione- 

AL CORALLO DELIA 1* DIVISIONE CC*'•PASTRENGO” 

- 3.LI*- Ufficio O.A.I.O* — 

AL CODIANDO DELLA I HRIGATA CARABINIERI 

- Ufficio Segreteria — 

n.L C ORANDO LEGIONE TER?..CARABINIERI 

- Ufficio O.A.I.O. - 


00100 ROMA 


20100 MILANO 


10100 TORINO 


15100 GENOVA 


Il 12 aprile u/s. a Genova, in una villa appartata, a picco j 
sul mare, sita in via Capo Santa Chiara,39»il noto comandante^ 
Valerio BORGHESE si é incontrato con l'armatore CAMELI Alberti 
to, con l'aw. MENEGHINI Giannijcon il possidente LAG0HI0 SER* 
UA Gian Luigi e con il proprietario della villa, l'industria ^ 
le C.-.NAL2 Guido (vedasi ris. nr.1768/507 del 5 maggio u.s. di ^ 
questo Gruppo). Scopo della riunione é stato quello di costi- . 
^tuira in Genova una seziona provinciale del "FRONTE NAZIONALE"] 


Ecco le prime righe del lungo rapporto che nel giugno del 1969 fu stilato dai carabinieri dì 
Genova dopo le indagini sui contatti fra Borghese e 1 suoi finanziatori liguri 


rimborso spese promettendo, sarebbe incontrato con Borghe- 


tuttavia. che avrebbero esami¬ 
nato in seguito la proposta di 
un finanziamento per alcune 
centinaia di milioni richiesto 
da Borghese. 

« Nel decorso maggio nella 
stessa villa è stato tenuto ur. 
secondo incontro, durante il 
quale — continua il documen¬ 
to dei carabinieri — assente 
il Borghese, gli iniziatori del 
movimento Cameli, Lagorio 
Serra. Meneghini e Canale ra¬ 
dunavano i proseliti raccolti 
che qui di seguito in parte si 
elencano ». E questi sono i 


che mai questi fogli. uscirono nomi contenuti nel documen 


se a Roma. Siamo in pieno 
clima di strategia della ten¬ 
sione: si stanno preparando 
gli attentati ai treni di ago¬ 
sto. ci sono stati già gli atten¬ 
tati alla Fiera e alla stazione 
di Milano e si leva già la tra¬ 
gica ombra della strage d: 
piazza Fontana. E’ in questa 
seconda « consultazione ». pa¬ 
re. che Borghese incontrò al¬ 
tri suoi gregari tra i quali 
l’avvocato Giancarlo De Mar¬ 
chi, arrestato in questi giorni 
per il complotto scoperto tra 
La Spezia e Padova. Ed è da 
quel momento che De Marchi 


Le indagini a Viareggio 

Altro versiliese 
a Padova per 
interrogatori 


Dopo il sabotaggio al Milano-Venlimiglia 

Misteriose 
minacce 
alle ferrovie 


dai cassetti delle autorità che 
li ricevettero e che mai fu-. 


to: Alberto Cameli. 33 anni consigliere provinciale del MSI 


armatore proprietario di su- 


Davanti al giudice nel carcere di Padova 

Drammatici confronti tra fascisti 
sui piani della «centrale nera» 

Il medico Porta Casucci messo di fronte a Sandro Rampazzo - Fiduciosi gli inquirenti 
sull'esito delle indagini - Perquisizione nella casa genovese del missino De Marchi 


Dal nostro inviato 

PADOVA 20 

« Ad ogni colpo di piccone si 
apre una miniera d’oro. E 
mai come in questi casi il si¬ 
lenzio è d'oro ». Sono parole 
del procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Aldo Fais, ap¬ 
pena uscito, con aria sorri¬ 
dente, dalla stanza dove si 
svolge il confronto tra due 
degli arrestati per il complot¬ 
to nero: il dottor Gian Paolo 
Porta Casucci e il venditore 
di libri padovano Sandro Ram¬ 
pazzo. Il dottor Fais non di¬ 
ce di più, bisogna acconten¬ 
tarci delle indiscrezioni. Il 
Rampazzo avrebbe continuato 
a negare sostenendo che non 
ebbe rapporti col medico¬ 
nazista. che non sa nien¬ 
te della «18* legione» né di 
altre organizzazioni reaziona¬ 
rie. Di fronte a lui. il Por- 


Rizzato, rifiutano di risponde¬ 
re. Naturalmente i fascisti cer¬ 
cano di gettare ombre sulla 
credibilità dell’ex ufficiale del¬ 
la « kriegs-marine », dipinto 
come uno stravagante inatten¬ 
dibile. come una sorta di fana¬ 
tico allucinato che racconta le 
cose solo perché se le è imma¬ 
ginate. Ma la realtà deve esse¬ 
re assai diversa. L’inchiesta 
procede, le voci dicono che si 
sta sviluppando « in modo po¬ 
sitivo », che attraverso gli ele¬ 
menti finora raccolti « l’orga¬ 
nizzazione eversiva si sta dise¬ 
gnando con precisione e ro¬ 
chezza di particolari sui com¬ 
ponenti e sui finanziatori ». 

II Porta Casucci. insomma, 
non parla a vanvera. Ha par¬ 
lato di armi, ad esempio, e le 
armi sarebbero state trovate 
dove lui indicava. E gli altri 
dati di fatto acquisiti dagli in¬ 
quirenti hanno forse già tra¬ 


gli sconcertanti episodi di con¬ 
nivenza fra i movimenti ever¬ 
sivi e «alcuni organi perife¬ 
rici dello Stato ». il comitato 
chiede: « Che si faccia luce 
fino in fondo sui fatti eversivi 
che da troppi anni insangui¬ 
nano il paese, che si colpi¬ 
sca, applicando la legge co¬ 
stituzionale, il movimento neo¬ 
fascista che costituisce l’ine¬ 
quivocabile punto di organiz¬ 
zazione e riferimento di tutta 
la trama nera, che si ricerchi 
la responsabilità delle forze 
economico-politiche che tenta¬ 
no di avvalersi di squallide 
e criminali figure per mante¬ 
nere posizioni di privilegio ». 

Nella sua lettera alla pro¬ 
cura delia Repubblica di Pa¬ 


dova. il dott. Molino nega di 
aver « occultato alcunché » e 
sottolinea che provvide ad 
inoltrare al ministero degli 
Interni ed alle questure di 
Como e Venezia un rapporto 
sui piano eversivo trovato nel¬ 
la casa del Rizzato e le foto¬ 
copie dei documenti. E’, in 
sostanza, la tesi dell’assoluta 
buona fede già illustrata ieri 
sera dalla polizia di Padova. 
Il dott. Molino, tuttavia, non 
spiega quali ragioni lo indus¬ 
sero a non far cenno del 
« dossier » nel rapporto alla 
magistratura. Ed è per que¬ 
sto che gii è stato inviato 
l’avviso di reato. 

Pier Giorgio Betti 


ne ui sformato glj indlZ j in p roV e. 

ta Casucci av J5^be . , , Documenti trovati ieri ne! cor- 

con vivacità a^^.ung so della perquisizione neH'ao- 

tagh e parlamento del Cavallaro ven- 

il Rampazzo pa* te p - gono giudicati * di notevole si- 

numon. nJIa vnla d gnificato ». Ci sono anche ta- 

'°* Vi rHm!an!i "ricevere stimonianze che comprovereb¬ 
be m.Germania.per ricevere fcero ]e rivelazioni d ’ e] Porta 


,,_- __/vnt'vj'mno Otiu it. VlUi I Ul 

lononficenza dei a 53 ociazione „ parroco dj Lun . ; 

‘F™- 1 ^ don Felice Viani. anziano, si e 


yo si sarebbe presentato a 
qualcuno come « ufficiale 
NATO ». 

Una contrapposizione net¬ 
ta. Identico andamento sem- 


fermato per pochi minuti nel¬ 
l'ufficio del procuratore della 
Repubblica. 

Pare abbia confermato che 


va. AUVIIIilW -- 1 . . —_ , ... J. . 

bra abbia avuto ieri sera il *1 Porta Casucci gli affidò m 
confronto tra il Porta Casucci custodia la borsa col «dos- 
« Roberto Cavallaro, l’ex espo- sier * nero prima, di andarla a 
nenie della CISNAL. arresta- Regnare al la jwljzia l^ 
to poche ore prima a Verona, medico ha parlato come di un 

1 . . ..._iinmn Hi (iranrfp infp]li(7Pn7a 


Oggi sentenza per 39 
di «Ordine Nuovo» 

E’ prevista per questa sera a tarda ora la .-entenza contro i 
39 aderenti ad lOrdine nuovo* processati dalla prima sezione del 
tribunale di Roma per aver ricostituito il distolto partito fascista. 

Ieri, al termine delle arringhe difensive durante le quali gli 
avvocati hanno sostenuto tesi diametra’mente opposte così come 
ha fatto rilevare nella replica il pubblico ministero Vittorio Oc- 
corsio (qualcuno ha detto che gli imputati sono degli esaltati, altri 
hanno rivendicato la perfetta logica e coerenza degli aderenti alla 
organizzazione nazifascista) il processo è stato rinviato per per¬ 
mettere ai giudici (presidente Battaglino di entrare in camera À’ 
consiglio molto presto. 


sarebbe diventato uno dei più 
fidi elei principe néro, inca¬ 
ricato anche di rastrellare fi¬ 
nanziamenti per conto del 
Fronte Nazionale. 

II 9 giugno sempre del 1969 
ci fu un’altra riunione sem¬ 
pre nella stessa villa e que¬ 
sta volta parteciparono circa 
venti persone. Secondo i ca¬ 
rabinieri avrebbero inviato ia 
loro adesione, pur non parte¬ 
cipando direttamente. Riccar¬ 
do Garrone, un altro indu¬ 
striale. e due esponenti di mo¬ 
vimenti di estrema destra, An¬ 
drea Frattini e Francesco Ca- 
tanoso. Durante questa riunio¬ 
ne l’ingegnere Fedelini avreb 
be illustrato come doveva es¬ 
sere articolato il Fronte Na¬ 
zionale. 

I settori di intervento prin¬ 
cipalmente erano due: quello 
militare formato da presunti 
reparti per interventi di emer¬ 
genza che avrebbero il com¬ 
pito di occupare e presidiare 
le città principali e gli uffi¬ 
ci pubblici più importanti; 
quello civile, che avrebbe in¬ 
vece la funzione di orientare 
l’opinione pubblica, di fare 
proselitismo e di reperire sov¬ 
venzioni. A questo proposito 
il Federini ha riferito che 
sono in corso contatti con il 
periodico « Il Borghese » (di¬ 
retto dal senatore missino 
Mario Tedeschi) che dovreb¬ 
be divenire l’organo ufficiale 
di stampa del Fronte. 

Le finalità secondo il rap¬ 
porto del 1969 dovevano esse¬ 
re: in caso di colpo di Stato 
di estrema sinistra o di av¬ 
vento al potere dei comunisti 
con metodo democratico, l’or¬ 
ganizzazione avrebbe dovuto 
attuare un colpo di Stato per 
instaurare un regime nazio¬ 
nalista di tipo « gollista ». 

Interessanti sono anche le 
notizie sulla ripartizione dei 
compiti tra i vari esponenti: 
Canale e Lagorio dovevano ri¬ 
cercare l finanziamenti; Ber¬ 
rino si doveva occupare della 
diffusione del movimento nel¬ 
l’ambiente sportivo; Gianni 
Meneghini doveva fare prose¬ 
litismo nell’ambiente forense 
e giudiziario; Cameli nell’am¬ 
biente imprenditoriale; Fratti¬ 
ni e Catanoso nell’ambiente 
studentesco e giovanile. Ulti¬ 
ma annotazione sintomatica 


Si tratta di Giacomo Billi, titolare diluir risto- v Numerose telefonate alla Direzione a Roma - A 
rante, dove avvenivano incontri tra neofascisti vuoto «appuntamenti» per la consegna di riscatti 

• - - - ■«, , " '< .i, - > ‘6?' ’ *? t - ’ *. •- ’ - - •: - 


rante, dove avvenivano incontri tra neofascisti 

•• : * •• ? ; 

Dal nostro inviato sa/.ze e un glóvatic, Giuseppe 

vai nostro inviato Pellegrini. 26 anni, residente 

VIAREGGIO, 20 a Querceto. Nel corso della 

Otto milioni in contanti, un perquisizione è saltato fuori 

mitra Sten e una pistola 7.65 prima un sacchetto contenen- 

sono stati sequestrati dal ra- te banconote da 10 mila lire 

rabinlerl nell’appartamento di per 7 milioni e 800 mila lire, 

una ragazza a Forte dei Mar- poi una borsa con il mitraV 

mi. La giovane donna e altre con relativi caricatori cali- 

due persone sono state arre- bro 9. e una pistola 7.65 con 

state. E’ la « base » dì una munizioni. Le ragazze e il gio- 

banda dì rapinatori o il «co- vanotto non hanno saputo 

vo » dei « legionari »? C’è un precisare a chi apparteneva 

legame fra il ritrovamento del tutta quella merce. Sono sta- 

malloppo a Forte del Marmi ti accusati per detenzione di 

e i «giustizieri» della «Rosa armi da guerra; le ragazze, 

dei venti » di La Spezia e - entrambe minorenni, sono 

Padova? Le indagini sono ap- state denunciate anche per 

pena iniziate favoreggiamento personale: 

La sorpresa a Forte dei eli inquirenti sospettano che 

Marmi, operata dai carabinieri le due giovani donne hanno 

di Viareggio e dagli uomini ospitato nei giorni scorsi gli 

del nucleo investigativo, è av- autori degli assalti alle ban- 

venuta stamane all’alba. Nel- che. Quanto ai legami possi- 

i’appartamento gli Investiga- i bili con la « Rosa dei venti ». 
tori hanno trovato due ra- l si vedrà nei prossimi giorni. 


Un’auto imbottita di armi 

Intanto, nel quadro dell’in- j ti ». e con Sandro Rampaz- 
chiesta sul complotto nero, j zo. 


un altro versiliese ha preso 
la strada per Padova. Si 
tratta del proprietario del ri¬ 
storante « Il cantuccio », Gia¬ 
como Billi, interrogato que- 
. sto pomeriggio dal magistra¬ 
to di Padova. Nel suo locale, 
secondo quanto sarebbe fi¬ 
rn e rso nel corso delle indagi¬ 
ni. si sono incontrati San- 
dr -, j| -'•'Virpcpn 


- Secondo quanto ha dichia¬ 
rato al pretore dottor Cuoido 
il viareggino amico di Ram¬ 
pazzo. Alfredo Dacci sarebbe 
il « capo » delia « Rosa dei 
venti » per la Versilia. Chi è 
questo Alfredo Dacci? Oltre 
ad interessarsi di assicura¬ 
zioni è presidente della as¬ 
sociazione « Arditi d’Italia ». 
Alfredo Dacci. 52 anni, fu vo¬ 


tante arrestato a Viareggio con lontario in Africa con la fer¬ 


rame- imbonita di armi, p 
quel 1 'Vfra-in Dacci, abitante 
a Lido di Camaiore. ex ge¬ 
rarca repubblichino, titolare 
della agenzia Iintercontinen- 
tale Assicurazioni di Viareg¬ 
gio interrogato ieri dal pro¬ 
curatore Fais. A quell’incon¬ 
tro avrebbe preso parte lo 
stasso Billi di cui sono note 
le sue simpatie per rastre¬ 
ma dastra e un altro perso¬ 
naggio versiliese recentemen¬ 
te comparso in tribunale per 
la storia degli attentati In 
Valtellina. 

Alfredo Dacci nel corso del¬ 
l’interrogatorio ha eschtso 
ogni rapporto con il medico 
di Ortonovo, conosciuto du- 


contenuta nel documento è rante un raduno di « ardi- 


za divisione « 21 aprile » e tra 
i primi ad aderire alla RSI 
con il grado di maggiore pi¬ 
lota: successivamente diven¬ 
ne comandante dell’ufficio di 
polizia investigativa della 
guardia nazionale repubblichi¬ 
na. a Padova dal 1913 al 
1945 ‘ Dall'inchiesta è emerso 
un nome nuovo: Franco Mon¬ 
tani. 43 anni, residente a Ro¬ 
ma. cintura nera di judo, ca¬ 
meriere fino all’agosto scor¬ 
so al bar «Gabbiano» di Via¬ 
reggio. presente agli incidenti 
che provocarono la distruzio¬ 
ne del bar covo « Versilia », 
amico di Sandro ' Rampazzo, 
scomparso misteriosamente 

Giorgio Sgherri 


Owftaro avrebbe sostenuto <*« grande intelligenza, 

di conoscere soltanto il mis- ™ perche noni nesre 

sino Gian Carlo De Marchi ad . a . ndare dacco.do coi ge- 

SmhVTnche ci “sia 

rv»rnni-iv'one) P-ù dubbio sulle ramificazio- 
fettuato una ^rqmsiZ’onc) £ intenwzionali dclla , Rosa 

£rché vole a acaul venti » La polizia sta cer- 

tatto Parche « me cando i due uomini coi quali 

stame lauto. Secondo il me- u RlmpaZ70 si incontrò M du . 

dico. J 1 £ . ’ ni rante il viaggio in Germania 

scista veronese era tra quJli insieme al Porta Casucci: si 

che veniva a.la sua villa a tratta di un tedesco, presumi- 

discutere ì piani della c.n- bilmente un neo nazista, che 

trale eversiva, a stendere la -, ri ticne fosse il tramite dei 

formula del giuramento de- rapporti tra la centrale nera 

gli affiliati, a concepire prò italiana e le organizzazioni di 

getti di colpi di mano. estrema destra della RFT, e 

La situazione, ormai, pare di un cittadino italiano resi- 
abbastanza definita. C’è il Por- dente a Stoccarda. II nome 
la Casucci — più che mai de- del primo, Wilmcr Kiefer, è 

ciso a prendere le distanze dai rimbalzato da La Spezia. 

« camerati » coi quali si era L'italia k> sarebbe un siciliano 

lasciato Invischiare in un gio e forse il suo cognome è Lo¬ 

co tremendamente pericolaso parrino 

— che parla e accusa. Ci sono Restano da segnalare, ai 
gli altri cinque arrestati — e margini dell’inchiesta, una 
clcè il Rampazzo. ii Cavallaro, presa di posizione del Corni¬ 
ti De Marchi, l’ex ufficiale re- tato d’azione antifascista di 

G ubtlichino Eugenio Rizzato, Padova e una lettera del vice- 
trasportatore d’armi Santo questore Molino, sospeso ieri 
•edema —- che non fanno am- dal servizio. Con un suo docu- 
missioni di sorta o, come 11 mento nel quale ricorda anche 


RIEVOCATA IN CORTE D'ASSISE D'APPELLO LA SPAVENTOSA FAIDA MAFIOSA DI PALERMO 

35 VITTIME PER IL RACKET DEI TRASPORTI 

Solo due imputati (reclusi) assistono al processo a Catanzaro - Attentati e stragi negli anni a cavallo tra il 1959 e il 1963 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 20 
I.a Corte ri'Appelio di Catan 
zaro ha ripreso, da stamane, 
a riesaminare i fatti relativi al 
processo 1 alle cosche mafioso 
palermitane con la lettura di 
una relazione preparata dal 
giudice a laterc Molinari. A se¬ 
guire l’esposizione del magi¬ 
strato poche persone in aula. 
Via avvocati c imputati, riman¬ 
gono in gabbia i soli Tommaso 
Buscetta e Salvatore Schillace. 
- Il giudice Molinari ha, per 
prima cosa, tracciato una sin- 


dieci persone scomparse, cin¬ 
que attentati dinamitardi (fra 
cui quello di Ciaculli del 30 giu¬ 
gno ’63 che costò la vita a set¬ 
te carabinieri). la strage alla 
pescheria Impero, innumerevo¬ 
li reati minori. Il tutto in un 
periodo compreso tra tl ’59 e 
il ’63, gli anni terribili dclla 
cruenta lotta tra le bande che 
si contendevano il controllo ma¬ 


dubitativa. 

Il c racconto » del magistra¬ 
to. una volta tracciato il qua¬ 
dro d’assieme della vicenda, si 
inoltra nei particolari. Balza su¬ 
bito alla ribalta il nome di An¬ 
gelo La Barbera, il legnaiolo 
che diviene in breve tempo co¬ 
struttore, guardiano dell’impre¬ 
sa edile Moncada, pagato ad 
un milione al mese, titolare di 


fioso dell’attività edilizia, dei fatto, assieme al fratello Sai- 


trasporti, del porto, del con¬ 
trabbando, del racket. Per 
molti di questi reati non c’è 
stata alcuna condanna nella 
sentenza di primo grado emes¬ 
sa cinque anni fa a Catanza- 


tesi dei fatti del processo; e ro; per altri sono state con* 
i fatti sono trentacinque morti, cesse assoluzioni con formula 


vatore. di una impresa di tra¬ 
sporti. Per conquistare questa 
posizione i La Barbera hanno 
bisogno di eliminare la concor¬ 
renza di altre cosche e segna¬ 
tamente di quella dei Greco di 
Ciaculli. E. sempre secondo la 
sentenza istruttoria sostanziai- 


1 .* V**, 


mente confermata dalla scntcn 
za di primo grado, lo fanno nel¬ 
la maniera più spietata. Si ini¬ 
zia con Vincenzo Maniscalco, 
ferito * soltanto » il 14 settem 
bre 1959 c fatto sparire per 
sempre poco dopo. Stessa sor¬ 
te tocca a Filippo Drago. Poi 
scompaiono i negozianti di mo¬ 
bili Giulio Pisciotta c Natale 
Cardio. 

L’accusa collega tutti questi 
episodi — cd altri antecedenti e 
successivi — in base ad una 
testimonianza fornita da un ra¬ 
gioniere. Giuseppe Ricciardi, 
che tra l’altro racconta di aver 
visto sequestrare Natale Card¬ 
io e Giulio Pisciotta ad opera 
di Tommaso Buscetta e Salva¬ 


tore Gnoffo. luogotenenti dei 
La Barbera. 

Il Ricciardi ha quasi subito 
ritrattato questa prima dichia¬ 
razione dicendo che la polizia 
gliela aveva estorta con la vio¬ 
lenza. Ha preferito, piuttosto 
che esporsi alla vendetta, farsi 
condannare per calunnia e fal¬ 
sa testimonianza dai giudici di 
Catanzaro. 

La relazione - del magistrato 
si è fermata, per ora, all’arre¬ 
sto di Angelo La Barbera, il 
23 maggio del ’63 a Milano. 
Domani si parlerà più diffusa- 
mente dcH’altro boss, Pietro 
Torretta. 

Franco Martelli 


li*- j I »* l 


Annullata la 
prima sentenza 

Il missino 
Pisano sarà 
processato 
in Assise 


La prima sezione penale 
della Corte di Appello ha an¬ 
nullato la sentenza con la 
quale i fratelli Giorgio e Pao¬ 
lo Pisano (il primo è sena¬ 
tore del MSI) furono assolti 
per insufficienza di prove dal¬ 
l’accusa di estorsione sempli¬ 
ce ai danni del produttore 
Dino De Laurentiis. I giudici 
di secondo grado hanno rite¬ 
nuto che il reato da conte¬ 
stare ai due imputati fosse 
quello di estorsione aggrava¬ 
ta che ricade sotto la com¬ 
petenza della corte di Assise. 
Perciò, annullando la senten¬ 
za di primo grado ed acco¬ 
gliendo la richiesta del pro¬ 
curatore generale d’udienza 
Montesanti, hanno disposto 
che il fascicolo procassuale 
venga rimesso alle Assise. 

Come immediata conse¬ 
guenza della decisione della 
Corte di Appello, che è stata 
presieduta dal dott. De Mar¬ 
co, c’è la possibilità che con¬ 
tro Paolo Pisano venga emes¬ 
so mandato di cattura 

I fatti risalgono al 1971. 
Il 23 febbraio di quell’anno, 
nel corso di un’operazione di 
polizia combinata tra Milano 
e Roma, vennero arrestati nel 
capoluogo lombardo il diret¬ 
tore del settimanale «Candi¬ 
do» Giorgio Pisano, e. nella 
capitale, nei pressi deH’EUR. 
suo fratello Paolo. Secondo 
quanto venne accertato, in se¬ 
guito alla denuncia presenta¬ 
ta contro i due fratelli dal 
produttore cinematografico. 
Giorgio Pisano, d’accordo col 
fratello, aveva fatto più vol¬ 
te, a partire dai primi di gen¬ 
naio. richieste di denaro a De 
Laurentiis, il quale era im¬ 
pegnato nelle trattative per 
vendere l suoi stabilimenti ci¬ 
nematografici di «Dinocittà». 
minacciando che se non gli 
fossero stati versati diversi 
milioni, avrebbe pubblicato 
una serie di articoli per de¬ 
nunciare la situazione, a suo 
giudizio fallimentare, in cui si 
trovava la società cinemato¬ 
grafica. 

Allarmato, De Laurentiis, 
che nella vicenda è assistito 
dall’avv. Carlo D'Agostino, 
per risolvere la questione in¬ 
vitò a Roma il direttore di 
« Candido » proponendogli un 
incontro. Lo appuntamento 
venne fissato per il 23 feb¬ 
braio del 1971, all’EUR, ma 
al pasto di Giorgio Pisano 
si presentò suo fratello Paolo 
che venne arrestato dalla po¬ 
lizia mentre riceveva da De 
Laurentiis quattro milioni di 
lire. 

Durante il processo il pro¬ 
duttore consegnò al collegio 
giudicante numerasi nastri 
magnetici contenenti la regi¬ 
strazione dei suol colloqui con 
11 direttore di «Candido». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Oltre che con le lettere ri¬ 
chiedenti un miliardo di lire 
(altrimenti sarebbe stato fat¬ 
to deragliare un altro treno) 
gli autori del criminale at¬ 
tentato che deviò il 18 settem¬ 
bre scorso il rapido Milano- 
Ventimiglia mentre viaggiava 
a 150 all’ora e che non provo¬ 
cò alcuna vittima per un pu¬ 
ro caso e per l’abilità dei 
macchinisti, si sono rifatti vi¬ 
vi con numerose telefonate 
alla direzione generale di Ro¬ 
ma delle ferrovie. 

Pochi giorni dopo l’atten¬ 
tato, un individuo dall’accen¬ 
to veneto telefonò alla dire¬ 
zione delle ferrovie afferman¬ 
do, senza rivelare il proprio 
nome, di avere collocato sul 
binario il cuneo di ferro che 
provocò il deragliamento: si 
dichiarava pentito e diceva 
che sua intenzione era stata 
di far deragliare un merci. 
L’individuo, in seguito, si fa¬ 
ceva vivo con altre telefonate 
di « pentimento ». finché si 
dichiarava portavoce di un 
gruppo a nome del quale ri¬ 
chiedeva alle ferrovie il pa¬ 
gamento di una forte somma 
pena l’attuazione di un nuo 
vo attentato. 

Si premurava anche di dire 
che la banda non aveva alcun 
fine politico e che l’unico sco¬ 
po era quello di ottenere i 
soldi. Un comportamento as¬ 
sai strano questo e una preoc 
cupazione molto sospetta di 
farsi passare come « normali 
delinquenti »: la scelta del 
« settore », la tecnica stessa 
è molto più vicina a quegli 
attentati che. numerasi e gra¬ 
vissimi. si inseriscono in quel¬ 
la strategia della tensione ten 
dente a creare un clima d: 
paura e confusione nel Paese 

Dopo le telefonate, alia di 
rezione delle ferrovie era ginn 
ta comunque una lettera con 
tenente le istruzioni per il 
versamento di trecento mi 
lioni. Da un treno, viaggian¬ 
te di notte sulla linea Roma- 
Venezia, avrebbe dovuto es¬ 
sere lanciata la borsa conte¬ 
nente il denaro all’apparire 
di una luce gialla intermit¬ 
tente. Le ferrovie, preoccupa¬ 
te dell’incolumità degli uten¬ 
ti. hanno seguito a puntino 
le Istruzioni. Ma, forse per la 
presenza della polizia, nessu¬ 
na luce è comparsa nel buio 
della notte a dare il via al¬ 
l’operazione. Anche un secon¬ 
do tentativo sembra che non 
abbia registrato l’intervento 
dei ricattatori. 

Se la storia ha un valore, 
non si può dimenticare che 
è assai « fuori della stona » 
della delinquenza comune l’at¬ 
tuazione di una strage a sco¬ 
po di ricatto. Pare comunque 
che gli inquirenti abbiano rac¬ 
colto elementi che potrebbe¬ 
ro permettere di identificare 
il misteriaso interlocutore te¬ 
lefonico. E* comunque logico 
pensare che un delinquente 
comune non attua una strage 
quando può sostanziare il 
proprio ricatto con un espe¬ 
diente equivalente e che com¬ 
porta rischi minori: e poi una 
strage avrebbe semplicemen¬ 
te chiuso ogni possibilità d: 
«colloquio» con le ferrovie. 
Dopo una strage quale altra 
minaccia avrebbe potuto es¬ 
sere impiegata? 

Maurizio Michelinl 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA SCORSA 


Il voto di Ravenna in città e provincia : 
una vittoria della politica unitaria 

La splendida avanzata del PCI e il successo del PSI sottolineano lo spostamento a sinistra e il fallimento 
dell'anticomunismo - Anche a Faenza, tradizionale « zona bianca », diventiamo il primo partito mentre 
la DC arretra — Il PRI perde tre consiglieri — Il Movimento sociale rimane escluso dal Consiglio provinciale 


Spostamento 



a sinistra 
dal voto 


anche nel Mezzogiorno 

Significativi risultati del PCI in Sardegna, Campania e Calabria • Flessio¬ 
ni in Puglia e Sicilia • Progresso dei socialisti • La DC subisce nette per¬ 
dite in Campania e nei centri pugliesi - Ridimensionamento del MSI 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 20. 

Il voto di Ravenna, città e 
provincia — splendida avanza¬ 
ta del PCI e grande succes¬ 
so del PSI — mette in luce 
con estrema chiarezza Tulte- 
riore spostamento a sinistra 
degli elettori; la secca scon¬ 
fitta deH'antieomunismo rab¬ 
bioso quarantottesco che è 
poi sconfitta clamorosa dei 
gruppi dirigenti di destra del¬ 
la DC. del PRI. del PSDI: la 
affermazione vittoriosa e pie¬ 
na della politica dellTmità. 

« Ha vinto l’unità »: questo 
anche il titolo del manifesto 
dei comunisti ravennati affis¬ 
so stamane su tutti i muri 
della città e dei vari comuni 
della provincia. Un manife¬ 
sto semplicissimo ma molto 
eloquente, con poche cifre e 
un breve commento. I,e cifre 
sono quelle dell'avanzata cla¬ 
morosa del PCI che pure par¬ 
tiva da percentuali già altissi¬ 
me. Il balzo in avanti è di 
quasi il 4 % nelle elezioni per 
il Consiglio comunale e del 
3.5 % in quelle provinciali, 
realizzando risoettivamente il 
4s.58 % e il 48.36 %. 

Aumento in percentuale a 
cui si accompagna la conqui¬ 
sta di migliaia di voti in più 
mentre aumenta da 23 a 24 
il numero dei consiglieri co¬ 
munali comunisti. Molto for¬ 
te anche il balzo in avanti del 
socialisti che in Comune pas¬ 
sano da 3 a 5 consiglieri. Alla 
Amministrazione provinciale il 
PCI mantiene i suoi 15 consi¬ 
glieri mentre il PSI ne ha 3, 
cosicché le sinistre vanno da 
16 a 18 consiglieri su 30. Co¬ 
munisti e socialisti raggiungo¬ 
no complessivamente percen¬ 
tuali mai toccate nel Ravenna¬ 
te: il 56.48 nelle elezioni per 
il Comune capoluogo ed oltre 
il 57 % nelle provinciali. « La 
politica unitaria di confronto 
e della convergenza — dice 
il manifesto del PCI — ha 
vinto ». Ecco, questo è il sen¬ 
so esatto del risultato eletto¬ 
rale ravennate, che trova ri- 


. » t 

I risultati nel Nord 


Belluno: 
premiata 
la battaglia 
dei comunisti 


Il poderoso balzo del PCI e 
la grande avanzata complessi¬ 
va delle sinistre a Ravenna tro¬ 
vano significativi riscontri an- 
c'ie nei risultati elettorali delle 
altre zone de! Nord interessate 
a’ia tornata elettorale. Signifi¬ 
cati; o è l’esito del voto nel 
capoluogo di Belluno, in tre 
centri del Ferrarese, e — in 
Lombardia — <i Vigevano e in 
comuni minori del Pavese. 

BELLUNO - La crescita di 
influenza del PCI si concreta 
nell’aumento di 2.3 punti in 
percentuale (dal 14.5 al 16.8 
per cento! e nella conquista 
di un seggio in più. il settimo. 
Un altro dato importante è co- 
sfituito dail'incremento sociali¬ 
sta. 11 PSI era con il nostro 
partito ail'opposizione: conqui¬ 
sta sei seggi, contro i nove 
che aveva preso nelle prece¬ 
denti elezioni insieme al PSDI. 
che ne ha presi ora anch'es- 
*o sei. 

Perdono invece tanto la DC 
(dal 39.9 al 38.5 per cento, 
meno un seggio) quanto il PLI 
(che d'mezza voti, percentuale 
e sesrgi) ed il MSI. che fiotto 
rispetto alle politiche dell'anno 
scorso. 

LOMBARDIA — * A Vigevano 
— ha ammesso ieri mattina il 
"Corriere della Sera” — l’ope¬ 
razione centro-sinistra lanc.ata 
nel corso dc”a campagna elet¬ 
torale da DC. PSDI e PRI ha 
mancato l’obicttivo ». La mag- 
g oranza di smistra resta infat¬ 
ti l'unico sbocco possìbile per 
ramministrazionc della città dal 
momento che il PCI si ricon¬ 
ferma il primo partito della 
città con il 39.1 per cento dei 
voti e 17 seggi (uno in meno 
rispetto alle precedenti elezio¬ 
ni. ma allora i comunisti si pre¬ 
sentavano in una larga lista 
unitaria e due consiglieri e\ 
PS1UP sono confluiti nel frat¬ 
tempo nel grappo socialista): 
e che il PSf conquista il 15.07 
per cento dei voti e 5 seggi, 
in pratica raddoppiando la sua 
forza elettorale. 

D’altra parte la sonora scon¬ 
fitta della DC (che a Vigevano 
aseva giocato le carte della di¬ 
visione e del clientelismo, ed 
ha perduto due seggi e 1200 
voti) rende impossibile qual¬ 
siasi altra forma di governo 
municipale che non abbia per 
base Punita tra PCI e PSI che 
insieme hanno 22 seggi su 40. 

Anche ad Ostiglia è stata con¬ 
fermata la forza del nostro Par¬ 
tito. che ha ottenuto 10 seggi. 
II PSI. che ha retto in questi 
cinque anni con noi l’Ammini¬ 
strazione comunale, ha raffor¬ 
zato le sue posizioni, conqui¬ 
stando un seggio. Mentre la si¬ 
nistra avanza sensibilmente, la 
DC subisce un netto calo in voti 
e in percentuale rispetto alle 
consultazioni precedenti. 


scontro evidentissimo negli 
stessi dati ottenuti dagli altri 
partiti. 

La DC innanzi tutto die pa¬ 
ga perdendo in voti e in per¬ 
centuale la politica balorda del 
suo attuale gruppo dirigente, 
un gruppo scatenato a destra, 
impastoiato in giochi di po¬ 
tere e di aperta difesa di in¬ 
teressi privilegiati di pochi. 
Una linea che ha portato an¬ 
che alla abbinata delle liste 
DC-PSDI per le elezioni del 
comune di Ravenna fondan¬ 
do tutto su una linea di anti¬ 
comunismo preconcetto, da 
barricata. Col risultato di ri¬ 
cevere una clamorosa scon¬ 
fessione dal suo stesso eletto¬ 
rato popolare che le ha fatto 
perdere quasi 5.000 voti ed ol¬ 
tre l’I % alle provinciali (con 
punte clamorose in alcuni co¬ 
muni di antica tradizione cat¬ 
tolica) e oltre il 3.5 % nelle co¬ 
munali. 

E quanto poco paghi l’anti¬ 
comunismo e la politica con¬ 
servatrice di destra, o meglio 
come paghi male, lo dimo¬ 
strano in particolare alcuni 
risultati. Tipico quello di 
Faenza zona « bianca » tradi¬ 
zionale della Romagna, in cui 
progressivamente la dirigenza 
di destra della DC ha visto 
calare i consensi degli eletto¬ 
ri dello scudo crociato, men¬ 
tre progredivano le sinistre. 
Fino a questa ultima consul¬ 
tazione dove il PCI diventa 
il primo partito, occupando 
11 posto tenuto da sempre dal¬ 
la DC. 

Un discorso analogo vale an¬ 
che per il PRI: questo voto 
ravennate come quello roma¬ 
gnolo delle ultime elezioni 
conferma la condanna delle 
scelte conservatrici, anticomu¬ 
niste, faziose degli attuali di¬ 
rigenti di destra. Cosi che si 
approfondisce il solco con gli 
elettori, in particolare con i 
giovani e con i lavoratori. Si 
modifica cosi in modo sem¬ 
pre più sensibile la natura 
stessa di questo partito che 
aveva avuto anche nel recen¬ 
te passato un relativamente 
ampio seguito, ed è sintoma¬ 
tica la perdita nel nuovo Con¬ 
siglio comunale di Ravenna 
di ben tre consiglieri. Men¬ 
tre tradizionalmente proprio 
il voto comunale aveva in ge¬ 
nere dato al PRI 1 apossibi- 
lità di recuperare lo scarto 
di voti in meno sempre regi¬ 
strato nelle eleziono politiche. 

C’è da dire ancora, e que¬ 
sto discorso vale per tutti e 
tre i partiti — DC. PRI e 
PSDI — che nemmeno gli ap¬ 
pelli accorati, gli inviti espli¬ 
citi ripetuti pubblicamente 
senza utegno per raccattare 
i voti dei liberali e dei missi¬ 
ni sono serviti gran che. E 
questo nonostante il PLI si 
sia in sostanza dissanguato 
per loro, tanto da perdere 
fortemente in voti ed in per¬ 
centuale e lo stesso consiglie¬ 
re che aveva in Comune, non 
riuscendo inoltre a conqui¬ 
starlo nemmeno questa volta 
in Provincia. In quanto al 
MSI resta ancora fuori dal 
Consiglio provinciale mentre 
riesce ad avere un seggio in 
quello comunale, pur segnan¬ 
do nel complesso una percen¬ 
tuale di voti assai modesta 
(circa il 2 Ve). 

Insornma. i segni che già 
nella battaglia elettorale mol 
to accesa e vivace, si erano 
manifestati, le tendenze e gli 
orientamenti che erano emer¬ 
si. gli umori della gente, nan- 
no avuto una conferma asso¬ 
lutamente puntuale nei risul¬ 
tati finali. Il discorso tran¬ 
quillo. ragionato, sostenuto 
dalle cose concrete realizza¬ 
te, portato avanti dai comu 
nisti e dalle sinistre in uno 
stretto continuo dialogo — 
non iniziato certamente da 
oggi — con i cittadini, ha tro¬ 
vato piena corrispondenza. I 
lavoratori non vogliono la ris¬ 
sa. nè discorsi fumosi, nè in¬ 
sulti sbracati quanto gratui¬ 
ti. e a coloro che si compor¬ 
tava in quel modo hanno da¬ 
to la risposta che si merita¬ 
vano. 

Ora — dicono i comunisti 
— si tratta di andare avanti 
e noi lavoreremo perche chi 
ha sbagliato ed è stato bat¬ 
tuto. rifletta. La grande avan 
zata del PCI. l’affermazione 
clamorosa delle sinistre — 
chiara espressione di cosa vo¬ 
gliono i lavoratori — sono un 
punto fermo, la condizione 
per quella politica di unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che laiche e cattoliche che i 
comunisti propongono. In que¬ 
sto senso, in questa dlrezio 
ne. subito da oggi, continuia¬ 
mo a lavorare. 

A ulteriore conferma che 
l'anticomunismo non paga e 
crea sempre maggiori lace¬ 
razioni fra chi lo sostiene, 
si registra a Rivenna il cla¬ 
moroso esito dello scrutinio 
delle preferenze delle liste 
comunali DC FSDI, nella qua 
le 1 nuovi eletti risultano 
tutti democristiani. Il segre¬ 
tario provinciale del PSDI. 
assieme al segretario DC, 
Amiani, è stato clamorosa¬ 
mente escluso dagli eletti 
e relegato al decimo posto. 
Da notare che Tacchi, so¬ 
stenuto da Preti, è l'uomo 
che ha interpretato in pri¬ 
ma persona la linea che ha 
portato il suo partito all’in¬ 
naturale connubio con la 
DC. « 

Una Anghel 


Il plauso del compagno Berlinguer 

Telegrammi ai compagni di Ravenna, Siena e del Trentino Alto Adige 


Il compagno Enrico Berlinguer, segrelario 
generale del PCI, ha espresso il plauso della 
Direzione del Partito per i successi otte¬ 
nuti dalle liste del PCI nelle elezioni a Ra¬ 
venna. Siena e nel Trentino Alto Adige. 

Il compagno Berlinguer ha inviato al com¬ 
pagno Lorenzo Sintini. segretario della Fede 
razione di Ravenna, il seguente telegramma: 

« L’eccezionale balzo in avanti delle liste co¬ 
muniste nel comune di Ravenna e in tutta la 
provincia, insieme al successo conquistato dal¬ 
ie sinistre, premiano il lavoro, la capacità po¬ 
litica e l’abnegazione dei comunisti ravennati, 
la loro costante linea di unità popolare, de¬ 
mocratica e antifascista e il programma di 
rinnovamento che portano avanti le amministra¬ 
zioni popolari del caixiluogo e della provincia. 

* A te. a! Comitato federale di Ravenna e a 
tutte le compagne e i compagni che sono sta¬ 
ti artefici di questa grande vittoria popolare, 
le felicitazioni più sincere della Direzione del 
Partito insieme al saluto e agli auguri affet¬ 
tuosi ■ ai nuovi eletti e a tutto il popolo di 
Ravenna ». 

Il segretario generale del PCI ha inviato al 
compagno Vasco Calonaci. segretario della Fe¬ 
derazione di Siena, questo telegramma: « La 
Direzione del Partito si felicita con te e con 
tutti i militanti e i simpatizzanti comunisti di 
Siena per la nuova netta avanzata delle for¬ 
ze eli sinistra e del nastro Partito nella vostra 
città. L’elettorato senese ha riconosciuto in voi 


i più coerenti realizzatori di una politica e di 
un’azione amministrativa a difesa e a promo¬ 
zione degli interessi delle masse popolari nel¬ 
l'unità e nella collaborazione dei partiti dei 
lavoratori. Proseguite con nuova lena nell’im¬ 
pegno elle vi attende, forti del più ampio con¬ 
senso ricevuto e della stima, dell’ammirazione 
di tutto il Partito. Auguri fraterni ». 

Ai compagni Anseimo (loutbier segretario 
regionale del Trentino-Alto Adige e segretario 
della Federazione di Bolzano e Biagio Virgili 
segretario della Federazione di Trento, il com¬ 
pagno Berlinguer ha così telegrafato: 

« Vi giungano i complimenti più sinceri e le 
espressioni della più viva soddisfazione di tut¬ 
to d Partito e della sua Direzione per il lu¬ 
singhiero risultato ottenuto dalle liste comuni¬ 
ste nel Trentino-Alto Adige, nel quadro di un 
netto aumento a sinistra e di una flessione del¬ 
la DC. della STVSP e delle destre in tutta la 
regione. 

« Il sensibile miglioramento in seggi e in voti 
ottenuti grazie al lavoro, alla giusta linea e 
allo spirito di sacrificio dei comunisti trentini 
e alto atesini sono certo che darà nuovo slan¬ 
cio e nuova forza alle vostre battaglie per il 
rinnovamento della regione e per gli ' interessi 
dei lavoratori e delie masse popolari del Tren¬ 
tino-Alto Adige, ai quali vi preghiamo di tra¬ 
smettere il ringraziamento e il saluto di tutti 
i comunisti italiani ». 


Nelle regioni meridionali do¬ 
ve si è votato sabato e do¬ 
menica scorsi, i risultati elet¬ 
torali del nostro partito regi¬ 
strano un andamento diffe¬ 
renziato tra le regioni ed al¬ 
l’interno delle singole regioni. 

Il PCI registra una tenuta 
complessiva rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni amministrati¬ 
ve (con significative avanza¬ 
te) in Sardegna ed in Cam¬ 
pania. o riporta importanti 
successi in Calabria mentre 
In Puglia ed in Sicilia il vo¬ 
to comunista presenta un an¬ 
damento più differenziato, con 
flessioni di varia entità. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti, si conferma, an¬ 
che nei risultati meridionali, 
la avanzata dei 'socialisti; 
mentre un dato significativo 
di queste elezioni risulta il ri¬ 
levante ridimensionamento del 
MSI che quasi dovunque re¬ 
gistra cali notevoli rispetto ai 
risultati delle politiche del ’72. 
Meno univoco il risultato de¬ 
mocristiano che in alcune re¬ 
gioni (come in Calabria ed in 
Sicilia) presenta un andamen¬ 
to contraddittorio ed in altre 
segna delle nette flessioni co¬ 
me in Campania e in Puglia. 

In SARDEGNA, il bilancio 
elettorale fa registrare una ge¬ 
nerale avanzata della sinistra 
autonomista; una conferma 
delle importanti amministra¬ 
zioni (Carbonia ed Asseminl 


nella provincia di Cagliari) 
già rette dalle forze di sini¬ 
stra; un miglioramento delle 
posizioni del PCI ed una avan¬ 
zata del socialisti; un regres¬ 
so della DC che perde ben 
cinque comuni (di cui 4 con¬ 
quistati dalle sinistre ed uno 
da dissidenti DC); un forte 
calo della destra neofascista. 
Tra i risultati di maggiore 
spicco per il nostro partito, 
va annoverato il voto di As¬ 
seminl grosso centro operaio. 
Il PCI aumenta in voti, per¬ 
centuali e seggi (da 9 a 13) 
diventando il primo partito e 
strappando questo primato al¬ 
la DC. Insieme al PSI (che 
passa da 2 a 3 seggi) i co¬ 
munisti continueranno ad am¬ 
ministrare questo importante 
centro come già fanno da ven¬ 
ti anni. Più emblematico il 
risultato di Carbonia dove. In 
ogni caso, esce rafforzato lo 
schieramento autonomista e 
dove il PCI ha ottenuto 14 
seggi (uno in meno rispetto 
alle precedenti elezioni dove 
era presente in una lista uni¬ 
taria con il PSIUP). La DC, 
da parte sua, ha aumentato 
In voti e seggi in quanto ha 
assorbito una lista civica di 
dissidenti d.c. che questa vol¬ 
ta non si sono presentati. 

In CAMPANIA, il dato com¬ 
plessivo che emerge, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
provincia di Napoli, riguarda 


II PCI ha contribuito in modo determinante col 42,6% dei voti 


A Siena con l’avanzata delle sinistre 
successo deiramministrazione popolare 

li significato della sconfitta, subita dalla politica condotta dalla DO — Dichiarazioni del sindaco Barzanti, dei segretari 
delie Federazioni del PCI e del PSI — I comunisti invitano ad una collaborazione costruttiva tutte le forze democratiche 


Dal nostro inviato 

SIENA. 20. 

Conclusa la tornata eletto¬ 
rale le forze politiche senesi 
si accingono a un'analisi più 
attenta e riflettuta del voto. 


FIRENZE. 20. 

Netto successo del PCI e delle 
sinistre nei tre comuni toscani 
(oltre a quello di Siena) in cui 
si sono s\olte le elezioni ammi 
nistrative. 

Ad ALTOPASCIO (Lucca), 
centro dove si è votato con il 
sistema proporzionale, il PCI è 
andato avanti in modo consi¬ 
stente. confermandosi • il primo 
partito La lista del PCI, in 
fatti, con un aumento di 677 
voti rispetto alle precedenti 
amministrative, è andato avanti 
in seggi (ha ottenuto 9 consi¬ 
glieri. cioè due in più. quanti 
ne aveva il PSIUP) e in per 
centuale. passando dal 32.2% 
al 3S.9. con uno scatto di quasi 
otto punti. Il PSI ha ottenuto il 
25.83% e cinque seggi. La DC 
con il 29.51 % ha ottenuto 6 seg 
gi. uno in più di prima. 

le altre liste (PRI. PLI e 
MSI) non hanno ottenuto nes 
suna rappresentanza. 

Il voto, quindi, rappresenta 
per Altopascio,, una conferma 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 20 

Il complessivo aumento del¬ 
le forze di sinistra, l’arretra¬ 
mento delle destre (in cui fa 
spicco la dura sconfitta dei 
presuntuosi propositi missini), 
una molto più cauta valuta¬ 
zione - dopo i trionfalismi 
della prima ora — dei risulta¬ 
ti ottenuti dalla DC. assai più 
vicina ad un consolidamento 
di posizione che ad una vitto¬ 
ria elettorale: questi gli ele¬ 
menti salienti emersi dalla 
consultazione anconetana. 

Nel quadro di una netta ten¬ 
denza allo sviluppo della uni- j 
tà nel movimento operaio e 
popolare, PCI e PSI offrono 
un dato inconfutabile: passan¬ 
do la sinistra dal 42,4 Tr delle 
politiche del 72 al 44.2% di 
Ieri è vieppiù rimarcata la fi¬ 
sionomia di una città già cosi 


L’esame del risultato elettora¬ 
le conferma il giudizio già 
dato a caldo: l’affermazione 
del PCI e la riconferma della 
amministrazione di sinistra a 
Siena non poteva essere più 
netta, cosi come inequivoca- 


dell'amniinistrazione di sinistra. 

Con una grande affermazione, 
la sinistra unita con 13 consi 
glieri • su 15. ha conquistato il 
comune contadino di 5EMPRO- 
NIANO (Grosseto). Le sinistre 
(PCI. PSI e indipendenti) hanno 
ottenuto 799 voti e la lista DC 
PRI PSDI 618. Da sottolineare 
die a Semproniano la DC è 
sempre riuscita a mantenere 
una posizione egemone attra 
verso varie alleanze, fino al¬ 
l'ultima di centrosinistra. 

A MARCIANA MARINA (Li 

vorno) si c registrata una con¬ 
sistente affermazione della lista 
unitaria di sinistra .PCI PSI- 
PSDF e indipendenti) che ha 
ottenuto 519 voti e soltanto per 
26 suffragi non è riuscita a 
strappare il comune alla DC. clic 
ha visto nettamente ridimensio- 
nata la sua forza. 

Le eiezioni segnano anche in 
questi tre comuni un ulteriore 
spostamento a sinistra e la con 
ferma dell'unità delle sinistre 
il Toscana. 


incisivamente caratterizzata in 
senso democratico. L’afferma 
zione è dovuta al netto succes¬ 
so del PSI che avanza di tre 
punti in percentuale. Il PCI 
— pur subendo una leggera 
flessione, attorno all’] % — 
non vede intaccata la sua no¬ 
tevole forza nel capoluogo 
marchigiano ove si attesta sul- 
i’alta percentuale dei 32.4 1 *. 
Senza sottovalutazioni, ma an¬ 
che senza drammi e con molta 
serietà già da oggi le organiz¬ 
zazioni comuniste anconetane 
hanno inizialo ('analisi del vo¬ 
to per trame le necessarie in¬ 
dicazioni. La prima è questa: 
le liste di disturbo — quella 
del PDUP e. soprattutto, quel¬ 
la provocatrice di Servire il 
popolo — hanno confermato la 
loro deleteria funzione: non 
hanno ottenuto alcun seggio, 
danneggiando nel contempo le 
sinistre e in particolare il 


bile appare l'Impossibilità, po¬ 
litica e numerica, di dare cor¬ 
po a una ipotesi di centrosini¬ 
stra. Questa indicazione è ri¬ 
cavata in modo chiaro da una 
analisi dei risultati raggiunti 
dalle forze politiche. Il PCI 
con il suo 42.63°/o contribuisce 
in modo determinante al suc¬ 
cesso della coalizione di sini¬ 
stra che raggiunge il 56,98% 
(il 4,48°.ò in più rispetto alle 
politiche del ’72) conquistan¬ 
do 23 seggi su 40. In questo 
quadro appare quanto mai po¬ 
sitiva l'affermazione del com¬ 
pagno Barzanti che. raggiun¬ 
gendo 3.826 preferenze, qualifì 
ca la linea unitaria del nostro 
partito e la stessa amministra¬ 
zione di sinistra che ha gover¬ 
nato Siena in questi anni. 

L’ipotesi di centrosin'stra 
— per la quale qualcuno sul¬ 
la carta aveva già fatto i pro¬ 
pri calcoli — appare nettamen¬ 
te battuta, e francamente non 
riusciamo a vedere, come fa 
l’Avvenire, le « buone novità » 
che reiezione avrebbe riserva¬ 
to a questa formula. La coali¬ 
zione dei partiti di centrosini¬ 
stra raggiunge, infatti, appena 
il 46.94% e ottiene 19 seggi; 
un dato. però, estremamente 
articolato al suo interno poi¬ 
ché anche in esso si registra 
quello spostamento a sinistra 
che ha caratterizzato tutta la 
e!ez : one di Siena. 

Alla perdita della DC e del 
PSDI. infatti, fa riscontro l'in¬ 
cremento del PSI — frutto 
della sua partecipazione alla 
giunta di sinistra — e il pur 
lieve aumento del PRI che co¬ 
glie i risultati di una campa¬ 
gna elettorale nella quale non 
sono mancati i giudizi ob:et- 
t : vi sull’operato della giunta 
di sinistra e dalla quale sono 
stati invece esenti i toni di 
* anticomunismo viscerale. 


PCI. 

E ora va citato il secondo 
dato macroscopico uscito dal¬ 
le urne; ci riferiamo alla scon¬ 
fitta delle destre (PLI e MSI) 
le quali complessivamente toc¬ 
cano il punto più basso dalle 
« comunali » del '68 ad oggi 
passando dal 7.6 % d: quelle 
elezioni e dal 105 % delle po¬ 
litiche 72 al 6.9% odierno. 
Oltre il crollo dei liberali va 
sottolineato Io sgretolamento 
dei disegni missini. In parti¬ 
colare il MSI ad Ancona aveva 
raggiunto nelle politiche del¬ 
l'anno scorso il 6,2 %, ora è 
sceso ai 4,9 % : la fase della 
« ulteriore riscossa almirantia- 
na » si è sgonfiata e a parare 
la botta non è servito nem¬ 
meno il soccorso — rivelatosi 
infausto — dell’ammiraglio Bl- 
rindelli, collocato al posto di 
capolista. 

La DC, se fa un breve passo 


Queste elezioni, le prime do¬ 
po la caduta del governo An- 
dreotti-Malagcdi, hanno anche 
confermato quella spinta po¬ 
polare e democratica che por¬ 
tò alla sconfitta del centro-de¬ 
stra. L’arco dei partiti di cen¬ 
trodestra, infatti, perde a Sie¬ 
na lo 0,80"o (calcolando in 
questo anche il lieve incremen¬ 
to dei repubblicani) raggiun¬ 
gendo appena il 37.47% e 15 
seggi. Il MSI, infine, appare 
sempre più isolato da una 
condanna delle forze popolari 
democratiche e antirasciste: 
raggiunge il 5.72°.o con una 
perdita secca dell’1.26 rispet¬ 
to alle politiche del 72. 

Un voto che premia quindi 
la coerenza, l’impegno, le rea¬ 
lizzazioni concrete delle for¬ 
ze che hanno dato vita alla 
giunta di sinistra e che puni¬ 
sce severamente quei partiti 
i quali, come la DC. hanno 
giudicato Siena un terreno fa¬ 
vorevole per tentare una ster¬ 
zata a dèstra in Toscana. Un 
tentativo — e qui sta il valore 
generale delle elezioni senesi 
— che esprime, del resto, le 
tensioni e il travaglio che si 
hanno anche a livello naziona¬ 
le con il riemergere di spinte 
conservatrici che rendono con¬ 
traddittoria,- inadeguata, affi¬ 
data spesso aU’improwisazio- 
ne. quella politica di rinnova¬ 
mento che s’impone per fare 
uscire il paese dalla crisi che 
l’attanaglia. 

Ecco allora che. anche dalle 
elezioni di Siena, emerge chia¬ 
ra un'ind ; cazione per la stessa 
DC a confrontarsi sulle scel¬ 
te e sulle iniziative concrete, 
stabilendo e rafforzando un 
rapporto unitario cosi come 
sta avvenendo per la vicenda 
della Siele. la miniera dove è 
stata effettuata la « serrata ». 
che vede unanimi le forze po- 


in avanti (l’I % sulle politiche, 
lo 0.7 sulle comunali) lo deve 
appunto e unicamente all'as¬ 
sorbimento parziale dell’emor¬ 
ragia di voti dalla destra. Per¬ 
tanto si tratta di una leggera 
avanzata di riflesso tale, co¬ 
munque. da non giustificare 
certamente esaltazioni «stril¬ 
late ». Oltre tutto vi sono altri 
dati elettorali marchigiani che 
dovrebbero indurre ad un piu 
prudente ripensamento la DC 
e i suoi sostenitori; a Mon- 
dolfo — comune oltre i 5 mila 
abitanti riconquistato salda¬ 
mente dalle sinistre con suc¬ 
cessi del rèi e del PSI — la 
DC ha perduto 5 punti sulle 
comunali del '68 e 4 sulle poli¬ 
tiche del 72. A Morrovalle, 
sulle politiche la DC ha perdu¬ 
to 800 voti, cioè oltre un terzo 
del suo elettorato. 

Walter Montanari 


litiche democratiche, a livello 
di partito e di amministrazio¬ 
ni locali, nell’individuare le re¬ 
sponsabilità e neH’indicare so¬ 
luzioni positive di carattere 
pubblico. . 

E’ in questo contesto che 
si colloca l’invito che, a no¬ 
me del partito, il segretario 
della Federazione comunista 
Vasco Calonaci rivolge ai diri¬ 
genti, alle forze di sinistra, 
come a tutte le forze demo¬ 
cratiche laiche e cattoliche 
« a esaminare assieme la pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
costruttiva nel Consiglio co¬ 
munale di Siena; una collabo- 
razione che può esprimersi 
innanzi tutto a livello pro¬ 
grammatico senza escludere 
un impegno anche a livello 
operativo nella direzione della 
civica amministrazione ». Ca 
lonaci ringrazia quindi i com¬ 
pagni, 1 simpatizzanti, tutti co¬ 
loro che con impegno, intelli 
genza e sacrificio han consen¬ 
tito la realizzazione di questo 
risultato. Un particolare rin¬ 
graziamento è rivolto al sinda¬ 
co Barzanti e agli indipenden 
ti presenti nella nostra lista. 

Il sindaco Barzanti in una 
dichiarazione, dopo avere rile¬ 
vato il grande successo del PCI 
e delle forze di sinistra, affer¬ 
ma che i risultati indicano 
una precisa prospettiva: ora 
bisogna mettersi al lavoro per¬ 
chè. dopo un attento e ampio 
confronto programmatico si 
giunga a una soluzione orga¬ 
nica di maggioranza e di giun¬ 
ta che abbia come perno l’uni¬ 
tà di tutte le forze di sinistra. 
Barzanti ringrazia gli elettori 
e i compagni per i consensi 
espressi alla figura del sinda¬ 
co che hanno l’indubbio signi¬ 
ficato di indicare la necessa¬ 
ria continuità di un metodo 
saldamente unitario. 

Il segretario del PSI. Del 
Dottore, in una dichiarazione, 
sottolinea che il successo del 
suo partito è dovuto alla chiara 
impostazione politica democra¬ 
tica data alla' campagna elet¬ 
torale. come momento sia Du¬ 
re limitato della lotta genera¬ 
le per il socialismo. 

Il PDUP in una dichiarazio¬ 
ne — nella quale sottolinea il 
risultato ottenuto quale « fat¬ 
to politico preciso nella real¬ 
tà della sinistra senese » — 
anziché cogliere il significato 
unitario complessivo del voto 
del 18 novembre, preferisce in¬ 
dugiare su spunti polemici an¬ 
che nei confronti del nastro 
partito. 

II PRI, infine, dopo avere 
sottolineato il valore del sen¬ 
sibile incremento della «sini¬ 
stra democratica » a scapito 
della destra, afferma che per 
quanto riguarda la composi¬ 
zione di una nuova maggioran¬ 
za se ne potrà parlare solo do¬ 
po un serio e approfondito con¬ 
fronto con tutte le forze poli¬ 
tiche. democratiche e antifa¬ 
sciste sui contenuti e sugli 
uomini. 

Si apre quindi a Siena, gra¬ 
zie all’alfermazione dei rèi e 
delia sinistra, la possibilità di 
un ampio confronto unitario 
nell’interesse dello sviluppo 
economico, sociale e democra¬ 
tico dellA città e del paese. 

Renzo Cassigoli 


In Toscana successo 
del PCI e delle sinistre 

Ad Altopascio (Lucca), dove si è votato con la pro¬ 
porzionale i comunisti passano dai 32,2 ai 39,9 per 
cento — Conquistato il comune di Semproniano 


li PCI è al 32»%, mentre la sinistra unita raggiunge il 44,2% 

Analisi dei risultati del voto ad Ancona 

Il ruolo delle liste di disturbo - La bruciante sconfitta imposta al disegno mis¬ 
sino - Il successo a Mondolfo delle sinistre che hanno riconquistato il comune 


la conquista di una maggio¬ 
re rappresentanza consiliare 
del PCI, accompagnata da 
una avanzata del PSI, un net¬ 
to arretramento della DC con 
la perdita della maggioranza 
assoluta laddove l’aveva, un 
forte calo del MSI. Partico¬ 
larmente significativi 1 risul¬ 
tati elettorali di Sant’Antimo 
dove viene confermata Tarn- 
minlstrazlone di sinistra. Il 
PCI. anche se registra un lie¬ 
ve calo in voti ed in per¬ 
centuali rispetto alle ammini¬ 
strative del ’68 (passando dal 
48,96% al 44,03%) guadagna 
voti rispetto alle politiche. I 
socialisti, da soli, ottengono 
più del 19% dei voti, men¬ 
tre la DC scende dal 23,98% 
delle amministrative del ’68 
al 21,6%) di oggi. 

Notevole l’avanzata comuni¬ 
sta a Pozzuoli, un tradiziona¬ 
le centro rosso della cintura 
operaia, dove 1 comunisti gua¬ 
dagnano 3500 voti rispetto alle 
amministrative del ’68 pas¬ 
sando dal 18,36% al 29.72% 
e da 8 a 12 seggi, accor¬ 
ciando notevolmente la distan¬ 
za tra risultato elettorale am¬ 
ministrativo e risultato eletto¬ 
rale politico. La DC subisce 
invece un calo, sla in voti 
(circa mille in meno) sla in 
seggi (da 16 a 14). Un du¬ 
rissimo colpo la DC lo ha 
avuto a Torre del Greco, dove 
ha perso la maggioranza as¬ 
soluta, mentre i consiglieri so¬ 
no scesi da 26 a 18. Forte 
invece la affermazione della 
sinistra nel suo complesso: il 
PCI ha conquistato un consi¬ 
gliere in più passando da 7 
ad 8; 11 PSI ne ha conqui¬ 
stati due. 

In CALABRIA, gli elementi 
significativi sono due: il primo 
è che 12 dei 27 comuni dove 
si è votato verranno ammi¬ 
nistrati dalle sinistre; il secon¬ 
do è che in alcuni del comuni 
superiori ai 5 mila abitanti. 
Il PCI ha mantenuto voti e 
percentuali delle elezioni poli¬ 
tiche. Tra 1 12 comuni a mag¬ 
gioranza di sinistra, per 7 di 
essi si tratta di una riconfer¬ 
ma, mentre per 5 si tratta 
della sconfitta delle preceden- 
' ti maggioranze de o di forma¬ 
zioni locali di centro o di de¬ 
stra. Complessivamente, an¬ 
che in Calabria. I dati elet¬ 
torali dànno una conferma 
della forza del PCI e un mi¬ 
glioramento di posizioni del 
PSI. II PCI ha infatti man¬ 
tenuto i 33 seggi che aveva, 
nel complesso, nelle preceden¬ 
ti elezioni, il PSI ne ha gua¬ 
dagnati 4 (da 20 a 24) mentre 
la DC ha avuto 55 seggi. 

Per i comuni superiori a 5 
mila abitanti, i risultati regi¬ 
strati dal PCI segnano uno 
spostamento in avanti. Ad Iso¬ 
la Capo Rizzuto, uno dei co¬ 
muni conquistati alle sinistre, 
11 PCI passa da 10 ad 11 con¬ 
siglieri, a Vibo Valentia, il 
PCI conquista 5 seggi passan¬ 
do dal 9,73% al 12.49%; a Ba¬ 
gnare Calabre il PCI conqui¬ 
sta 6 seggi e incrementa i 
voti rispetto alle politiche; a 
Seminare, il PCI mantiene i 
6 seggi della precedente lista 
unitaria ed i voti e le per¬ 
centuali delle politiche. 

Contraddittorio il risultato 
democristiano: perde due pun¬ 
ti a Vibo Valentia, perde an¬ 
che a Roggiano e ad Isola 
Capo Rizzuto mentre recupe¬ 
ra. sulla destra, a Bagnare, 
a Seminare. Il MSI perde in 
generale. 

In PUGLIA l’andamento dei 
risultati elettorali del nostro 
partito nei 19 comuni in cui 
si è votato (di cui sedici su¬ 
periori ai cinquemila abitanti) 
non è stato omogeneo. Accan¬ 
to alla significativa riconfer¬ 
ma delle amministrazioni di 
sinistre di Ginosa e Rodi Gar- 
ganico. si registrano delle fles¬ 
sioni in alcuni centri del brin¬ 
disino. come Fasano, e della 
provincia di Foggia. Un'avan¬ 
zata è stata invece registrata 
a Casamassima e a San Ni- 
candro (Bari), a Buffano 
(Lecce), a Villa Castelli in 
provincia di Brindisi, a Celen- 
ta Val Fortore a Foggia- 

In Puglia, si registra un for¬ 
te calo della DC. che perde 
in seggi ed in percentuali a 
favore dei socialisti e di liste 
« indipendenti ». A San Nlcan- 
dro. la DC perde la maggio¬ 
ranza assoluta. Forte anche 
il calo del MSI che, ad esem¬ 
plo. a Fasano si dimezza. Il 
PSI migliora sensibilmente le 
sue posizioni in quasi tutti i 
comuni. 

- In SICILIA 1 risultati eletto¬ 
rali del nostro partito «tei 25 
comuni dove si è votato offro¬ 
no un andamento diseguale. 
Mentre infatti fi PCI registra 
una flessione nei più grossi 
centri dove s* è votato con la 
proporzionale, come a Calta- 
girone, (dove fi PCI perde due 
consiglieri) a Sciacca (tre 
consiglieri in meno) a Baghe- 
rla (tre consiglieri in meno), 
passi in avanti sono stati fatti 
in alcuni comuni minori come 
a San Cataldo (due punti in 
più in percentuale), ad Alia 
(un seggio in più al PCI), a 
Taormina dove la lista unita¬ 
ria ha conquistato un seggio 
in più; a Santa Margherita 
Bellce, dove le sinistre hanno 
riconquistato fi comune. 

Il dato omogeneo del risul¬ 
tati siciliani è il crollo missi¬ 
no che passa dal 13,80% delle 
elezioni regionali al 5% di og¬ 
gi. Mantengono le loro posi¬ 
zioni, specialmente nei centri 
maggiori, l partiti dei centro 
sinistra, DC compresa. 


Indicazioni 

* ' % 

del voto 


(Dalla prima pagina) 

sotto di quella che è sempre 
stata la consistenza delle de¬ 
stre in Italia. 

Il PLI perde ovunque, di¬ 
mezzando addirittura la sua 
forza elettorale nel Trentino- 
Alto Adige, e prendendo me¬ 
no della metà dei suoi già 
pochi voti delle amministrati¬ 
ve precedenti a Ravenna (dal 
4,5 all’1.8 per cento) 

COMMENTI, ri5Ultal , deIle 

elezioni e ■ il loro significato 
di Indicazione generale, sono 
stati Ieri al centro del dibat¬ 
tito politico. 

Particolarmente soddisfatte 
le reazioni socialiste al pro¬ 
gresso delle liste del PSI. che 
si è registrato quasi unifor¬ 
memente in tutto il Paese. 
Sottolineando appunto fi fat¬ 
to che 11 successo socialista 
è comune a situazioni le più 
diverse — a Ravenna e a Sie¬ 
na, dove era presente nelle 
giunte unitarie di sinistra, ad 
Ancona dove era in una giun¬ 
ta di centro-sinistra, nel Tren¬ 
tino Alto-Adige dove si è pre¬ 
sentato come forza di oppo¬ 
sizione — una nota dell’agen¬ 
zia manclniana « Politica nuo¬ 
va » rileva che questa etero¬ 
geneità è « congeniale alla na¬ 
tura di partito aperto » del 
PSI, « conquistata attraverso 
scontri difficili e respingendo 
il piatto uniformarsi a schemi 
generali. E’ una caratteristica 
positiva che il PSI deve con¬ 
servare e che non può essere 
sacrificata alla rigidità di for¬ 
mule chiuse, che limitano la 
iniziativa del partito nel Pae¬ 
se e nella società ». 

Il successo elettorale — af¬ 
ferma a sua volta una nota 
di « Nuova proposta », l’agen¬ 
zia socialista che fa capo a 
Bertoldi, è « la conferma del¬ 
lo spazio politico che il PSI 
occupa nel Paese, uno spazio 
politico che è a sinistra, di¬ 
rettamente collegato con le 
masse lavoratrici, i loro pro¬ 
blemi, le loro esigenze ». An¬ 
che la nota bertoldiana re¬ 
spinge sostanzialmente gii in¬ 
viti ad « uniformare » le am¬ 
ministrazioni locali alla for¬ 
mula governativa. 

Anche l’editoriale dell\4ron¬ 
fi.', a firma del demartiniano 
Labriola, è dedicato al giudi¬ 
zio sui risultati elettorali. Il 
governo, dice Labriola, ha su¬ 
perato positivamente la prova 
elettorale, ma non in tutte le 
sue parti: l’ha superata gra¬ 
zie all’avanzata del PSI che 
ha compensato il calo della 
DC. Inoltre, la liquidazione 
dei liberali ha fatto svanire 
l’illusione centrista, ed anche 
quella di un governo a cin¬ 
que, con socialisti e liberali. 

Questo voto — dice ancora 
l’editoriale — rappresenta 
« un grosso impegno del quale 
noi (ma non soltanto noi) 
dobbiamo avvertire il peso. A 
cominciare dal prossimo ver¬ 
tice di governo e di maggio¬ 
ranza, a cominciare dalla ri¬ 
presa del dialogo e del con¬ 
fronto aperti ormai responsa¬ 
bilmente con altre forze de¬ 
mocratiche e popolari fuori 
dal governo e dalla maggio¬ 
ranza ». 

Fra i socialdemocratici, 
mentre la segreteria del par¬ 
tito si è limitata ieri a costa¬ 
tare con soddisfazione che 
l’aumento di voti del PSDI 
« ha concorso all’allargamento 
dell’area democratica di cen¬ 
tro-sinistra », il risultato elet¬ 
torale ha riacceso le polemi¬ 
che nei confronti della dire¬ 
zione e delle posizioni più 
oltranziste della destra inter¬ 
na, che hanno causato al PSDI 
duri scacchi come quello di 
Ravenna, dove — ha dichia¬ 
rato Averardi. della corrente 
socialdemocratica che fa capo 
a Saragat — «il ministro Pre¬ 
ti ha spinto la nostra federa¬ 
zione ad una lista comune 
DC-PSDJ ». Ciò ha portato il 
PSDI « vicino al suicidio poli¬ 
tico », mentre il PSI ha rad¬ 
doppiato i voti e « il PCI rac¬ 
coglie una vittoria clamorosa 
con un 4 per cento in più ». 

Dopo la riunione della dire¬ 
zione del partito che si è te¬ 
nuta ieri sera, i repubblicani 
commentano oggi l'esito delle 
elezioni con un editoriale del 
vicesegretario Battaglia sulla 
Voce Repubblicana. Dopo aver 
affermato che « la chiave di 
volta della nuova situazione 
è la nuova politica di centro- 
sinistra ». Battaglia sastiene 
la tesi peregrina secondo cui 
«fa minaccia di una stretta 
delle forze intermedie nel 
”compromesso storico ” DC- 
PCI » sembra aver reso « più 
avvertiti » gli eiettori. - 

Sconsolato, e ben a ragione, 
il commento del segretario li¬ 
berale Blgnardi. che definisce 
« deludente » fi risultato elet¬ 
torale. dal quale fi suo partito 
esce falcidiato. 

Alla patetica costatazione li¬ 
berale, fa invece eco un traco¬ 
tante comunicato della dire¬ 
zione missina. secondo il qua¬ 
le Tessere passati da una per¬ 
centuale attorno all’83 per 
cento del 1972 all’attuale 5.9. 
vuol dire continuare in un 
« processo ascensivo »! 


Esultanza per il 
successo a Gubbio 

PERUGIA. 20. 

« E - stata — ha dichiarato 
il sindaco di Gubbio. Pierluigi 
Neri — la vittoria della sini¬ 
stra e in particolare del PCI. 
Ma è anche la sconfitta netta, 
indiscutibile in ogni seggio 
elettorale, della DC. Abbiamo 
la soddisfazione di vedere con¬ 
fermata dai cittadini una linea 
politica coerente, costantemen¬ 
te legata alla classe operaia 
e non solo ad essa, ma anche 
ai ceti medi». 

Come è noto, fi nostro par¬ 
tito con 9.997 voti (53,74®», 
+ 9 punti rispetto alle comu¬ 
nali del ’68, +2 punti rispetto 
alle politiche del 72) si è assi¬ 
curata la maggioranza assolata 
al consiglio comunale con B 
seggi su 40 (4 in più del ’A). 
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Il Bolscioi I Lo stotuto è ancora letteffl morta IIN UNA NUOVA COMMEDIA! I critici 


db scaia: Non si farà la 

ventiquattro B . 

serate col mOStra Me 

tane esaurite della Biennale ? 


MILANO, 20 

Domenica sera l’ultima re¬ 
cita della tournée del Bolscioi 
6i è trasformata, alla fine, 
in una festosa cerimonia di 
saluto. Il pubblico, in piedi, 
applaudiva da spellarci le ma¬ 
ni e. sul palcoscenico della 
Scala, gli artisti, 1 coristi, i 
macchinisti del Bolscioi ri¬ 
spondevano applaudendo a lo¬ 
ro volta. Questo festosissimo 
scambio di applausi è durato 
un buon quarto d'ora. 

Si è conclusa cosi, con un 
ennesimo successo, la tour¬ 
née del Gran Teatro mosco¬ 
vita che ha registrato un « re¬ 
cord » di 24 esauriti su 24 
sere e una serie impressio¬ 
nante di successi, sia per i 
lavori più noti del repertorio 
c'asslco. come la Kovancina, 
Vigor, VOnieghtn, sia per il 
capolavoro ignoto come il 
Russimi che Iva aperto e chiu¬ 
so la serie degli spettacoli, 
sia per i contemporanei, il 
Kotko e il balletto Anna Ka- 
renina. 

Nel complesso, un imponen¬ 
te saggio della funzionalità 
del teatro musicale sovietico 
e della tradizione culturale 
della grande scuola russa. Ora. 
partiti gli ospiti, il teatro tor¬ 
na alle masse scaligere, già 
al lavoro per l'inaugurazione 
del 7 dicembre prossimo con 
l 'Italiana in Algeri di Rossini, 
sotto la guida di Claudio Ab- 
bado. 


Dietro il ritardo delle nomine per il Consi¬ 
glio direttivo si nasconderebbe una mano¬ 
vra per favorire un'altra manifestazione 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 20. 

La Mostra d’arte della Bien¬ 
nale di Venezia non si farà 
nel ’74? Ormai sono parecchi a 
Venezia a temerlo e, a pen¬ 
sarci bene, è difficile dar lo¬ 
ro torto, dati i fatti che stan¬ 
no accadendo. 

In primo luogo il Consiglio 
direttivo della Biennale, pre¬ 
visto dal nuovo statuto — che 
ha sostituito quello fascista il 
26 luglio scorso — non esi¬ 
ste ancora e non si prevede 
possa essere creato entro un 
ragionevole periodo di tempo. 

Doveva essere insediato, a 
termine di statuto, entro 11 
28 ottobre 1973; Invece, a tale 
data, soltanto il rappresentan¬ 
te del personale della Bien¬ 
nale è stato eletto. Il 15 no¬ 
vembre scorso, poi, il Consi¬ 
glio regionale veneto ha de¬ 
signato i suoi cinque rappre¬ 
sentanti: i registi Francesco 
Maselli e Mario Monicelli, ri¬ 
spettivamente comunista e so¬ 
cialista; il critico d'arte del 


le prime 


Cinema 

Pat Garrett 
e Billy Kid 

Pat Garrett, già compagno 
di malefatte del pistolero Bil¬ 
ly Kid. è diventato sceriffo in 
una città del Nuovo Messico. 
e deve dar la caccia al suo ex 
amico. Una prima volta questi 
gli scappa, e riprende la vita 
di sempre: razzie, ruberie, uc¬ 
cisioni. avendo come punto di 
riferimento Forte Sumner. 
centro di raccolta per fuorileg¬ 
ge e sbandati. Proprio l’inca¬ 
pacità di staccarsi del tutto 
da quel luogo (potrebbe inve¬ 
ce trovare rifugio, almeno per 
qualche tempo, oltre confine! 
sarà fatale a Billy Kid. e per¬ 
metterà a Pat Garrett di com¬ 
piere. amaramente, la missio¬ 
ne affidatagli.. 

Tornato al western « d’epo¬ 
ca ». il regista americano Sam 
Peckinpah rimane fedele, in 
questa reinvenzione di fatti e 
personaggi leggendari, alla 
sua ambigua visione di un 
mondo abitato dalla violenza: 
una violenza che sembra, in- 
S'eme, affascinarlo e respiri 
gerlo. Lo sfondo sociale del 
dramma, cioè la volontà dei 
grandi Droprietari di terre e 
allevatori, e delle autorità al 
loro serviz : o. di imoorre l’« or¬ 
dine » per accrescere potere e 
profitti, è abbastanza sbiadito 
e quasi di comodo. Sia la 
« scelta » di Pat Garrett sia 
quella di Billv Kid hanno qui 
uno stampo più esistenziale 
che storico: l'uno vuole invec- 
ch:are in pace, l'altro ìasegue 
il fantasma di una turbolenta 
giovinezza, ed entrambi fini¬ 
scono per celebrare una sorta 


di rito mortale, non privo di 
venature romantiche. 

Tale limite tematico incide 
sulla stessa forma della rap¬ 
presentazione cinematografica, 
nella quale prendono spicco 
non tanto i nodi narrativi es¬ 
senziali. quanto certi scorci 
d’ambiente, certe notazioni fra 
le righe, certe figure di mar¬ 
gine. ironiche e crudeli, come 
quella disegnata dal cantante 
folk Bob Dylan. che al film 
fornisce anche la veste musi¬ 
cale (e in parte il ritmo) del¬ 
le sue ballate. Un altro can¬ 
tautore (ma qui solo in veste 
di attore). Kris Kristofferson, 
è un appropriato Billy Kid, 
mentre James Cobum è Pat 
Garrett. Nel folto contorno, si 
rilevano caratterizzazioni co¬ 
me quelle di Jason Robards. 
Katy Jurado. Chili Wills. Slim 
Pickens e del cineasta messi¬ 
cano Emilio Fernandez. che 
sottolineano l'intonazione no¬ 
stalgica del racconto, ben fo¬ 
tografato a colori e su largo 
schermo da John Coquillon. 

ag. sa. 


Caterina Bueno 
al Folkstudio 

Nel ciclo dedicato olla mu¬ 
sica popolare italiana, il Folk- 
studio ospita questa sera alle 
ore 22 Caterina Bueno. La po¬ 
polare artista, da lungo tempo 
assente dai palcoscenici roma¬ 
ni. presenterà una rassegna 
delle sue migliori canzoni, dal¬ 
la popolare Maremma, sino al¬ 
le testimonianze più recenti, 
in un programma che prende 
il titolo dal suo ultimo LP Ce¬ 
tra, Eran tre falciatori. 


Giovani per 
un miracolo 



Due giovani allori, Susanna Martinkova e Luciano Telli (nelle 
foto) sono Ira gli interpreti di «Prete, fai un miracolo*, 
attualmente in lavorazione, che segna l'esordio come regista 
cinematografico dello scenografo Mario Chiari. Panno parte 
del « cast », tra gli altri, anche Lorenzo Piani, Franca Dominici, 
Renata Zamengo, Andrea Lala, Carla Cassola e Franco Di 
Gregorio. Il film narrerà la storia di un sacerdote italiano che 
deve confrontarsi con alcuni aspetti drammatici della società 
americane di oggi 


Popolo, organo della DC. Ma¬ 
rio Cimnaghl; Il regista Er¬ 
manno Olmi, anch’egli demo¬ 
cristiano (Forze Nuove) e In¬ 
fine il professore Pietro Zam¬ 
petti. insegnante di Storia del¬ 
l’arte a Ca’ Foscari, ex di¬ 
rettore delle Belle Arti, demo- 
cristiano pure lui (doroteo). 

E sono sei. più 11 sindaco 
che è membro di diritto co¬ 
me vice presidente. Ma man¬ 
cano ancora dodici membri 
che devono essere designati 
dal Consigli comunale e pro¬ 
vinciale di Venezia, (tre per 
ciascuno) dal governo e dal¬ 
le confederazioni sindacali na¬ 
zionali- Non si sa neppure se 
le nomine saranno incluse nel¬ 
l’ordine del giorno del Consi¬ 
glio provinciale che si riuni¬ 
rà il 3 dicembre e In quello 
del Consiglio comunale che. 
pare, terrà la sua prossima 
seduta la settimana ventura. 

C’è quindi da prevedere che 
le cose andranno per le lun¬ 
ghe. A Venezia si pensa che 
anche se tutti 1 consiglieri 
fossero nominati entro dicem¬ 
bre. probabilmente sarebbe 
già troppo tardi. Al nuovo 
Consiglio direttivo spetta In¬ 
fatti una mole di lavoro gran¬ 
dissima ed Indispensabile per 
mettere in moto la comples¬ 
sa macchina della Biennale 
— oltretutto arrugginita da 
oltre un anno di inattività — 
e altri mesi saranno n°cessa- 
ri a tale scopo, mentre si 
può con fondatezza afferma¬ 
re che 1 tempi tecnici per or¬ 
ganizzare una mostra d’arte 
che si rispetti sono scaduti 
già ora. 

Questa la triste realtà, ed 
è tanto più triste perchè pa¬ 
re, sempre secondo voci as¬ 
sai attendibili, che non si sia 
trattato soltanto delle solite 
lungaggini derivanti dalle lot¬ 
te per l’assegnazione dei po¬ 
sti e le scelte del nomi, ma 
che 1 ritardi siano stati vo¬ 
luti. Ciò perchè si vorrebbe 
far saltare anche nel 1974 la 
Mostra d’arte della Biennale 
per farne un'altra, la « Ve¬ 
nezia - Bisanzio ». Quest’ulti- 
ma si è fatta nel passato ne¬ 
gli anni dispari, quando non 
c’era quella della Biennale, 
ma nel 1973 è saltata e pare 
si voglia fare l’anno prossi¬ 
mo.' facendo slittare la Bien¬ 
nale. 

Tale mostra è organizzata 
dal Comune. E allora c’è da 
domandarsi: quanta sinceri¬ 
tà c’era negli uomini politi¬ 
ci e negli amministratori Id¬ 
eali che l’estate scorsa mo¬ 
stravano di farsi in quattro 
perchè il nuovo statuto della 
Biennale venisse approvato In 
tempo, per non privare Vene¬ 
zia delle sue importanti ma¬ 
nifestazioni nel 1974? C’è una 
qualche contrapposizione tra 
la Mostra della Biennale e la 
« Venezia - Bisanzio ». per cui 
si vuole far prevalere l'una 
sull’altra? Si rifletta alle gra¬ 
vi conseguenze che potrebbe 
portare con sé lo slittamento 
della Mostra d’arte nel 1974, 
dopo cne già nel 1973. tutte 
le manifestazioni sono sai 
tate. 

Ma c’è un altro aspetto as¬ 
sai negativo delle vicende del¬ 
la designazione del nuovo 
Consiglio direttivo, oltre a 
quello del ritardo rispetto al 
termine fissato. Intatti, uno 
dei punti qualificanti della 
lotta per il nuovo statuto — 
come ita rilevato anche 1 as¬ 
semblea del personale della 
Biennale riunitasi il 10 no 
vembre scorso per protesta¬ 
re contro il ritardo dell'inse¬ 
diamento del Consiglio dii et 
tivo — era di esigere, infatti, 
una reale democratizzazione 
nella gestione dell’Ente, a ga¬ 
rantire la quale si era volu¬ 
to dare al Nuovo consiglio la 
duplice funzione di- organo 
rappresentativo delle forze cul¬ 
turali e sociali del paese non¬ 
ché di massimo organo deli¬ 
berante dell’Ente. 

Il giudizio definitivo sul se 
e 11 come il Consiglio potrà 
assolvere la prima funzione, 
potremo darlo quando linai- 
mente tutti i membri saran 
no stati designati. Ma fin 
d'ora si deve constatare che, 
come massimo organo delibe¬ 
rativo. il Consiglio viene svuo¬ 
tato delle sue prerogative pri¬ 
ma ancora cne e^so -„a 
ed entri in funzione. E" in¬ 
fatti generalmente noto che il 
presidente del Consiglio diret¬ 
tivo, il segretario generale, i 
direttori dei grandi settori di 
attività (cinema, teatro, mu¬ 
sica, esposizione d’arte ed 
eventualmente altro) e forse 
ancne i membri delle com¬ 
missioni di esperti destinati 
a coadiuvare 1 direttori nei 
succitati settori di attività, so¬ 
no stati già designati in ac¬ 
cordi di vertice al di fuori 
della Biennale. 

Il personale, nell'assemblea 
del 10 novembre, ha esplici¬ 
tamente denunciato tali mano¬ 
vre di parte e dichiarato di 
opporsi a qualsiasi accordo 
preventivo per le designazioni 
che spettano al Consiglio. E 
lo ha fatto a piena ragione, 
perche, pur prescindendo dai 
nomi delle persone scelte nel¬ 
le trattative di vertice, le de¬ 
signazioni preventive preva. 
ncano e condizionano le deci¬ 
sioni del Consiglio, ne influen¬ 
zano la libertà e le scelte. 

E nulla vieta di ritenere 
che, una volta imboccata que¬ 
sta strada, si continui poi an¬ 
che per le altre importantis¬ 
sime decisioni che spetteran¬ 
no al nuovo organo diretti¬ 
vo. Se cosi dovesse avveni¬ 
re, a che sarà servito il nuo¬ 
vo statuto e la dura lotta 
che è stata necessaria per ot¬ 
tenerlo? 



Anna Prodemer d ' a ‘ cordo ‘ oi 

. # . sindacati 

si confronterà C0lltr0 n 

con una strega coro-cinema 


Valerio lurììnì curerà la messa in scena del feslo di 
una singolare scritfrice inglese * Riserve dell'attrice 
sulle versioni cinematografiche dei romanzi di Brancali 


Anna Proclemer durante le 
prove della a Strega » 


Giornate del film 
scientifico 
ungherese 
a Roma 

L’Associazione italiana di ci¬ 
nematografia scientifica ha or¬ 
ganizzato una manifestazione 
dedicata al cinema scientifi¬ 
co ungherese che si svolgerà 
a Roma entro la fine dei mese. 

Nel corso di queste « Gior¬ 
nate del film scientifico unghe¬ 
rese » verranno presentati film 
di divulgazione, didattici e di 
ricerca scelti fra le opere più 
significative del paese socia¬ 
lista. 


Arma Proclemer e Valerio 
Zurllnl sono alle prese con una 
strega. La Strega, infatti, è il 
titolo del dramma che la Com¬ 
pagnia La Grifa, di cui Anna 
Proclemer è capocomico, pre¬ 
senterà in prima assoluta, 11 5 
dicembre, alla Pergola di Fi¬ 
renze; la regia è di Valerio 
Zurlini, che ama dividersi tra 
cinema e teatro. 

Autrice del testo è Elizabeth 
Berger una inglese che la Pro¬ 
clemer racconta di aver cono¬ 
sciuto venti anni fa in Inghil¬ 
terra, di aver rincontrato die¬ 
ci anni dopo, « mentre sotter¬ 
rava cani e copioni » e, poi, 
di nuovo recentemente. « Don¬ 
na strana » definisce affettuo¬ 
samente Anna Proclemer l’au¬ 
trice: e se non fosse che la 
descrive anche fisicamente cl 
sarebbe da insinuare che forse 
non esiste neppure. 

Comunque la commedia è 
scritta e racconta la storia di 
due coppie — una più giova¬ 
ne, una meno — che vanno a 
trascorrere una vacanza insie¬ 
me in una casa isolata, tra il 
mare e la campagna. Chi so¬ 
no? Uno scrittore e un indu¬ 
striale con le rispettive mogli. 
« Ognuno, come tutti — dice 
la Proclemer — ha dentro il 
suo rospo. La casa, e forse an¬ 
cor più l’arrivo di un uomo 
sui trentacinque anni che con 
la casa ha un suo diretto le¬ 
game, agisce da catalizzatore 


Nuovo successo a Roma 


Teatromusica 

all'inseana 


per quattro situazioni scorno 
de, ad un passo dal dramma ». 
La casa, quindi, o meglio In 
presenza che nella casa esiste 
e che uno del personaggi — 
quello Interpretato dalla Pro¬ 
clemer — capterà In modo 
particolare, farà si che ciascu¬ 
no dica, per una volta, la ve¬ 
rità e che ognuno prenda, 
poi, la sua strada. 

In un incontro con 1 gior¬ 
nalisti Zurllnl ha precisato 
che questa è la sua quarta 
regia teatrale (e la seconda 
con la Proclemer con la quale 
mise in scena, nel ’65, Pietà di 
novembre di Brusati). «SI è 
trattato sempre — ha detto 
Zurlini — di novità: Brusati. 
Silone. Arbusov, e devo dire 
che trovo stimolanti i debut¬ 
ti ». Zurllnl ha comunque pre¬ 
cisato di non essere interes¬ 
sato in modo particolare al 
problemi parapsicologici, an¬ 
che se ha curato con la Pro¬ 
clemer la traduzione del testo 
della Berger e l’adattamento. 
Altri attori della Strega sono: 
Mario Fellcianl, Daniela Nobi¬ 
li. Gabriele Antonini, Virgilio 
Zernitz. Le scene sono di Pa¬ 
trizio Vici mentre per le mu¬ 
siche Zurllnl ha fatto ricor¬ 
so a composizioni del clarinet¬ 
tista Arile Shaw. 

Dal teatro il discorso passa 
al cinema. Zurllnl si divide 
un po’ tra la Proclemer e 
Albertazzi. Infatti, mentre con 
l’attrice prova La Strega, con 
il secondo sta portando a ter¬ 
mine. Insieme con Luigi Van- 
zi. la sceneggiatura di un film 
sulla nascita del cristianesi¬ 
mo. Autori del trattamento 
sono Io scomparso Ennio Fiata¬ 
no e Suso Cecchi D’Amico. Il 
film doveva chiamarsi La via 
da Damasco, ma poiché Gian¬ 
ni Tot! ne ha già usato uno 
simile, il regista è alla ricerca 
di nuovo titolo per la sua 
opera per la quale, comunque, 
non è fissato ancora l’inizio 
della lavorazione. 

La collaborazione con Alber- 
tazzi, che non si sa ancora se 
continuerà sullo schermo, è 
dovuta alla profonda cono¬ 
scenza che l’attore ha della 


Il Consiglio nazionale del 
Sindacato nazionale dei cri¬ 
tici cinematografici italiani, 
SNCCI, riunitasi a Roma, ha 
confermato alla presidenza del 
sindacato Giovanni Grazzlnl. 
Il Consiglio ha programmato, 
inoltre, una serie di Iniziative 
a carattere regionale e nazio¬ 
nale, tra le quali un convegno 
sulle condizioni di lavoro del 
critici cinematografici. 

Nel corso della riunione, 1 
partecipanti hanno stabilito di 
manifestare la propria solida¬ 
rietà al lavoratori dello spet¬ 
tacolo « che si battono — è 
detto In un comunicato — per 
evitare un ulteriore aumento 
del prezzi dei biglietti cine¬ 
matografici ». Infine 11 comi¬ 
tato esecutivo del sindacato 
ha nominato Aldo Bernardini 
segretario nazionale, France¬ 
sco Bolzoni responsabile del¬ 
l’ufficio stampa e Umberto 
Rossi amministratore. 


i' morto il 
musicista 
cecoslovacco 
Alois Haba 


PRAGA, 20 

Il compositore cecoslovacco 
Alois Haba è morto ieri a Pra¬ 
ga all’età di 80 anni. Lo an¬ 
nuncia un comunicato dell’As¬ 
sociazione dei compositori ce¬ 
coslovacchi. 

Moravo di nascita, Haba era 
particolarmente noto per aver 
notevolmente contribuito — 
sla con opere teoriche sia con 
le sue composizioni — allo 
sviluppo del sistema musicale 
chiamato « del quarto tono », 
da lui abbinato alla musica 
antica ed al canto popolare. 
Aveva scritto numerose com¬ 
posizioni sinfoniche, concerti, 
musica da camera e tre opere, 
la più celebre delle quali. La 
madre, fu diretta per la pri¬ 
ma volta a Monaco nel 1931 da 
Hermann Scherchen. 


Trovato 


.vita di San Paolo e del perlo- • 

«f’iS’rò"' 0 ! 1 . po5, ° ,ofc >n «inèdito» 

Con la Proclemer, Invece, il J? Dhmììm!*! 

discorso punta sulla recente Ul rOgullllll 


Una « conferenza » di Sciarrino sugli uccel¬ 
li - Presentata anche « Glossolalie » di 
Schnebel - Lunedì prossimo arriva la frutta 


Fardi Zidir 


C’è una svolta culinaria nel¬ 
le manifestazioni di Teatromu¬ 
sica giunte lietamente al terzo 
lunedi. 

Dopo il minestrone appron¬ 
tato. in Silence. dagli interpre¬ 
ti di John Cage, sono state 
espresse alcune appetitose ri¬ 
cette per la cacciagione pen¬ 
nuta. Si è trattato di una vera 
e propria conferenza sugli uc¬ 
celli. con proiezioni, sottofondo 
musicale e qualche momento 
solistico, prima di un soprano, 
poi di un flautista. 

la conferenza aveva il ti¬ 
tolo di Silvia simplex (è ap¬ 
punto un uccello) ed era una 
vera e propria Ornitoscopia 
(visione di uccelli), appronta¬ 
ta da Francesco Pennisi (Aci¬ 
reale. 1934). antica conoscenza 
delle « Settimane di nuova mu¬ 
sica ». a Palermo. 

Pennisi vuole qui spezzare 
una lancia a favore dell’ecolo¬ 
gia, intrattenendo il pubblico 
sulla bellezza degli uccelli, ma 
a poco a poco la lancia si tra¬ 
sforma ironicamente in uno 
spiedino con il quale si Infil¬ 
zano quaglie, tordi e tocchetti 
di lardo, per farli ben bene 
rosolare. 

Viene a galla «la falsa co¬ 
scienza ecologica» in una vi¬ 
cenda acustica e visiva, che 
sfrutta l’antico castigai riden¬ 
do mores. Era bravo il «con¬ 
ferenziere» (Cosimo Cinieri) 
e bravo anche il direttore e 
regista della pièce, Marcello 
Panni, estroso e brillante. 

Prima della uccellagione. 11 
Panni aveva presentato, altra 
novità per Roma (il terzo lu¬ 
nedì. a proposito, come il pri¬ 
mo. si è avvalso della collabo 
razione della Deutsche Biblio- 
thek di Roma), la Glossolalie 
di Dieter Schnebel. il sempre- 
gìovane parroco e musicista 
di Lahr. dove è nato, però, nei 
1930. 

Insegnante di religione a 
Monaco, nonché studioso di 
teologìa. Schnebel prende dal 
suo ufficio parrocchiale il ti¬ 
tolo della composizione (gli 
apostoli ebbero il dono delle 
lingue, talché tutti poterono 
capirli), mentre fa sua quella 
certa esteriorità gestuale, ca¬ 
ra a certa nuova musica. 

C’è un gruppetto di parla¬ 
tori. che si esibisce In una va¬ 
sta gamma di suoni vocali: 
dal sospiro più dolce, al per¬ 
nacchie più robusto; dal bal¬ 
bettamento al russlo più pro¬ 
fondo. Le parole, a mano a 
mano, si sbriciolano, e la glos¬ 
solalia diventa una glossople¬ 
gia. una paralisi della lingua. 

C’è anche un gruppetto di 
strumentisti che accresce 1 
« valori » timbrici delle voci, 
raggiungendo spesso combina¬ 
zioni c risonanze spiritose. 

Era divertente la scena di 
Gianfranco Baruchello (dise¬ 
gni di oggetti, scarabocchi al¬ 
lusivi, «eteronomie asintatti¬ 
che »). ma non si è andati al 
di là di un gioco spensierata¬ 
mente serio. C’è, del resto, la 
stupidità di molte cose serie 
e c’è la serietà di molte coae 
stupide. 

Avuti 11 minestrone e le qua¬ 


glie allo spiedo, è In arrivo la 
frutta. Sarà distribuita lunedi 
prossimo; una « macedonia », 
cioè il Collage di musiche va¬ 
rie, fomite da Sigismondo In¬ 
dia. Claudio Monteverdi. To- 
shiro Mayazumi. Christian 
Wolff. Jacopo da Bologna, Syl- 
vano Bussotti. John Cage e Lu- 
kas Foss. Occorre dire che 
cantanti e recitanti (Marjorie 
WrighL Peter Hartman. Piero 
Cavalli — quello del «Luca 
Marenzio » — e Orietta Gal- 
ganl). come anche il gruppo 
degli strumentisti (Mariolina 
de Robertis. Giancarlo Cardi¬ 
ni, Fabio Marconcini. Michele 
Jannaccone, Giancarlo Grave- 
rlni) sono stati al gioco In mo¬ 
do eccellente. Non meno che 
H pubblico, del resto, mai spa¬ 
zientito. sempre pronto a rac¬ 
cogliere la boutade. 

e, v. 


se e opero. '■> ' 

Con la Proclemer, Invece, il 
discorso punta sulla recente 
trasposizione cinematografica 
delle opere di Vitaliano Bran- 
cati di cui l’attrice è la vedo¬ 
va. La Proclemer trova Paolo 
il caldo « scandaloso » e asso¬ 
lutamente non fedele al libro 
e alle tesi di Brancati. « Per¬ 
ché allora ha ceduto i dirit¬ 
ti? » le viene chiesto. « Io fac¬ 
cio teatro e del cinema non 
conosco molto ». E’ però di¬ 
spiaciuta di quanto è succes¬ 
so e di quanto succederà forse 
anche con la Governante (11 
film non è ancora pronto), un 
testo scritto per lei, che ha 
recitato per trecento volte e 
che quindi le sta particolar¬ 
mente a cuore. Per la Gover¬ 
nante ha chiesto però che 
Leonardo Sciascia partecipas¬ 
se alla sceneggiatura insie¬ 
me con il regista Gianni Gri¬ 
maldi. Per l'avvenire, comun¬ 
que, farà maggiore attenzio¬ 
ne alle scelte e a sua discol¬ 
pa aggiunge che finora non 
erano state molte le richie¬ 
ste di adattare opere di Bran¬ 
cati per Io schermo. E ades¬ 
so che giungono sarebbe giu¬ 
sto dire di no? 

m. ac. 


in breve 


Celebrazioni perosiane a Zurigo 

ZURIGO, 20 

A chiusura delle celebrazioni all’estero del centenario della 
nascita di Lorenzo Perosi, si è svolto ieri a Zurigo, nello sto¬ 
rico Tempio degli Agostiniani, un concerto straordinario po¬ 
lifonico e per organo. 

La manifestazione è avvenuta per iniziativa del Centro di 
studi italiani in Svizzera. Esecutori i « Madrigalisti » di Zu¬ 
rigo, diretti dal maestro Cornelio Calrati. Data l’importanza 
della manifestazione, la radio vaticana ha invitato quella 
della svizzera tedesca a registrare tutto fi concerto. 

Del Monaco canterà a Belgrado 

BELGRADO, 20 

Il tenore Mano Del Monaco sarà ospite del Festival delle 
comunità teatrali a Belgrado, verso la metà del mese prossi¬ 
mo. Egli prenderà porte alla rappresentazione straordinaria 
della Norma che va in scena con la partecipazione della pri¬ 
ma donna dell'Opera di Belgrado Radmila Bakooevic per cele¬ 
brare la centesima ripresa del capoluogo bellinteno. Il Teatro 
di Belgrado è in trattative con Dei Monaco perché egli canti 
anche nella Carmen di Bizet. 

Assegnato il Premio Grock 1973 

MILANO, 20 

' Al clown Dimttrl. originarlo di Ancona, attualmente in 
forza al Circo nazionale svizzero « Knie » è stato consegnato 
domenica scorsa a Lugano il Premio Grock 1973, «Oscar» 
mondiale della comicità circense. * 

Alla designazione si è pervenuti in una riunione dei «clr- 
cus-gentlemen » tenuta a Milano e tutti 1 presenti, così come 
era successo nel 1969 per il clown sovietico Andreiuska Ni- 
kolaiev, si sono trovati d’accordo nell’assegnare 11 riconosci¬ 
mento al clown svizzero. 

E* la prima volta che un clown svizzero riceve il Premio 
Grock; Adrien Wettach, detto Grock, il più grande clown di 
tutti i tempi, cui è intitolato il premio, era pure svizzero. 

LIz Taylor dimessa dall’ospedale 

LA JOLLA, 20 

La clinica «Scripps» di La Jolla (California) dove Elisabeth 
Taylor è stata ricoverata una settimana fa per una serie di 
esami medici. Informa che l’attrice è stata dimessa Ieri. 

Secondo voci in seguito smentite, la Taylor avrebbe sof¬ 
ferto di violenti dolori allo stomaco. Il ricovero dell’attrice, è 
stato precisato, è avvenuto soltanto per normali controlli 
sanitari. 


—Rai —-—— 

controcanale 


IL MITO DI KENNEDY — 
A dieci anni dalla sua tragi¬ 
ca fine, John Kennedy avreb¬ 
be meritato di essere ricor¬ 
dato con maggiore serietà 
politica da Quel giorno: come 
un presidente degli Stati Uni¬ 
ti piuttosto che come il pro¬ 
tagonista di un film holly¬ 
woodiano di successo. E, in¬ 
vece, è stata soprattutto la 
sua immagine esteriore , sono 
stati soprattutto « il suo char¬ 
me e la sua leggenda » (come 
ha detto il giornalista Kraft) 
ad essere revocati sul video 
dai personaggi intervistati ne¬ 
gli Stali Uniti o in studio da 
Furio Colombo e da Aldo Riz¬ 
zo. Probabilmente, non ci si 
poteva aspettare molto di più 
da una trasmissione impostata 
esclusivamente sulle testimo¬ 
nianze di uomini politici e di 
intellettuali americani, scelti 
per di più, salvo un paio di 
eccezioni, proprio nella cer¬ 
chia degli ex amici e colla¬ 
boratori più stretti del pre¬ 
sidente assassinato a Dallas. 
E’ stato un po’ come se que¬ 
sti testimoni, ricostruendo il 
clima del a sogno americano » 
rilanciato da Kennedy, voles¬ 
sero ricollocare se stessi nel¬ 
la leggenda per dimenticare 
e far dimenticare che la real¬ 
tà dell'America degli anni ses¬ 
santa nutriva molti di quei 
semi che sono germogliati 
stando ad esso, in questi an¬ 
ni settanta. 

Alla fine della trasmissione, 
lo stesso Aldo Rizzo si è reso 
conto che, sulla base di quan¬ 
to era stato detto, si poteva 
soltanto concludere che la pre¬ 
sidenza di Kennedy era stata 
valida più per il metodo che 
aveva instaurato che per l’a¬ 
zione politica concreta volta 
alla soluzione dei problemi. 
Curioso ragionamento: come 
è possibile giudicare la vali¬ 
dità di un metodo se non lo 
si misura proprio sui risulta¬ 
ti? E non è dire che Vera di 
Kennedy, del resto, sla stata 
priva di momenti decisivi; 
nè si può seriamente affer¬ 
mare, come pure qualcuno ha 
fatto, che il presidente non eb¬ 
be il tempo di impostare e 
anche di portare avanti una 
politica concreta, al di là dei 
discorsi sulla «nuova frontie¬ 
ra ». Basti ricordare che, in 
netto contrasto con quanto 
hanno cercato di sostenere al¬ 
cuni dei testimoni di Quel 
giorno, fu pronrio sotto la pre¬ 
sidenza di Kennedy che gli 


Stati Uniti cominciarono quel¬ 
la « guerra speciale » contro 
il Vietnam che rappresentò 
l'inizio dell'aperta aggressione 
armata; busti pensare che, su 
un altro versante, fu Robert 
Kennedy, ministro della Giu¬ 
stizia con suo fratello, a chie¬ 
dere al movimento dei neri 
di smettere ogni forma di lot¬ 
ta in cambio della promessa 
dei diritti civili (e Luther 
King rifiutò). E fu proprio 
Kennedy ad impostare quella 
interpretazione della coesi¬ 
stenza pacifica come conserva¬ 
zione dello status quo della 
quale in Quel giorno si sareb¬ 
be potuto utilmente discute¬ 
re. Il senatore McCarthy ha 
parlato di una « sequela di de¬ 
lusioni»: ma non si è nemme- 
no accennato la possibilità 
che quelle « delusioni » siano 
state, in realtà, soltanto la 
conseguenza di un'impostazio¬ 
ne politica concreta ben di¬ 
versa dall ’« immagine dell'A¬ 
merica » che Kennedy andava 
elaborando. E' pur vero, co¬ 
munque, che il presidente del¬ 
la « nuova frontiera » seppe 
raccogliere attorno a sè un 
larghissimo consenso e grandi 
speranze, non soltanto nel suo 
paese, dimostrando di essere, 
tra l'altro, un autentico pro¬ 
tagonista dell'era delle comu¬ 
nicazioni di massa (tutti san¬ 
no che la sua telegenia, nel 
confronto con Nixon sul vi¬ 
deo. contribuì potentemente 
alla sua vittoria elettorale). E 
di questa costruzione del mi¬ 
to sarebbe valso senza dubbio 
discutere: ma di un mito non 
si può discutere in termini 
mitici, come ha fatto perfino 
Furio Colombo. Salinaer verso 
la fine, ha suggerito che anche 
la gara spaziale servì a Ken¬ 
nedy per mobilitare la fiducia 
del popolo americano e il rim¬ 
pianto che di quella fiducia 
nella presidenza oggi non ri¬ 
mangano che alcuni rottami: 
con cfò attaccando implicita¬ 
mente Nixon. Attacco più che 
legittimo: a vatto che non si 
dimentichi che la fiducia nel¬ 
la presidenza è stata profon¬ 
damente scossa, negli anni 
passati, anche da alcune rive¬ 
lazioni che hanno documenta¬ 
to quali inganni siano stati 
verpetrati ai danni del popo¬ 
lo americano negli anni ses¬ 
santa. E quelle rivelazioni 
coinvólaevano direttamente 
anche il mito di Kennedy. 

g. c. 


GENOVA, 20 

Un brano di Nicolò Pagani¬ 
ni, mai eseguito dopo la morte 
del grande genovese, sta per 
essere portato alla luce dal 
violinista Renato De Barbieri, 
che lo ha inserito in un di¬ 
sco di musiche paganiniane 
di imminente pubblicazione. 

L’annuncio è stato dato dal¬ 
lo stesso De Barbieri, che ri¬ 
siede a Genova. Si tratta del¬ 
la Sonata « Varsavia », che gli 
storici ritengono composta nel 
maggio del 1829. dopo la trion¬ 
fale tournée di Paganini in 
Polonia. 

IJ manoscritto di Varsavia 
proviene da una serie di ope¬ 
re Inedite che erano state af¬ 
fidate al violinista parmense 
Romeo Franzo ni dal barone 
Achille Paganini, figlio del 
grande Nicolò. I tempi della 
Sonata « Varsavia » sono: Alle¬ 
gro vivo. Sostenuto (recitati¬ 
vo). Tema polacco con sette 
variazioni e un Finale. 


COMUNE DI CROTONE 

(Prov. di Catanzaro) 

Avviso di licitazione privata 
per l’ampliamento deirimpianto 
di pubblica illuminazione del 
centro abitato della città — 2” 
esperimento. 

L’Amministrazione Comunale 
di Crotone intende indire la li¬ 
citazione privata in secondo e- 
sperimento per l'appalto dei la¬ 
vori di ampliamento deirimpian¬ 
to delia pubblica illuminazione 
del centro abitato della città. 
Importo a base d’asta: lire 47 
milioni 537 mila 470. 

Per il suddetto appalto si pro¬ 
cederà col metodo di cui al- 
Tari. 73 lettera C del R.D. 23-5- 
1924 n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. 
primo, secondo e terzo comma, 
secondo come indicato nella let¬ 
tera « a » dell’art. 1 della legge 
2-2-1973 n. 14. 

Le imprese interessate possono 
chiedere all’Amministrazione Co¬ 
munale di Crotone di essere in¬ 
vitate alla licitazione privata, 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Crotone, li 13 -11 -1973 
Il Sindaco 

(doti. VISCONTE FRONTERA) 

COMUNE DI CAMPI BISEHZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO DI GARA 

Il Sindaco rende noto che in¬ 
dirà quanto prima una licitazio¬ 
ne privata per l’appalto dei la¬ 
vori di sistemazione del giardi¬ 
no anteriore e posteriore della 
Scuola Elementare e Materna di 
San Martino per un importo a 
base d’asta di L. 9 896.300, con 
la procedura di cui all’art. 1 
Lettera a della Legge 2-2-1973 
N. 14. 

Gli interessati possono chiede¬ 
re d’essere invitati alla gara fa¬ 
cendo pervenire apposita doman¬ 
da entro e non oltre venti gior¬ 
ni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Campi Biscnzio li 9-11-1973 

Il Sindaco 
ROTI LIBERTO 


oggi vedremo 


UN CASO DI COSCIENZA 
(1°, ore 21) 

’ ' Quando l’uomo è solo: questo il titolo della prima puntata 
di un nuovo programma realizzato da Enzo Biagi con la col¬ 
laborazione di Franco Cam pi gotto. La trasmissione intende 
affrontare 1 problemi di coscienza che l’uomo è costretto ad 
affrontare dinanzi al suo più grande nemico, 11 cancro. E' 
meglio che il malato sappia o che ignori nel caso che venga 
colpito daU’inesorabile morbo? E chi gli sta vicino, consa¬ 
pevole e partecipe della tragedia, è meglio che taccia o che 
sveli la verità? Conviene tentare il tutto per tutto col rischio 
di anticipare la fine? 

A questi ed altri Interrogativi tenta di rispondere questa 
sera Enzo Biagi, chiamando in causa alcune persone che han¬ 
no vissuto o vivono tuttora questo dramma: l'attore Van 
Johnson e il giornalista Stewart Alsop. i quali combattono 
tenacemente una battaglia per la vita che molti considerano 
perduta in partenza; il commediografo Robert Anderson, che 
assistette la moglie condannata; la signora Jael Wertenbaker, 
che non ebbe il coraggio di opporsi al drammatico suicidio 
del marito sofferente di cancro. 

QUARANTA PISTOLE 
(2°, ore 21,15) 

Realizzato nel 1957 da Samuel Fuller (singolare artigiano 
di Hollyood noto per Verboten e La tortura della freccia) 
Quaranta pistole è un western di impostazione tradizionale, 
interpretato da Barbara Stanwyck. Barry Sullivan, Dean Jae¬ 
ger, Robert Dix e Ève Brent. Sebbene Fuller venga conside¬ 
rato spesso un « genio » da una parte dell ’intellighenzia cine¬ 
matografica europea, questo film resta inequivocabilmente 
circoscritto nei limiti del prodotto artigianale votato ai mo- 
dull dell o spettacolo fine a se stesso.__ 

programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tanto per giocare - 
pìccolo paese 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 


Radio T 


GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 20, 21 
• 23,15; 6,05: Mattatine mani¬ 
cale; 6,50: Almanacco; 7,45; 
Ieri al Parlamento; S.30-. Can¬ 
zoni; 9; Le novità di ieri; 9,15: 
Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,30: Oralo programma; 

12,44: Sette note Mite-, 13.20: 
Special Oggi: G. Tede cebi; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.0S: Pomeridiana; 
17,55: • I tre moschettieri »; 
18,10: Novità assoluta; 18,40: 
Programma per i ragazzi; 15,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,30: Long Pliying; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: « Il 
gioco Mila scala »; 22: Gli 

Itobbias; 22,10: Concerto ope¬ 
ristico; 23: Al Parlamento. 


Radio 2* 


' ». J. - * V 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24t 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Erre corno rythm 
and blues; 8,40: Como e per¬ 
ché; 8,55; Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35; Complessi d’ao- 




21,00 Un caso di coscienza 
« Quando l’uomo è 
solo ». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 TVM 73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 Ouaranta pistole 

Film. Regia di Sa¬ 
muel Fuller. Inter¬ 
preti: Barbara Stan- 
wlcfc. Barry Sullivan, 
Dean Jagger, Robert 
Dix. Ève Brent. - 
22.40 Una scultura in fab¬ 
brica 

Un documentario di 
Alessandro Cane e 
Giuditta Rinaldi. 


tanno; 9.50: * I tre moschet¬ 
tieri >; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.35: Dalla vostra parto: 
12.10: Regionali; 12,40: I ma¬ 
lalingua; 13,35: Le belle can¬ 
zoni d'amore; 13,50: Come • 
perché; 14: So di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Ponto Interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale Gl: 17.50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Magia det- 
Vorchestra; 20.10; Il convegno 
dei cingue; 21: Supersonici 
22,43: Pop off; 23.40: -~ E 
via discorrendo. 


Radio 2° 


ORE 9.30: Radioscaola; 10: 
Concerto; 11: Redioscuola-, 
11,40: Archivio dal disco; 
12,20: Musiche italiana d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30-. « li paratifo a la pe¬ 
ri a; 15,50: Capolavori del No¬ 
vecento; 16; Avanguardia; 
16,15: la stagioni della musi¬ 
ca; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Sinfonia di Me nd e l me t > m 
18,35: Musica legger a ; 18,45; 
Piccolo pianeta? 19,15: Con¬ 
certo aerale; 20,15-, Il pensiero 
occidentale e la Cina moderna; 
20,45: Idee a fatti della mu¬ 
sica; 21: Giornata del Tarso; 
21,30; I concerti di Bach; 23: 
Discografia. 
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Decine di adesioni alla manifestazione promossa dall’Unione giovanile romana della Resistenza - Appello dei sindacati per una parteci¬ 
pazione di massa dei democratici e degli antifascisti - Assemblee studentesche nelle scuole contro la repressione dei colonnelli greci 


Perchè si è scatenata la follia del farmacista che ha sterminato la famiglia 

Non ha sopportato di essere messo da parte 



Fino a notte una piccola folla ha sostato martedì sera in via Tuscolana davanti all'abitazione della famiglia Coppaioni; a destra: la pietosa opera di 
rimozione dei cadaveri 


Sorto in molti, adesso, a chiedersi come 
è potuta avvenire l’agghiacciante trage¬ 
dia del Tuscolano. Quali sono state le 
«e vere » cause della strage? Che cosa 
ha spinto l'anziano farmacista a ucci¬ 
dere a fucilate la sua « dilettissima » mo¬ 
glie — conte lui stesso ha lasciato scritto 
nel suo ultimo messaggio — e i suoi « ca¬ 
rissimi » figli, prima di suicidarsi con 
un coli» di doppietta alla testa? Come 
sempre, ogni volta che succedono . fatti 
del geitpre, è difficile rispondere a que¬ 
sti afigostlbsi' interrogativi.-'Al massimo 
si possono interpretare le- motivazioni, le' 
cause.-più' p^nteho,, immediate, alla luce 
di circostanze e fatti attraverso i quali 
è possibile tentare di ricostruire il mec¬ 
canismo che ha scatenato la follia. 

La vita di .Ernesto Coppaioni — un 


uomo tranquillo, ricco, dinamico e ap¬ 
passionato di caccia, moglie e figli affe¬ 
zionati — era radicalmente cambiata da 
quando aveva cominciato a soffrire di 
un grave esaurimento nervoso, circa due 
mesi fa. Da allora aveva cominciato a 
sentirsi inutile, malato, addirittura re¬ 
spinto ed emarginato dai suoi stessi fami¬ 
liari. Probabilmente è stato l'incidente 
stradale che il farmacista ha - avuto in 
agosto a mettere in moti) il meccanismo: 
forse queU’inci^ente ■ la avevate abbattuto 
più di quanto .non*sembrasse!^ V. ~1~* *1. 

A causa delle sue condizioni' àdìbt-' 
tobre.il Coppaioni era stato'ànché per 
una quindicina di giorni in una clinica — 
era stato deciso che non lavorasse più: 
probabilmente questa decisione era stata 


presa dal Tiglio Emilio, insieme agli altri 
familiari, e lui aveva dovuto accettare 
il nuovo stato di cose. Aveva smesso 
anche di andare a caccia nelle sue ri¬ 
serve. 

" Insamma, l’idea di non sentirsi più Io 
stesso, di doversi mettere da parte per¬ 
ché malato ha finito per sconvolgerlo. 
E forse, lui che era sempre andato d’ac¬ 
cordo con i suoi, ha finito — magari 
senza neanche rendersene conto — per 
.considerarli come nemici, specialmente 
fi'figlio che aveva preso il suo posto in 
_ farmacia.-*• *' u • . 

v Lunedì -pomeriggio, il farmacista do¬ 
veva andare col figlio dal neurologo: 
ma ormai erano passati diversi mesi, 
forse troppi, senza die Ernesto Coppa- 


Ioni ricevesse cure adeguate, a parte i 
numerosi tranquillanti e sedativi — le 
« ca mi cie di forza chimiche » — di cui 
ii imbottiva negli ultimi tempi. 

Entro la giornata di oggi si svolgerà 
l'autopsia delle quattro salme: i fune¬ 
rali avranno luogo subito dopo, nei pros- 
simi giorni. Sarà l’ultimo capitolo della 
tragedia. Ieri mattina alcuni inquilini 
del palazzo di via Tuscolana 7-11 — do¬ 
ve abitava la famiglia Coppaioni — han¬ 
no compiuto il riconoscimento ufficiale 
dei cadaveri, cosi come prescrive il re¬ 
golamento. I fratelli del farmacista, in¬ 
fatti, Carlo e Maria, giunti da Cortoo- 
lona (in provincia dì Pavia), non sono 
stati in condizione di recarsi all’obitorio 
per adempiere al triste e pietoso com¬ 
pito imposto dalla legge. 


Anche ieri teppisti dell'estrema destra hanno tentato nuove provocazioni 


Il rettore ha chiuso la facoltà di legge 
dopo le devastazioni attuate dai fascisti 

Vaccaro ha chiesto l'intervento della polizia per allontanare gli attivisti missini - Ancora una giornata di tensione a Monte Mario in seguito alle 
ripetute bravate degli squadristi - Proteste degli studenti e dei docenti democratici • Presa di posizione della sezione sindacale della CGIL-Scuola 


I funerali 
della compagna 
Giannini 


Tulla Poli democratica ha raso 
omaggio alla salma della compagna 
Giannina Giannini, deceduta lunedì 
dopo una lunga e inesorabile ma¬ 
lattia. Nella camera ardente alle¬ 
stita nella sala comunale, dove per 
tanti anni la compagna Giannini 
ha diretto l'amministrazione demo¬ 
cratica e popolare, sono sfilali i 
sindaci di altri comuni della pro¬ 
vincia, i bambini delle scuole ole- 
mar.tari. dirigenti politici e auto¬ 
rità religiose, tra cui il vescovo 
di Tivoli, donne e contadini. 

Tra le tante corona che segui¬ 
vano il corteo funebre quelle della 
Federazione del PCI, della sezione 
locale della DC, del PSI e delle 
amministrazioni comunali di Ge- 
nazzsno. Casape. Zagarolo. Galli¬ 
cano e San Polo de" Cavalieri. 
Una delegazione del PCI compo¬ 
sta dai compagni Cesare Fredduzzi, 
Marco Pitocco, sindaco di Gerez- 
zano e Augusto lori, responsabile 
mandamentale del PCI, ha reso 
omaggio alla salma della cara com¬ 
pagna Giannini. Il compagno Ger- 
vssio Turani, vice sindaco, ha ri¬ 
cordato la figura e l’opera deli3 
compagna scomparsa. 


La facoltà di giurisprudenza 
è stata chiusa ieri dal rettore 
Vaccaro in seguito alle deva¬ 
stazioni compiute l’altro gior¬ 
no da attivisti di destra. An¬ 
che ieri mattina una squadrac¬ 
ela di fascisti (tra i quali sono 
stati riconosciuti i missini del 
FUAN) ha messo in atto al¬ 
cune provocazioni all’ingresso 
di legge, insultando docenti e 
studenti democratici. Il retto¬ 
re questa volta ha richiesto 
l’intervento della polizia, che 
ha allontanato i teppisti e ha 
disposto la chiusura della fa¬ 
coltà ordinando all’ufficio tec¬ 
nico dell’università un inven¬ 
tario dei danni compiuti lune¬ 
dì dalla banda di destra. An¬ 
che oggi giurisprudenza reste¬ 
rà sbarrata. 

Poco prima il professor Vac¬ 
caro aveva ricevuto delegazio¬ 
ni del comitato antifascista 
dell'ateneo e del collettivo po¬ 
litico di legge. I g'ovani ave¬ 
vano fatto presente al rettore 
l'intollerabile situazione venu¬ 
tasi a creare a causa delle ri¬ 
petute bravate neofasciste. 

« Il gesto fletta polizia che 
è intervenuta dopo l* torti 
pressioni delle forze politiche 
democratiche dcll'uwrersilà e 
dopo un intervento dello stes¬ 


so rettore Vaccaro — è detto 
In un comunicato del comita¬ 
to antifascista dell’ateneo — 
può essere visto solo come un 
primo passo di una più vasta 
e decisa azione politica che 
renda definitivamente agibile 
la facoltà di giurisprudenza po¬ 
nendo fine alle ripetute pro¬ 
vocazioni fasciste ». 

FERMI — Ancora una gior¬ 
nata di tensione ieri a Monte 
Mario dove i missini che si 
raccolgono nel covo di via As- 
sarotti continuano a mettere 
in atto provocazioni contro 
studenti e professori democra¬ 
tici. Il « Fermi » è l'istituto 
maggiormente preso di mira 
m questi ultimi giorni. Le bra¬ 
vate dell’estrema destra da¬ 
vanti alla Scuola di via Trion¬ 
fale hanno destato vivo sde¬ 
gno e vivaci proteste. 

In quasi tutti gli istituti se¬ 
condari superiori della zona 
ieri mattina i giovani hanno 
disertato le lezioni e hanno te¬ 
nuto assemblee all’interno dei 
propri istituti. ET stata questa 
una risposta alla sortita tenta¬ 
ta di nuovo da una squadrac¬ 
ela di picchiatori raccolti nel¬ 
la sede del MSI 
Alla protesta antifascista han¬ 
no preso parte studenti del 


« Fermi », del « Castelnuovo », 
del « Genovesi », del XVI e 
XXII scientifico, del « Moro- 
sini ». 

Se ferma e decisa è la vigi¬ 
lanza democratica dobbiamo 
tuttavia rilevare che non è 
più tollerabile che quasi ogni 
mattina Monte Mario sia tea¬ 
tro di squallidi raduni neofa¬ 
scisti e di bravate teppistiche. 
Poliziotti e carabinieri debbo¬ 
no perciò fare fino in fondo 
il proprio dovere per imporre 
— con tutti i mezzi — il ri¬ 
spetto della legalità repubbli¬ 
cana ed antifascista. 

Riferendosi ai fatti dell’al¬ 
tro giorno (agenti in borghe¬ 
se, sopraggiunti a bordo di 
una « Giulia » con targa civile, 
hanno assalito un gruppo di 
studenti che sostava nei pres¬ 
si del « Fermi ») il foglio uf¬ 
ficiale dei neofascisti ha scrit¬ 
to ieri: « Finalmente verso le 
15. al termine di una battaglia 
senza esclusione di colpi tra 
ta banda marxista e la polizia 
spalleggiata dagli iscritti della 
sezione (quella missina di via 
Assarotti, n.d.r.) gli agenti 
sono riusciti a disperdere gli 
aggressori ». Siamo dunque ai- 
complicità più aperta con gli 
squadristi? La polizia «spai- 


I distributori minacciano di sospendere le consegne di gasolio 

DENUNCIATE GRAVI MANOVRE DEI PETROLIERI 

Necessario un immediato intervento delle autorità per censire le scorte e garantire la distribuzione - Già risparmiato un 
milione di tonnellate di gasolio per il clima mite di questo autunno - I forni in difficoltà - Un intervento dell'UPRA 


Inaugurata ieri 
la mostra di 
Elena Braccialini 


Eden* Braccialini «sport» «fa 
Ieri, alla gallerie « Il grilo » in via 
Ripctta 130, (ine serie di onere 
irpirale alle poesie d’amore e al 
* Canio gercrale » di Pablo Nc- 
ruda che alla pittrice ha dedica’o 
■a delicato elogio che viene ora 
riportelo nel cetalogo. Promossa 
da Ferrando Tcreozi, nella galleria 
di Montcnucci e Peiceddu, ta ras- 
gogna rimarrà aperta al visitatori 
Uri g| 1S dicembre prossimo. 


Ive azu mie che distribm.se" no 
il combustili l.> nel Lazo mi 
nacciano di f Mi'^n f‘,’c ocn, 
crnsejina di ga->ol o p.T risani 
(lamento » sa il go.cmo «non 
impartirà immediate e parati 
tone dispos z om ab? compì 
jzn ? petre fe e perché v rii gì no 
oblìi gatcr amrnt * imme->s rei 
c n-'uno del Lazo quantitativi 
di p (Motti p .• nsca *am nto 
eguali a quali del 1172 cono 
era stalo gar-.ntilo dalle stas e 
compagne pai. o’ifere ». I.a mi 
na:c a é c( fin-nata in un docii 
ni'nto cita sarà coisogualo oggi 
al ministro rialllnduslria. al 
presidente della Regione Lazo 
c al prefetto di Roma. 

Prima che il prò; cedimento 
minacciato dalle aziende distri¬ 
butrici \enga attuato (provve- 


dimento iitgi.istifuato parelio 
cclp.r. ohe indis^riminatameiite 
tinta la città, compresi ì sar 
vizi indispensabili) è bene eoo 
le autorità di ?o\emo e quelle 
do.la Regione intervengano tem¬ 
pestivamente. E’ indispensabile 
'■iprattulto chiarire i motivi per 
cui !e compagnie petrolifere non 
c( n-egnnn il combustibile (nel 
documento m afferma che le 
ultimo consegne sono state fat 
te so.o al IO per cento) e quindi 
procedere immediatamente a un 
emsmxmto sulle scorte. Se le 
compagnie dovessero mantenere 
il ioro grave atteggiamento si 
deve giungere anche alla requi¬ 
sizione e alla distribuzione delle 
sarte. Solo nel caso si dovesse 
accertare una reale insufficien¬ 
za del gasolio si può giustifi¬ 


care una limiiaz.one dei consu¬ 
mi. limitazione clic non dovrà 
certamente riguardare gli ospe 
dall, le scuola e gli asili. 

Nel loro documento lo aziende 
distributrici fanno anche pre¬ 
sente che fino ad oggi, graz-e 
al clima mite di questo autun¬ 
no, sono stati già economizzati 
solo a Roma oltre un milione di 
tonnellate di gasolio. A questo 
si deve aggiungere un altro mi 
bone di tonnellate che era stato 
accantonalo dalle compagnie pe¬ 
trolifere, nel settembre scorso, 
m vista di possibili difficoltà di 
approvvigionamento. Se le cose 
stanno effettivamente in questo 
modo, il gasolio per riscalda¬ 
mento non dovrebbe scarseg¬ 
giare. Se le compagnie conse¬ 
gnano solo il 10 per cento vuol 


Roma oggi vivrà un’altra 
grande giornata di mobilita¬ 
zione e di lotta popolare con¬ 
tro 11 fascismo, per la demo¬ 
crazia, al fianco della lotta 
eroica del giovani e dei de¬ 
mocratici greci contro la dit¬ 
tatura. Alle 17.30 un corteo 
di studenti e lavoratori, pro¬ 
mosso dall’Unione giovanile 
romana della Resistenza, muo- 
verà da piazza dell’Esedra per 
raggiungere l’Università: qui 
prenderanno la parola Andrea 
Papandreu, esponente della re¬ 
sistenza greca, Il sen. Ferruc¬ 
cio Parri, l’on. Arrigo Bold ri¬ 
tti presidente nazionale del- 
l’ANPI. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere adesioni e testimonian¬ 
ze di solidarietà da parte di 
organizzazioni sindacali e for¬ 
ze politiche democratiche. Ab¬ 
biamo già dato notìzia della 
adesione della Federazione co¬ 
munista romana e della Fede¬ 
razione unitaria dei tre sin¬ 
dacati CGIL, CISL e UIL, che 
ha inoltre rivolto un appello 
ai lavoratori affinché parteci¬ 
pino attivamente alla manife¬ 
stazione di oggi. 

Raccogliendo le indicazioni 
della federazione sindacale 
unitaria, hanno dato la loro 
adesione i lavoratori edili. ì 
tessili, ì postelegrafonici, i la¬ 
voratori dello spettacolo e del 
commercio, i tranvieri e i pa¬ 
nettieri, in modo unitario: i 
sindacati scuola CGIL e UIL, 
nonché il personale non do¬ 
cente universitario CG!L- 
CISL-UIL; i lavoratori elettri¬ 
ci della CGIL e i consigli dei 
delegati, la federazione degli 
enti locali e ospedalieri roma¬ 
na, aderente alla CGIL, i lavo¬ 
ratori taxisti e dei settori dei 
trasporti e facchinaggio, ade¬ 
renti alla CGIL, la federstata- 
tali CGIL, i lavoratori telefo¬ 
nici e le organizzazioni degli 
alimentaristi della CGIL. 

A sua volta la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal- 


l dire che ci si trova di fronte a 
una grossa manovra speculati¬ 
va che va ‘-troncata subito e 
con estrema energia. 

L’UPRA (Unione provinciale 
romana degli artigiani) denun¬ 
cia intanto una grave situazio¬ 
ne che si sta per delincare fra 
i panificatori per la mancanza 
di gasolio, negato dalle compa¬ 
gnie petrolifere. La situazione 
più grave è quella segnalata 
nella zona di Collpferro e dei 
comuni limitrofi dove le scorte 
sono terminate e i 16 forni a 
gasolio rischiano di sospendere 
la panificazione. Anche in que¬ 
sto caso è necessario un imme¬ 
diato intervento delle autorità 
come ha già sollecitato il so¬ 
natore compagno Mancini a no¬ 
me deU’UPRA, 


meccanici, ha Impegnato le 
proprie strutture nell’organiz¬ 
zazione del corteo. 

Solidarietà con la lotta del 
popolo greco è stata inoltre 
espressa dal consiglio provin¬ 
ciale, che ha stigmatizzato 
l’operato del regime d’Atene 
e i suoi tentativi dì trarre in 
inganno le forze politiche de¬ 
mocratiche con la presunta 
« liberalizzazione ». 

Un’altra presa di posizione 
è venuta dalla Federazione 
giovanile ebraica italiana che, 
in un comunicato, ha espres¬ 
so la più ferma condanna del¬ 
la repressione attuata dal re¬ 
gime di Papadopulos e appog¬ 
gio totale alla resistenza gre- 
ca. costretta ancora una volta 
a lottare per la conquista dei 
diritti democratici. La fede¬ 
razione ebraica ha altresì assi¬ 
curato la piena adesione alla 
manifestazione 

Gli studenti del liceo Giulio 
Cesare, riuniti in assemblea 
in appoggio alla resistenza 
1 greca e cilena contro il fa¬ 
scismo (numerose ’ assemblee 
si sono svolte in altri istitu¬ 
ti), hanno chiesto l’immedia¬ 
ta sospensione di ogni tenta¬ 
tivo repressivo all’interno del¬ 
l’istituto e il rispetto della 
piena libertà degli studenti di 
manifestare contro la violazio 
ne delle libertà e gli attacchi 
criminali deirimperialismo e 
del fascismo. I giovani del 
Giulio Cesare hanno infine ri¬ 
badito la loro totale solida¬ 
rietà con la lotta desìi stu¬ 
denti e dei democratici greci, 
impennandosi a partecipare 
alla manifestazione odierna. 

Analoga presa di posizione 
è venuta dai comitati unitari 
di tutte le scuole romane. Al¬ 
la manifestazione hanno invia¬ 
to la loro adesione le forze 
della resistenza portoghese, la 
associazione nazionale degli 
studenti greci in Italia, il 
PAK e il KES, che sono par¬ 
te delle forze che si battono 


in Grecia contro la dittatuni. 

Un’iniziativa di lotta contro 
il fascismo in Cile è stata 
presa dal comitato unitario 
del quartiere di Testacelo, 
formato dalle sezioni del PCI, 
del PSI, del PRI, dell’UDI e 
dell’UISP: una giornata di so¬ 


lidarietà con 11 popolo oileno 
oppresso dai servi dell’impe¬ 
rialismo americano si svolgerà 
sabato 24 in piazza S. Maria 
Liberatrice. Avrà luogo, nella 
stessa occasione, una raccolta 
di firme e di fondi destinati 
al popolo cileno. 


* "f — —— 

vita di partito 


Comitato regionale 

E‘ convocata per oggi in sede, 
alle ore 16,30, una riunione re¬ 
gionale con il seguente ordino del 
giorno: « Bilancio dei Comuni o 
dello Province ed i problemi sul 
controllo ». Introdurrà la riunio¬ 
ne il compagno Davoli. Sono invi¬ 
tali a partecipare ì compagni mem¬ 
bri dei Comitali di Controllo, am¬ 
ministratori, sindaci. 

E’ convocala per domani, alle 
ore 9,30, presso il Comitato re¬ 
gionale una riunione sul problema 
del lavoro a domicilio. Relatore la 
compagna Leda Colombini. 

ASSEMBLEE — Aurelia: ore 20 
attivo (Molinari); Macao Statali: 
Cellula W.F.: ore 17 (Pertinace!) ; 
Portucnse Villini: ore 20 Consiglie¬ 
ri XV Circoscrizione; F. Aurelio 
Bravclta, ore 18,30 segretari di 
sezione e gruppo XVI Circ.; Vitlnia: 
ore 20 segretari di sez. e Grup¬ 
po XII Circoscrizione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica: ore 10,30 in Fa¬ 
coltà. 

C. D. — Comunali: ore 17 (Fio- 
nello); Cassia: ore 20,30 (Rosca- 
ni); Campo Marzio: ore 20; Lau¬ 
rentina: ore 18; Monte Mario: 
ore 20 (Caputo); Valle Aurelia: 
ore 20 (Fugancsi); Prima Por¬ 
ta: ore 20,30 (lacobclli). 

ZONE — ZONA SUD - Torpi- 
gnattara: ore 15,30 precise per po¬ 
ter poi partecipare alla manifesta¬ 
zione, attivo icmminilo in prepa¬ 
razione della Conferenza di Zona 
(F. Prisco); ZONA EST - Domani, 
a Pictralata, alle ore 18,30, riu¬ 
nione dei segretari di sezione in 
preparazione della Conlercnza di 
Zona; ZONA SUD - Domani, a Tor- 
pignattara, alle ore 18,30 riunione 
del Comitato di Zona allargato ai 
segretari di sezione in preparazio¬ 


ne della Conferenza di Zona (Fred¬ 
duzzi) . 

MANDAMENTO —- Bracciano: 
ore 19 riunione di mandamento 
(Molitori). 


in breve 


CONFERENZA — Nei locali del¬ 
la scuola elementare di IV Miglio, 
in via S. Tarcisio, domani pome¬ 
riggio alle ore 16,30, il compa¬ 
gno Lucio Lombardo Radice terrà 
una conlercnza sul tema: « La ri¬ 
forma della scuola c I metodi pe¬ 
dagogici ». 

DIBATTITO — Domani malti, 
na alle ore 9,30 nella facoltà di 
Scienze politiche avrà luogo un di¬ 
battito sul tema « Gli anni della 
fondazione del PCI c l'avvento del 
regime fascista ». Interverrà la 
compagna Camilla Ravcra. 

Il dibattito di domani è il primo 
di una serie dedicati al PCI e alla 
storia nazionale. 

ASILI — Oggi pomeriggio, con 
inizio alle ore 16,30, al centro di 
cultura « 4 venti » (via Quattro 
Venti 87) incomincia un corso che 
si terrà tutti i lunedi c mercoledì, 
sui seguenti argomenti: asili-nido; 
scuoia per l'infanzia; gestione so¬ 
ciale; analisi delle realizzazioni e 
delle esperienze a Roma c nel La¬ 
zio. L'iniziativa è stata promossa 
dall’UDI e dalla XVI circoscri¬ 
zione. 

UPRA — Questa sera alle ore 
19, nella sede dell'UPRA (Largo 
Torre Argentina 11) ci sarà un in¬ 
contro tra una delegazione sovieti¬ 
ca c gli artigìeni romani. 


COMUNICATO IMPORTANTE 


DELL’ 




Intemazional Auto 

di Eligìo Jazzoni 

PER TUTTI OLI AUTOMOBILISTI 

nell'ingranaggio 
del tuo bilancio... 


loggia » i teppisti del MSI in¬ 
vece di intervenire energica¬ 
mente nei loro confronti? At¬ 
tendiamo una risposta precisa 
da parte del commissariato e 
della questura che debbono, 
del resto, ancora chiarire l’epi¬ 
sodio di cui sono stati prota¬ 
gonisti lunedi mattina èli 
agenti della « volantina anti¬ 
scippo ». 

Contro la insostenibile situa¬ 
zione venutasi a creare a Mon¬ 
te Mario hanno assunto una 
ferma presa di posizione le 
sezioni sindacali CGIL-Scuola 
del « Fermi » e del « XVI ». 

Un gruppo di insegnanti de¬ 
mocratici del fi Fermi », iool- 
tre. ha richiesto che il preside 
intervenga presso il ministro 
degli Interni 

ALBERTELLI — Condizioni 
di studio disagiate per gli 811 
studenti del liceo classico Pilo 
Albertelh. Nell’istituto di via 
Manin, infatti, oltre a gravi 
episodi di sovraffollamento 
nelle aule, va registrata anche 
i la mancanza di personale in¬ 
segnante. Un esempio delle 
disfunzioni di questo liceo è 
rappresentato dalle condizioni 
di studio della III G dove, 
dall’inizio dell’anno, svolgono 
le lezioni solo due professori. 


o 


o 


©O 


o 


...sta per scattare 

l'operazione 

SUPERVALORE 

PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 


SALONI DI VENDITA 
Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 , 

Via Veneto, 15 - Tel. 485701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventlno, 48 - Tel. 570805 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 


Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 
Viale della Botanica, 195 • Tel. 2819441 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - 
Via Accad. degli Agiati, 65 - Tel. 5409804 

Via Accad. dagli Agiati, 47 - Tal. 5409804 
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Il voto nei 17 comuni del Lazio 


Stamane alle 9,30 durante la prima delle giornate di sciopero proclamate 


Confermata la forza del PCI Parastatali in assemblea al Brantattio 


Significativa avanzata a Fara Sabina dove i comunisti ottengono la.metà dei seggi - Notevolmente migliorate | Parleranno a nome dei tre sindacati Ponzi, Canullo e Ravenna - Vasta adesione delle categorie dell'in- 
le posizioni dei socialisti * La DC quasi ovunque in regresso * Forte flessione del MSI rispetto alle politiche del 72 dustria e dei servizi - I dipendenti degli enti pubblici si. battono per ii riassetto e la riforma del settore 


Nel Lazio, dove domenica e 
lunedi mattina si è votato In 
17 Comuni, i risultati hanno 
confermato la forza del PCI il 
quale ha notevolmente miglio¬ 
rato le sue posizioni a Fara 
Sabina (Rieti) rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative preceden¬ 
ti e alle politiche del 1972, è 
andato avanti a Minturno (La¬ 
tina) rispetto alle amministra¬ 
tive e mantenuto a Tarquinia 
nonostante una forsennata 
campagna di tipo scelblano 
scatenata contro i comunisti e 
l’amministrazione democratica. 

Anche nel Lazio si è regi¬ 
strata una sensibile avanzata 
socialista, mentre socialdemo¬ 
cratici e repubblicani hanno 
ottenuto risultati alterni. 

Significativo è anche il forte 
arretramento dei fascisti ri¬ 
spetto alle posizioni conqui¬ 
state nel Lazio nelle elezioni 
politiche del 1972. 

Ecco 1 risultati dei maggiori 
comuni del Lazio dove si è 
votato col sistema proporzio¬ 
nale: 

COMUNE DI FARA IN SA 
BINA — Amm.ve prec.: PCI 
1.870 (43,9, seggi 9); PSIUP 
128 (3.0); PSI 413 (9.7. seggi 
2); MSI 385 (9,0, seggi 2); 
Mista centro 1.407 ( 34,4, seg¬ 
gi 7). 

Politiche 72: PCI 2 034 

(45,7): PSIUP 66 (1.5); PSI 
239 (5.4); MPL 11 (0.3); Ma 
nlf.-Marx-Len. 28 (0,6); PSDI 
117 (2.6); PRI 39 (0.9); DC 
1.330 (29,9); PLI 117 (2.6); 
MSI-PDIUM 469 (10.5). 

AMMINISTRATIVE 1973: PCI 
2147 (47,3; 10); PSI 460 (10,1; 
2); PSDI 102 (2,3; —); DC 1248; 
(27,5; 6); MSI 582 (12,8; 2). 

COMUNE DI PALOMBARA 
SABINA — Amm.ve prec.: PCI 
938 (23,9, seggi 5); PSI PSDI 151 
(3.9); PRI 854 (21,8. seggi 4); 
DC 1.387 (35,4, seggi 8); MSI 
189 (4,8, seggi 1); Mista centro- 
sinistra 399 (10,2. seggi 2» 
Politiche 72: PCI 1.021 

(24.6) ; PSIUP 8 (0,2); PSI 74 
(1.8); MPL 5 (0,1); Manif.- 
Marx-Len. 37 (0.8); PSDI 26 
(2.1); PRI 827 (19.9); DC 1.560 

(37.6) ; PLI 65 (1.6); MSI- 

PDIUM 463 (11,2); Altri 5 (0.1). 

AMMINISTRATIVE 1973: In- 
dlp. 140 (3,3; -); PSDI 101 
(2.4; -); PRI 106S (25,3; 5); 
DC 1683 (40,0; 9); MSI 244 (5,8; 

1) ; Lista Sinistra 973 (23,2; 5). 

COMUNE DI TARQUINIA 

— Amm. prec.: PCI 2.628 (35,7, 
seggi 11); PSIUP 896 (12,2, 
seggi 4); PSI-PSDI 851 (11.5. 
seggi 3); PRI 582 (7.9. seggi 

2) ; DC 1.588 (21.6. seggi 7); 
Eterogenee 820 (11,1, seggi 3). 

Politiche 72: PCI 3.045 
(38,4); PSIUP 237 (3.0); PSI 
539 (6.8); MPL 9 (0.1); Manif. 

- Marx Lei; 139/-11.81;--'PSDI 
358 (4.5); PRI 480 (6,0); DC 
2.188 ( 27,3); PLI 179 (2.3); MSI- 
PDHJM 766 (9,6); Altri 20 (0.2). 

AMMINISTRATIVE 1973: PCI 
voti 2.675; percentuale 34,5; seg¬ 
gi 11; PS1 774 (10; 3); PSDI 
215 (2,8; -); PRI 760 (9,8; 3); 


DC 1.896 (24,4; 8); PLI-Ind. 
259 (3,3; 1); MSI 796 (10,3; 3); 
Indip. 382 ( 4,9; 1). 

COMUNE DI MINTURNO - 
Amm.ve prec.: PCI 725 (8.6, 
seggi 2); PSIUP 249 (2.9. seg¬ 
gi 1); PSI-PSDI 734 (8.7. seg¬ 
gi 2); PRI 2113 (25. seggi 8); 
DC 3570 (42,3, seggi 14); MSI 
684 ( 8.1. seggi 2); Indip locali 
373 (4.4. seggi 1). 

Politiche 72: PCI 1166 (12.G); 
PSIUP 109 (1,2); PSI 994 

(10.7) ; MPL G (0.1); Man.- 
Marx.-Len. 147 (1.6); PSDI 
253 ( 2,7); PRI 708 (7,6); DC 
4.054 ( 43,7); PLI 150 (1.6): 
MSI-PDIUM 1618 (17.4); Al-, 
tri 80 (0.8). 

AMMINISTRATIVE 1973: PCI 
979 (10,6; 3); PSI 1656 (17,9; 
5); PSDI 385 (4,1; 1); PRI 1641 
(17,7; 5); DC 3.345 ( 36,1; 12); 
MSI 1.266 (13,6; 4). 

COMUNE DI LARIANO — 
Amm.ve prcc .: MSI 352 (14,0); 
Mista sinistra 975 (38.9. seggi 
4); Mista centrosinistra 1 181 
(47.1. seggi 16). 

Politiche 72: PCI 789 (26,9); 
PSIUP 31 (1.1); PSI 212 (7,2); 
MPL 2 (0.1); Manif.-Marx-Len. 
73 (2.4); PSDI 96 (3,3); PRI 
117 (4.0); DC 1.209 l41,l>; PLI 
47 (1,6); MSI PDIUM 357 

(12.2»; Altri 5 (0.1 ). 

AMMINISTRATIVE 1973: PC» 
voli 541, percentuale 16,9, seg¬ 
gi 4; PDUP 122 (3,8; 1); PSI 
259 (8,1; 1); PSDI 139 (4,3; 1); 
PRI 243 (7,6; 1); DC 1634 (51,1; 

12); MSI 197 (6,2; 1); Altri 
63 (2; -). 

COMUNE DI S. FELICE CIR¬ 
CEO — Amm.ve prec.: PCI 
428 (13.2. seggi 2); PSI-PSDI 
509 (15,7, seggi 3); DC 1642 
(50,5, seggi 11); PLI 165 (5,1, 
seggi 1); Eterogenee 503 
(15.5, seggi 3). 

Politiche 72: PCI 542 (15); 
PSIUP 59 (1.6); PSI 190 (5.2); 
MPL 1 (0.0); Man.-Marx.-Len. 
69 (1.9); PSDI 402 (11.1); 

PRI 86 (2,4); DC 1642 (45.3); 
PLI 298 (8,2); MSI-PDIUM 328 
(9,1); Altri 8 (0.2). 

AMMINISTRATIVE 1973: PCI 
252 (6,7; 1); PSI 719 (19,1; 4); 
PSDI 741 (19,7; 4); PRI 100 
(2,6; -); DC 1422 (37,7; 8); 
PLI 196 (5,2; 1); MSI 340 (9,0; 
seggi 2). 

COMUNE DI TUSCANIA — 
Amm.ve prec.: PCI 351 (7,8, 

1 seggio); PSIUP 1.204 ( 26.7, 

6 seggi); PSI PSDI 340 (7.6. 

1 seggio); PRI 314 (7.0. 1 seg¬ 
gio); DC 2 105 (46.7. 11 seggi); 
MSI 189 (4.2. seggi 0). 

Politiche 72': PCI 1.148 

(24.8) ; PSIUP 302 (6.5); PSI 
289 (6.2), MPL 2 (0.0); Man. 
Marx - Len. 59 (1.3); PSDI 
179 (3.9); PRI 245 (5.3); DC 
-1.926 (41,5); PU 64 (1.4); M9I- * 
PDIUM 417 (9.0); Altri 7 (0.1). 

AMMINISTRATIVE 1973: Uni¬ 
tarie di sinistra voti 2.184; per¬ 
centuale 47,6; seggi 10; PSDI 
263 (5.7; 1); PRI 441 (9,6; 2); 
DC 1.407 (30,7; 6); MSI 292 
(6,4; 1). 



Attivo sui problemi dell’agricoltura 


Si è svolto ieri pomeriggio nel teatro della 
Federazione, gremito di compagni. Tattivo del 
PCI e delia FGCI sul tema * Nuove e urgenti 
scelte per l’agricoltura per un nuovo rapporto 
tra città e campagna, per un diverso sviluppo 
economico e democratico di Roma e del Lazio ». 
Aj>erto dalla relazione del compagno Franco 


Raparelli. della segreteria delia Federazione e 
concluso dal compagno Emanuele Macaiuso. 
della Direzione, l’attivo ha posto l’accento sui 
problema dello sviluppo deH’agricoltura e sulla 
necessità che il "Partilo si impegni per instau¬ 
rare un nuovo rapporto con le masse contadine. 

Nella foto; l’attivo mentre parla Raparelli. 


Il ragazzo introvabile da lunedì pomeriggio 

Affannose ricerche per 
un tredicenne scomparso 

Guido Blasi visto l’ultima volta mentre usciva da 
scuola - E’ morto l’uomo ferito domenica in un agguato 


Un ragazzo di 13 anni é scom¬ 
parso da lunedì, senza lasciare 
alcuna traccia. Guido Blasi, que¬ 
sto il suo nome, abitante con 
la famiglia in via Rodolfo Lan- 
ciani 8, è stato visto l'ultima 
volta alle 13,30 di lunedi quan¬ 
do è uscito dall'Istituto c San 
Leone Magno », in via Nomen- 
tana 216, dove -frequenta la 
terza media. Lo studente — 
che indossava una tuta da gin¬ 
nastica — non ha fatto più ri¬ 
torno a casa. Suo padre, Do¬ 
menico, ha denunciato l'episo¬ 
dio ai carabinieri il pomerig¬ 
gio di lunedi. 


Ieri sera, Irtene, su segnala¬ 
zione del preside dell'istituto, 
informato dell'accaduto, 1 cara¬ 
binieri hanno iniziato a perlu¬ 
strare la vicina Villa Blanc e 
il parco di Villa Paganini, sulla 
Nomentana e a non molta di¬ 
stanza dal S. Leone Magno: le 
ricerche, comunque, non -hanno 
‘dato- alcun risultato,^almeno 
finora. 

Vincenzo Polito, l’uomo gra¬ 
vemente ferito domenica sera 
nei pressi dello Stadio Olimpico 
dalla sua ex amante e dal 
nuovo amico della donna, è 
morto ieri mattina all’ospedale 


San Giovanni, dove era stalo 
ricoverato in fin di vita, nel re¬ 
parto craniolesi. Accoltellato al¬ 
l’addome dalla donna e succes¬ 
sivamente ferito con una revol¬ 
verata alla testa, 

I resiwnsabiii dell’omicidio. 
Giuseppina Beco, una cameriera 
di 27 • anni, che tre anni fa 
aveva avuto una figlia dal Po¬ 
lito, e Giovanni Bianchini, tren¬ 
totto anni, autista della Stefer. 
già si trovavano in carcere. Ieri 
mattina gii hanno notificato il 
nuovo e più grave reato; omi¬ 
cidio pluriaggravato. 


Duecentomila parastatali scen : 
dono in sciopero oggi e domani 
per rivendicare il riassetto della 
categoria, la riforma del set¬ 
tore. la soppressione degli enti 
superflui, la contrattazione e la 
qualifica unica. Nella mattinata 
odierna i lavoratori romani da¬ 
ranno vita ud una assemblea 
pubblica al cinema Brancaccio. 
La manifestazione si inizierà alle 
9.30. Prenderanno la parola 
Marcello Ponzi segretario ge¬ 
nerale della Federpubblici CISL. 
Leo Camillo, segretario della 
Camera del lavoro e Ruggero 
Ravenna, segretario confede¬ 
rale della U1L. Gli oratori par¬ 
leranno a nome di CGIL. CISL 
e UH, di categoria, provinciale 
e nazionale. 

Alla iniziativa di lotta hanno 
aderito numerose altre catego¬ 
rie dell’iiidustria, deil’agricol- 
tura, dei servizi: i metalmecca¬ 
nici. gli edili, i poligrafici, i 
lavoratoti della scuoia, gli sta¬ 
tai'. gli alimentaristi, i ferro¬ 
vieri. i postelegrafonici, gli ospe¬ 
dalieri. i bracciunti. Questa cre¬ 
scente adesione alla lotta — sot¬ 
tolinea un comunicato sinda¬ 
cale —• testimonia della volontà 
di tutto il movimento sindacale 
di conquistare gli obiettivi di 
una \ertonza che rappresenta 
un momento qualificante della 
lotta generale per le riforme. 

ESATTORIA COMUNALE — 

Scioperano oggi per l'intera gior¬ 
nata i dipendenti dell’Esattoria 
comunale. i»er rivendicare la si¬ 
curezza del posto del lavoro 
non garantita dalla riforma tri¬ 
butaria e la parità economica, 
normativa e previdenziale col 
ramo credito del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena che attualmente 
gestisce l'Esattoria comunale. 

PROCESSI DEL LAVORO - 

Numerose iniziative sono state 
prese da forze diverse sui pro¬ 
blemi della riforma del processo 
del lavoro. Domani pomeriggio 
alle 15,30 presso la scuola sin¬ 
dacale di Ariccia l’INCA-CGIL 
terrà un convegno regionale sul 
diritto del lavoro per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti previden¬ 
ziali. Per venerdì e sabato, in¬ 
vece, le ACLI hanno organizzato 
un convegno sul processo del 
lavoro nel corso del quale hanno 
assicurato la loro partecipazione 
il ministro della Giustizia Za- 
gari e il ministro del Lavoro 
Bertoldi. 


Oggi Ingrao 
alla sezione 
. Italia 

Oggi, presso I locali della 
sezione Italia, alle ore 20,30 
si svolgerà una pubblica assem¬ 
blea sul fama « L’opposizione 
diversa dei comunisti di fronte 
al governo di centro-sinistra ». 
Parlerà II compagno Pietro In- 
grao della Direzione del PCI. 


» 

Dichiarazione del compagno Fioriello 

Il sostegno dei comunisti 

Il movimento dei lavoratori e tutte le forze democratiche 
dovranno essere i protagonisti del riassetto del Parastato 


Sulla lotta del parastatali e la manifestazione 
odierna, Il compagno on. Dino fioriello, respon¬ 
sabile della commissione pubblico Impiego della 
federazione romana, et ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

u L'azione di sciopero proclamala unitaria¬ 
mente dalle federazioni dei Parastatali della 
CGIL, CISL c UIL, rappresenta la necessaria o 
giusta risposta al tentativo del governo, ed In 
particolare del ministro del Tesoro, di vanificare 
Il risultato unitario conseguito dai deputati del 
partiti dell'arco costituzionale nella commissiona 
Aliar! costituzionali della Camera, con la elabo¬ 
razione di un nuovo lesto del disegno di legge 
per fi riassetto del Parastato, che sostituisca 
quello presentato dal Governo Andreolti unani- 
memento giudicato Inaccettabile. 

Su questo nuovo testo, che prevede In partico¬ 
lare lo scioglimento degli enti superflui, II diritto 
delle categoria alla contrattazione collettive, la 
Istituzione delle « qualifica unica », noi comu¬ 
nisti esprimiamo un giudizio nel complesso posi¬ 
tivo, anche se, a nostro avviso, non è stata data 
valida soluzione ad alcune Importanti questioni 
quale quella del controllo del Parlamento sui 
bilanci degli enti parastatali. 

Si tratta, in ogni caso, del primo serio ten¬ 
tativo di rilorma di un settore dove prolifera II 
sottobosco clientelare c nel quale tutti sosten¬ 
gono si debba portare ordine • pulizia. Lascia 


perplessi perciò l'atteggiamento di quanti, come 
fi ministra del Tesoro, tl oppongono all'appro¬ 
vazione di quasta legge Invocando problemi di 
socio — che la Ugge di per tè non pone -— e 
dimenticano Invect le centinaia di miliardi apar- 
perali attraverso migliaia di enti Inutili che con 
questa legge dovrebbero essere soppressi a gli 
sprechi ed fi costo sodala provocati dalla confu¬ 
sione a dalla - disorganizzazione degli enti che 
erogano servizi necessari. 

Dopo cinque anni dt rinvil è ormai giunto 11 
montante in Cui ciascuna forza politica dava 
assumersi le proprie responsabilità, dichiarando 
se vuole che le cose cambino o sa vuola perpe¬ 
tuare l'attuate situazione di marasma. 

Giusto, quindi, l'impegno di lotta della cate¬ 
goria. Ma à necessario che dal problama dal 
riassetto del Parastato si facciano carico l'Intero 
movimento dei lavoratori o le forze democrati¬ 
che, consapevoli che la politica della riforme e 
lo sviluppo della democrazia passano anche attra¬ 
verso la trasformazione delle strutture della pub¬ 
blica amministrazione e le eleminailonl dei centri 
di sottogoverno e del carattere autoritario del 
rapporto di lavoro sul Pubblico Impiego. 

Esprimiamo, quindi, II nostro sostegno a que¬ 
sta lotta e riconfermiamo II nostro Impegno a 
continuare In Parlamento la nostra aziono per 
una rapida approvazione deila legga nel testo 
attualmente all'esame della commissiona ». 
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TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

CHIUDE 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 
min TUTTE LE MERCI CON SCONTI REMI 

50 - 60 % 


LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 
STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Saboto, alle 21, in serata di ga¬ 
la. a teatro esaurito (tranne che 
per i posti di galleria), andrà in 
scena « La gazza ladra » di Gioac¬ 
chino Rossini, edizione critica della 
Fondazione G. Rossini di Pesaro a 
cura di Alberto Zedda, prima ese¬ 
cuzione assoluta (nuovo allesti¬ 
mento) , che inaugurerà la stagione 
lirica 1973-74. Direttore d'orche¬ 
stra Alberto Zedda, regista Luigi 
Squarzina, scenografo e costumista 
Gianfranco Padovani, coreografa 
Giuliana Barabaschi, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Yasuko Hayashi, Lucia 
Valentini Terreni, Nucci Condo, 
Pietro Bottazzo. Alberto Rinaldi, 
Carlo Cava, Spiro Malas. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato i giorni 27 
« 29 del corrente mese. 

CONVEGNO 
ROSSINIANO 
APERTO AL PUBBLICO 

Oggi, alle 11, avra inizio nel 
foyer del Teatro dell'Opera un 
Convegno Rossiniano, aperto al 
pubblico, a cu* prenderanno parte 
musicologi e critici italiani. Aprirà 
il convegno Bruno Cagli che par¬ 
lerà sull’* ideale estetico e opera 
semiseria di Rossini » a cui farà 
seguito un discorso di Herbert 
Handt. Domani, Alberto Zedda 
tratterà i problemi testuali della 
* Gazza ladra » con successivi in¬ 
terventi di Carlo Ballola e Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi (orario 11- 

13). Nel pomeriggio si avranno an¬ 
cora gli interventi di Luigi Ro¬ 
gnoni. Paolo Isotta e Roman Vlad. 
Alle 21 di venerdì, e chiusura del 
Convegno, si avrà una tavola ro¬ 
tonda con Alberto Zedda. Luigi 
Squarzina. Gianfranco Padovani e 
gli interpreti della * Gazza ladra ». 
l'opera che inaugurerà la stagione 
1973-74. 

CONCERTI 

ACCADEMIA HLMXmONICA (Via 
flaminia 118 Tel. 360.I7.S2) 

. Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.ze Gentile da Fabriano) 
concerto della pianista Laura De 
Fusco (tagi n. 6) In program 
ma: Cimarosa. Clementi, Proko- 
fiev, Stravinsi:/. Biglietti la mat¬ 
tina in vendita alla Filarmonica. 
Dalle ore 16 el botteghino del 
teatro. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Te¬ 
lefono 6SS952) 

Domani alle 21,15 concerto di 
musiche da camera. L.A Bian¬ 
chi viola, A. (fianchi arpa, A. 
Persichitti flauto Musiche di Toc¬ 
chi. Bach, Hindemith. Regcr. De¬ 
bussy 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via nei Ria¬ 
ri. 82 Tel 6S68711) 

Martedì alle 21,45 riprendono le 
repliche della nov. ass « Il ma¬ 
schio «ducato » scritto e diretto 
da Franco Molò con D. B tonto, 
Galassi, Guidi, Mattei. Moli, Zan- 
chi. Scene e costumi di Iris Can¬ 
telli. 

ARGENTINA TEATRO Ol RO¬ 
MA (Largo Argentina. 603 
Tel. 6544601) 

Alle 21 ■ L'opera de tre soldi » 
di B. Brecht. Regia di Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

SELLI (P-cze 5 Apollonia 1-A 
Tel. 5894675) 

Alle 22 la Cooperativa teatra 
In « G. Belli » in « Pranzo di 
(•Migli* ■ di Roberto Lena Re 
già Tinto Brasi Vietato ai mino 
ri di anni 18. 

SORGO 5. SPIRITO (Via Pemten 
sieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C ia D’Ori- 
gll*-PaIffìi pres. « La Madonna » 


commedia In tre atti di Dario Nic- 
codemi. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a) 

Alle 21 spettacolo cabaret quasi 
storico * Ovvero vent'annì dopo » 
di Cecilia Calvi. Scene di Doria- 
na Casadidio. 

CENTRALE (Via Celia, 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

La C.ia Del Malinteso presenta 
« Il gioco delle parti » di L. Pi- 
randello. Regia Nello Rossali con 
T. Bax, M. Belle:, M. Bussolino, 
C. Sabatini. Recita privala. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Gio¬ 
vani diretto da Arnaldo Ninchi 
in « Due dozzine di rose scarlat¬ 
te » di Aldo De Benedetti con E. 
Libralcsso. L. Bernardi, R. Del 
Giudice. L. Paganini Regia Fer¬ 
nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola. 

DELLE ARTI - OPERA DUE 

Alle 21.30 « Signorina Giulia » 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guarnieri. Lino Troisi, Ma¬ 
ria Grazia Francia. Regia Mario 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un pape... » 
nuova ediz di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini con R Roc¬ 
chetti, M Traversi, T Gatta. 
L. La Verde. G Isidori. U Li¬ 
berati. Esecuzioni musicali dì 
Aldo Saitto, Paolo Gatti. Movi¬ 
menti di Mario Dani. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la C.ia De Servi 
in * Roma che non ce sta » di 
C Oldani Regia Franco Ambro- 
glini con S Altieri, M. Novella, 
R Lupi. G Mainardi. W Moser. 
M Sardone. M Brando. L Sol 
dati Scene di Giampistone 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. S88.52.02) 

Domani alle 21.45 la C.ia l Folli- 
Teatro Vitale pres. l’anteprima di 
« La Ballata del Gran Macabro » 
di Michel De Ghelderode con F. 
Maggi. A Boscardin. P. r apuani, 
C. Monni, A Pasto. Regia N.no 
De Tollis. 

ELISEO (Vis Nazionale 186 Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 la C.ia Alberto Lionel¬ 
lo con Valeria Valeri pres. la 
novità « L'anitra all’arancia » di 
Douglas Home e Gilbert Sau 
vajon Regia Alberto Lionello 
Scene di Lucio Lucentini 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21.30 * The impor¬ 
tarne ot being Ernest » with Pa 
trichs Pcrsichelti. B Looney. I 
Renton. F Reilly. T Power. M 
McMillen. 5 Ashton. C Eoi ro¬ 
mei 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Venerdì alle 16,30 Laboratorio 
animazione teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO Ol ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.te 
Slelantni 35 Pietralata) 

Domen ca inaugurazione alte 10 
« Incontro » con Albino Bernar¬ 
dini; ■ Pulcinella ■ cartoni ani¬ 
mati di Luzzati; * Cenerentola » 
burattini di M. Signorelli. . 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo T • 
Trastevere Tel. 5817413) 

Alle 21.45 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta ■ I miste¬ 
ri dell'amore » (il primo spett. 
Dada) di Roger Vilrac. con C 
Conti. L Maiacrea P Vegliente, 
G Cagna. L. Venanzi. V Accar- 
di. M Caliigans Scene Paola 
Latrota Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Acccttella pres ■ Cappuc¬ 
cetto rosso » fiaba musicale di I. 
e B. Acconcila, Regia autori. Mu¬ 
siche di Menuel De Sica. 


PARIGLI (Via G. Boni 20 - Te¬ 
lefoni 874951 • 803523) 

Alle 21,15 • Il mercante di 

Venezia » di W. Shakespeare con 
M. Scaccia. G. Giachetti, G. Om- 
buen, C. Macellimi. Regia Mario 
Scaccia. Scene e costumi di Pa- 
dosn. Musiche di R. De Simone. 
Ultimi giorni. * 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tet. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia del Dramma 
Italiano pres. * La vita che ti 
diedi ■ di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sassoli, R. 
Giangrande e la partecip. straord. 
di R. Bianchi. Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21,15 la C.ia Silvio Spaccesi 
pres. la novità per l’Italia « Un 
bambino blu a palline gialle » di 
Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei. Marcelli, 
Pezzinga. Gemasi. Raimondi. Mu¬ 
ra, Merlino. Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
giovani » di Sciioni. Regia Chec¬ 
co Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la Cooperativa « Il 
Collettivo » pres. « Viva l'Italia » 
di Dacia Maraini, con S. Gabel, 
M. Berlini. C De Angelis. P. 
Falace. G. Padoan. B. Vaglio. G. 
Ferraiolo. G Ferraris. Regia Bru¬ 
no Cirino. Ultima settimana. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 17,15 famil. e 21.15 Gari- 
nei e Giovannini pres. Gino Bra- 
mieri con Ombretta Colli e Marisa 
Merlini in « Cielo, mio marito! » 
conferenza sull’adulterio di Co¬ 
stanzo e Marchesi Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. 

SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 
giornate di Sodoma ■ di Giuliano 
Vasihcò da De Sade Repliche 
fino al 30 novembre. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO 
TEATRO Ol ROMA (Via 5. Ste¬ 
fano del Cacco 15 T. 688569) 
Alle 21.15 « Beckett 73» (Fe¬ 
stival d: 5 Beckett) con Glauco 
Mauri. Regia F. Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Manci¬ 
ni - Tel. 3604745-3603849) 
Mercoledì 18 alle 17 c 21.30 
« Esibizioni '73-74 »: spettacolo 
di Rich : e Havcns. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Motorini 16 - Tra¬ 
stevere Tel. 582049) 

Domani alle 16.30 » La stella 
sul comò » di A Giovannetli con 
la partecipaz.one dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TOROINONA (V. Acqoasparta 16 • 
P. Ponte Umberto 1 - Tetetono 
65.72.06) 

Alle 21,30 nov. di F. Arrabai 
> Il gran cerimoniale » 2 tempi 
Traduzione dì M Moretti con A. 
Canu, P Carolino, A. Pailadino, 
A Saitutti. R. Santi Scene e co¬ 
stumi d> L. Spinosi Regia Salva¬ 
tore Solida Pren. al botteghino 
dalle 16 Prezzi popolari Ultimi 
giorni 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel. 653794) 

Alle 21.45 la C.ia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa. Valli, pres. ■ Stasera 
Feydeao » spett. in 2 parti di 
G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di P L. 
Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri. 57 Tel. 585605) 

Alle 22,30 ■ Antonina Torcifione, 
virgola colonna » di Barbone-Flo- 
ris-Pescucri, con G. Pascucci, I. 
Male/a, R. Izzo, S. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenii. 


Schermi e ribalte 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. S88.512) 

Alle 22,30 ■ E' la fine del mon¬ 
do » di G. Finn con F. So¬ 
relli, E. Grassi, J. Harlow, F. 
Cremonini. G. Pagnani, P. Roc- 
con. Novità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testaccio 45 • Tele¬ 
fono 5745368) 

Alle 23 Chcz Madame Maurice 
pres. * Le Regine » con Luciano 
Tacconi. Stefano Bianchi, Grazia 
Bonn, Fabrizio Romeo. Al piano 
M. Corallo. Regie di L. Tacconi. 
Pren. dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata de' 
Goti. 23 Via dei Serpenti) 

Alle 22,30 * Crasch! » cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietato eì mi¬ 
nori di anni 18. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21,30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della Musica 
popolare italiana « Eran tre fal¬ 
ciatori ». Recital di Caterina Bue- 
no in un repertorio di canti to¬ 
scano con Flavio Cucchi e Danie¬ 
le Andriota. 

IL CARLINO (Vìa XX Settembre. 
92 • Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Fsele pres. 
Anna Mazzamauro e I Vianella 
in « Mamma, sono tanto felice », 
di Nello Riviè. Costanza Spada 
e Franco Agostini. Regia di Giu¬ 
lio Berruti. Al piano Franco Di 
Gennaro. Musiche Carlo Lenzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • die¬ 
tro Cinema Esperia - Telefo¬ 
ni 5810721-5800989} 

Alte 22.30 • Fratelli d'Itaglia » 
di Maurizio furgens con Landò 
Fiorini. Emy Eco, Rat Luca, 
Gioiella Gentile e con Toni Ucci. 
All’organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L’uomo del sesrino » 
due tempi di Roberlo Veiler con 
Aichè Nanà. Allegrini Carlo e 
Mauro Vestri. Vielato ai minori 
di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 « Lady Birds topless 
music girts »; al piano il mae¬ 
stro Primo Di Gennaro, 

WOO DOO CLUB ts» croi ano Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret « Colom¬ 
bo giallo e_» di Speciale-San- 

tucci con A. De Angelis. C. Lizzi. 
M. Manlich. J. Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE 

Dalle 16.30 « Otto e mezzo ■ di 
Federico Fellini. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 22 Cinema politica brasilia¬ 
no « I focili » di Ruy Guerra. 

FILMSTUDlO 

Festival underground. Alle 17- 
18.30 20 21,30 23 « Experiment 
in motion graphics »; « Permuta- 
tions »; « Stand up and beboun- 
ted » e altri films. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 5. Maria in Trastevere) - 

Alle 21.30 fi gruppo < Albatro » 
pres. ■ Peter Pan » con D. Du- 
goni. W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montesi, T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 652141) 

Alle 21 fi collettivo teatrale ar¬ 
gentino « La Comuni Bajret » 
pres. • Washington - Washing¬ 


ton » (Imperialismo). Fino a 
sabato. 

TEATRO STRUMENTO 

Dal 23 ol 25 el Circolo S. Lo¬ 
renzo (Via dei Latini 73) * Me¬ 
tamorfosi ■ situazione kafkiana. 
' elaborazione 3 di Stefano Ma¬ 
stini. Ingresso libero. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - Tet. 5892978) 
Apertura stagione 1973-74. Ve¬ 
nerdì alle 21,30 con il quintetto 
« Mandrake ». Interverranno mu¬ 
sicisti e artisti dei tealro e del 
circo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Mani di ferro, con Chang Hunt Lil 
(VM 14) A -è e grande spetta¬ 
colo di strip-tease 

VOLTURNO 

I traumatizzali del sesso e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

5corpio, con 8 Lancaster G « 

AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con 8. Spencer 

A $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Rugantino, con A Ceteniano 

SA * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I pomogiochi delle femmine sve¬ 
desi, con M. Wright 

(VM 18) SA 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'isola del tesoro, con O Welles 

A 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Scorpio (in originale) 

ARISTON (Tel. 4S3.240) 

Chi ucciderà Charley Varrick, con 
W Matthau (VM 14) DR 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kustermann (VM 18) OR 99 
ASTOR 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 8 

ASTORIA 

La seduzione, con L. Galloni 

(VM 18) DR 9 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Divorzia lai divorzia lei, con R. 
Burton DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C 9 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR * 
BOLOGNA (Tel 426.700) 
L'onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR * 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ingrid salta strada, con J. Agren 
(VM 1S) DR 9 

CAPITOL 

La schiava, con L. Buzzsnca 

SA * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferletti (VM 14) DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99* 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR * 

OEL VASCELLO 

L'onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR # 

DIANA 

L'onorala famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR « 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR R 
EDEN (Tel, 380.168) 

Malizia, con L. Anlonclli 

(VM 18) 8 • 


EMBASSY (Tal. 870.245) 
Fantasia, di W. Disney DA ®» 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L’assassino di pietra, con C. 
Bronson G 9 

ETOILE (Tel. 88.75.58) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son 5 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Luchy Luciano, con G.M. Volontà 
DR 999 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lucky Luciano, con G.M. Volontà 
OR $ «S ^ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

2022: I sopravvissuti, con C 
Heston DR 99 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'isola dei tesoro, con O. Welles 

A 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Questo nostro simpatico mondo di 
pazzi, con J. Yanne 

(VM 14) SA 999 
GIOIELLO (Tel 864.149) 

La seduzione, con L Costoni 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tet. 755.002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Miliari SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

HOLtDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
KING (Vis Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR «9 

INDUNO 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA • 

LUXOR 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) 5 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G * 

MERCURT 

L’onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR 9 
METRO DRIVE-IN fT. 609.02.43) 
L’ewentora del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Sismo uomini o caporali? con 
Tolò SA 999 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Mircalla l’amante immortale, con 
R. Baiti (VM 18) A 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mai più dolca sorella, con D. 
Kustermann (VM 18) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21,15 concerto della pianista 
Laura De Fusco 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Jeromiah Johnson (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR • 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri • irida, con K. Sylwan 
DR •••• 


QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ladro lui ladra lei, con A. Sordi 

c 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

Divorzia luì divorzia lei, con R. 

Burton DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Rat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’agente speciale Macklntosh, con 
P. Newman G SS 

ROXY (Tel. 870.504) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

- £ £ 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Barbara il mostro di Londra, con 
M. Beswick (VM 18) DR S 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

TIFFANY (Via A. Da Preti* • T» 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

UNIVERSAL 

Tony Arzente, ccn A. Delon 

(VM 18) OR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 

VITTORIA 

Chi ucciderà Charley Varrick? con 
W. Matthau (VM 14) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: E non liberarti dal ma¬ 
le, con J. Gaupil 

(VM 18) DR S 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Fratti coniglietto..., con 

L. Watson S 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM 18) SA 99 
ALBA: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A SS 
ALCE: UFO distruggete base Luna 
ALCYONE; L’amante giovane, con 

M. Jobert (VM 18) 5 99 
AMBASCIATORI: L’occhio del ra¬ 
gno, con A. Sabato 

(VM 14) G 9 
AMBRA JOVINELLI; Mani di fer¬ 
ro, con Chang Hung Lit (VM 

14) A 9 e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Le fate con A. Sordi 

(VM 14) C 9 
AQUILA: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rollo 

(VM 18) DR 9 
ARALDO: Fratti coniglietto^., con 
L. Watson 5 9 

ARIEL: Ordine da Berlino: vincere 
o morire, con U. Ulyanov DR 9 


« La villeggiatura » 
di Marco Leto 
al Madison 

Stasera alle ore 21, al cinema 
Madison, per la rassegna cinema¬ 
tografica organizzata dall’ARCI 
verrà proiettato il film « La Villeg¬ 
giatura » di Marco Leto; seguirà 
un dibattito con la partecipazione 
del regisla Lino Del Fra. Comu¬ 
nichiamo che gli spettacoli previsti 
per le ore 16 e 18, per motivi 
tecnici, non verranno piu effet¬ 
tuili. 


ATLANTIC: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

AUGUSTUS: I corpi presentano 
tracce di violenza carnale, con 
S. Kendall (VM 18) DR 9 
AUREO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

AURORA: Perchè quelle (frane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jenni¬ 
fer? con E. Fenech 

(VM 14) G 9 
AUSONIA: Zeta (l'orgia del pote¬ 
re), con Y. Montand DR 999 
AVORIO: Petit d'essai: I due ne¬ 
mici, con A. Sordi 5A 99 

BELSITO: Questo nostro simpatico 
mondo di pazzi, con J. Yanne 

SA 999 

BOITO: Finalmente le mille e una 
notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
BRA51L: La fabbrica dcH’orrore, 
con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
BRISTOL: La calda notte dell’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier G 99 
BROADWAY: Malizia, con L. An- 
lonelli (VM 18) S 9 

CALIFORNIA: Questo nostro sim¬ 
patico mondo di pazzi, con J. 
Yanne (VM 14) SA 999 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 999 

COLORADO: Ciao Pussycat, con P. 

O’Toole (VM 18) SA 9* 
COLOSSEO: Violentata davanti al 
marito, con B. Mills DR 9 
CORALLO: Piedi d'aedaio 
CRISTALLO: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C Hang 

(VM 18) A 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Mille frecce per 
il re, con B. Ingham A 9 
DIAMANTE: Tom e Jerry addio 
sottaccio crudele DA 9 

DORIA: E non li b e r ar ci dal male, 
con J. Gaupil (VM 18) OR 9 
EDELWEISS: Il grande dittatore, 
di C Chaptin SA «9999 
ELDORADO: La mazurfca le svedesi 
la ballano a letto, con A. Bìrgit 
(VM 18) 5 9 
ESPERIA: Maliria, con L. Anio¬ 
ne»! (VM 18) S » 

ESPCRO: Abbandonati petto spazio, 
con G. Pack DR 99 

FARNESE: Petit d'essai: La caduta 
degli dei, con I. Thutin 

(VM 18) DR 999 
FARO: Ba ci a mo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR 9 

GIULIO CESARE: AseasslMtioa, 
con S. Silva C 9 

HOLLYWOOD: Ku Fa n » ciclone di 
Hong Kong, con Wang Fu Yuyu 
(VM 18) A 9 
IMPERO: Nel buio del terrore. 

con M. Meli (VM 18) DR 9 
JOLLY: Cui de sac, con D. Ptee- 
sance (VM 14) SA 999 
LEBLON: Da Bangkok con ordine 
di uccidere, con Pai Ying G 9 
MACRYS: Paperino Story DA 99 
MADISON: Le a» v an t a re di Peter 
Pan DA 99 dalle 20,30 d'essai 
La villeggiatura. Cinedibattito 
con Mario Leto 

NEVADA: Agente 007 Intrigo a Li¬ 
sbona 

NIAGARA: I due figli di Rkcardo 
cuor di leone 

NUOVO: L’amante giovane, con M. 

Jobert (VM 18) 5 99 

NUOVO FIDENE: Zombo domina¬ 
tore deila foresta 
NUOVO OLIMPIA: Tette le sere 
elle 9, con D. Bogarde 

(VM 14) DR 99 
PALLADI UM: I pirati dall’aria, 
con C. Heston DR 9 

PLANETARIO: Sono stato io, con 
G. Giannini (VM 14) DR 9 
PRENESTE: Tsrzan e il cimitero 
degli elefanti, con J. Weissmutler 

A 9 

PRIMA PORTA: A eeipi di karaté, 

con Meng Kong Loong A 9 

RENO: Ovai temerari sofie loto 
pazze scatenate scalcinate car¬ 
riole, con T. Thomas C 9 

RIALTO: Tatnp) moderni, con C. 

Chaplin SA 99999 

RUBINO: Petit d'essai: Le 4 gior¬ 
nata di Napoli DR 9999 


SALA UMBERTO: Il passo dell’as¬ 
sassino, con J. Collins 

(VM 18) DR 99 
SPLENDID: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lancaster DR 9 
TRIANON: Reverendo Colt, con 
G. Madison A * 

ULISSE: Sette belve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
VERSANO: Nanù il figlio detta 
giungla, con T. Conway A 9 
VOLTURNO: I traumatizzati del 
sesso e rivista 

TERZE VISIONI - 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR 9 
ODEON: Afyon oppio, con 8. Gaz¬ 
zarra G 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLl: Noi siamo le co¬ 
lonne, con Stantio e Ollio 

C 99* 

COLUMBUS: Le frusta e la forca, 
con B. Bridge* A * 

CRISOGONO: Franco « Ciccio la¬ 
dro e guardia C » 

DELLE PROVINCIE: Starblak, con 
R. Woods (VM 14) A * 
GIOV. TRASTEVERE: I cospira¬ 
tori, con R. Harris DR 9* 
MONTE OPPIO: Matto e mattatore 
MONTE ZEBIO: L'allegra brigata 
di Tom u Jerry DA 99 

NOMENTANO: La grande corsa, 
con T. Curtis SA #§ 

ORIONE: Le tigri di Mompracem, 
con J. Rassimov DR 99 
PANFILO: Tom e Jerry l’allegra 
brigata DA 99 

SALA 5. SATURNINO: Tarzan e i 
trafficanti d’armi 

TIBUR: I re della risata, con C. 

Heston A * 

TRASPONTINA: L’ultimo eroe del 
West, con B. Keith A • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, lodano. Le- 
bkta. Nuovo Olìmpia, Planetario, 
Prima Porta, Qulrinetta, Rialto. 
Seia Umberto, S,lendid, Traiano di 
Fiumicino, Ufime, Vertano. TEA¬ 
TRI: Alle Rin ghi er a . Betti, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Arti, ©e’ 
Servi, Delle Muse, Eliseo, Il Pe- 
p a gno, Pariofi, Quirino, Rossini, 
Sangenesio. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
provveder* In tempo REGALI NA¬ 
TALIZI, liquida oggetti adattissi¬ 
mi in QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Prezzi ancora ribassatiI Visita¬ 
teci II 
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Smelo e Gee'eefto Medie* per <e 
diagnosi e cere delle • tele • dlsfon- 
ri*nl e debutane euoou aH di erigine 
nervose - polcbica ■ endocrina 


Or. PIETRO MONACO 


M edi a* de d i ce te « «ect ee t radurne • 
alle aaseea t ag n ( su o r aria alo aeatuaii, 
d a fU lanea senilità en d ac r i ne. eternità, 
rapidità, emotività, deficienze virile) 
lunotti m mk* 

ROMA • VIA VIMINALE. 38 • termini 
(di Ironie Teatro deir Opera) 
Cenaoltea-i soie per eppuniaerent* 
tei. 475.11.10 

(Non al curano venereo, polle, esc.) 

Per Informe*leni gremito scrivere 
IL C*m. Rem* IMI» » 39-11-1956 
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PAG. 10 / sport 


* ' Il 


L'organo calcistico internazionale forse costretto in extremis a rivedere l'assurda decisione 


Rinviata la partita Cile- URSS? 

Chiesta l'assemblea 
straordinaria della FIFA 


Una proposta in tal senso sarebbe stata avanzata 
dalla Federcalcio sovietica — Febbrili consultazioni fra 
Zurigo e Santiago — La partita è in calendario per oggi 


ZURIGO, 20 

Ad un giorno dalla scaden¬ 
za fissata dal calendario In¬ 
ternazionale per rincontro di 
ritorno fra Cile ed URSS, va¬ 
lido per l’ammissicne al giro¬ 
ne finale della Coppa del 


destinarsi. L’ANSA invece af¬ 
ferma che il Presidente della 
Federcalcio Granatkin ha chie¬ 
sto l’assemblea straordinaria 
della FIFA (senza parlare di 
rinvio dell’incontro). 

Il segretario generale della 


mondo di Monaco (incontro FIFA, Helmut Kaeser, ha det- 
che, come è ormai noto, la to oggi (è sempre l'A.P. a ri- 
Federcalcio sovietica si è ri- ferire) che i funzionari della 
fiutata di disputare in un pae- Federazione calcistica sovieti- 
se dove nessun valore umano ca lo hanno informato telefo- 
è rispettato e su un campo nicamente di aver inviato si- 


come il « Naciooal » di San¬ 
tiago, insaguinato dai patrio- 


multaneamente dei cabli al 


l’esistenza, fino a poco tempo 
prima, di un campo di ccn- 
centramento sul terreno del¬ 
lo stadio di Santiago ncn rap 
presenta una circostanza ec¬ 
cezionale? 

Kaiser ha risposto che. a 
suo giudizio, nello stadio ncn 
c’è alcun campo di concen¬ 
tramento. « Nello stadio vi è 
stato un campo, in cui era te¬ 
nuto vii determinato numero 
di persone. Ma forse che ave¬ 
va l’aspetto di un camoo di 


presidente della FIFA, Sir j ccocentramento? », ha dichia- 


ti cileni), la spinosa questio- Stanley Rous ed a lui stesso 1 rato Kaiser, chiudendo gli oc 


ne pare essere giunta ad una 
svolta decisiva e clamorosa. 


per chiedere il rinvio della I chi sugli episodi noti nel 


partita 


la convocazione 


Secondo una notizia dell’agen- straordinaria della FIFA. Kae 


inondo intero, di fucilazioni,' 
di torture e di maltrattamen- 


zia «Associated Press», dira- ser ha detto che «la richiesta ti. che hanno avuto luogo nel- 


mata nel primo pomeriggio da sovietica sarà immediatamen- 


Zurigo, l’Unione Sovietica 
avrebbe chiesto alla FIFA un 
rinvio dell’incontro. Ciò per 
favorire un’equa soluzione 


te trasmessa all’Associazicne 
calcistica cilena ». 

Ancora da un’ulteriore no¬ 
tizia dell’A.P. si apprende che 


sportiva del caso, soluzione Kaeser avrebbe spiegato co¬ 


che partendo da una realtà 
misconosciuta soltanto dalla 
colpevole connivenza dell'ese- 


me, secondo una traduzione 
in lingua tedesca della ri¬ 
chiesta sovietica, lettagli al 


cutivo di Rous con t golpisti, telefono da Mosca, la Feder- 


conseota un regolare svolgi¬ 
mento dell'incontro a data da 


Franzoni «osservato 
speciale» in Lazio- 
Latina « Under 23 » 

Oggi alle 14.30. allo stadio 
Flaminio, Lazio e Latina si af¬ 
fronteranno nella terza partita 
del torneo « Under 23 ». La for¬ 
mazione biancazzurra dovrebbe 
essere ' composta dai ■ seguenti 
giocatori: Àloriggi; Labrocca, 
Inselvini; Polcntes. Sanbucco. 
Borgo: Franzoni. Mazzola, Tri¬ 
podi. D’Amico, Castellucci. L'in¬ 
contro servirà al tecnico laziale 
per visionare ulteriormente il 
giovane Franzoni che potrebbe 
rappresentare la sorpresa in 


calcio dell’URSS chiede il 
rinvio per non pregiudicare 
eventuali trattative. Queste 
trattative — avrebbe aggiunto 
il segretario generale della 
FIFA — potrebbero avvenire 
persino nel corso di una riu¬ 
nione regolare della sottocom- 
mìssione dell'organismo inter¬ 
nazionale (di cui fan parte 
anche Cile ed URSS) previ¬ 
sta nei giorni 7 e 8 dicembre 
a Zurigo, riunione convocata 
per ordinaria amministrazio¬ 
ne (diritti cinematografici del¬ 
le riprese filmate durante la 
Coppa del mondo di Monaco, 
e altre questioni minori). 

Kaeser avrebbe inoltre pre¬ 
cisato che, tuttavia, non è 
esclusa la ccnvocazione straor¬ 
dinaria dell’esecutivo, come ri¬ 
chiesto da Mosca, purché tale 
richiesta sia appoggiata da 
almeno altre dieci Federazio- 


lo stadio « Nacion.il ». 

«— Signor Kaeser — ha con¬ 
tinuato Melnikov — voi ripe¬ 
tete spesso che tenete sepa¬ 
rata li politica dallo sport. 
Ma forse che l'incontro allo 
stidio di Santiago non sa¬ 
rebbe una. dimostrazione poli¬ 
tica. dato che indirettamente 
rappresenterebbe un appoggio 
alla giunta? » 

— « No. no. — ha obbiettato 
Kaiser — noi non assumiamo 
alcuna posizione politica. Noi 
rappresentiamo la FIFA...». 



l’Unità / mercoledì 21 novembre 1973 


L'incontro anche in TV (ore 14,30) 


Italia - Australia 
rugby spettacolo 
oggi all'Aquila 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 20 
Se Padova è li cuore del 
rugby italiano, l'Aquila, sen¬ 
za dubbio, è uno dei due pol¬ 
moni (l’altro, di volta in vol¬ 
ta, è Genova, Roma, Rovi- 


i garoos» dà denaro mentre 
quello dei « Wallabies » è per 
« amateurs », cioè per dilet¬ 
tanti. 

Il rugby a « 15 » in effetti, 
in Australia vive una vita dif¬ 
ficile tra i due colossi dello 
sport a squadra che sono il 


go). E l’Aquila, polmone sa-' rugby a «13», appunto, e il 
nissimo e in grado di pom- j foot ball australiano, una di¬ 


pare aria vivificante e pu¬ 
ra In gran quantità, si ap¬ 
presta a ospitare questo Ita- 
lia-Australia « storico ». 

L’attesa è enorme e non è 
difficile comprenderne le cau¬ 
se. L« pallaovale Italiana sta 
vivendo un momento prezio¬ 
so di rivalutazione. Coscien¬ 
te della crisi, che può es¬ 
sere coniigurata in un vec¬ 
chio titolo dell’Equipe « li rug¬ 
by corre veloce ma non si è 
provveduto a cambiare il mo¬ 
tore », cerca di uscirne fa- 
facendo sì di avere un campio¬ 
nato vivo e una squadra na¬ 
zionale che lo rifletta al me¬ 
glio. E andiamo a sondare il 
fascino e l’importanza di que¬ 
sto grande match. 

« Wallabie » è un piccolo 
canguro, protetto da sagge 
leggi che vive nell'emisfero 
australe. E « Wallabies » so¬ 
no chiamati i giocatori della 
nazionale di rugby australia¬ 
na mentre «Kangaroos». i can¬ 
guri più grandi, sono chia¬ 
mati i nazionali del rugby a 
« 13 ». Perchè in Australia il 
rugby a « 15 » è nettamente 
inferiore a quello a « 13 ». In 
un certo senso ne è il serba¬ 
toio visto che quello dei « Kan 


Mundine leva le braccia dopo il suo vittorioso combattimento 
con Griffith. 


panchina nel match con l’Inter. ni delle ventuno che compon¬ 
gono il Comitato stesso. L'ipo- 

- tesi di un appoggio ail’URSS 

in tal caso non appare affat- 
Dari Hanover to campata in aria a giudica¬ 
vi» ■ dalla valanga dì proteste, 

correrà Ber Ì ufficiali ed Ufficiose, che han- 

vvaitri» . no fatto seguito al «.diktat 

Colori italiani 9 antisovietico della FIFA. Ol- 

GOlOri lldlldm I. tre al paes i dell’Est europeo.- 

STOCCOLMA 20 . si sono avute prese'di posì- 
Dart Hanover. il sei anni ame- zione dai paesi scandinavi e 
rirann. Hip in gpnnnin si ;imìu- « raccomandazioni )> a trovare 


Dart Hanover 
correrà por i 
colori italiani'? 

STOCCOLMA. 20 . 

Dart Hanover, il sei anni ame¬ 
ricano. che in gennaio si aggiu¬ 
dicò il Gran Prix d’Amérique. 
probabilmente correrà il pros¬ 
simo anno per i colori italiani. 
Secondo notizie di stampa, in¬ 
fatti, compratori italiani sareb 
boro . notevolmente interessati 
all’acquisto del cavallo e dispo¬ 
sti a pagare per il purosangue 
quasi trecento milioni di lire. 


A Parigi si è visto forse il futuro campione del mondo 

Mundine è un ottimo pugile 
ma per Monzon deve attendere 

Tony non è solo un picchiatore: ha sfoggiato anche abilità e tecnica 


* K •» i - f '-A ' * • . * 

Dal nostro inviato 

*’ ' C ' ‘ PARIGI. 20 * 

E vecchio ragazzo. Emile 
Griffith. ha perduto di nuovo 


simo anno per i colori italiani, eminenti personalità calcisti- 
Secondo notizie di stampa, in- ®he d* , « occidentali » 

fatti, compratori italiani sareb ^ ra CU1 Francia e 1 Malia, 
boro . notevolmente interessati 1 Più tardi un altro dispaccio 
all’acquisto del cavallo e dispo- A.P., in un accavallarsi non 
sti a pagare per il purosangue molto chiaro di notizie, ha 
quasi trecento milioni di lire, annunciato una dichiarazione 

di Kaeser. secondo cui « Alle 

-;- ore 18 non è ancora pervenuto 

_ , ' . ‘ . alla FIFA il telegramma so- 

Tennis: decisa la . yiet ^° »• *5 ae5€r avrebbe ag- 

giunto « Abbiamo bisogno del 

SQIiadra USA per testo ori " ina *e per trasmetter- 

. * ” . . lo ai cileni ». 1 quali cileni 

la finale di Davis nel frattempo hanno fatto sa- 

NFVV YORK in P 8 ™ di avere in programma 
r... un incontro amichevole con 
La rappresentativa degli -Stati -, 

Uniti, nella finale della Coppa 11 Sa " l °f *?° ltre , un ^ rta ‘ 

Davis di tennis, contro l’Austra- voce della Federcalcio cilena 

]ia. sarà costituita da Stan ha confermato l’orientamen- 
Smith, Erik Van Dillen. Tom to contrario al rinvio del 

Gorman e Marty Riessen. La match con I URSS o alia scel- 

formazione è stala annunciata di una 5 £<jp diversa, 

ieri sera dal capitano della . , 

squadra Dennis Ralston e dal i-nr^nri) 

presidente*dell'Associazione tcn- ri .Y 0 ° e 8r ‘ 

nìstica statunitense per la Cop posizione delia FIFA, che 

pa Davis, Harcourt Woods. ha respinto la proposta della 
v • ■ i URSS di .disputare la partita 

. T~.7' j fra le squadre su un campo 

l»; n O 1 ’ I neutrale. . Il ' corrisoondente 

Kwma-Lazio Z-l della f( PravtJa » dft Vienna. 

tra avvocati ■ ! Igor Melnikov, ha pósto per 

i telefono al secretino gc.nera- 
Derbv tra avvocati al Tre Fon j le della FIFA. Helmut* Kai- 
tane: hanno vinto per 2 a 1 gli j ge^ ; a domanda su come la 

*\iocaU gialioross!. capitanati i direzione delia FIFA :n ter pre¬ 
da Limilo Conte, consiguere . . . ,, , . 

della Roma. I legali bianezaz- | f 3 1 P un to dede rego-e in cui 

zurri sono andati in vantaggio j e detto che un incontro può 

per primi, poi i romanisti hanno essere aroullalo o trasferito 


una soluzione diversa dallo aho sprint. Nel ring di Monte- 
«aut-aut» anche da parte di cario lo scorso giugno ten- 


i strali al vecchio leone Emi- , tano dei pugni, che nell’an- 
(e Griffith' dagli hrtigli sem;- ; goio chiamano alfettuosamen- 
pre < validi. Accampato alle te Baby, il bambino, ha fiu- 
porte di Ver.-#:Ues, quindi, nei I tato il nuovo vento, ha scru- 
; pressi del Fi ais de Sport. ) tato l'orizzonte' e con docili- 
I c'è in questi giorni il circo di j tà decise di mutare rotta. La 
I Mosca. Il ruggito dei suoi . boxe di Griffith è cosi liven- 


cario Io scorso giugno ten- i Mosca. Il ruggito dei suoi 
ne duro, a denti stretti, per j leoni, l'odore e i brontoli! ir 


dodici assalti, poi.il veterano 
dovette cedere alla inesorabi¬ 
le avanzata ' di Monzon. che 
non è più il carro armato 
che polverizzò Nino Benvenu¬ 
ti, ma rimane sempre un ter¬ 
ribile guerriero. Presto, qui a 
Parigi, ne subirà le conse¬ 
guenze. può darsi, anche il cu¬ 
bano Josè Napoles che gli 
esperti considerano l’ultima 
incarnazione della « noble 
art» in questo periodo di cri¬ 
si pugilistica. 

Invece lunedi notte, nel Pa¬ 
late de Sport, Griffith. a sua 
volta l'ultimo dei grandi ve¬ 
ri campioni, riuscì a tenere 
equilibrata la partita fino al 
decimo round prima di cede¬ 
re alla volata finale del aio 
vane Tony Mundine, l’abori¬ 
geno di Australia che tutti 
attendevano come terribile 
picchiatore e, invece, si è ri¬ 
velato uno splendido boxeur 
cioè rapido sui o : edi. veloce 


ritati delle altre belve, han¬ 
no creato una curiosa.atmo 
srera intorno al ring dove 
Mundine e ' Griffith. due 


tati un cocktail di -oìdi cor 
ti e secchi, di tattica e di 
mestiere Tony Mundine. leg¬ 
germente sconcertato, ha ten¬ 
tato di imbastire altre azio 


to duramente segnato e la 
bocca aperta ' per’ respirare 
meglio. Invece Mundine. d< 
una freddezza impressionante, 
se pensiamo alla sua Impa¬ 
zienza della vigilia, dallo 
sguardo di ghiaccio di chi sa 
come controllare la situazio¬ 
ne e conosce la strategia per 


sconfiggere il nemico. E’ sem- 20 nazioni non sarebbebro rap 


straordinarie fiere umane, si : n i come quelle iniziali: agili, 
battevano al {oro meglio con ( sciolte, eleganti, con veloci 
durezza, con intensità e sen- I « uno e dve ». con spostamenti 
za risparmiare qualcosa. ! Imprevedibili sui piedi, insom- 

I ma, un seducente fraseggio 

m ' ■ * 1 * * ' che P°i tentava di conclude- 

• miIIOIll j re con violenti uppercut, op- 
j; " . ! P l,re con altre «bombe ». Ma 

• QI incasso ■ Griffith ha evitato i - rischi 

r _ r „„ ì maggiori con un costante la- 

ho I voro praticato al corpo del- 
f^nnn M 9 l ^ o-r l’avversario nel tentativo di 

S n, SciSiu' l 3i <l imB"»ri ! e 

Michaelis e Benaim. applau- I 10 , e . 

diva entusiasta. divertita. 1 , In parte il vecchio è riu- 

sportivamente Parigi è un I scl to nel suo piamo. Pugno 

terreno neutro in tutto, quin- I ^°P° pugno, minuto dopo mi¬ 
di gli spettatori non face- ! nuto. round dopo round. I agi¬ 

vano questioni di tifo per l'au- I '^ a Mundine si e affievo- 


n nm3 | o 1 neutrale. . Il - comsoondente 

Kuma-UZIO Z-l della f( p ra vda» da Vienna. 

tra avvocati ■ ! Ig° r Melnikov. ha pósto per 

i telefono a! segretario gc.nera- 
Derbv tra avvocati al Tre Fon j ; e della FIFA. Helmut* Kai- 
tane: hanno vinto per 2 a 1 gli j ge^ ; a domanda su come la 
aiiocati gialiorossi. capitanati i direzione della FIFA mterpre- 
da Limbo Lontc, consig.iere . . . ,, , . 

della Roma. I legali bianctaz- | f 3 1 punto dede rego-e in cui 
zurri sono andati in vantaggio j e detto che un incontro può 
per primi, poi i romanisti hanno j essere ar*iulIato o trasferito 
pareggiato e infine hanno \into nel caso che si determino cir 


su autogol proprio al 93! 


terzo e quarto round, è sta¬ 
to superbo, uno spettacolo nel¬ 
lo spettacolo di questo cun- 
battimento gladiatorio che op¬ 
poneva nella gabbia cordata. 


strabano noourp npr rumpri* ! lita, sembrava perfino atan* 

cann Fotrimbi era P n-> mignifi- co mentre Emile Griffith roc- Ecco per la storia i _pun- 
ci meritavano ogni elogio e eioso. implacabile, gladiatore teggl. arbitro Mascott 08 a 
S’ogni elogio e • trilprhì ‘; ta np ,’ ” P H P =; mn 51 per Mundine. Giudice Tal- 


pre agile Mundine. con un di¬ 
retto sinistro che si stende 
come un fioretto per toccare, 
per doppiare e per triplica¬ 
re perfino, mentre il destro 
picchia come un martello. 

Come un martello sulla in¬ 
cudine nera. Tony Mundine 
appare di nuovo magnifico 
può aggiudicarsi gli ultimi 
due assalti e vincere 11 com¬ 
battimento ossia il « test » dui 
pericoloso e impegnativo del¬ 
la sua carriera. La giuria, 
composta di tre santoni del¬ 
ia boxe parigina, è stata una¬ 
nime per l’aborigeno. 

I conteggi 
dei giudici 

Ecco per la storia i pun- 


con le due braccia, vario ne 5 tanta’ simpatia. A Roma come j c trucchista nel medesimo 

colpi e nelle combinazioni. Ab a Milano, se si battono due j t em po. non gli concedeva piu 

biamo perciò avuto una pia- stranieri, magari due assi del ' spazio, ne respiro. Fece cosi 

cevole sorpresa sotto il profi- mestiere, la gente vorrebbe 1 anche con Monzon a Monta¬ 

lo tecnico anche perchè Mun- il nestaggio. il ' massacro. j cario. 

dine, questo muscolare oode Dopo i primi quattro assai- j Al momento del « secondo 
roso, non manca affatto di ti. Jean Claude Bouttier. spet- j flato » per entrambi, verso la 

scioltezza, anzi il suo tronco latore attentissimo, mormorò: j decima ripresa, abbiamo esa¬ 
tta statua non appare affatto i « Griffith - non è proprio un ! m:nato la situazione prima de¬ 
rigido. • j tipo facile, provatevi per ere- j gli ultimi decisivi minuti di 

Il lavoro suo nel secondo. dere. eppure un di l’ho fatto I pugni. Il nostro cartellino li 

terzo e quarto round, è sta- soffrire.- l’australiano è j poneva quasi alla pari con 

to superbo, uno spettacolo nel- straordinario, almeno fino a j un vantaggio, una vera tnez'a. 

lo spettacolo di questo cim- questo momento». I per Tonv Mundine. Il ritmo 

battimento gladiatorio che op- Da quei momento, difattl. ; del combattimento è allora 
poneva nella aabbia cordata, qualcosa è cambiato Uscito ; tornato alto. Griffith avanza- 


costanze eccezionali. Forse che ! l’uragano giunto dai mari au- i dalia bufera, il vecchio rapi- va però vediamo il suo voi- 


La classifica di serie B tende a contrarsi anziché ad allungarsi 

Muta di inseguitori agguerriti 
alle spalle del fuggitivo Ascoli 


La classifica tende a con 
trarsi, anziché ad allungarsi, 
e questa è la dimostrazione 
più efficace che I'eou:Iibrio 
di valori che era stato imme¬ 
diatamente sottolineato non 
riesce ad essere spezzato. Il 
Rari, l'unica souedra che 
sembrava fare eccezione a 
questa rarattertetica. ha fi 
naimcnte rotto 1 'ineRntesimo. 
e non solo ha realizzato il suo 
primo gol. ma ha anche vin¬ 
to la sua prima narri fa ern 
tro un Perugia apparso trop¬ 
po rinunciatario, e sembri 
avviarsi, adesso, verso un pe¬ 
rìodo di maggiore sedera»*: q 
prof. De Palo ha ritirato le 
dimissioni. Fe^elia dW» rh» 
sono questi i orimi frutti di 
un lavoro che non potrà man¬ 
care di dame altri, gli stessi 
giocatori sembrano olù rin¬ 
francati Ci sono le premesse, 
insomma, perché il Bari pos 
sa rilanciarsi verso un recu- 
- pero che. tuttavia, rimane 
aempre difficile proprio per 
quel livellamento di valori 
chi si è detto, che se non 


consente fughe decisive, non 
fa registrare neppure perico¬ 
losi cedimenti 
Che i recuperi siano diffi¬ 
cili è dimostrato ormii am 


l’Arezzo, ima squadra, que- | ma, il Catania, il Palermo, 
st'ultima, che ha solo biso - Il Brescia va avanti a I 


gno di acquistare un maggio 
re equilibrio per scalare po¬ 
sti in classifica, dopo la falsa 


piamente daU’Atalanta e dal i partenza 

Catanzaro che stentano male • Comunque all’Ascoli il pa- 

dettamente a riportarsi nel i reggio è bastato per toma¬ 


ria di pareggi (cinque su ot¬ 
to partite), ma va sottolinea¬ 
to che è una squadra che 
segna, e ciò lascia credere 
che. in casa, potrà ottenere 
qualche vittoria in più; la 


gruppo delle prime, la squi j re solo in testa alla classifi- Ternana ha nei lempcramen 
dra bergamasca perché anco i ca, ma alle sue spalle c’è una to, forse, la sua arma mi¬ 
ra sconta una crisi di gioco j muta di inseguitori agguerrì- gliore. e Io testimonia il suo 

che si spera possa essere r: | ti: intanto c’è il Novara, ma incredibile recupero nella par- 
solta da Heriberto Herrera . insieme alla squadra p:emon- tita coi Palermo: TAvellmo 

(intanto però ha pareggiato I tese c'è il Varese, anche se quando avrà assestato la sua 

in casa con la sempre più ! si è lasciato incantare sul inquadratura (rinnovata pres¬ 


partite sono troppi e spiega¬ 
no anche il motivo di certi 
rovesci e la deplorevole leg¬ 
gerezza con la quale è stata 
buttata a mare una vittoria 
già certa nello spazio di due 
minuti. Viciani mediti su 
questi preoccupanti sintomi. 

Resta da dire due parole 
sui Taranto. Francamente 


I gliore. e Io testimonia il suo non è che la squadra, fino a 
incredibile recupero nella par- questo momento, abbia en- 


sorprendente Reggina), la t proprio terreno dal Brescia; 


squadra calabrese perché ha 
sofferto di dissidi interni che 
Seghedom si sta adoprando 
di superare confortato dalla 
presenza di giovani elementi 
il cui rendimento, nella vit¬ 
toriosa partita con la Spai, 
è stato determinante. 

Anche in testa alla classifi¬ 
ca si registrano accorciamen¬ 
ti delie distanze: TAscoli si 
è fatta fermare in casa dal 
puntiglioso Brindisi, il Nova¬ 
ra ha conosciuto la sua pri¬ 
ma sconfitta sul terreno del- 


c’è il Como, clic addirittu 
ra avrebbe potuto vincere a 
Catania: c’è la Reggina che, 
come abbiamo detto, è anda¬ 
ta a conquistarsi un prezio¬ 
so punto a Bergamo. Quattro 
squadre, insomma, che pur 
non essendo state indicate 
come protagoniste, stanno of¬ 
frendo un rendimento supe¬ 
riore alle aspettative. 

Alle spalle di queste quat¬ 
tro incalza addirittura un plo¬ 
tone di squadre: il Brescia, 
la Ternana, l'Avellino, il Par¬ 


tita coi Palermo: l'Avellino 
quando avrà assestato la sua 
inquadratura (rinnovata pres¬ 
soché completamente) potrà 


tusiAsmato. E non si vuol far 
riferimento alla partita di do¬ 
menica con l’Avellino per le 
molteplici circostanze che 


esprimersi 


livelli ancora ! l'hanno caratterizzata. E’ un 


più confortevoii; il Parma pu¬ 
re va avanti a furia di pa¬ 
reggi. che per una matricola 
è già tanto, e dimostra che, 
comunque la squadra è sal¬ 
da (il suo derby con la Reg¬ 
giana, però, è stato una bat¬ 
taglia: tre espulsi!); il Cata¬ 
nia continua a risentire del¬ 
la mancanza di un uomo de¬ 
ciso in area di rigore; il Pa¬ 
lermo mostra una preoccu¬ 
pante disinvoltura in difesa: 
undici goal incassati In otto 


giudizio complessivo. E que¬ 
sto suo comportamento sor¬ 
prende, perché la squadra 
può forse esprimere di piu. 
In attesa che ciò avvenga ci 
auguriamo che Romanzini — 
a! quale pare siano state ri¬ 
scontrate lesioni inteme a 
seguito di un incidente di 
gioco — possa presto lascia¬ 
re l'ospedale e riprendere la 
sua attività. 

Michele Muro 


51 per Mundine. Giudice Tal- 
lejrack 59 a 54 per Taustra- 
liano. Giudice Gondre: 59 a 
54 sempre per Tony Mundi¬ 
ne. Si tratta, a parere nostro, 
di eccessiva severità per Grir- 
fith perchè noi avevamo sol¬ 
tanto un paio di punti per 
Mundine. La folla affascinata 
dal veterano sconfitto. Io ha 
ripagato con un caloroso ap¬ 
plauso. un saluto affettuoso 
e senza fine, meritato omag¬ 
gio per il grande campione 
ormai al termine della sua 
lunga corsa, però sempre in¬ 
domito e difficile persino per 
i migliori. Leggermente delu¬ 
so. appena tornato nello spo¬ 
gliatoio Emile Griffith ha 
detto: « Se mi hanno applau¬ 
dito tanto, significa che non 
avevo perduto e lo sono con¬ 
vinto di non aver perduro 
questa sera... anche se penso 
che Tony Mundine può di¬ 
ventare campione del mondo 
perchè è un ragazzo solido e 
picchia assai forte» e Grifi 
fith ha concluso il suo dire 
con una smorfia allegra. Nel¬ 
l’altro spogliatoio Mundine 
era tranquillo e soddisfatto. 
Quando il tempestoso Tony 
e,sce dalle corde si tramuta 
In un agnello quasi slTenzio- 
so. tuttavia si è lasciato scap¬ 
pare queste parole: « Penso 
di aver vinto bene, non mi 
sono mai sentito in pericolo, 
Griffith è maligno ma... che 
coraggioso campione! Lo am¬ 
miro ». 

Tony Mundine e il suo clan 
sono volati oggi stesso in Au¬ 
stralia, torneranno a Parigi 
il 20 dicembre per lo scontro 
con Benny Briscoe, il tremen¬ 
do calvo che caccia i topi a 
Philadelphia. Sarà forse ppr 
l'aborigeno il collaudo defi¬ 
nitivo perché Briscce colpisce 
come un demonio. Però è mo¬ 
notono e lento, Mundine do¬ 
vrebbe superarlo abbastanza 
agevolmente alla distanza. Per 
gli organizzatori di Parigi sa 
rà un altro grosso affare: Ro¬ 
dolfo Sabatini, che sedeva 
nel ring-side, deve invidiar*. 
L’intenzione di qui sembra 
quella di arrivare presto a 
una sfida mondiale tra To 
ny Mundine e Carlos Mon- 
zon. Tuttavia oggi come oggi, 
vediamo l’argentino ancora 
troppo esperto e forte per 
Tony. 

Giuseppe Signori 


Lettere 
all’ Unita' 


sciplina che si gioca a 18 gio¬ 
catori, su un terreno ovoida¬ 
le con due porte incastrate, 
una ad H, come quella che 
conosciamo, che assegna pun¬ 
teggi alti e una laterale a 
questa, più bassa, che asse¬ 
gna punteggi interiori. Ciò per 
chiarire che i «Wallabies» 
sono si una forza mondiale di 
prim’ordine ma tuttavia net¬ 
tamente inferiore a quella 
espressa dalle Lsole britanni¬ 
che, dalia Francia e dalla 
Nuova Zelanda. 

Se vogliamo azzardare una 
classifica assoluta — opinabi¬ 
le, ovviamente, visto che non 
esiste un campionato del mon¬ 
do — possiamo vederla così: 

1. Galles, 2. Inghilterra, 3. 
Nuova Zelanda, 4. Francia, 5. 
Irlanda, 6 . Scozia, 7. ex-aequo 
Australia e Argentina, 9. Ro¬ 
mania, 10. Isole Figi. Abbia¬ 
mo. di proposito, escluso gli 
sprinbox sudafricani per la 
politica di apartheid vigente 
in quel paese. 

E’ opinabile, abbiamo det¬ 
to e vediamo di spiegarla. Pri¬ 
mo il Galles per l’assoluta ec¬ 
cellenza delle sue prove ne 
gli ultimi 5 anni, incluse le 
vittorie nel « cinque nazioni » 
e il numero di atleti forni¬ 
ti ai Lions vincitori in Nuova 
Zelanda e ai Barbariuns trion¬ 
fatori degli stessi All Blacks 
nell’ultimo match di Cardiff 
Seconda l'Inghilterra per la 
recente vittoria a Auckland 
sulla Nuova Zelanda. Terza 
la Nuova Zelanda nonostante 
l’ottima tournée europea per¬ 
chè ci è parsa in fase invo¬ 
lutiva rispetto al gioco degli 
europei. Le altre posizioni ci 
sembrano meno discutibili 
L'ex aequo tra «Wallabies» 
e « Pumas » argentini è di ri¬ 
gore poiché le due nazionali 
non hanno che riferimenti in¬ 
diretti. 

Quanto, sia tuttavia, diffu¬ 
so questo bellissimo sport e 
di quale vitalità goda lo di¬ 
mostra il fatto che se esten¬ 
dessimo la classifica • di cui 
sopra alle prime 15 nazioni 
del mondo si avrebbe l’inse- ( 
rimento del Marocco, del Ca- ' 
nadà e del Giappone col ri¬ 
sultato che tutti e sei (cal¬ 
colando in due entità separa¬ 
te le Americhe) i continenti 
sarebbero rappresentati. Se la 
stessa classifica la tentassi¬ 
mo per il calcio nelle prime 


Tanta pubblicità 
e tanta noia 
alla televisione 

Cara Unità, 

domenica scorsa, su una 
ventina di programmi messi 
in onda sul due canali della 
TV si sono avuti altrettanti 
programmi pubblicitari. E’ 
un’inondazione che la venire 
la nausea. Quanti miliardi in¬ 
cassa ogni anno « mamma 
TV » con tutta questa pubbli¬ 
cità, e dove vanno a finire? 
Dovrebbe esserci un limile, 
anche in considerazione del 
fatto che il livello culturale 
ed informativo delle trasmis¬ 
sioni è in continuo ribasso. 
Si ricorre troppo spesso alle 
« repliche » le quali, oltre a 
valere poco dal punto di vista 
culturale, non costano niente. 
Iti compenso, la TV pagherà a 
prezzi salati certi fondi di ma¬ 
gazzino americani che sembra- 
no fatti per gente sottosvilup¬ 
pata mentalmente. Comunque, 
se alla RAI-TV continuano di 
questo passo, il prossimo an¬ 
no smetteremo di pagare il ca- 
notte, perche siamo stufi di 
dare soldi a un ente pubblico 
che fa solo propaganda alla 
DC. Vorremmo proprio invita¬ 
re i compagni deputati e sena¬ 
tori a portare questi problemi 
in Parlamento. 

LEONE BERTOCCHI 

SILVIA BRIGHETTI 
(Bologna) 


presentati che due continen 
ti: l'Europa 5 l'America La 
tina. 

Il rugby, inoltre, può prò 
porre un'azione cosi ricca di 
fascino che neppure la rete 
del calcio ne ha tanto. La me 
ta. in effetti, può essere vissu 
ta in tutta la sua intensità. 
Non è cosi fulminea come 
il goal nel calcio o nell’ho 
ckey. Può essere goduta, e 
compresa, sofferta. Appe 
na nata l'azione in grado di 
proporla essa viene subito in 
tuita nel giocatore che ne ten 
ta la realizzazione. Egli pro¬ 
cede a zig-zag e in linea ret 
ta a seconda della condizione 
che si è venuta a creare. 
Evita il placcaggio, respinge 
con un « frontino » (cioè con 
la mano libera tesa ad ango 
lo retto col braccio) l’avver¬ 
sario che le « incontra », rac 
coglie tutto se stesso e in 
apnea, con sprint da centro 
metrista, si getta al di là del 
la linea di meta. 

Nel rugby, inoltre, si deve 
placcare ed è questo un atto 
di coraggio perchè si tratta 
di tuffarsi su un avversario, 
che magari pesa 90 chili lan¬ 
ciato a velocità frenetica ver¬ 
so la meta avversaria. 

Ma torniamo ai « Walla 
bies ». L’appassionato di rug¬ 
by ricorda certamente il 27 
novembre 1971. Quel giorno 
allo stadio « Colombes » di Pa ' 
ligi, si disputò Francia-Au 
stralia e il match fu teletra 
smesso. I « Coqs » vinsero 18- 
9 offrendo uno spettacolo di 
grande rugby con i vari Vil- 
Iepreux* Boffelli, Bertranne. 
Aguirre, Skrela, Dauga, Span 
ghero Di quel «15> «Wai 
iabies» avremo l’opportunità 
di vederne all'opera alcuni 
domani: Russel Fairfax, il 
più estroso, il più ricco di ta 
lento (come deve necessaria¬ 
mente essere un «estremo») 
David L'Esirange, Geoffry 
Shaw, John Hipwell, Robert 
Mclean, Pter Sull'.van, Stuart 
Gregory. Laurence Monaghan. 

Sono dei marziani e non so 
no dei marziani. Rappresen 
tano la versione più grezza 
del rugby anglosassone, spes 
so vitalizzata da un gioco che 
rasenta il confine della vio 
lenza. Non « cattiva », inten 
diamoci. Semplicemente dura 
per sopperire a certe caren 
ze che sono l'inventiva gal 
lese, per esempio, o la splen 
dida tecnica inglese, per fa 
re un altro esempio. Rap¬ 
presentano comunque sempre 
anche se la nostra classifica 
è opinabile la settima for¬ 
za mondiale della pallaovale. 

Gli azzurri saranno capaci 
di prendere bene le misure a 
questa squadra? Noi pensia 
mo di si. A domani, quin¬ 
di, per questo match che sa 
di storia. Lasciamo così il 
campo agli atleti e, alò az¬ 
zurri! 

L'incontro sarà trasmesso 
dalla T.V. alle 14,30. 

Remo Musumeci 


Più spazio 
alla politica 

11 lunedì? 

Cara Unità, 

non sono d’accordo con 
Giordano Dini di Firenze 
(a Lettere aR'Unità » dell’ll 
novembre) quando scrive che 
l’ampia informazione sportiva 
data dal giornale nell’edizione 
del lunedì sacrifica quella più 
propriamente politica. Ho vo¬ 
luto controllare il giornale 
del lunedì successivo alla let¬ 
tera ed ho rilevato che: c’era 
un resoconto del discorso del 
compagno Berlinguer a Siena 
che poteva considerarsi anche 
più di un editoriale; c’era un 
ricco notiziario dall’estero 
(manifestazioni aritifranchiste 
a Madrid, accordo di tregua 
Egitto-Israele, Vietnam, Cile, 
rapporti URSS- Jugoslavia, 
scandalo XVatergate, ecc.); 
c’era un'interessante terza pa¬ 
gina (recensione di un libro 
importante, corrispondenza 
sui a comunisti di Cipro », di¬ 
battito su « scienza e sape¬ 
re»): c’era la vicenda della 
« trama nera » con corrispon¬ 
denze da Genova, La Spezia 
e Padova. 

Naturalmente la <c grande 
assente » del lunedì è la te¬ 
matica sindacale (anche se il 

12 novembre, eccezionalmen¬ 
te, vi erano un articolo sul 
congresso della U1L e uno 
sulle intossicazioni a Porto 
Marghera), ma francamente 
mi rendo conto che in quel 
giorno vi è poco da riferire 
sulle lotte delle fabbriche se 
le fabbriche la domenica so¬ 
no chiuse; così come non vi 
potranno essere resoconti 
parlamentari visto che le Ca¬ 
mere sono in festa; e a ripo¬ 
so o a semi-riposo saranno, 
presumo, altri centri nevral¬ 
gici per le informazioni: i pa¬ 
lazzi di giustizia, le camere 
del lavoro, le regioni e i co¬ 
muni, le associazioni di cate¬ 
goria e via dicendo. Certo, ha 
ragione Dini quando scrive 
che ci vorrebbe Fortebraccio 
anche il lunedì: ma avrà pur 
diritto questo compagno di 
fare anche lui un giorno di 
festa la settimana, sema do¬ 
versi leggere quel mucchio 
di giornali che gli danno il 
destro di scrivere certi bel¬ 
lissimi commenti, ma che 
probabilmente spesso lo fa¬ 
ranno anche soffrire. 

Più politica il lunedì, e me¬ 
no sport? Penso proprio che 
lo spazio equamente diviso, 
così come è oggi, vada bene. 
Ci sarebbero eventualmente 
da avanzare critiche e rilievi 
sulla parte politica, dire se 
bisogna farla meglio, se si 
deve renderla un po’ più vi¬ 
vace, ma ho già scritto trop¬ 
po. Se mi sarà concesso spa¬ 
zio. te ne parlerò un’altra 
volta. 

LUIGI CHIESA 
(Napoli) 

Una pessima scuola 
per gli allievi della 
Pubblica Sicurezza 

Signor direttore. . ' 

siamo alcuni di quel figli 
del profondo Sud che forni¬ 
sce in gran parte i giovani 
che entrano nel corpo delle 
Guardie di PS: ragazzi re¬ 
nuli nella polizia spesso più 
per necessità che per voca¬ 
zione. Ben presto però ci sia¬ 
mo resi conio di quanto sia 
dura e avvilente la nostra 
condizione nella Scuola di po¬ 
lizia ove attualmente ci tro¬ 
viamo. La frustrazione è tan¬ 
ta e tale che sembra voluta 
per ridurci progressivamente 
a degli automi. 

Il trattamento anche mini¬ 
mamente umano non esiste, 
per cui. come è accaduto gior¬ 
ni or sono a due nostri col¬ 
leghi. si può essere messi in 
cella solo per aver commes¬ 
so lievi mancanze. Verso gli 
allievi puniti il Comando a- 
dotta misure che non sono 
previste nemmeno per i peg¬ 
giori malviventi (come quella 
di farli accompagnare a men¬ 
sa per consumare i pasti da 
un armato di moschetto con 
baionetta innestala). Questi 
soprusi sono favoriti da una 
rigida disciplina per molli a- 
spetti sorpassala e che non 
consente appello. Anche per 
questa ragione . è auspicabile 
l’istituzione di un sindacato 
per poliziotti che. come ha 
detto Luciano Lama, difenda, 
tra l'altro, la loro dignità di 
uomini. 

L E TT E RA FIRMATA 
da cinque allievi di PS 

(Trieste) 


Sollecitano ancora 
Pcstensione 
della legge 336 , 

Egregio direttore, 

nel giorni scorsi è stato 
solennemente ricordato il 4 
Novembre, 55° anniversario 
della fine della prima guer¬ 
ra mondiale. Per chi è super¬ 
stite o prosecutore di quella 
carneficina (la nostra classe 
dirigente non ha scherzato, al¬ 
tre quattro guerre ci ha fat¬ 
to fare), assai più amaro è 
il ricordo degli anni e spes¬ 
so della salute perduti, che 
non delle glorie che a que¬ 
gli eventi si collegano. Quan¬ 
ti problemi non risolti o ri¬ 
solti male: assegno modesto 
e con discriminazioni agli an¬ 
ziani della guerra 1915-18: pen¬ 
sioni modeste per mutilati e 
invalidi; assistenza sanitaria 
inadeguata: legge del « collo¬ 
camento » al lavoro vanifi¬ 
cata. 

Ultimo in ordine di tempo, 
fi problema dei « benefici 
combattentistici ». Da un la¬ 
to sì riconosce all’ex combat¬ 
tente pubblico dipendente tut¬ 
to un complesso di diritti. 
Dall’altro . all'ex combattente 
non pubblico divendente non 
si riconosce nulla. Da ciò è 
derivato un malcontento più 
che giusto, unitamente a tin 
grande senso di sfiducia con¬ 
tro tutto e contro tutti. Con¬ 
tro il Parlamento che tali leg¬ 
gi ha emanate in maniera à- 
critica. Contro il concetto 
stesso di « patria » che trop¬ 
po sovente tende ad identifi¬ 
carsi nella negazione di giu¬ 
stizia: figli e figliastri. 

Certamente esistono voti 
delle Camere per l’estensione 
dei benefici agli esclusi. Tut¬ 
ti i gruppi parlamentari han¬ 
no presentato proqetti di leg¬ 
ge. Ma adesso bisogna dare 
credibilità alle parole. E' ne¬ 
cessario che le leggi e l'ap¬ 
plicazione delle stesse siano 
cose serie ed uguali per tutti. 

ALBERTO VERONESI 

Presidente provinciale del¬ 
l’Associazione mutilati ed 

invalidi di guerra (Bologna) 


Altre lettere per sollecitare 
l’estensione dei benefici del¬ 
la legge 336 ci sono state 
scritte da: « Un gruppo di 
operai del Cantiere navale » 
di Genova-Sestri; Carlo RO- 
MANINI di Milano (et Quan¬ 
do scoppiò la guerra vi era 
insufficienza di mezzi, di ar¬ 
mi e di carburanti: eppure 
non ebbero difficoltà a man¬ 
darci al fronte. Adesso, con 
la scusa della "insufficienza 
di fondi", continua la discri¬ 
minazione perpetrata dalla 
legge 336 »); Giovanni GUER- 
RINI di Ascoli: Pietro B. di 
S. Agata Bolognese (« Noi la¬ 
voratori autonomi siamo con¬ 
siderati figliastri dal gover¬ 
no. Io ho fatto 8 anni di 
guerra e di prigionìa, molti 
come me hanno passato la 
gioventù sui fronti di Africa, 
Grecia e Russia, ma i bene¬ 
fici della famosa legge 336 
ci vengono negati »ì; Mario 
MORAZZUTI di Livorno. 


Condannano 
la vivisezione 
sugli animali 

Signor direttore. • 

si è spesso parlato e di¬ 
scusso del preoccupante pro¬ 
blema della vivisezione pra¬ 
ticata ad animali. Teniamo a 
precisare che non si tratta 
di combattere contro il pro¬ 
gresso della scienza, ma con¬ 
tro azioni che con la scien¬ 
za non hanno niente in co¬ 
mune. Studiare sui corpi de¬ 
gli animali, per il bene del¬ 
l’umanità, c giustificato, ma 
inveire sugli animali stessi, 
no! La vivisezione, invece, è 
proprio questo: è inveire su¬ 
gli animali. 

E’ mai possibile che il cuo¬ 
re umano sia tanto insensi¬ 
bile da rimanere indifferen¬ 
te alla visione di questi ani¬ 
mali (di preferenza cani e 
gatti) terrorizzati, sul tavolo 
operatorio, con le corde vo¬ 
cali recise, affinchè le orec¬ 
chie degli « sperimentatori » 
non tengano disturbate dai 
loro lamenti strazianti di do 
lore? E’ ora che organismi 
veramente competenti si ri 
sveglino dal loro lungo letar¬ 
go, per legiferare in modo 
preciso c corretto, affinchè 
sia posta line a quest’onda 
di crudeltà. Vogliamo aggiun¬ 
gere che un grande numero 
di italiani è contro la vivi 
sezione, come è comprovato 
dal gran numero di persone 
che firmano qui sotto questa 
lettera. 

Gabriella ROSSI. Nicole* 
ta SCHIENA, Domenico 
SABATIN. Rita DE SAN 
TIS, Rossella TORRI e 
altre 139 firme (Roma) 


Un po’ d’umanità 
per mio padre da 
28 anni in galera 

Signor direttore, 

dal 19 aprile scorso mio pa 
dre. Salvatore Del Sole, si tro¬ 
va nelle celle di isolamento 
delle carceri di Ragusa, è am 
malato ed ogni giorno ra peg 
giorando. Ha già scontalo 28 
anni di detenzione e adesso 
dovrebbe subire un intervento 
chirurgico. A suo tempo inai 
trò istanza al ministero di 
Grazia e Giustizia per essere 
trasferito in un centro clinico 
di Napoli al fine di essere 
operato e nello stesso tempo 
trovare un po’ di conforto con 
l’assistenza dei propri familia 
ri. Gli fu risposto che non c'e 
rano posti. La direzione delle 
carceri vuole ricoverarlo nel¬ 
l'ospedale del manicomio di 
Barcellona (Messina), ma a 
noi non sembra giusto e non 
abbiamo nessuna fiducia. Mi 
pare che per un uomo il qua¬ 
le ha già espiato 28 anni di 
carceri e si c comportato be¬ 
ne, ci vorrebbe anche un po¬ 
co di umanità, potrebbero an¬ 
che concedergli la libertà con¬ 
dizionale. 

ANTONIO DEL SOLE 
(Napoli) 
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Discussi dai nove ministri degli esteri a Copenaghen 

Incontri al vertice della CEE 

* > » * i • t 

in caso di crisi internazionali 

n ' ’i '> ' ‘ ' ’ ‘ ■ 

La richiesta, avanzata dalla Francia con l'accordo della Gran Bretagna e di Bonn, sotto¬ 
posta ai governi - Cambia aspetto la proposta anglo-francese per trattative con gli arabi 


* % \ t v * 

Non si presenta in aula il protagonista dell'allucinante tragedia di Marsala 

Vinci assente teme di lasciarsi 
sfuggire clamorose rivelazioni ? 

n f % ♦ 

«Non viene perché ha paura », ha spiegato il difensore d’ufficio - Un esplosivo rapporto segreto 
dei carabinieri: Vinci « uomo ombra » di un potente mafioso con le mani in pasta nel traffico di droga? 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 20. 

Prende corpo l’idea di dar 
vita a una procedura che con¬ 
senta ai capi dì Stato o di go¬ 
verno dei nove paesi della 
« comunità » di riunirsi con 
urgenza nel caso di crisi inter¬ 
nazionali come quella che si 
è avuta nel Medio Oriente. 
Questo, almeno, è l’orienta¬ 
mento prevalso oggi a Cope¬ 
naghen nella riunione che I 
ministri degli esteri hanno de¬ 
dicato alla preparazione del 
« vertice » del 14 e del 15 di¬ 
cembre. Se l’idea. come è pro¬ 
babile, verrà adottata dai capi 
di Stato o di governo, si sarà 
fatto un nuovo passo avanti 
nel tentativo di dare coesione 
politica all’Europa dei « no¬ 
ve » e di rendere organico il 
suo intervento concertato nella 
vita internazionale. 

La proposta è partita dalla 
Francia, con il pieno accordo 
della Germania di Bonn e del¬ 
la Gran Bretagna. Gli altri 
l’hanno trovata opportuna, sal¬ 
vo a sottoporla alla approva¬ 
zione dei rispettivi governi. Il 
senso oggettivo di una deci¬ 


sione di questo genere sta nel 
fatto che l'Europa dei « nove » 
tende ad accentuare sempre 
di più il suo carattere di schie¬ 
ramento unitaiio nell’ambito 
più vasto dell'alleanza atlanti¬ 
ca che nessuno, almeno per 
ora. mette in discussione nel¬ 
le sue linee generali. 

All’origine di questa tenden 
za vi è. evidentemente, l’espe¬ 
rienza fatta durante la crisi 
medio - orientale. L'emargina¬ 
zione totale dell’Europa occi¬ 
dentale. da parte degli Stati 
Uniti, ha avuto effetti la cui 
portata non e ancora calcola¬ 
bile interamente. Di fatto, non 
c’è riunione politica tia 1 «no 
ve ». a qualsiasi livello, in cui 
il richiamo alla unilateralita 
del comportamento americano 
non sia presente in misura de¬ 
terminante 

Sono stati e sono 1 francesi 
a cercare di ricavare da que¬ 
sta esperienza, tutte le conse¬ 
guenze sul piano della coesio 
ne politica tra i « nove » e del 
la autonomia dell'Euiopa. Non 
tutti sembrano voler seguire 
fino in fondo l'orientamento 
di Parigi. Ma tutti si muovo¬ 
no in modo da accentuare lo 


Conclusa a Vienna la conferenza deirOPEC 

I paesi produttori 
non aumentano per ora 
il prezzo del petrolio 

Scontro negli USA prò e contro il razionamento 


A Vienna la conferenza se¬ 
mestrale dell'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
(OPEC) ha concluso i lavori 
rinviando ogni decisione ulte¬ 
riore sul prezzo del greggio. 
Il prezzo del petrolio all'origi¬ 
ne rimane dunque per ora in¬ 
variato nonostante che i paesi 
capitalistici ccntinuino a svalu¬ 
tare le loro monete facendo pa¬ 
gare più cari i prodotti agri¬ 
coli ed industriali venduti ai 
paesi petroliferi. L'OPEC ri¬ 
prenderà il tema dei prezzi il 
17 dicembre, a livello tecnico, 
mentre ha stabilito di tenere la 
nuova riunione semestrale a 
Quito il 10 giugno 1974. Un nuo¬ 
vo paese è stato ammesso nel¬ 
la organizzazione, l’Ecuador, 
mentre due altri — Colombia e 
Togo — seno stati invitati a 
partecipare alfattività della 
OPEC. 

Gli sviluppi in seno all’OPEC 
sembrano delineare nuove dif¬ 
ficoltà per le compagnie petro¬ 
lifere internazionali che prefe¬ 
riscono l’aumento dei prezzi, ed 
il clima di generale inflazione 
che ne deriva a livello mondia¬ 
le. fino a che rimangono arbi- 
tre fra paesi consumatori e pro¬ 
duttori. I paesi del Golfo Per¬ 
sico hanno già deciso di aumen¬ 
tare le tasse, per ogni 100 lire 
di aumento del prezzo, di 140 
lire, in modo di scoraggiare la 
corsa all’aumento delle compa¬ 
gnie. Il ministro delle Firanze 
dell’Iran ha sostenuto la tesi 
che i paesi produttori dovreb¬ 
bero ancorare il prezzo del 
greggio a quello -praticato al 
consumo, in modo da inserirsi 
nell’aumento dei profitti delle 
compagnie, ma questa tesi non 
è prevalsa finora. Vasta eco 
hanno suscitato invece alcune 
dichiarazioni di esponenti del 
l’Arabia Saudita secondo cui 
anche questo paese chiede il 51 
per cento delle azioni nel- 
l’ARAMCO. il • consorzio statu¬ 
nitense che gestisce i più ric¬ 
chi campi petroliferi del mon¬ 
do. Mentre Libia e Irak stanno 
facendo una politica più indi- 
pendente. in quanto dispongono 
direttamente di una parte del 
petrolio. l’Arabia Saudita sem¬ 
bra stia prendendo ora le di¬ 
stanze dagli USA. E’ in relazio¬ 
ne a questi sviluppi, probabil¬ 
mente. la dichiarazione di un 
portavoce governativo di Wash¬ 
ington secondo cui gli USA sa¬ 
rebbero ora disposti a trattare 
la vendita di 30 aerei da guerra 
(Phantom F 4) all’Arabia Sau¬ 
dita. 

RAZIONAMENTO — II Se¬ 
nato degli Stati Uniti ha con¬ 
cesso ieri al presidente tutti i 
poteri per regolare il mercato 
dell’energia, fino al razicnamen 
to. Sul modo di affrontare il 
problema dell'energia lo schie¬ 
ramento politico è nettamente 
diviso. Nixon ha dichiarato di 
voler riportare il paese all'auto 
sufficienza, entro dieci anni, ed 
intanto di voler evitare il razio 
namento con alcune mis>irc di 
restrizione volontaria e « di fac¬ 
ciata ». In realtà esso confida 
sui trasferimenti di petroso che 
le compagnie fanno a spese di 
altri paesi e teme un indeboli¬ 
mento ulteriore della sua po 
sizione politica. 

Alcuni esponenti del Partito 
Democratico chiedono ufficial¬ 
mente il razionamento « per 
ev itare una crisf economica > 
(che comunque, secondo gli e 
sporti, è alle porte). 

Ambienti finanziari, di cui si 


sporti * risulta che la gestione 
dei servizi su strada ha assor¬ 
bito da sola 11.617 miliardi di 
lire, pari aH'82,61°o di tutte le 
spese di trasporto. Il ministro 
dei Trasporti. Preti, ha dichia¬ 
rato che se venissero introdotte 
limitazioni ai trasporti privati e 
i passeggeri aumentassero del 
250,0 le Ferrovie non sarebbero 
in grado oggi di trasportarli in 
modo decente. Si tenga preden¬ 
te che il trasporto su ferrovia 
comporta un risparmio di ener¬ 
gia del 75° 0 . 

Altre nctizie significative ven¬ 
gono fornite dall’ENEL riguar¬ 
do alla sua capacità produttiva 
che si vuole irrimediabilmente 
limitata. L'ENEL, come risul¬ 
tato della politica miope fatta 
in dieci anni, si alimenta oggi 
per due terzi con prodotti pe¬ 
troliferi. Decine di progetti di 
utilizzazione delle acque, e im¬ 
pianti nucleari, sono stati re¬ 
spinti o rinviati per risparmia¬ 
re una o due lire a chilovat- 
tora col risultato che ora dob¬ 
biamo spendere molto di più. 

La revisione di queste situa¬ 
zioni, con misure di graduale 
efficacia ma pronte, non sem¬ 
bra essere all’ordine del gior¬ 
no del governo e degli enti che 
gestiscono i rispettivi settori. 

Riguardo alle forniture di pe¬ 
trolio il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali on. Prin¬ 
cipe ha rilasciato ieri un'oscu¬ 
ra dichiarazione in cui chiede 
di « utilizzare la Guardia di Fi¬ 
nanza in un più penetrante con¬ 
trollo dell'applicazione della de¬ 
libera del Consiglio dei mini¬ 
stri die blocca non solo la co- 


•Mi' V.HV. un vvu non 1 c« V.V * 

struzione di nuove raffinerie petrolio, 

ma anche l'ampliamento di ^ j? 1 . 
quelle esistenti. Si verificano vare dal 

infatti in questo campo fatti po- me enfi* 1 

co chiari sui quali sarebbe be- una ane 

ne operare con la massima vi- ropa de 

gilanza e svolgere i necessari viduata 

accertamenti e controlli ». Ma trarsi a 

chi altri deve chiarire i fatti rendendi 

ed operare i controlli se non il dro inte 

governo? almeno 


sviluppo del processo unitario, 
proprio perchè si rendono con¬ 
to che l’Europa del « nove » 
non può permettersi di su¬ 
bire altri scacchi del tipo di 
quello, assai pesante, subito 
nel Medio Oriente. 

Rimane tuttavia una notevo¬ 
le dose di perplessità sulle 
conseguenze che ciò può avere 
nei rapporti con gli Stati Uni¬ 
ti. Un sintomo di questa per¬ 
plessità è la decisione che, a 
conclusione della riunione del 
capi di Stato o di governo di 
metà dicembre (che avrà ca¬ 
rattere Informale e parallela- 
mente alla quale si svolgerà 
una riunione del ministri de¬ 
gli esteri), non venga dirama¬ 
to alcun comunicato. Si teme 
evidentemente che un > docu¬ 
mento conclusivo il quale ri¬ 
fletta precisi orientamenti dei 
« nove » sulla situazione inter¬ 
nazionale e porti la firma dei 
capi di Stato o di governo, di¬ 
venti troppo Impegnativo e 
quindi restringa l margini per 
un’eventuale ritirata. Tanto 
più che 11 prossimo « vertice » 
cade In una situazione niente 
affatto chiara per quanto ri¬ 
guarda il rapporto fra i « no¬ 
ve » e Washington e, per ciò 
stesso, anche fra 1 singoli pae¬ 
si che fanno parte della «co¬ 
munità ». 

I ministri degli esteri si so¬ 
no occupati anche direttamen¬ 
te — e, significativamente, in 
una seduta molto ristretta — 
della situazione medio-orien¬ 
tale. I portavoce sono stati 
estremamente avari di notizie 
sul contenuto di questa parte 
della riunione, ma è da rite¬ 
nere che sia stato compiuto 
un esame degli effetti della 
dichiarazione del 6 novembre, 
con un apprezzamento positivo 
di un certo miglioramento del 
rapporti fra l’Europa dei « no¬ 
ve » e i paesi arabi, e assai ne¬ 
gativo. invece, per quanto ri¬ 
guarda la richiesta di forme di 
partecipazione europea al ne¬ 
goziato fra arabi e israeliani. 

Presumibilmente, si è cerca¬ 
to di vedere che casa fare 
adesso, visto che assai difficil¬ 
mente l’Europa dei « nove » 
potrebbe accettare, senza su¬ 
bire conseguenze, un’estromis¬ 
sione dalla definizione dell’as¬ 
setto territoriale della regione 
e degli equilibri politici che 
ne risulteranno e che saranno 
estremamente importanti an¬ 
che agli effetti dell’approvvi- 
gionamento di petrolio. 

La proposta inglese di cui 
abbiamo riferito ieri, che ten¬ 
deva a far assumere a Londra 
e a Parigi il ruolo di interlo¬ 
cutori, per conto e in nome 
dei « nove », con i paesi arabi, 
non sembra aver trovato il 
consenso unanime in una co¬ 
munità all’interno della quale 
si è particolarmente attenti a 
non avallare posizioni che pos¬ 
sano portare a forme di ege¬ 
monia di questa o quella ca¬ 
pitale. Essa è tuttavia rimasta 
in piedi in un senso diverso 
da quello originario. Inghilter¬ 
ra e Francia, in sostanza, in 
quanto membri del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU, agiran¬ 
no per conto anche se non 
esplicitamente in nome dei 
« nove », per cercare di reinse¬ 
rire l’Europa, attraverso un 
maggiore ruolo, appunto, del 
Consiglio di sicurezza, nella 
trattativa che sembra non lon¬ 
tana. Al tempo stesso cerche¬ 
ranno di esplorare tutte le pos¬ 
sibilità perchè .si arrivi a for¬ 
mulare le basi di accordo di¬ 
retto tra l’Europa dei nove e 
i paesi arabi produttori dì 


una « ipotesi di lavoro ». Mol¬ 
to cammino dovrà essere fat¬ 
to su questa strada prima che 
si passa parlare di una vera 
e propria nuova articolazione 
degli eqiullbri mondiali. 

Ma l’Impressione che si rica¬ 
va 1 seguendo l ■ passi che si 
stanno facendo per dare coe¬ 
sione politica all’Europa del 
u nove » è che si comincia a 
percepire la necessità di con- 


Dal nostro inviato 

' * TRAPANI, 20 
. « Ho paura della gente, non 
voglio vedere nessuno » ha 
detto Michele Vinci, nel parla- 


se, per tutta la prima udien¬ 
za non aveva,-infatti, mai al¬ 
zato la testa 1 - > • k ■ ■ » 

In aula, invece, si sono ra¬ 
pidamente conclusi-l prelimi¬ 
nari per la costituzione delle 


torio del carcere all’avvocato 'parti civili contro il, Vinci e 


difensore. E cosi, stamane in 
aula. Vinci non c’era e la gran¬ 
de gabbia degli accusati è ri¬ 


contro Giuseppe Guarrato. ac¬ 
cusato del solo rapimento; poi 
il presidente e il giùdice a 


masta vuota. E’ stato lo stes- 'latere Antonino Russo hanno 


so ' avvocato Esposito, il di¬ 
fensore d’ufficio costretto 
com’è noto a leggersi In cin¬ 
que giorni tutti gli atti del 


quistare sempre meno labili | dramma di Marsala In una spe- 


marginl,. di autonomia. Vuol 
dire, questo, che slamo entrati 
In una fase storica di declino 
dello schieramento atlantico e 
delle ambizioni globali che ne 
stavano alla base? Forse non 
ancora. Ma è certo che 11 ce¬ 
mento che teneva In piedi la 
costruzione comincia, a causa 
del manifestarsi di corposi 
contrasti di Interessi, a mo¬ 
strare crepe che non sarà 
facile rimarginare. 

Alberto Jacoviello 


eie di assurda corsa col tem¬ 
po, a dire al presidente Giu¬ 
seppe De Maria che Vinci non 
veniva in aula soltanto per 

S aura. Il difensore ha aggiun- 
3 che Vinci, Il primo gior¬ 
no dell'udienza, era rimasto 
terrorizzato dalla accoglienza 
della gente, dalle urla che ave¬ 
va sentito fuori dell’aula e 
anche quando lo avevano ri¬ 
portato in cella. L’uomo che 
ha confessato di aver ucciso 
Antonella Valenti e le sorelli¬ 
ne Ninfa e Virginia Marche¬ 


letto tutti gli atti della terri¬ 
bile vicenda, compresi gli in¬ 
terrogatori ■ e ■ le confessioni 
spesso oscure e contradditto¬ 
rie di Michele Vinci. 

Dalla lettura ' degli atti è 
emersa, ancora una volta la 
sensazione • già sottolineata 
nella sentenza istruttoria de) 
dr. Libertino Alberto Russo, 
che Michele Vinci possa es¬ 
sere anche stato la sciagurata 
pedina di qualcuno, in questa 
terribile vicenda. Due, anche 
per 1 giudici di Trapani, so¬ 
no le scelte: o Vinci è pazzo 
e allora si spiegano i tanti 
lati oscuri e le rontraddizionl 
della vicenda, oppure Vinci è 
sano di mente come hanno 


stabilito 1 penti e allora non 
si riesce a collocare in qual- 
che dimensione di ragione¬ 
volezza l’assurda strage 
- - Nel giorni della tragedia, il 
magistrato che dirigeva te in¬ 
dagini, Il dr. Terranova, Impe¬ 
dì saggiamente che si desse 
corpo alle ombre e che si sca¬ 
tenasse contro i protagonisti 
della tragedia una assurda 
caccia alle streghe. Tutto, In- 
somma, doveva rimanere e ri¬ 
mase nell’ambito di una se¬ 
rena Indagine giudiziaria che 
portò alla soluzione del caso 
che tanto aveva scosso la Si¬ 
cilia. Ma ora, i giudici della 
Corte d’Assise si troveranno 
per esemplo, di fronte ad un 
rapporto segreto e del tutto 
nuovo dei carabinieri. Rap¬ 
porto che è stato stralciato 
dal processo, ma che gfl av¬ 
vocati della parte civile (non 
la difesa di Vinci) sembrano 
tenere in gran conto 
Questo rapporto segreto è da¬ 
tato 21 maegio 1973 ed è stato 
redatto sulla base di una ri 
chiesta precisa del giudice 


istruttore Alberto Russo. In 
quella richiesta si esigevano 
dai carabinieri precise infor¬ 
mazioni sul conto dei fami¬ 
liari di Antonella Valenti (ma¬ 
dre e padre in particolare), 
sull’ambiente di lavoro e sul- 
• la fabbrica ove Michele Vinci 
era occupato. Il tutto, per po¬ 
ter stabilire se l'uccisione di 


Riuniti I ministri 

Frattura a. 
Bruxelles sulla 
riforma della 
agricoltura 

Ferrari Aggradi 1 espo¬ 
ne le linee del dissen¬ 
so del governo italiano 


. BRUXELLES, 20. 

I ministri dell’Agricoltura 
dei paesi della Comunità» han¬ 
no Iniziato Ieri l’esame della 
politica agricola. 

Sopra una questione concre¬ 
ta — l’integrazione di prezzo 
per l’olio d’oliva, che la Coni- 


missione propone di ridurre 
d» 45.1 a 32,17 unità di euro- 


vendetta nella quale sarebbe¬ 
ro stati casualmente coinvol¬ 
te anche Ninfa e Virginia 
Nel rapporto si ’ parla di 
un notissimo personaggio di 
Marsala che* viene definito 
« privo di scrupoli per realiz¬ 
zare guadagni ». Si aggiunge 


valuta — vi è stato pieno di¬ 
saccordo per l’opposizione del 
governo italiano. 

Il commissario al settore 
agricolo. Lardinois, ha presen¬ 
tato una relazione sulla mini¬ 
riforma della politica agraria 


Inoltre che la fabbrica dove europea consistente nel tente- 
Vincl lavorava era passata. In J4 V ° di ridurre 1 eccedenza di 


pochi anni, da azienda a ca¬ 
rattere artigianale ad azienda 
a carattere industriale, rag- 


burro per incrementare quella 
di carne con stimoli e scorag¬ 
giamenti di mercato di dubbia 


giungendo un valore, come efficacia, comunque portatori 

w u . » » HI nlniiMt *11- «■kvulltlk 


Si allarga in Africa la fascia colpita dalla catastrofe 

Siccità e fame minacciano la vita 

i 

di 4 milioni di persone in Nigeria 

La situazione è molto grave già da diversi mesi - Le popolazioni fuggono dalle zone 
inaridite - Cade la produzione agricola - Le autorità si stanno muovendo in ritardo 

Nostro servizio lagos, 20 . 

Quattro milioni di nigeriani, su una popolazione complessiva di circa 67 milioni di abitanti, sono minacciali dalla sic¬ 
cità e dalla carestia nelle regioni settentrionali del paese, dove intere zone sono state trasformate — scrive l'agenzia inglese 
« Reuter » — in distese di polvere. La catastrofe abbattutasi sulla Nigeria è legata alla grande siccità che da tre anni ha 

colpito la fascia sahelica, a sud del deserto del Sahara, investendo diversi Stati (Mali, Mauritania, Ciad. Senegai. Niger, Alto 
Volta) ed estendendosi fino all’Etiopia. Non si capisce tuttavia come solo adesso in Nigeria sia stato dato Fallarine, in toni 
drammatici, con sottoscrizioni nazionali per raccogliere aiuti e inviare soccorsi. Infatti la situazione doveva essere grave già 

da diversi mesi; « Qualcuno — i 


attrezzatura e immobili, di 
molti miliardi di lire. Sem¬ 
pre sul « noto personaggio » 
di Marsala si precisava anco¬ 
ra che costui aveva realiz¬ 
zato guadagni di milioni con 
il traffico della droga e con 
la vendita dì prodotti per la 
sofisticazione del vino. Que¬ 
sto personaggio era legato da 
vincoli precisi a Michele Vin¬ 
ci e già si era distinto in 
alcune manovre piuttosto 
spregiudicate per liberarsi di 


di sicuri sostegni alla rendita 
fondiaria. Il ministro dell’Agri¬ 
coltura italiano. Ferrari Aggra¬ 
di, ha attaccato la linea di 
Lardinois, sia pure con ar¬ 
gomentazioni non sempre ade¬ 
guate. Por Ferrari Aggradi: 1) 
le proposte mancano di una 
visione globale, non collegati- 
dosi a problemi di occupazio¬ 
ne, monetari, regionali; 2) ai 
Insìste sul risparmio di spesa 
anziché sulla necessità di 


persone che. in qualche non- spendere meglio; 3) le mlsu- 
do, avrebbero potuto ricattar- re per rinnovare le strutture 
lo rivelando la sua vera fi ti- sono inadeguate; 4) inaccet- 
vità. Questo strano e miste- tabile la tassazione del latte, 
riosissimo giro di traffici ille- n surplus di burro si può rl- 


vità. Questo strano e miste- tabile la tassazione del latte, 
riosissimo giro di traffici ille- n surplus di burro si può rl- 
clti nel quale opera ad un durre con altri mezzi; 5) la 
certo punto anche un altro semplificazione e riduzione di 
« uomo ombra » definito « so- numero dei regolamenti agrl- 
litano. e abulico» avrebbe fi- coli non basta, bisogna cam- 
nìto per travolgere Michele biarne i congegni; 6) la specia- 


Vincl, fino a renderlo una 
specie di marionetta in ma¬ 
no a qualcuno ben più po¬ 
tente di lui. 

Forse Vinci, che nelle ele¬ 
zioni del 1970 era stato addi¬ 
rittura candidato per la DC a 
Marsala, non è venuto In aula, 
stamane, proprio per paura. 
Ma non della folla. Forse è il 
timore di dire qualcosa • che 
non ha mai osato confessare 
a nessuno a tenerlo inchio¬ 
dato in cella 

Wladimiro Settimelli 


lizzazione produttiva è troppo 
favorita. 

La discussione proseguirà 
con ulteriori riunioni. L’attua¬ 
le è servita solo a delincare 
un’area di dissenso. 


LEGGETE 

Rinascita 


Se si vuole cercare di rica¬ 
vare dall’orientamento d’assie¬ 
me emerso oggi a Copenaghen 
una linea di tendenza dell'Eu¬ 
ropa dei nove, essa va indi¬ 
viduata nel tentativo di sot¬ 
trarsi alle grandi egemonie, 
rendendo più articolato il qua¬ 
dro intemazionale. Si tratta, 
almeno per ora, soltanto di 


All'Avana 

Il sottosegretario 
Bensi ricevuto 
dal presidente 
Osvaldo Dorticos 

L’AVANA. 20 
Nel corso della sua visi¬ 
ta di cinque giorni a Cuba, 
il sottosegretario agli este¬ 
ri Cesare Bensì ha avuto 
con i massimi dirigenti cu¬ 
bani — in particolare con 
il presidente della Repub¬ 
blica Osvaldo Dorticos. 
con il vice-presidente del 
consiglio Carlos Rafael Ro 
driguez e con il ministro 
degli esteri Raul Roa — 
approfonditi colloqui nel 
corso dei quali sono stati 
confrontati i rispettivi pun¬ 
ti di vista sui problemi in¬ 
temazionali di maggiore 
attualità. E’ stata prestata 
particolare attenzione alle 
prospettive di sviluppo dei 
rapporti economici e com¬ 
merciali bilaterali che. vie¬ 
ne rilevato, in questo mo¬ 
mento si presentano parti¬ 
colarmente favorevoli. 

Bensi ha avuto colloqui 
anche con il ministro ad 
interim del commercio e- 
stero, con i! ministro del¬ 
l’industria alimentare e 
con il vice-ministro della 
pesca. Tutti i colloqui si 
sono svolti in una atmosfe¬ 
ra di franca e amichevole 
comprensione. 


Nel pomeriggio il primo colloquio con Leone 


Da ieri in visita a Roma 
il presidente del Gabon 

Al centro degli incontri i rapporti bilaterali fra i due paesi, soprattutto nel 
campo della cooperazione economica e tecnica 


Il presidente della Repub¬ 
blica del Gabon, A!bert-Ber- 
nard Bongo, è giunto ieri 
mattina a Rema per una visi¬ 
ta ufficiale di due giorni nel 
corso della quale avrà collo¬ 
qui con il presidente Leone 
(11 primo incontro è avvenu¬ 
to nello stesso pomeriggio di 
;en> e con il presidente del 
consiglio on. Rumor; succes¬ 
sivamente, il presidente Bon 
go si recherà a Ganova, Mi¬ 
lano e Venezia, dove visiterà 
fra l’altro impianti industria¬ 
li; prima di ripartire per i! 
suo Paese, sara ricevuto m 
udienza da Paolo VI. 

Al centro della visita sono 
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l CONGO 


fa portavoce il « Wall Street soprattutto i rapporti bilate 


Journal ». buttano la maschera 
della campagna sulla « scarsi¬ 
tà » per reclamare l’aumento 
libero c incondizionato dei prez¬ 
zi affidando al rincaro il com- 


rali fra l'Italia ed il Gabon 
Il nostro Paese ha partrc.pa 
to e partecipa ad alcuni Im 
portanti progetti economici 
del Gabon, sia direttamente 


AFRICA \, 

. — &AB0W t 


Prfreta 
F trttrwrù 


pilo di selezionare la domanda, sia avendo sollecitato l’inter- 

L’aumento dei prezzi, tuttavia, vento del Pondo europeo di 

farebbe rincarare le merci USA sviluppo e della Banca euro- 

e peggiorerebbe la bilancia dei degli investimenti (11 Ga- 

pagamenti (a meno che k* com bon è associato alla CEEi; t.a 

pagnie facciano pagare la mag- tali progetti spicca la ferro- 

gior parte dei rincari all’Euro- via trans-gabonese che — ha 

pa occidentale ed al Giappone), detto ieri 11 presidente Bongo 

La discussione sulla riduzione — «è presupposto del decol- 

degli « sprechi * veri è passata lo economico del Gabon »; ol- 


nvciiuu wiirawsw i lutei- _ . n, ,_. . 

vento del Pondo europeo di P rAn2 ° Quirinale, ce stato 
sviluppo e della Banca euro- uno scambio di brindisi. Il 
pea degli investimenti (11 Ga- presidente Leone ha afferma- 


situato sulla costa occidenta¬ 
le dell’Africa, netta parte infe¬ 
riore del Golfo di Guinea, il 
Gabon ha una superficie di 
267.667 chilometri quadrati c 
circa mezzo milione di abitan¬ 
ti <485.000 secondo una sti¬ 
ma del giugno 1969). Gii colo¬ 
nia francese, è ìndipendente 
dal 17 agosto 1960. 

E’ una repubblica presiden¬ 
ziale, a regime monopartitico 
(il « Blocco democratico ga¬ 
bonese » detiene tutti i seggi 
dell’Assemblea ). 

La principale risorsa econo¬ 
mica è il legname (20 milioni 
di ettari di foreste); impor¬ 
tanti anche le risorse minerarie 
(petrolio, gas naturale, man¬ 
ganese, arenato di magnesio, 
minerali di ferro). Nelle ulti¬ 
me settimane, ha rotto i rap¬ 
porti diplomatici con Israele. 


riferimento alla crisi del Me¬ 
dio Oriente (il Gabon è uno 
dei Paesi che recentemente 
hanno rotto con Israele), au¬ 


to la volontà italiana di «una naimo roiio con Jaraeie», au- 
semnre niù stretta e feconda spicando una prossima SOlu- 
U slrelu * e J, ec ? n .f^ zione «sulla base delle nsolu- 
collaborazione con i Paesi del ZIoni de , consiglio di sicurez- 

vicino continente africano», za e sotto eli ausDici delle 


in secondo piano rispetto allo tre a ciò Imprese italiane, co 

scontro di potenti interessi im me la Co Ge-Pi e l’AGIP, par 

mediati. tecipano allo sfruttamentc 

IN ITALIA — Il ministero delle risorse petrolifere e di 

dei Trasporti rende noto che gas naturale del ftiese. 

dal « Conto nazionale dei tra- Ieri sera, nel corso di un 


zioni del Consiglio dt slcurez- 

_ ____ za e sotto gli auspici delle 

lo economico del Gabon »; ol* sottolineando anche il ruolo Nazioni Unite 

tre a ciò imprese italiane, co- che in tal senso può svolgere Dal canto suo. Il prcsiden- 
me la CoGe-Pi e l’AGIP, par- l'Europa comunitaria, ed ha te Bongo ha ringraziato per 

tecipano allo sfruttamento assicurato la prosecuzione del- l’accoglienza « affabile e calo- 

delie risorse petrolifere e di l’appoggio tecnico ed econo- rosa » e ha sottolineato la 

gas naturale del Paese. mico al governo di Llbreville. « feconda collaborazione » del- 

Ieri sera, nel corso di un II sen. Leone tea latto anche ritalla col suo Paese. 


afferma la. Reuter — si è 
forse vergognatoci ammet¬ 
terlo e il . ritardo con cui ci 
si ó resi conto della vasti¬ 
tà di un dramma profondo 
si ripercuote a caro prezzo 
sulla popolazione ». 

Stando alle notizie pubbli¬ 
cate sui giornali locali, ogni 
giorno muoiono in media tre 
persone di fame, soprattutto 
bambini e persone anziane, 
nelle zone più colpite, i di¬ 
stretti di Garzo e di Ka- 
raye. nello stato di Kano. Le 
descrizioni, pubblicate sui 
quotidiani, danno un quadro 
molto drammatico: « Le vit¬ 
time soccombono dopo aver 
percorso grandi distanze at¬ 
traverso i villaggi, alta ri¬ 
cerco di qualcosa da man¬ 
giare e di un po’ d’acqua ». 
« Si incontrano decine di car¬ 
casse di animali morti , men¬ 
tre centinaia di ettari di ter¬ 
reno sono ormai indifesi dal 
sole implacabile e mentre i 
pastori e i contadini sono fug- 
giti ». 

La siccità, oltre ad un nu¬ 
mero elevato di vittime, sta 
causando gravi problemi eco 
nomici alla Nigeria, poiché 
il rendimento delle colture è 
ormai molto basso. In parti¬ 
colare. le spezie — che for¬ 
nivano al paese notevoli in¬ 
troiti in valuta pregiata — 
sono calate ad una produzio¬ 
ne di 350.000 tonnellate, con¬ 
tro un normale raccolto di 
settecentomila. 

Anche se in ritardo, le au¬ 
torità hanno varato program¬ 
mi assistenziali di emergen¬ 
za. decisi dai singoli stati 
della federazione nigeriana, 
con il contributo del gover¬ 
no centrale. Sono state ac¬ 
quistate ingenti quantità di 
generi essenziali, si scavano 
numerosi pozzi, alla ricerca 
di nuove sorgenti, mentre le 
fonti già u^ate vengono allar¬ 
gate e approfondite. 

Secondo la Reuter. il go 
verno ha anche cominciato a 
studiare la situazione nella 
sua complessità, con l'obiet¬ 
tivo di ottenere indicazioni a 
lungo termine per affrontare 
il problema con i mezzi posti 
a disposizione dalla tecnolo¬ 
gia. Infatti la siccità che ha 
colpito l’Africa centrale non 
può essere considerata solo 
come una catastrofe natura¬ 
le. Alla sua origine stanno 
gh sconvolgimenti causati ne¬ 
gli anni della • colonizzazione 
europea (dissennato disbosca- 
mento. trasformazioni di col¬ 
ture. eccetera) e la mancan 
za in molti stati africani di 
misure volte a difendere po¬ 
polazioni e territori da care¬ 
stia e siccità, con la ricer¬ 
ca d’acqua, la canalizzazio¬ 
ne, il rimboschimento. 

Questo indirizzo del gover¬ 
no nigeriano trova una scel 
ta equivalente prospettata dal 
quotidiano di Lagos. Daily 
Times, il quale — scrivendo 
che * dobbiamo essere garan¬ 
ti per i nostri fratelli * — af¬ 
ferma che la Nigeria deve 
contare essenzialmente su se 
stessa; « Non dobbiamo per¬ 
mettere che s : ano le orga¬ 
nizzazioni internazionali di 
soccorso a venire e fare quan¬ 
to dobbiamo e sappiamo fare 
per noi stessi ». 
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La ik-z]|wi l I Compagnia Edizioni Internazionali SpA 
dopo il grande successo ottenuto in Italia e all’estero 
dell'opera I PROTAGONISTI della storia universale 
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Il “terzo mondo” in 8 volumi 
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America latina in 2 volumi 
Africa in 2 volumi 

Asia in 4 volumi 
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a quattro colori, rilegati in skivertex 
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Pericolosa 

tensione 

in Sud Vietnam 

la* utuixo ii|icM/.ioiii mili- 
Inii, lam-ialc «lai i-cgimc sii- 

flIIIH'K* «Militi «I |(- /IIIU- .Hllllli- 

liiilialc «lai Giti' nel «Iella «lei 
Mekoiig e n«-ftli <illi|iiani «•<•»- 
Irali, |i«n lami la --ilii.i/itiiie nel 
Sud \ ielnani ail mi |itiiiln 
r-iilii'iu». enl li-eliin ili ima 
ripiega generali//al.i dei «•«ini- 
Itati imeni Ì. Il i|iiailin milita¬ 
le — eii'laiileim nle .iggiax.tlo- 
-i negli ti11inii nir»i -- «'• ilei 
re-in già earalleri//aln ila a- 
riniti ili guerra apeila. einni- 
il IkiiiiIi.ii ilaineiilii della eillà 
libera di l.ne Muli, nell'tira 
«lei inn calti per pi murai e il 
maggior iiiiiiiern ili xilliim-. e 
«la alti pi «'linini1 11 l'i. einne la 
i i|ii«‘-..I ilei \nli .miei ieani di 
lii-ngni/.iimt- -ni \ ieliiain -el- 
KmiI rionale, lai glande -pei.in- 
ra «li pace, -urla «'«ni la fi rum 
«legli arridili ili pare del 27 
gennaio, è idlii-rala da «i-le- 
inatielie \ iida/iinii di ipia-i 
tulle le lini me di ipiegli ar- 
coiili. 

Nini r’è dawein Iti-ngnii «li 
a-enllaie il parere della «Mini- 
mi"iime interiia/.iimali- «li rim* 
Iridili (la cui alti\ilà 7- .lata 
per allm pialieaini-nte Idni-ea* 
la dalle anlmilà di Saigon) 
per rapite «piali Ini/r Ini nino 
ad alimentale il fniieo della 
uiiena: li.i-l a no per ipir-ln le 
imeiiiie degli aeiei elle Innn- 
liardami. le niiiformi dei -ol¬ 
ii.ili elle all.iee.mii ed il in.ir- 
eliio di laldnira degli ordigni 
elle tengono lanciali, (ionie 
non <-'«’• bi-ogmi di a-pell.ire 
rutili e i i\ ria/inni per intr.ixe- 
drrr i inox roti rlir -piiigono 
Tliien e i -noi pioiritori aine- 
rirani a riarrmdrrr il ronflil- 
lo: nel giuro di rn-lnin. la 
piele-.i di negale l'e-i-len/.i 
del Liti*. palle eoiilr.ietile de¬ 
gli accorili di pare, c mia co- 
«Inule elle implica lo -italiiia- 
iitenlo eoinplelo dello -piriti! 
deH'iiiie-a ebe pmli’i nll'ui-eor- 
do di pare e il -abolaggio del¬ 
le mi-m e rnnt'irlr per pone 
termine al confiiItu. 

Per Saigon e Wn-liinglon la 
lll'ga/.ioiie deM'e-i-leii/.i gimi- 
iliea del (7111’ è palle del iì- 
fililo di procedei e alla politi¬ 
ca di eoneonlia e di imilà na¬ 
zionale indie,ila dagli areni di 


- , \ t 

«•«ine rbiaxe della riappariii- 
ca/ionc, «'- palle del rifililo di 
puntare elTeliix.mieule mi una 
-olu/innc di pace. Ad essa i«i 
è aeroiiipagiiala e -i accompa¬ 
gna ima politica militale di 
allacco alle /«me libile c il 
Icnlalixn di -tr.mgnlarlc eco- 
noniicaiiiciilc. In ipie-la Mil¬ 
la. pinfniidamcnlc contrai ia 
allo -xiluppo di una Mltia/.io- 
nc di pare, -la l’iirigiuc del- 
ratinale grnxr detenni.mieli- 

10 della -iliia/ionc e della ue- 
re—ila, xitale per il (7Iti 1 , di 
ri-pniiderc agli allacciti -aigo- 
ne-i. 

17* una nere-»ila x itale per* 
e III- le Ini/e di libeia/.ione ed 

11 loro gnxernn non po—mio 
-late con le mani in la-ea a 
guai dare r.ixxer-aiio iiixadeie 
e bollili.il ilare i leu itoli clic 
colili (diano. Il dirillo di re¬ 
plicale alle nllcu-ixe di eoi 
-olio bei-aglio e ipiello di agi¬ 
le per di"iiai|eie Saigon dal¬ 
le pioxoea/ioni -mio -tali, li- 
xendirali in due dixei-e ili- 
eliiaia/imii. dal (7|{|’ e ltl)\. 
elle lauto -angue Ipumii x«-i- 
-iiln pei emiipii-lai e gli .««•- 
roidi di Parigi. piopiio in no- 
me dell'inlaiigibililà delle /«»- 
ne libere e per dai e al Ir. ina¬ 
lo di pare le tillìnie po—iliili- 
là di appliea/ioue. 

Oh, d «’• oggi il margine di 
ipie-le punibilità? K—Il pale 
e--eii/iabiienle li-li elio pio¬ 
piio nella fin/a di di-ua-imir 
elle pm'i e—eie e-ei filala -li 
Saigon e \\ a-bingimi: da mi 
laln «■ il pie//o d.i far pagaie 
aU'aggie—ore -ni piami mili- 
l.ue; dall'.diro, è il lirbiamo 
alla ie-pim-.ibilità elle le mag- 
gimi poten/e mmidiali -i -min 
a—utile ipiundn. nella confr- 
leil/a di l'arigi. li.inno aerel- 
lato di tetider-i garanti della 
appliea/ione del Irallalo di 
pare. I uà defìnilixa rillllliri.l 
a tale i e-pon-abililà .melilo- 
eou-egueii/e molto graxi: e 
ipie-lo mi ili-rm-o i Ite tignar- 
da tulle le r.mrelleiir elle po— 
-mio e—ere ebiamale. a lo ex e 
-eadeii/a. a mi-mare iinoxa- 
melile -ili \ ieliiaio la Imo xo- 
lonlà di pare. Il elle -igniTir.'i 
aurora una xolla di-linguere 
fra aggi edito e aggre«-me. fra 
eli! lime fede agli impegni 
-otlo-erilli e rbi inxeee emi-i- 
iler.i gli accordi inleiiia/imiali 
pezzi di ralla. 

r. f. 


SCATENATA DAI COLONNELLI LA CACCIA A DIRIGENTI E MILITANTI DEMOCRATICI 
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Più dura la repressione in Grecia 
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Il segretario del Partito è attivamente ricercato dalla polizia - Continuano le retate e s’intensifica l’attività 
della corte marziale - Truppe e carri armati presidiano ancora Atene - Un commento del « N. Y. Times» 


Nguyen Huu Tho in visita ufficiale a Pechino 


Il presidente del QRP 

s -i j * - ‘ **. 


a colloquio con Mao 

L'incontro in un clima di fraterna amicizia . Firmato 
un accordo di assistenza gratuita da parte cinese - Il 
leader vietnamita ha definito « estremamente seria » 
la situazione nel suo paese per l'atteggiamento 
di Saigon e degli USA 


Alla Camera 

Il PCI chiede 
al governo 
iniziative 
per la pace 
nel Vietnam 

Un' interrogazione di 
deputati comunisti 


I deputati del PCI Tromba 
dori, Uailuzzi. Segre. Cardia. 
Jotti. Giadresco e Oorgh: han¬ 
no presentato un’mterrogazio- 
ne al ministro degli esteri per 
conoscere: 

li se il governo ha preso 
in esame il recente appello del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam a tutti 
ì popoli del mondo « affinché 
essi continuino a sostenere il 
popolo vietnamita nella sua 
lotta per la difesa e l'appli¬ 
cazione integrale dell’accordo 
di Parigi sul Vietnam »; 

2 1 se il governo riconosce, 
in ordine al possibile riaccen¬ 
dersi della guerra con le im¬ 
plicazioni internazionali ad es¬ 
sa connesse, l'estrema gravita 
del fatto che tutti i termini 
previsti per andare alla co¬ 
stituzione del « Coasiglio di ri¬ 
conciliazione nazionale a tre 
componenti » c alla convoca¬ 
zione di libere elezioni nel Sud 
Vietnam sono stati fatti sal¬ 
tare. e tuttora se ne allontana 
la venuta, a causa del persi¬ 
stente rifiuto da parte del go¬ 
verno di Saigon di ammettere 
l’istaurazione delie libertà de¬ 
mocratiche in tutto il Sud 
Vietnam e di riconoscere co 
me la contrapposizione nel 
Sud Vietnam di due zone, di 
due poteri, di due eserciti, 
deve essere superata, casi co 
me raccordo di Parigi pre¬ 
scrive. mediante ia formazio 
ne di un governo di coalizio¬ 
ne. sovrano. democratico, 
neutrale; 

3i se il governo Ira tratto 
tutte le conseguenze dal fatto 
che gravemr-ic negativa e. in 
ultima istanza, di appoggio 
obiettivo aila mancata appli¬ 
cazione dell'accordo di Parigi 
sul Vietnam finisce col n-ul 
tare la posizione di quei go 
verni che, come quello itaì.a- 
no. continuano a r.nviare il 
momento di porro su un pie¬ 
de di eguaglianza i propri 
rapporti diplomatici con i tre 
governi vietnamiti che hanno 
firmato l’accordo di Parigi sul 
. Vietnam e che sono ì più 

, diretti responsabili deH’inte- 

’ graie applicazione di quel fon 

: (lamentale compromesso di 

giustizia c di pace. 

Analoga interrogazione è 
», Stata presentala da Riccardo 

c... Lombardi. Il governo rlspon 

*.• derà giovedì in Commissione. 

ù* 
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, PECHINO. 20. 

Un accordo di assistenza gra¬ 
tuita della Cina al GRP del Sud 
Vietnam è stato firmato stasera 
a Pechino. Lo ha annunciato il 
precidente del (ìRP e del FNL. 
Xgu.xcn Huu Tho. durante un 
pranzo offerto al termine della 
visita di tre giorni compiuta 
dalla delegazione sud vietnamita 
a Pechino. 

Tho. elle ha incontrato Mao 
Tm* Tung. lui detto che la 
delegazione ha collo 1 occasione 
di questa visita per « informare 
sulla situazione estremamente 
seria che esi-.it- attualmente nel 
Sud Vietnam a causa delle vio¬ 
lazioni degli accordi ili Parigi 
da parte degli Staji Uniti e del- 
rainniinistra/.inne di Saigon ». 

I dirigenti cinesi — ha ag 
giunto — * hanno ancora una 
volta ribadito il deciso sostegno 
del popolo cinese al popolo viet¬ 
namita nella sua giusta lotta, 
fino al conseguimento ■ della 
completa vittoria. L’accordo fir¬ 
mato oggi testimonia questo va¬ 
lido incoraggiamento ed aiuto » 

Tho ha poi affermato che il 
]M>i«olo del Sud Vietnam < ha 
suffic cnte determinazione e for¬ 
za |>er difendere gli accorili di 
l’arigi e i frutti della rivoluzione 
per cui ha ver-ato tanto sangue 
ed ha combattuto per decenni ». 

II primo ministro Ciu En lai 
si è congratulato, nel suo di¬ 
scorso. per la vittoria dell't eroi¬ 
co iwpolo sud vietnamita nella 
guerra contro l'aggressione ame¬ 
ricana e |xt la salvezza nazn»- 
nale ». Durante d soggiorno della 
delegazione sud v ictnamita a 
Pechino — egli ha detto — 
<- abbiamo \ issuto immersi in 
una calorosa atmosfera di so¬ 
lidarietà e di amicizia ». 

I„« delegazione, di can fa |>arte 
anche fa signora Nguven Thi 
Bulli, ministro degli Esteri del 
«RP. era armata a Pechino 
domenica. 

Ricevendoli ieri. Mao ha detto 
agli ospiti: « Delibiamo soste 
nervi, con tutte le nostre forze. 
Dohh'amo anche* ringraziarvi, 
ixtpolo del Sud Vietnam, perche 
avete combattuto per molli 
anni ». 

Nguven Huu Tiio ha ris|>oiti«: 
«Siamo venuti in Cina pir rm 
graz.are il presidente Mao. il 
palliti», il governo e il ix^xxo 
ciikmi per il soMcgui» e l'aiuto 
dati ai t*«po!o vietnamita nel.a 
sua lo'.ia contro l’aggressione 
americana e per la saivez/a ila 
zinnale. Abbiamo sempre pre 
.s«nte allo sp.rito ia dic-marazione 
del p cs.dente Mao che "i sette 
tento milioni a. «mesi «ostitili 
scono un potente rgno jx-r il 
popo'o vicinami!.! e il vasto ter 
ninno rtcu.t C.na e il suo sicuro 
retroterra" ». 

AH'incontro. em il « Quotidiano 
del Popolo» dedica l'intera pri 
ma pagina, precisando che si è 
svolto « in un’nlniosfcra di fra 
terna amicizia ». era presente 
anche il primo ministro Ciu Kn 
lai. 


ATENE. 20. 

La cuccia cigli oppositori e in 
primo luogo agli c.sixmeiUi ed 
ai militanti comunisti continua 
spietata. Nelle ultime ore è 
stata arrestata anche la compa¬ 
gna Tuia Draeopulos. moglie del 
segretario generale del Partito 
comunista greco (dell*iiitmio) 
la quale era rientrata nei giorni 
scorsi dall’Italia. Il compagno 
Draeopulos — ehi* come gli altri 
compagni gettali in calcele lui 
trascorso lunghi periodi in pii 
gione ed era stato rilasciato in 
seguito alla recente amnistia — 
è fino ad ora sfuggito alla cac¬ 
cia clic da sabato gli dà la po 
li/iu di Pupadopulos. 

Questi i nomi, fino ad ma noti, 
ilei comunisti ai restati: Dim: 
tros Partsalidis. Leonida Kirkos, 
Nikos Ki.mis, Demetrio-. Dario 
tis. Paolo Nel'eludis. loannts l’e 
tiopulos lo.mnis Kaiitos. Tea 
doro Koklamis. Costa Starnata 
kis. Tutti atiji.irteiigono al Pur 
Ilio eomum-ta interno). 

Stasera la giunta ha posto 
agli arresti domiciliari l’e\ pil¬ 
lilo mmistio Pana.votis (.'anello 
IMiulos e gli e\ ministri (ìeorge 
Mavros e John Zigilis. die ave 
vano protestato contio la san 
guinosa repressione. 

Il numero delle persone arre 
state continua a salite: si am 
mettono olile ottocento detenuti, 
ma vi è dii parla di tremila. 

In parte sono nelle carceri, m 
parte in uno stadio ateniese (sul 
l'esempio di (pianto fanno i gol 
insti cileni). 

La corte marziale lontinua da 
parte sua a lavorare a ritmo 
intenso. Fino a ieri sera, erano 
state condannale otto persone, 
con pene varianti da quattro 
a cinigie anni, per aver vii» 
lato ia disposizione die v ietn 
gii assembramenti. Un fornaio 
è stato condannato a otto mesi 
per aver venduto pane a prezzo 
maggiorato 

Ad Atene, gran parte dei can¬ 
tieri edili sono rimasti anche 
oggi inattivi: i lavoratori delle 
costruzioni continuano a scialle 
rare per protesta contro la san¬ 
guinosa repressione 

Il coprifuoco è stato spostato 
oggi alle 22. Le attività coni 
incidali riprendono lentamente, 
dopo quattro giorni di stato di 
assedio. La città è tuttavia an 
cura in stato di occupazione mi¬ 
litare. Ma studenti e operai con¬ 
tinuano a sfidare le forze di re¬ 
pressione rinnovando nei vari 
quartieri molte = piccole dimo¬ 
strazioni che consentono una ra¬ 
pida dispersione aU'arrivo dei 
militari ma anche una rapida 
ricomposizione del grupix). 

I carri armati compiono Tre 
queliti apparizioni nei punti ne 
vralgici o dove vengono segna¬ 
late manifestazioni. In • matti¬ 
nata due ' mezzi blindati tipo 
* M -48 * sono tornati davanti a! 
parlamento deve hanno sede la 
presidenza della repubblica e il 
governo. Ale-uni carri armati si 
trovano ancora in piazza della 
Costituzione. Mezzi blindati del¬ 
la polizia con a lxirdo militari 
armati hanno percorso alcune 
strade della periferia di Atene 

La polizia armata continua a 
sorvegliare gli ingressi del par 
lamento, dei ministeri e degli 
altri edifìci pubblici. I colon 
nelli temono evidentemente il n- 
|x*teisi di incidenti anche se i 
Ixillettini parlano di « ordine e 
pace ripri'tinati in lutto il 
paese » 

Stamani, in forma privata e 
sotto sorveglianza della polizia, 
si soni» svolti j funerali di a 1 
cune delle vittime uccise dai 
proiettili della |x«lizia durante gli 
incidenti di venerili e sabato 
scorsi. Tra le undici vittime 
figurano min bambina ili cinque 
anni e mezzo e due ragazzi di 
1G e 17 anni. 

I giornali « Vinta > e « Xca » 

— organi notevolmente diffusi 
anc-Iie |K*rché si tengono mi una 
linea critica nei confronti del 
regime — non sono apparsi nelle 
edicole per il terzo giorno con 
scalfivo a causa di uno scio¬ 
pero dei redattori che si nptxin- 
gono a! minacciato liienzia- 
nicnto di alcuni giornalisti. Que 
sta almeno è la spiegazione uffi¬ 
ciale. I.a censura continua ad 
essere rigida e ne ha fatto le 
spose il giornale «Athcns News» { 
sequestrato per aver pubblicato j 
una foto di carri armati nel 
centro di Atene. 


Un appello . 
del PC greco 
(dell'Interno) . 

Il Partito comunista greco 
(deH’Internoi ha Inviato al 
Comitato centrale del PCI un 
comunicato sugli avvenimenti 
dei giorni scorsi m Grecia e 
sulla repressione scatenata 
dal regime. 

« I»a dittatura — dice fra 
Pallio il documento -- con 
la sua politica ha provocato 
il conflitto attuale. Essa por¬ 
ta tutta la responsabilità de! 
crimine che viene conime.v>o 
contro il popolo. Davanti ai 
carri armati e alle mitraglia¬ 
trici — e al di là di ogni de- 
magogi i .sulla "democratizza¬ 
zione” -- essa mostra il suo 
viso di nemico del popolo ». 

Il PC greco (dell’Interno) 
lancia un « appello urgente 
alla opinione pubblica moli 
diale, al partiti comunisti, so¬ 
cialisti e democratici, ai go¬ 
verni e ai parlamentari dei 
paesi socialisti alle organiz¬ 
zazioni internazionali e alla 
CRI e ai democratici di tutto 
il mondo perché prestino aiu¬ 
to immediato ed energico al¬ 
la lotta del popolo greco al fi¬ 
ne di far cessare i crimini del¬ 
la dittatura, per Pabrogazio- 
ne della legge marziale e la 
liberazione di tutti i cittadini 
arrostati, per il ristabilimen¬ 
to delle libertà democratiche, 
affinché il popolo possa deci¬ 
dere hbeinmente del suo av¬ 
venire ». 



ARRESTI A PHNOM PENI! 


Numerosi alti ufficiali dell'avia¬ 
zione sono stati arrestati e tutte 
le azioni dei caccia sono state annullate dopo il bombardamento del palazzo di Lon Noi, 
compiuto ieri dal - pilota di un « T - 28 », Pich Lin Kuon, che rientrava da una missione. Tre 
persone sono, rimaste uccise e dieci ferite nel corso dell'attacco. Si ignora dove Pich Lin 
Kuon — che prima di puntare sulla residenza di Lon Noi aveva compiuto due giri su un 
aeroporto vicino — abbia preso terra. Secondo alcuni ha cercalo rifugio in una zona libera. 
Nella futili un aspetto del palazzo di Lon Noi dopo l'attacco 


In seguito alle nuove violazioni israeliane della tregua 

L’ONU DISLOCHERÀ SUL CANALE 
OSSERVATORI DI URSS E USA 


iì , f « ■ «... 




-i-i, 


Domani i giornalisti accreditati ai Cairo potranno raggiungere Suez — Un’intervista di Ghed- 
dafi, che ha riaffermato la sua sfiducia nel pianò Kissinger. e nella’ linea seguita dall’Egitto 


Colloquio Breznev Morchais 
nei giorni scorsi a Mosca 


MOSCA. 20. 

- Il .segretario generale del 
PCUS. Breznev, si è incontrato 
il 18 e il 19 novembre con il 
segretario generale del * PCF. 
Ci«*orge Marcilais. Il colloquio, 
cui hanno partecipato anche il 
membro candidato del Politburo 
del PCUS Boris Ponomariov «• 
Jean Canapa, responsabile della 
sezione internazionale del CC 
del PCF. si «’* svolto in un'almo 
sfera cordiale «* da compagni, 
ed ha |x*rnu**»so di affrontare 
una vasta gamma di problemi. 
Breznev e Mart ha is hanno ri 
confermato i rapporti fraterni 
esistenti tra i due partiti. Ila 
sali sui principi del marxismo 
leninismo, dell'internazionalismo 
proletario, ed hanno .-.ottoliiieato 
la validità dei documenti con 
giunti sottoscritti nel *71 e nel 
1972. Nel comunicato diramato 
dalla « Tass » si sottolinea tra 
l'altro elle i due «leader» hanno 
constatato con sixldisrnzioin* i 
successi conseguiti nella disten 
sione intemazionale e gli sforzi 
fatti dairURSS. dagli altri paesi 
socialisti, dai partiti comunisti 
c da tutto il movimento <>]x- 
raio e democratico jx*r far si 
che i principi leninisti della eoe 
sistenza pacifica diventassero 
sempre più una norma nei rap 
porti tra Stati a regimi sociali 
diversi. Breznev e Marchnis 


hanno dichiarato l'immutato ap¬ 
poggio del PCUS e del PCF 
alla giusta lotta dei popoli arabi 
per In liquidazione delle colise 
guenze della aggressione israe¬ 
liana e chiesto il rispetto da 
parte di Tei Aviv delle risolu¬ 
zioni «leirONU. 

D««|xi aver stigmatizzato le 
violazioni da parte di Saigon de¬ 
gli accordi di Parigi, cliieden- 
sl«»iie la rigorosa osservanza. 
Breznev e Ma reità is hanno con¬ 
dannato il terrore scatenato 
dalla giunta militare in Cile 
ed hanno espresso la solidarietà 
dei comunisti fianc-esi e sovie¬ 
tici con d pofxilo cileno. . 

. I due dirigenti comunisti 
hanno quindi sottolineato lini' 
portanza 'che nel momento - at 
tuale riveste il rafronrnmenlq 
dell'imità dei parliti comunisti 
od olierai e di tutte le forze 
nntimperialistc nella lotta con¬ 
tro riin|x*riali.smo. esprimendo 
il loro apixiggio a tutte le' ini 
z.iativ«* che ■ vadano in questo 
senso. Entrambi i partiti affer¬ 
mano |x«i di attribuire grande 
imixirtanza ad un costruttivo 
scambio di opinioni e ad azioni 
congiunte di tutte le forze de¬ 
mocratiche. compresi i partiti 
socialisti, su una base di egua¬ 
glianza e di reciproco rispetto 
e di non ingerenza negli affari 
interni. . . 


! . ’- ■ IL CAIRO. ' 20. 

In seguito alle ripetute vio 
fazioni della tregua compiute 
nef gi«rrni scorsi dagli ìsrae- 
.liani, i) portavoce delle Na¬ 
zioni Unite ha annunciato - 
che asservatori sovietici ed 
americani (in numero di 36 
per parte) saranno disloca¬ 
ti nei punti nevralgici fra i 
due ' schieramenti - militari 
contrappasti. E’ la prima vol¬ 
ta che sovietici ed americani 
vengono assegnati congiunta 
mente a questo compilo. Il 
portavoce non ha specifica¬ 
to quando i nuovi osserva¬ 
tori assumeranno le loro fun 
/.ioni. 

E' stato intanto superato 
un altro punto morto: giove¬ 
dì — - lo stesso giorno del 
nuovo incontro ufficiale fra 
il generale Gamas.v e il gene¬ 
rale Ynriv al km. 101 — i 
giornalisti accreditali al Cai¬ 
ro potranno raggiungere Suez. 
Dopo che due Tolti gruppi di 
giornalisti erano sfati blocca¬ 
ti dagli israeliani al km, 101. 
il governo egiziano aveva chie¬ 
sto la mediazione dell'ONU; 
ora — a quanto si apprende 
— è stalo raggiunto un ac¬ 
cordo in proposito. A Sue^ 
e alla terza armata continua¬ 
no ad affluire convogli di ri¬ 
forniménti. cosi come conti¬ 
nua lo scambio dei prigionie¬ 
ri. per via aerea, fra II Cairo 
e Tel Aviv. 

Il settimanale americano 
Time, intanto, pubblica un ar- 
, ticolo nel quale afferma • — 
citando « un alto funzionario 
egiziano » — che l’Egitto • è 
pronto « a sviluppare progres¬ 
si graduali nei colloqui di pa- 


Nel corso dei colloqui con i dirigenti della Repubblica di Guinea»Bissau ; 

Ribadito l’appoggio dell’URSS 
alla lotta dei popoli africani 

t - * 

Luis Cabrai sottolinea ia determinazione a liberare tutto il territorio del nuovo Stato dalie truppe coloniali- 
ste di Lisbona - Conclusa la visita a Mosca di una delegazione della Guinea - Kossighin invitato da Seku Turè 


Dalla nostra redazione | 

- MOSCA. 20 1 

Il sostegno dell’Unione .-o- 
viet.ca ai popoli africani in 
lotta per la loro liberazione 
nazionale, e in particolare al¬ 
la lotta del nopolo della Gui¬ 
nea Basati contro i colonia 
listi portoghesi, e .-.tato il te 
ma centrale dei discorsi prò [ 
nunnati ieri sera da Nicoiai 
Podgorni c 'da Iars Cabrai nei 
corso di un pranzo offerto 
dal Presidium del fìovìet Su¬ 
premo dell’URSS in onore del 
ia delegazione di partito e ri¬ 
governo della Repubblica de! 
la Guinea Rissavi g-unta a Mo 
sta in v.sita ufficiale. 

'i Riteniamo — ha detto tra 
l’altro Luis Cabrai — che con 
l'aiuto dell’Unione sovietica e 
di tutte le forze progressiste 
del mondo noi riusciremo a 
portare la nastra causa alla 
vittoria finale e cioè a libe¬ 
rare totalmente il territorio 
del nastro paese e a creare 


un unico Stato della Guinea- | 
Bissati e delie Isole del Capo 
Verde ». 

In precedenza Podgorni . 
aveva rilevato che « i rapporti I 
tra l'Unione sovietica e la Re¬ 
pubblica delia Giunca Bi'.^au 
si sono elevati oggi ad un li¬ 
vello qualitativamente nuovo, 
a livello delle relazioni tra 
Stato e Stato » 

Polemizzando con i sostonl 
tori delia te.-d di una pre.-un 1 
ta « collusione Ira le due su 
perpotenro >' a spese dei pae.-J 
del terzo mondo, il dirigen 
te sovietico Iva detto « I-a 
lotta impegnata dalI'URSS 
per la distensione internazio 
naie, per la coesistenza pa¬ 
cifica tra gli Stati a diverso 
regime sociale, non significa 
assolutamente e non può si¬ 
gnificare l'abbandono dei prin¬ 
cipi! di classe della nastra 
politica estera. L’esperienza 
di questi ultimi anni confer¬ 
ma che la distensione inter¬ 
nazionale non Impedisce lo 
sviluppo del movimento di li¬ 


berazione nazionale ». j 

« Con la proclamaz.one del i 
la Repubblica — Iva quindi i 
dichiarato Podgorni — la lot- J 
ta di liberazione del popolo ] 
della Guinea Bi^sau -m è imi 
lagnala m una nuota tappa, j 
&vsa possiede ora un vaste- 
gno politico nella forma di | 
uno Stato sovrano e dei suoi ; 
organi toMiluzionali di pote¬ 
re die agiscono a nome del¬ 
la grande maggioranza della 
popolazione del paese. Tutto 
«io crea condizioni piti lavn- 
revoh per l'espulsione totale 
dei colonialisti, per l'afferma¬ 
zione delle posizioni Intema¬ 
zionali dello Stato della Gui¬ 
nea Bissavi ». Dal canto suo, 
l’Unione sovietica «è pronta 
a continuare a fornire alla 
Guinea Bissati - l'aiuto Indi¬ 
spensabile nella sua lotta». 

la nascita del nuovo Stato 
della Gulnea-Blssau . è stata 
salutata ieri in un ’ comuni¬ 
cato congiunto diffuso a con¬ 
clusione di una visita nel- 
l’URSS dal 15 al 19 novem¬ 


bre di una delegazione di par¬ 
tito e di governo della Re¬ 
pubblica di Guinea, diretta 
«lai Primo ministro Lansana 
Beavoghi. 

«« Le due parti — prosegue I 
quindi il romumrato sov.e- j 
tico guineiano — si sono di- j 
chiarate completamente .soli¬ 
dali con ia lotta dei popoli 
di Angola. Mozambico. Sud- 
Africa, Zimbabwe e Namibia 
per la libertà e rindipenden- 
za nazionale. Esse hanno de¬ 
nunciato con vigore la poh 
tica di apartheid condotta da: 
governi reazionari del Sud 
Africa e della Rhodesia de! 
Sud e la politica delle po 
tenze imperialiste che danno 
il loro aiuto ai regimi raz¬ 
zisti ». 

- Il comunicato rende Infine 
noto che il Primo ministro so¬ 
vietico Kassighln ha accetta¬ 
to un invito del Presidente 
Seku Turè a visitare ufficial¬ 
mente la Guinea. 

. ,r. c. 


ce con Israele ».' a condizio 
ne della restituzione di tutti 
i territori occupati: in cam¬ 
bio. Sadat è pronto a dare a 
Israele « tutte le garanzie» 
che esso richiede. Circa le 
relazioni'egiziano - americane. 
Time afferma che il Cairo 
tenderebbe ad un migliora¬ 
mento dei rapporti con Wa¬ 
shington in cambio di una 
pressione americana su Tel 
Aviv: « gli uomini attorno a 
Sadat — scrive il giornale — 
sono filoamericani nel sen¬ 
so che vedono il migliora¬ 
mento dei legami con gli 
Stati Uniti come la miglio¬ 
re speranza dell’Egitto per il 
futuro ». soprattutto dal plin¬ 
to di vista dello sviluppo eco¬ 
nomico e industriale 


BELGRADO. 20. 

Nel corso di un’intervista 
rilasciata all’inviato dell’agen 
zia americana AP, il presiden¬ 
te libico Gheddafi ha confer¬ 
mato la sua sfiducia in una 
soluzione delia causa del Me¬ 
dio Oriente che si articoli 
intorno al cosiddetto piano 
Kissinger. 

L'intervista è stata rilascia¬ 
ta a bordo dell'aereo presi¬ 
denziale in volo fra Tripoli 
e Belgrado. « L’unica soluzio¬ 
ne alla crisi del Medio Orien¬ 
te.— ha detto Gheddafi — è 
di permettere al popolo pale¬ 
stinese di tornare alle pro¬ 
prie case e far si che gli 
ebrei che sono venuti dopo 
il 1918 ritornino alle loro abi- 
.tazioni, perchè sono cittadi¬ 
ni di altri paesi. Se non pos¬ 
siamo raggiungere questo 
obiettivo non vi sono altre al¬ 
ternative che la guerra. Sic¬ 
ché la guerra sarà una - ne¬ 
cessità per la pace. Se non 
accade in quest* generazio¬ 
ne, la situazione bellica esplo¬ 
derà in un’altra: se non que¬ 
st’anno, negli anni a venire». 

A questo punto, il leader 
libico ha espresso la sua cri¬ 
tica nei confronti de! piano 
Kissinger e pivi in genere 
dell’opera del Segretario di 
Stato americano (l’altra sera 
aveva detto che « un ministro 
degli esteri non può risolve¬ 
re il problema del Medio 
Oriente»), a Noi — ha detto 
testualmente — ridiamo «fi 
questo piano di pace in sei 
punti. Non lo consideriamo 
un piano di pace. E’ stato 
semplicemente qualcasa per 
fermare - i combattimenti e 
consentire lo scambio dei pri¬ 
gionieri: quando qualcuno è 
malato, ha bisogno di un in¬ 
tervento chirurgico e non di 
un’aspirina ». 

Tuttavia, Gheddafi Ita detto 
dì non essere contrario a un 
eventuale incontro con Kis- 
singer: 

* * * 

ALGERI. 20. 

- Smentendo le « indiscrezioni » 
pubblicate nei giorni scorsi da 
alcuni giornali libanesi, e ri¬ 
prese da agenzie di stampa, la 
Repubblica Democratica Popo 
lare dello Yemen del Sud ha 
confermato la sua partecipa¬ 
zione al vertice arabo che si 
riunirà nella calatale algerina 
lunedi prossimo. 


Dichiarazione 
dell'Ufficio 
politico del PCG 

Attraverso la sua emittente 
clandestina « Voce della li¬ 
bertà » il PC greco lia diffu¬ 
so una dichiarazione dell’Uf¬ 
ficio jjolltico in cui denuncia 
con forza la repressione san¬ 
guinaria scatenata dal regi¬ 
me greco contro gli studenti 
e gli operai. 

I! documento invita tutte le 
forze contrarle allo dittatura 
ad unire i loro sforzi e quin¬ 
di afferma: «La classe ope¬ 
raia, avanguardia nella lotta 
per una nuova democrazia, i 
nostri contadini, gli studen¬ 
ti, gli artigiani. 1 professio¬ 
nisti, gli intellettuali progres¬ 
sisti continueranno a batter¬ 
si utilizzando tutte le forme 
di lotta di massa, per il pa¬ 
ne e la libertà del popolo, fino 
ni rovesciamento della giunta 
e alla conquista della sovra¬ 
nità popolare. In questa lot¬ 
ta il posto dei soldati e de¬ 
gli ufficiali patrioti è a fian¬ 
co del popolo greco. La lotta 
per la libertà è dura, ma alla 
fine il popolo vincerà ». 


Pinochet 
ringrazia 
il caporione 
missino 

BUENOS AIRES. 20. 

E’ stata resa pubblica la 
risposta del capo dei golpi¬ 
sti cileni Augusto Pinochet 
ad un « messaggio » del ca¬ 
porione missino Almirante. 
i messaggio » che è stato 
consegnato dai deputati del 
MSI-DN Tremagli.! e Bor¬ 
romeo. attualmente in visi¬ 
ta a Santiago del Cile. 

Dopo aver ricordato che 
Almirante nel suo « messag¬ 
gio » aveva avuto espressio¬ 
ni di solidarietà e di coni 
prensione. Pinochet afferma 
che «tueste espressioni « so 
no altamente incoraggianti ». 


Papandreu: 
l'Europa 
isoli i 
colonnelli 

Alla presenza eh numerosi 
esponenti politici e di numerosi 
giornalisti si è sxolta questa 
sera presso la Direzione del 
PSI l’annunciata conferenza - 
stampa del «leader» dell’Unione 
«lei Centro greca. Andrea Pa- 
pandreu. Erano presenti tra gli 
altri Lombardi. Mosca. Manca. 
Landulfì. De Pascalis del PSI. 
Orsello per il P.SDI. Salati per 
il PCI e Berti per la DC. 

Il «leader» dell’Unione del 
Centro, dopo axer condannato 
quanto sta avvenendo in Grecia, 
ha affermalo che « la respon¬ 
sabilità politica e morale del¬ 
l'Europa occidentale è dirotta ». 
in quantoc-hè « Pupadopulos 
usa i carri armati e le armi 
della NATO. I governi europei 
dexono denunciare in modo con¬ 
creto che gli americani sono la 
guida del massacro dei loro Fra¬ 
telli europei. Devono procedere 
all'isolamento completo del re¬ 
gime deliu(|uenzialc militar-fa- 
stista di Atene. 
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NI AL LUTTO* Lira 250 par 
parala la pi* Lira 300 4i rit¬ 
ta fiata par clatcvaa aOtcfaaa. 
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Evasori 

(Dalla prima pagina) 


finanze della Camera il t«?sto 
della deliberazione comunale 
ed il manifesto del sindaco, 
illustrandone 1 criteri di fon¬ 
do e chiedendo una modifica 
al decreto governativo che 
permetta di colpire 1 grossi 
evasori, e di colmare i vuoti 
delle casse comunali e statali, 
(sla per l’Imposta di famiglia 
che per le Imposte erariali), 
garantendo contemporanea¬ 
mente l’applicazione del con¬ 
dono al contribuenti minori., 
La Loggia si è impegnato a - 
sottoporre il problema all’esa¬ 
me della commissione finan¬ 
ze. I membri della commissio¬ 
ne hanno anche rilevato che 11 
decreto governativo è peraltro 
da ritenersi incostituzionale 

Per quanto riguarda il Co¬ 
mune di Roma va anche det¬ 
to che In alcuni casi, quello 
del Torlonia ad esemplo, si 
tratta di imposte risalenti ad¬ 
dirittura al '51, mai pagate 
attraverso la manovra del 
ricorsi favorita con ritardi e 
tagli ai vari livelli (commis¬ 
sione comunale tributi locali 
e Giunta provinciale ammini¬ 
strativa). Proprio questi gros¬ 
si evasori e queste manovre 
vuole premiare e coprire 11 
«« condono » del governo, pu¬ 
nendo finanziariamente i co¬ 
muni. Non per nulla il prefet¬ 
to di Roma, quando nel giu¬ 
gno scorso approvò le misure 
di concordato che escludeva¬ 
no dal condono i contribuenti 
con imponibile al di sopra dei 
10 milioni, si fece promotore 
di iniziative di sabotaggio del 
provvedimento con tre lettere 
di diffida, a vari livelli, in 
j cui si sosteneva l’illegittimità 
del provvedimento. Il gruppo 
comunista ha presentato in 
Consiglio comunale una mo¬ 
zione. 

Comunque alle ore 13 di ie¬ 
ri, al primo ufficio distret¬ 
tuale delle imposte dirette di 
Roma, erano state presentate 
in tutto solo 200 domande di 
condono. I responsabili degli 
uffici fiscali ritengono che 11 
« boom » delle domande si 
avrà solo alloicl^é il provx-e- 
dimento sarà convertito in 
legge. 


Carburanti 

(Dulia prima pagina) 

si susseguono. Oggi uno scio¬ 
pero generale avrà luogo a 
Cesenatico. A Ferrara gli arti¬ 
giani si riuniranno per deci¬ 
dere le iniziative da prendere: 
anche l’Enel ha deciso di ri¬ 
durre l’erogazione di energia 
elettrica nella misura del 5- 
fi r 7. I parlamentari comunisti 
dell’Emilia hanno rivolto al 
governo un fermo invito ad 
intervenire. Nel Friuli davan¬ 
ti ai pochi distributori aperti 
si formano file di centinaia di 
automobili. Numerosi auto¬ 
treni di grandi linee sono bloc¬ 
cati. A Palermo la benzina 
scarseggia giù da diversi gior¬ 
ni. Anche le scorte di gaso¬ 
lio sono ridotte al minimo. 
Cosi avviene a Mantova. 

Le manovre e i ricatti de: 
petrolieri sono andati ac¬ 
centuandosi di fronte al silen¬ 
zio del governo sul’aumento 
del prezzo della benzina e 
del gasolio da riscaldamento 
che — secondo alcune notizie 
— dovrebbe salire rispetti¬ 
vamente a 200 lire il litro e n 
50 lire il chilo. Un silenzio che. 
di fatto, avalla queste notizie 
e rende i petrolieri ancor più 
tracotanti. 

I rifornimenti di greggio 
non si sono interrotti. Non so¬ 
lo: per legge devono esistere 
scorte per 75 giorni. Ancora: 
nel 1972 abbiamo importato 
grezzo per 119 milioni di ton¬ 
nellate. Ne abbiamo consumato 
72 572.000 di tonnellate. Anche 
nel 1973 i dati relativi al 
grezzo raffinato in Italia ed 
ai prodotti usati nel paese 
mantengono una analoga per¬ 
centuale. 

II governo deve dunque 
adottare, come hanno indica 
to i sindacati, associazioni di 
massa, recenti prese di posi¬ 
zione dei comunisti, misure 
che da una parte respingano 
le pressioni dei petrolieri, dal 
l’altra x’adano in direzione di 
una sempre maggiore assun¬ 
zione di responsabilità della 
industria pubblica per quanto 
riguarda i rifornimenti, la raf¬ 
finazione. la distribuzione. 

E’ con questa linea gene¬ 
rale che occorre affrontare 
anche il problema della limi¬ 
tazione dei consumi, assumen¬ 
do precLse priorità e garan¬ 
tendo i servizi essenziali. 11 
riscaldamento delle abitazio¬ 
ni. il funzionamento delle in¬ 
dustrie. 

Occorre cioè una nuova po¬ 
litica dell'energia per affron¬ 
tare nel suo complesso la cri 
si del petrolio. Così per i 
pre7.zi dei generi alimentari e 
per i listini delle industrio, 
è necessario procedere non con 
scelte fatte coso per caso, 
ma secondo una visione glo¬ 
bale della politica di sviluppo 
economico e sociale, puntan¬ 
do in primo luogo sulle ri¬ 
forme e il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura. I sindacati, nel 
corso degli incontri che si so¬ 
no svolti nei giorni scorsi, 
hanno avanzato precise pro¬ 
poste sia per i problemi im¬ 
mediati sia per quelli più ge¬ 
nerali. E’ necessario evitare 
in primo luogo rincari per fa¬ 
rina. pane, pasta, zucchero, 
latte, carne, olio, detersivi. 

Il governo ha affermato ne¬ 
gli incontri che su questi pro¬ 
dotti « è concentrato il suo 
impegno». E” stata però re¬ 
spinta la richiesta dei sinda¬ 
cati di adottare prezzi poli¬ 
tici. anche se il ministro De 
Mita — e questo è un risul¬ 
tato della Torte pressione eser¬ 
citata dal movimento demo¬ 
cratico — ha precisato ai sin¬ 
dacati che. . c aIvo la pasta. Il 
governo non intenderebbe con¬ 
sentire aumenti. Per la pasta 
si parla di una doppia pro¬ 
duzione. Il prezzo della pasta 
migliore (quella prodotta con 
la soia semola di gTano) do¬ 
vrebbe aumentare, mentre re¬ 
sterebbe bloccato il prezzo 
della pasta prodotta con una 
certa percentuale di grano te¬ 
nero. E’ necessario invece te¬ 
nere fermo il prezzo senza 
dividere la pasta in buona e 
cattiva. 

Così per gli altri prodotti 
alimentari, occorrono misure 
che non facciano pagare al 
contadini produttori e al con¬ 
sumatore ia crisi della nostra 
agricoltura rilanciando peri¬ 
colosamente Ia corta *1 
vita. 
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